
Atti Parlamentari 8355 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

178. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Guidi 1-00142 

Risoluzioni in Commissione: 

Occhetto 7-00216 

Colonna 7-00217 

Interpellanze: 

Tassone 2-00478 

Boghetta 2-00479 

Delfino Teresio 2-00480 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gasparri 3-00978 

Ruzzante 3-00979 

Gasparri 3-00980 

Gasparri 3-00981 

Bampo 3-00982 

Volontè 3-00983 

Caparmi 3-00984 

8359 

8360 

8360 

8362 

8363 

8365 

8366 

8366 

8366 

8367 

8368 

8369 

8370 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Boghetta 5-02001 8372 

Guerra 5-02002 8372 

Delmastro delle Vedove 5-02003 8373 

Delmastro delle Vedove 5-02004 8373 

Delmastro delle Vedove 5-02005 8374 

Boghetta 5-02006 8374 

Vozza 5-02007 8375 

Delfino Teresio 5-02008 8375 

Lumia 5-02009 8375 

Cordoni 5-02010 8376 

Pistone 5-02011 8377 

Penna 5-02012 8377 

Brunale 5-02013 8378 

Gardiol 5-02014 8378 

Labate 5-02015 8379 

Labate 5-02016 8379 

Debiasio Calimani 5-02017 8380 

Fratta Pasini 5-02018 8381 

Saonara 5-02019 8381 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Capanni 5-02020 

Caparmi 5-02021 

Capanni 5-02022 

Capanni 5-02023 

Capanni 5-02024 

Michielon 5-02025 

Delmastro delle Vedove 5-02026 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Rotundo 4-09090 

Capanni 4-09091 

Bergamo 4-09092 

Olivo 4-09093 

Acciarini 4-09094 

Cardiello 4-09095 

Cesetti 4-09096 

Cardiello 4-09097 

Dameri 4-09098 

Cè 4-09099 

Bocchino 4-09100 

Caruano 4-09101 

Cimadoro 4-09102 

Cesetti 4-09103 

Bergamo 4-09104 

Monaco 4-09105 

Valpiana 4-09106 

Molinari 4-09107 

Rizzo Antonio 4-09108 

Rizzo Antonio 4-09109 

Siniscalchi 4-09110 

Bosco 4-09111 

Caparmi 4-09112 

Bampo 4-09113 

Galdelli 4-09114 

Taborelli 4-09115 

Taborelli 4-09116 

Taborelli 4-09117 

Taborelli 4-09118 

Delmastro delle Vedove .4-09119 

Molinari 4-09120 

Grillo 4-09121 

Delmastro delle Vedove 4-09122 

Bergamo 4-09123 

P A G . 

8383 

8383 

8384 

8384 

8385 

8385 

8387 

8388 

8388 

8389 

8389 

8389 

8390 

8391 

8391 

8392 

8392 

8393 

8393 

8393 

8394 

8394 

8395 

8395 

8395 

8396 

8396 

8396 

8397 

8397 

8397 

8398 

8399 

8399 

8399 

8400 

8400 

8401 

8401 

8402 

8402 

P A G . 

Carboni 4-09124 8403 

Borghezio 4-09125 8403 

Scantamburlo 4-09126 8404 

Gramazio 4-09127 8404 

Armaroli 4-09128 8405 

Tassone 4-09129 8405 

Pecoraro Scanio 4-09130 8406 

Martinat 4-09131 8406 

Lucchese 4-09132 8406 

Delmastro delle Vedove 4-09133 8406 

Pecoraro Scanio 4-09134 8407 

Vascon 4-09135 8408 

De Franciscis 4-09136 8409 

Gerardini 4-09137 8409 

Saia 4-09138 8410 

Bergamo 4-09139 8410 

Gasparri 4-09140 8411 

Taradash 4-09141 8412 

Borghezio 4-09142 8412 

Bertucci 4-09143 8413 

Anghinoni 4-09144 8413 

Anghinoni 4-09145 8413 

Baccini 4-09146 8414 

Muzio 4-09147 8414 

Galdelli 4-09148 8414 

Alemanno 4-09149 8415 

Benedetti Valentini 4-09150 8416 

Saia 4-09151 8416 

Caparmi 4-09152 8417 

Caparmi 4-09153 8417 

Caparmi 4-09154 8418 

Alborghetti 4-09155 8418 

Malagnino 4-09156 8418 

Lucchese 4-09157 8419 

Malgieri 4-09158 8419 

Matacena 4-09159 8420 

Gramazio 4-09160 8421 

Rallo 4-09161 8421 

Borghezio 4-09162 8422 

Taradash 4-09163 8422 

Vascon 4-09164 8423 

Urso 4-09165 8424 

Vascon 4-09166 8425 
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Stucchi 4-09167 

Rallo 4-09168 

Repetto 4-09169 

Borghezio 4-09170 

Borghezio 4-09171 

Di Comite 4-09172 

Calderoli 4-09173 

Matacena 4-09174 

Cordoni 4-09175 

Berselli 4-09176 

Servodio 4-09177 

Calderoli 4-09178 

Lucidi 4-09179 

Olivo 4-09180 

Massa 4-09181 

Dussin Luciano 4-09182 

Servodio 4-09183 

Galati 4-09184 

Di Nardo 4-09185 

Gramazio 4-09186 

Gramazio 4-09187 

Gramazio 4-09188 

Bianchi Clerici 4-09189 

Apposizione di firme ad una risoluzione . 

Apposizione di una firma ad una inter­

rogazione 

Ritiro di un documento di indirizzo e di 

sindacato ispettivo 

ERRATA CORRIGE 

P A G . 

8426 

8427 

8428 

8429 

8429 

8430 

8431 

8432 

8433 

8433 

8434 

8434 

8435 

8435 

8437 

8438 

8438 

8439 

8439 

8440 

8440 

8441 

8442 

8442 

8442 

8442 

8442 

Interrogazioni per le quali è pervenuta 
risposta scritta alla Presidenza 

Amoruso 4-02851 III 

Bergamo 4-02995 IV 

Berselli 4-07665 VI 

Bocchino 4-06095 VII 

Borghezio 4-03882 VIII 

Cappella 4-03515 IX 

Cardiello 4-05100 X 

Caveri 4-05318 XI 

Cesaro 4-02031 XII 

Chiavacci 4-04552 XII 

Costa 4-05228 XIV 

Delmastro delle Vedove 4-02637 XV 

Delmastro delle Vedove 4-06557 XVI 

Gramazio 4-06022 XVII 

Luca 4-06960 XVII 

Mammola 4-03348 XIX 

Manzato 4-04081 XX 

Manzoni 4-06827 XXI 

Migliori 4-03339 XXII 

Morselli 4-05958 XXIII 

Mussolini > 4-01701 XXIV 

Nocera 4-04304 XXVI 

Novelli 4-06870 XXVII 

Pasetto Nicola 4-03880 XXVIII 

Pezzoli 4-06098 XXIX 

Pinella 4-03744 XXX 

Romano Carratelli 4-03654 XXX 

Santori 4-03630 XXXI 

Sbarbati 4-03383 XXXII 

Scrivani 4-06634 XXXII 

Simeone 4-07009 XXXIII 

Taborelli 4-04351 XXXIV 

Zacchera 4-06102 XXXV 
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MOZIONE 

La Camera , 

cons idera to che: 

l 'appello del Cent ro in ternazionale 
per la pace fra i popoli di Assisi, u n t empo 
utopia m a oggi sogno che p u ò essere rea­
lizzabile, ha come obiettivo finale la p ro ­
clamazione del mil lennio per la pace in 
sede Onu, con il solenne impegno dei po­
poli a lavorare p r io r i t a r i amen te per scon­
figgere gli scandal i della fame e delle 
guerre; 

u n a delegazione del Centro per la 
pace, come già avvenuto negli anni scorsi, 
t ra il mese di o t tobre e quel lo di novembre 
1997 sarà nuovamen te a New York per 
r ip ropor re l 'appello all 'Onu, « Proclamia­
mo il mil lennio pe r la pace » e, nello stesso 
periodo, p resen te rà ident ico messaggio con 
la formula anche al P a r l a m e n t o europeo a 
Strasburgo; 

il Cent ro per la pace, che ha sot­
toposto la sua p ropos ta al Santo Padre , 
Papa Giovanni Paolo II, ha chiesto il pa­
trocinio al Pres idente della Repubbl ica ita­
liana, Oscar Luigi Scàlfaro, al quale ha 
anche d o m a n d a t o di sos tenere l'invito a 
ch iamare allo stesso tavolo i responsabil i 
dei popoli sulla te r ra , pe r discutere del 
mil lennio per la pace. Nella sua opera di 
sensibil izzazione in sede in ternazionale , il 
Centro pe r la pace ha già t rasmesso la sua 
proposta a tu t te le ambasc ia te accredi ta te 
presso lo Stato i tal iano; 

in c a m p o nazionale , il Centro per la 
pace ha inviato la r ichiesta al pres idente 
nazionale dei comuni d'Italia per coinvol­
gere gli enti locali a so lennizzare il 6 apri le 
(quando m a n c h e r a n n o a p p u n t o mille 
giorni al duemila) come giornata di p re ­
paraz ione al mi l lennio pe r la pace; 

sul nos t ro ter r i tor io , il « Centro », 
ha in t rapreso un 'az ione capil lare: ha r i­
volto al Ministro della pubbl ica is t ruzione 

u n invito per gli s tudent i affinché rif lettano 
sui mille giorni che m a n c a n o al duemila . 
At t raverso l 'iniziativa di Assisi, ampia ­
m e n t e diffusa t r ami te i media (s tampa, 
rad io e tv), sono stati pu re attivati r appor t i 
diret t i con miss ionar i e laici in più di 
t r ecen to real tà in ternazional i ; 

impegna il Governo: 

ad adopera r s i affinché si faccia por­
tavoce di ques ta r ichiesta presso le sedi 
competent i , identif icando e p romuovendo 
al con t empo tu t te le azioni possibili pe r 
l 'a t tuazione del p r o g r a m m a per il « mil­
lennio per la pace nel m o n d o ». 

(1-00142) « Guidi, Abbate, Aleffi, Albanese, 
Aloi, Amato, Aprea, Aracu, 
Becchetti , Benvenuto, Ber­
tucci, Vincenzo Bianchi, 
Bielli, Bono, Brancat i , Buon­
tempo, Buran i Procaccini , 
Calzavara, Cambursano , Ca-
nanzi , R o m a n o Carratelli , 
Carboni , Cascio, Cento, Chia­
vacci, Collavini, Cuccù, Cu-
scunà, Danese, Del Barone , 
Teresio Delfino, Deodato, Di 
Comite, Errigo, D'Ippolito, 
Divella, Fabris , Fei, Fe r ra r i , 
Fra t t in i , Frigato, Fronzut i , 
Gamba to , Garra , Gazzilli, Ge-
ra rd in i , Giacalone, Giacco, 
Grillo, Iacobellis, Lavagnini, 
Lento, Liotta, Lucchese, Lu­
cidi, Mammola , Mangiaca-
vallo, Masiero, Massidda, 
Mazzocchi , Misuraca, Moli-
nar i , Monaco, Neri, Niedda, 
Or lando , Ostillio, Palmizio, 
Pa lumbo , Pasetto, Antonio 
Pepe, Mar io Pepe, Poli Bor­
tone, Pozza Tasca, P res tam-
burgo, Prest igiacomo, Rallo, 
Repet to , Ricci, Ricciotti, An­
tonio Rizzo, Rodeghiero, 
Russo, Ruzzante , Santor i , 
Sanza, Scoca, Siniscalchi, 
Stagno d'Alcontres, Taborelli , 
Tardit i , Tassone, Terzi, Testa, 
Tur ron i , A r m a n d o Veneto, 
Vignali, Zacchera ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La III Commissione, 

p remesso che: 

la Repubbl ica di Cipro è divisa in 
due par t i sin dall ' invasione, nel luglio 1974, 
da pa r t e delle t r u p p e tu rche del nord del 
paese, dove ancora p e r m a n e un cont in­
gente di t r en tac inquemi la militari turchi ; 

nonos tan te gli sforzi della comuni tà 
in ternazionale , non è ancora stata rag­
giunta u n a soluzione pacifica della que­
stione cipriota e del d r a m m a t i c o p rob lema 
dei profughi, che r app re sen t ano quasi u n 
terzo dell ' intera popolazione; 

gli incidenti avvenuti nell 'ul t imo 
a n n o r a p p r e s e n t a n o u n chiaro segnale 
della tensione presente sull'isola, che r i­
m a n e una delle zone più mil i tar izzate del 
mondo ; 

en t ro il 1997 è previsto l'inizio dei 
negoziati per l 'adesione di Cipro all 'Unione 
europea; 

lo scorso d icembre il Pres idente 
della Repubbl ica di Cipro ha formula to 
alle Nazioni Unite u n a propos ta per la 
totale demil i tar izzazione dell'isola ed il pa­
rallelo r i t i ro delle forze mili tari s t raniere , 
con l 'affidamento della s icurezza delle due 
comuni tà ad una forza di pace delle Na­
zioni Unite, il cui onere f inanziario sa­
rebbe to ta lmente a carico della Repubbl ica 
di Cipro; 

impegna il Governo 

a sostenere, nelle oppo r tune sedi in te rna­
zionali, la p ropos ta di demil i tar izzazione 
dell'isola, che consenta una r icost ruzione 
del clima di convivenza civile e pacifica t r a 
le due comuni t à dell'isola, in vista del 
raggiungimento di una soluzione negoziale 
e del l 'adesione di Cipro all 'Unione euro­
pea. 

(7-00216) « Occhetto ». 

La VII Commissione, 

p remesso che: 

in da ta 9 o t tobre 1996 veniva p re ­
senta ta un ' in te r rogaz ione a r isposta in 
Commissione, a firma dei deputa t i Colonna 
e Napoli, finalizzata a sapere se, a causa 
del rinvio dell ' ist i tuzione dei cicli di dot­
to ra to di r icerca in molte università, non si 
in tendesse r i cor re re ad u n a seconda p ro ­
cedura ai sensi del te rzo comma, ar t icolo 
73, del decre to del Presidente della Re­
pubbl ica 11 luglio 1980, che prevede il 
confer imento del titolo di dot tore di r i­
cerca anche agli studiosi che non abb iano 
par tec ipa to ai corsi relativi, pu rché in pos­
sesso di titoli valutati da u n a apposi ta 
commissione; 

ciò, ol t re tut to , avrebbe r idot to , 
senza onere di spesa, u n impor t an t e fat­
tore di malessere della nos t ra università, 
consistente nel progressivo invecchiamento 
dei r icercator i , con paral is i del r i cambio 
generazionale; 

il sot tosegretar io di Sta to per l 'uni­
versità e la r icerca scientifica, in da ta 8 
gennaio 1997, r ispondeva in Commissione 
che tale p r o c e d u r a era stata at t ivata u n a 
sola volta nel 1987 con il b a n d o di un 
concorso per la concessione del titolo di 
« do t to re di r icerca » a studiosi che non 
avessero par tec ipa to ai relativi corsi, m a 
che l 'esperienza era stata ne t t amen te ne­
gativa a causa: 1) del n u m e r o « e n o r m e » di 
candidat i che vi pa r tec iparono; 2) per la 
difficoltà delle commissioni esaminat r ic i di 
r iconoscere la pa te rn i tà di mol te pubbl i ­
cazioni scientifiche; 3) pe r l ' insorgere di un 
contenzioso da pa r t e dei candidat i che non 
avevano o t t enu to il titolo; 

di ques ta r isposta i f i rmatar i si 
d i ch ia ra rono insoddisfatti . Difatti, da in­
formazioni assunte dagli in ter rogant i r i­
sulta che: 1) da pa r t e dell 'università di Bari 
si c a n d i d a r o n o al suddet to concorso m e n o 
di u n a decina di persone; 2) r isul ta mol to 
s t r ano il dubbio sulla pa te rn i t à di u n a 
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pubblicazione scientifica: se così fosse, n o n 
dovrebbe essere possibile più a lcuna valu­
tazione sui titoli per qualsiasi concorso; 3) 
lo stesso può dirsi a p ropos i to del conten­
zioso promosso dai candidat i non vincitori; 

il sot tosegretar io di Stato, nella r i ­
sposta citata, prevedeva pe r il p ross imo 
anno « ce r tamente » il b a n d o di al tr i corsi, 
ma affermava che « sa rà tut tavia necessa­
rio conoscere p r io r i t a r i amen te l ' ammon­
tare dello s t anz iamen to des t inato alla at­
tivazione di dett i corsi »; 

impegna il Governo: 

a band i re al più p res to un concorso 
per la concessione del t i tolo di do t to re di 
r icerca a studiosi che n o n abb iano po tu to 
par tec ipare ai relativi corsi; 

in subordine, nel disegno generale di 
assicurare al maggior n u m e r o possibile di 

giovani l 'oppor tuni tà di svi luppare le p ro ­
prie competenze di r icerca e di au tonomia 
degli atenei, ad adopera r s i affinché sia 
a t t r ibui ta alle singole universi tà la potestà 
di indire i concorsi suddett i ; 

qua lo ra n o n si in tendesse in nessun 
modo at t ivare la suddet ta p rocedura , di cui 
al decre to del Pres idente della Repubbl ica 
11 luglio 1980, che pu re consent i rebbe ad 
alcuni giovani s i curamente meritevoli di 
lavorare nel set tore della r icerca senza 
a lcuna spesa a carico del bilancio dello 
Stato, ad att ivarsi per l 'abrogazione della 
n o r m a att ivata u n a sola volta e che non si 
in tende più att ivare, che contr ibuisce ad 
accrescere la farraginosità del nos t ro si­
s tema legislativo. 

(7-00217) «Colonna, Tatarel la , Napol i» . 



Atti Parlamentari - 8362 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

INTERPELLANZE 

Il sottoscrit to chiede di in terpe l la re il 
Presidente del Consiglio dei minis t r i ed il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica, per sapere - p remesso che: 

la r icerca scientifica appl icata e l'in­
novazione tecnologica t rasferi ta alle im­
prese costi tuiscono il m o m e n t o strategico 
per lo sviluppo civile della comuni t à m o n ­
diale e, nel contempo, la condiz ione per 
garant i re un futuro alle nuove generazioni 
in te rmini di occupazione e di migliore 
qual i tà della vita; 

nel contesto dato, in seguito alla ec­
cezionale diffusione di sistemi e di im­
piant i che immet tono campi e le t t romagne-
tini nel l 'ambiente cit tadino, si sono molt i­
plicati i segnali di p reoccupaz ione e di 
a l l a rme in re lazione alle possibili interfe­
renze e le t t romagnet iche operan t i negativa­
men te nelle interrelazioni t ra gli stessi 
sistemi ed a carico altresì dello s ta to di 
s icurezza e di salute della popolazione; 

i p roblemi della compatibi l i tà e let t ro­
magnet ica r igua rdano un ampio intervallo 
dello spe t t ro che, dalla f requenza indu­
striale di rete , si es tende alle radiofre­
quenze , passando per le mic roonde fino 
alle onde mill imetriche, investendo di con­
seguenza u n campo di applicazioni note­
volmente ampio (dalla t rasmiss ione della 
energia elettrica, alla au tomaz ione ed al 
control lo dei processi industr ial i , dal t ra ­
spor to aereo- ter res t re-navale , alla te lera­
diodiffusione anche da satellite, dalle tele­
comunicazioni spaziali, alla osservazione 
della t e r ra ed al teleri levamento, eccetera); 

di conseguenza, a p p a r e assoluta­
men te pr ior i ta r io lo studio con t inuo della 
evoluzione in a t to nei sistemi suddet t i con 
il duplice obiettivo: a) di verificare la com­
patibil i tà e le t t romagnet ica di tut t i i sistemi 
operan t i in ambit i r istrett i (mezzi mobili, 
satelliti di te lecomunicazione, sale di con­
trollo della navigazione, specifici tipi di 

impiant i industriali) , poiché e gli uni e gli 
altri sono soggetti ad interferenze genera­
trici di e r ra te in terpre taz ioni , di manca t i 
funzionament i , di inefficienza dei controlli , 
di guasti agli appa ra t i di bordo, con effetti 
spesso d rammat i c i per l'efficienza e per 
l'efficacia dei sistemi stessi e quindi per 
l 'utenza che da esse dipende; b) di fornire 
modelli di r i fer imento e codici di compor ­
t a m e n t o volti a l imitare l ' inquinamento 
ele t t romagnet ico ambienta le , ad ot t imiz­
zare la proget tazione dei circuiti e dei 
sistemi, a p r o d u r r e s t rumentaz ion i per il 
control lo e per il monitoraggio, a verificare 
le conoscenze sulle p ropr ie tà sche rman t i 
dei nuovi mater ial i , a neut ra l izzare le in­
terazioni nocive del c ampo e le t t romagne­
tico con l 'ecosistema e con l 'uomo — : 

quali misure il Governo in tenda adot­
ta re : 

a) per da re appl icazione al p rop r io 
p r o g r a m m a che, in r i fer imento alla cre­
scita delle imprese innovative, r ibadisce 
che il nos t ro paese « ha bisogno di r i lan­
ciare u n a vigorosa politica di sviluppo della 
r icerca scientifica, teorica ed applicata, nel 
cui ambi to va inseri ta la politica volta a 
favorire la creazione di piccole imprese 
innovative », e conclude indicando, t ra i 
progett i pr ior i tar i della az ione del Governo 
stesso, quello della « difesa ambien ta le » 
r i tenendosi ques t 'u l t ima « u n volano im­
por t an te della innovazione ed uno dei suoi 
campi più promet ten t i . « L' innovazione -
sostiene il Governo — deve consent i re di 
migl iorare l ' impat to ambien ta le di p rodu­
zioni e di consumi, di r i du r r e il consumo 
di energia e di ma te r i e pr ime, di rafforzare 
la competit ività in te rnaz ionale dell 'econo­
mia i tal iana »; 

b) per do ta re le s t ru t tu re dello 
Stato, ed in generale la comuni tà nazionale 
delle conoscenze e delle s t rumentaz ion i 
indispensabil i pe r p o r r e in essere: 1) l'in­
dividuazione de l l ' inqu inamento e le t t roma­
gnetico p rodo t to da appa ra t i e da sistemi 
in via di sviluppo (settori delle te lecomu­
nicazioni, dell ' informatica, della energia), 
al fine di p revederne l ' impat to ambien ta le 
e sani tar io; 2) definizione delle regole di 
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progetto per l 'ot t imizzazione dell 'uso delle 
risorse spettral i e del terr i tor io , onde as­
s icurare affidabilità ambien ta le e effi­
cienza sani tar ia dei sistemi di te lecomuni­
cazione, di teleradiodiffusione, di comuni ­
cazione mobile personale , di telerileva­
mento; 3) proget taz ione di u n a re te 
nazionale per il moni toraggio del l ' inquina­
mento ele t t romagnet ico, con individua­
zione dei livelli e delle f requenze emesse 
dalle varie sorgenti; 4) la prediz ione dei 
disturbi e let t romagnet ici negli impiant i in­
dustriali , nei sistemi aerospazial i , di tele­
comunicazione, di energia elettrica, di t r a ­
sporto ferroviario, s t rada le e navale, di 
te ler i levamento e di telediagnostica, di ra ­
diodiffusione; 5) fissazione dei vincoli di 
compatibi l i tà e le t t romagnet ica per l'otti­
mizzazione delle pres tazioni di funziona­
men to e del livello di affidabilità nei si­
stemi ad alto r ischio (centrali elettr iche, 
centri di te lecomunicazione, sistemi infor­
matici); 6) la de te rminaz ione dei requisi t i 
di compatibi l i tà al fine di soddisfare l'ela­
borazione della normat iva nazionale ed 
in ternazionale per l 'applicazione delle di­
rettive Cee 336/89, 31/92 (decreto legisla­
tivo n. 476 del 1992) ed altresì delle di­
sposizioni r iguardan t i l 'esposizione u m a n a 
ai campi elet t romagnetici ; 

c) pe r facilitare il decollo del p r o ­
getto finalizzato Cnr int i tolato « compat i ­
bilità e le t t romagnet ica negli appa ra t i e nei 
sistemi elettrici ed elet tronici » che a t tua to , 
consent i rebbe di o t tenere r isposte ade­
guate alle esigenze sopra prospet ta te , di 
a r r icchi re le dotazioni scientifiche e cul­
tural i delle r isorse u m a n e impiegate, di 
pe rmet te re allo Stato di gestire in m o d o 
intelligente l ' innovazione e di p reservare al 
meglio la salute e la s icurezza dei ci t tadini . 

(2-00478) « Tassone ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro del l ' interno, pe r sapere - p re ­
messo che: 

l'ex giudice B r u n o Catalanott i (re­
sponsabile dell ' inchiesta sui fatti del m a r z o 
1977) in un ' intervis ta al quot id iano La 

Repubblica del 9 m a r z o 1997 ha d ich ia ra to 
che la mor t e di Francesco Lorusso « fu un 
evento non accidentale, m a incoraggiato e 
indotto. . . ». E poi ancora , s empre nella 
stessa intervista, di fronte al giornalista che 
gli chiedeva se la decisione del t r ibuna le di 
non ar r ivare al processo per la mor t e di 
Lorusso (il ca rab in ie re T r a m o n t a n i venne 
prosciol to per « legittimo uso delle a rmi ») 
fosse una conclusione equa, ha r isposto: 
« Questa d o m a n d a dovrebbe rivolgerla ad 
altri . A quelli che, grazie a un ' in t e rp re ta ­
zione formalist ica della legge Reale, non 
vollero che si indagasse sulle responsabi l i tà 
per quella mor t e . Io invece avevo disposto 
la ca t tu ra del carabin iere che, dopo aver 
fatto più volte fuoco in di rezione di via 
Bertoloni senza far vitt ime per m e r a for­
tuna , pochi minu t i dopo spa rò in via Ma-
scarella, ques ta volta colpendo a mor te . 
L ' is t rut tor ia r icostruì la scena fo togramma 
per fo togramma, e posso dire con cer tezza 
che non c'era a lcuna necessità di fare uso 
delle a r m i »; 

in un ' intervis ta che lo stesso ex ma­
gistrato B r u n o Catalanott i ha r i lasciato al 
quot id iano Mattina il 12 m a r z o 1997 ven­
gono r ibadi t i gli stessi dubbi già espressi 
nell 'art icolo pubbl ica to p receden temen te 
da La Repubblica: « Nessuno in te rvenne sul 
carab in ie re Mass imo T r amon tan i q u a n d o 
iniziò a spa ra r e ad altezza d ' uomo senza 
a lcun motivo in via Bertoloni , come u n 
R a m b o : scaricò in t e r amen te il suo Win­
chester , non colpendo nessuno per p u r o 
caso... ». Ma Catalanot t i ha aggiunto un 'a l ­
t r a affermazione piut tosto inquie tan te . 
Scrive Mattina: « Dov'erano gli uomin i di 
Cossiga?... Ufficiali di polizia giudiziaria, 
tes t imoni di fatti gravi, che non si p resen­
t a r o n o mai a chi conduceva le indagini su 
quei fatti... ». Risponde l'ex magis t ra to: « Se 
il Ministro dell ' in te rno aveva suoi infiltrati 
al l 'università in grado di t es t imoniare sui 
fatti del m a r z o 1977 poteva comunica r lo 
alla magis t ra tu ra : da me non si p resen tò 
nessuno e moltissimi reat i finirono a carico 
di ignoti »; 

Gabriele Giunchi, ex mil i tante di 
Lotta Cont inua, amico di Francesco Lo­
russo, in un ' intervis ta dal titolo « Ero lì 
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ment re Francesco moriva. Un tes t imone 
par la per la p r i m a volta », appa r sa il 5 
m a r z o 1997 su Mattina, ha dichiara to: 
« U n a se t t imana p r i m a dell 'I 1 marzo , il 
dirigente della polizia politica, Graz iano 
Gori, che conoscevamo bene e con cui 
e ravamo in r appor t i corret t i , ci convocò 
per metterci sull 'avviso. "Visto il susse­
guirsi delle manifes tazioni — ci disse — e 
dopo l 'assalto al comizio di Lama, dovete 
s tare at tent i . Le nos t re possibilità di me­
diazione sono azzera te . Ora tu t to è gestito 
dai carabinier i" »; 

il giornale Lotta Continua, nel 1978, 
in occasione dello s t r ano incidente au to­
mobilistico che provocò la mor t e di Gra­
ziano Gori, t i rò fuori una serie di dubbi . 
Tra le al t re cose, anche la gestione della 
piazza l ' i l m a r z o del 1977, con l 'uccisione 
di Francesco Lorusso: « Quel giorno uo­
mini come Graz iano Gori o il suo vice 
Claudio Trot ta furono "scavalcati" dagli 
uomini della S q u a d r a mobile della que­
s tura di Bologna con tu t to quello che ne 
seguì »; 

in una intervista al quot id iano La 
Repubblica del 20 m a r z o 1997, l'ex cara­
biniere Massimo T r a m o n t a n i ( r i tenuto re­
sponsabile della mor t e di Pierfrancesco 
Lorusso, prosciol to all 'epoca dalla magi­
s t ra tu ra per « legittimo uso delle a rmi ») ha 
d ichiara to di aver spa ra to al mass imo 
« qua t t ro , cinque, sei colpi », m e n t r e sul 
m u r o di via Mascarel la i fori di proiett i le 
e rano di più. Lo stesso Tramontan i , alla 
d o m a n d a del giornalis ta « Allora ha spa­
ra to anche qua lcun altro? », ha r isposto: 
« ...io so solo che avevo di fianco u n u o m o 
in borghese a rmato . . . »; 

queste notizie sollevano diversi dubbi 
sulle d inamiche che h a n n o por t a to all 'uc­
cisione dello s tudente Pierfrancesco Lo­
russo; 

da fonte di cui è s tata verificata l'at­
tendibilità, al Gruppo consil iare del Prc al 
comune di Bologna è ar r iva ta la notizia 
che il giorno 13 m a r z o 1977 Rober to Savi 
faceva pa r t e degli agenti di polizia del 
Repar to 7° Celere ( comanda to dal Colon­
nello Doliani) che accompagna rono i blin­

dati dai carabin ier i nella « presa » della 
Cittadella universi tar ia , lungo via Zamboni ; 

gli agenti del 7° celere impegnati nelle 
operazioni di sgombero facevano par te 
della p r ima e seconda compagnia diret te 
dai capi tani Emilio Lodi e Massimo Bax; 

sulla vicenda dell 'assassinio di F ran ­
cesco Lorusso l ' inchiesta po t rebbe essere 
r iaper ta essendo venuti alla luce nuovi 
elementi che fanno pensa re che l ' i l m a r z o 
1977 ad usa re le a rmi t ra le forze dell 'or­
dine non sia s ta to solo il carabin iere Mas­
simo Tramon tan i . Per far luce sopra t tu t to 
sull 'episodio di via Bertoloni , precedente 
alla spara to r ia di via Mascarella, in cui a 
spa ra re furono diversi component i delle 
forze del l 'ordine; per capire se l'uso delle 
a rmi fu u n a scelta di singoli mili tari op­
pure un o rd ine r icevuto da qualche re­
sponsabile dei r epa r t i in servizio nella 
zona universi tar ia; 

se nei giorni 11 e 12 m a r z o 1977 
Rober to Savi fosse t ra gli agenti in servizio 
di ord ine pubbl ico nella zona universita­
ria - : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o che siano 
resi pubblici: 

i document i con gli elenchi dei 
nomi degli agenti di polizia impegnat i dalla 
ques tu ra di Bologna nei giorni 8, 9, 10, 11, 
12 e 13 m a r z o 1977 per il servizio d 'ordine 
pubblico nella zona universi tar ia; 

i r isultat i delle perizie balistiche 
sulle a rmi di agenti di polizia e carabinier i 
ord ina te dalla mag i s t r a tu ra in quei giorni; 

i filmati real izzat i dalle forze del­
l 'ordine sui disordini del m a r z o 1977, cu­
stoditi p robab i lmen te negli archivi della 
Polizia a R o m a da to che, presso la que­
s tura di Bologna, sono reperibil i esclusi­
vamente r iprese inerent i al Convegno del 
Movimento del se t t embre 1977; 

le ragioni pe r cui ufficiali della Po­
lizia giudiziaria che facevano r i fer imento 
d i re t t amente al Ministero del l ' interno, te­
st imoni di fatti gravi, non si p r e sen t a rono 
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mai a chi conduceva le indagini sui fatti del 
m a r z o 1977. 

(2-00479) «Boghet ta , Danieli, Grimaldi , Pi-
sapia, Cento ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del l 'ambiente , per sapere - p re ­
messo che: 

con decre to del Presidente della Re­
pubbl ica del 24 maggio 1988, n. 203, al­
l 'articolo 12 veniva sancito l 'obbligo da 
pa r t e delle az iende con impiant i produtt ivi 
di emissioni in a tmosfera di p resen ta re 
d o m a n d a di au tor izzaz ione en t ro il ter­
mine di u n a n n o al fine di prevenire l'in­
q u i n a m e n t o di sostanze nocive nell 'aria; 

tale t e rmine veniva successivamente 
prorogato dal decreto-legge 30 giugno 
1989, n. 243 al 31 luglio 1990 per gli 
impiant i a minore rischio senza che nel 
f ra t tempo sia s tato e m a n a t o il decre to mi­
nisteriale di fissazione dei limiti di tali 
emissioni; 

il p rede t to decreto-legge ed i succes­
sivi che dovevano stabilire i nuovi t e rmin i 
di scadenza per la presentaz ione delle do­
m a n d e non furono convertit i sicché sostan­
zia lmente r imase valida la primit iva de­
corsa scadenza del 31 luglio 1989; 

in da ta 30 luglio 1990 veniva pubbl i ­
cato l 'atteso decre to del Ministro del l 'am­
biente del 12 luglio 1990 recan te le linee 
guida per il con ten imento delle emissioni 
degli impiant i industr ial i e la fissazione dei 
valori mass imi di emissione fornendo an­
che alle imprese r i fer imenti certi per ela­
bo ra r e piani di adeguamento , p u r c h é aves­
sero p resen ta to alle regioni competent i , 
en t ro il 31 luglio 1989, l ' istanza di au to ­
r izzazione, s tabi lendo nel con tempo i cri­
ter i t empora l i pe r l ' adeguamento degli im­
piant i esistenti, p rec isando l 'ult ima sca­
denza al 31 d icembre 1996 pe r quegli 
impiant i che emet tono appena al di sopra 
dei valori min imi previsti dalle linee guida 
del ci tato decre to ministeriale; 

molte sono le imprese ar t igiane che, 
r i cor rendo in ques ta condizione, già h a n n o 

predispos to o s t anno p red i sponendo idonei 
sistemi di abba t t imen to da instal lare su 
impian t i preesistenti a l l ' in t roduzione della 
no rma , così da r i spe t ta re le linee guida 
en t ro il t e rmine indicato privilegiando 
l ' adempimento at tuat ivo r ispet to a quello 
amminis t ra t ivo , r inviando quest 'u l t imo alle 
scadenze via prorogate , per poi finire con 
t rovarsi inadempient i sul p iano formale; 

il p rob lema sta emergendo solo oggi, 
con l 'avvicinarsi dell 'ul t ima scadenza del 
31 d icembre 1997, q u a n d o molt issime im­
prese dota te di impiant i preesistent i alla 
da ta del 30 giugno 1988, si t rove ranno con 
gli impiant i adeguati al r ispet to delle linee 
guida, m a senza poter d imos t r a re di aver 
p resen ta to l ' istanza prevista dall 'art icolo 
12 del decre to del Pres idente della Repub­
blica n. 203 del 1988 in t e m p o utile, nulla 
po tendo fare o rma i pe r o t t empe ra r e al 
det ta to , se non r o t t a m a n d o i vecchi im­
piant i ed acqu is tandone dei nuovi, così da 
po te r p re sen ta re i s tanza in forza dell 'ar­
ticolo 6, concernente i nuovi impiant i , del 
ci tato decre to del Pres idente della Repub­
blica —: 

se non si r i tenga necessar io ed ur ­
gente d ispor re la r i ape r tu r a dei t e rmini 
per la presentaz ione , alle regioni compe­
tenti , delle is tanze autor izzat ive per gli 
impian t i preesistenti alla da ta del 24 mag­
gio 1988 consentendo così alle aziende di 
s ana re un ' i nadempienza amminis t ra t iva , 
t ra l 'al tro puni ta con l 'ar res to fino a due 
anni o con l ' ammenda da lire c inquecen­
tomila a due milioni, senza che l 'atmosfera 
ne abbia m i n i m a m e n t e a soffrire, t enendo 
conto che, en t ro la fine del 1997, tut t i gli 
impiant i , anche quelli che p roducono in­
q u i n a m e n t o r idot to, dovranno p r o d u r r e 
emissioni par i o al di sotto dei valori 
stabiliti dalle linee guida; 

se il Ministro in te r roga to vorrà con­
s idera re con la dovuta a t tenz ione che tu t ta 
la ques t ione come sopra esposta non co­
stituisce u n p rob lema tecnologico m a piut­
tosto la conseguenza di omiss ione di adem­
piment i burocra t ic i -amminis t ra t iv i . 

(2-00480) « Teresio Delfino ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se il Governo in tende r iconoscere, e 
a t t raverso quali s t rumen t i in tenda garan­
tire, il dir i t to di pre laz ione all 'acquisto, da 
pa r te degli inquil ini di alloggi di p ropr ie tà 
degli enti pubblici , fissato nel decreto le­
gislativo n. 104 del 16 febbraio 1996; 

q u a n d o si prevede che detti enti p u b ­
blici verif icheranno, come previsto dal so­
pra indica to decre to legislativo, la disponi­
bilità degli inquil ini ad acquis ta re gli al­
loggi condott i in locazione; 

se sia s empre valido il cri terio, p re ­
visto dal p r i m o c o m m a dell 'art icolo 6 del 
sopra indicato decre to legislativo, che p re ­
vede di po r r e in vendita, p r io r i t a r iamente , 
quegli immobil i per i qual i gli inquilini 
manifest ino disponibil i tà all 'acquisto; 

se non consider i la vendita in blocco 
di immobil i di p ropr i e t à degli enti pubblici, 
prevista dal decre to governativo n. 79 del 
27 m a r z o 1997, in palese cont raddiz ione 
con le n o r m e con tenu te nel decre to legi­
slativo ri. 104 del 27 m a r z o 1996 - e in 
par t icolare col p r i m o c o m m a dell 'art icolo 
6 - poiché det ta vendi ta avverrebbe p r ima 
che sia stata verificata, come invece p re ­
visto, la disponibil i tà degli inquilini ad 
acquis tare gli alloggi condott i in locazione; 

se il Governo, con le sue decisioni 
cont raddi t tor ie in ma te r i a di dismissione 
del pa t r imonio degli enti pubblici , non stia 
ope rando a d a n n o degli stessi e di decine 
di migliaia di famiglie i taliane, favorendo 
al contempo, più o m e n o consciamente , 
grandi gruppi s t ranier i . (3-00978) 

RUZZANTE. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministro. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'ul t imo n u m e r o della rivista 77 Le­
ghista, giornale edito dalla Squalo Comics 

srl con sede a Milano in via Far ini 40-4, 
cont iene u n a s tr ip dal t enore ape r t amen te 
razzista; 

ques to il dialogo: due amici si incon­
t rano , u n o dice all 'al tro: « Dimmi u n po ' 
.. .ma di sera che cosa fai ? ». L'altro r ibat te : 
« Esco e spa ro ai negri che incont ro e 
tu ? ». Risposta ...« U h m m . Pr ima guardavo 
C a r r a m b a che... ». « ...Ma da questa sera 
vado in giro a dipingere i t e r ron i di ne ro »; 

non si t r a t t a solo di p ropaganda raz­
zista, m a di un'esplici ta istigazione alla 
violenza; 

ciò che più p reoccupa è il fatto che si 
t r a t t a di u n a pubbl icazione rivolta soprat­
tu t to ai giovani - : 

qual i iniziative il Governo abbia in 
p r o g r a m m a per con t ras ta re il diffondersi 
di u n a cu l tura razzis ta e che istiga alla 
violenza, in par t ico lare in di rezione delle 
nuove generazioni ; 

qual i s iano le iniziative p r o g r a m m a t e 
per il 1997, a n n o europeo cont ro il razzi ­
smo. (3-00979) 

GASPARRI e ASCIERTO. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge n. 335 del 1995, art icolo 2, 
c o m m a 23, delegava il Governo ad a r m o ­
nizzare le pensioni di categorie come 
quelle dei mil i tar i e degli appar tenen t i alle 
forze di polizia, sa lvaguardando i limiti e 
le pecul iar i tà di c iascuna amminis t raz ione . 
Il recente decreto, p resen ta to dal Governo 
alle competent i Commissioni pa r l amen ta r i 
per il prescr i t to pa re re , non ha t enu to 
conto di q u a n t o previsto nella stessa legge 
delega e, invece di a r m o n i z z a r e i t ra t ta ­
ment i pensionist ici di queste categorie, ha 
omogeneizza to il tu t to met tendole sullo 
stesso p iano delle a l t re . I limiti dell 'età 
pensionabi le min ima, per le forze di poli­
zia, sono stati innalzat i di ot to anni , anche 
se è prevista u n a fase t ransi tor ia , e tale 
operaz ione è t ra le più penal izzant i del 
pubbl ico impiego. Inol tre , pe r le medes ime 
categorie, che possono assumere o a r r u o -
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lare persone sino a ventot to anni di età, è 
posto il limite anagrafico, per a n d a r e in 
pensione, di c inquan tac inque anni di età, 
nonos tan te si giunga p r ima al mass imo 
contributivo, previsto in t ren to t to ann i di 
versament i . Tut to ciò creerà disagi agli 
opera tor i della sicurezza, che dovranno 
r imane re in servizio sino a c inquantac in­
que anni , ed in par t icolare al ci t tadino, che 
vedrà l ' impiego di persone anziane , con 
m e n o stimoli e meno energie, nella lotta 
alla cr iminali tà; 

la f inanziaria per il 1996 prevedeva la 
concer taz ione del Governo con gli organi­
smi sindacali e le r app re sen t anze mil i tar i 
per l ' istituto dell'« ausil iaria », che è colle­
gata alle pensioni dei mil i tari e delle forze 
di polizia ad o r d i n a m e n t o mil i tare. Tale 
concer tazione non c'è ma i stata; 

il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
d u r a n t e il cambio del c o m a n d a n t e generale 
de l l ' a rma dei Carabinier i avvenuto alla fine 
di febbraio 1997, d inanzi ai repar t i schie­
rat i ed alla p resenza dei giornalisti, ha 
affermato, in r i fer imento alle p rob lemat i ­
che del momen to , che e r ano p rop r io le 
pensioni: « Conosco bene le legittime aspi­
razioni dei Carabinier i e me ne farò in­
te rpre te con l'esecutivo »; 

la suddet ta delega scade il 30 apri le 
1997 e le Commissioni dov ranno espr imere 
u n pare re , per a l t ro non vincolante; 

il Governo è inadempien te sotto 
l 'aspetto normat ivo, sia r iguardo al dispo­
sto della legge n. 335 del 1995 (articolo 2, 
c o m m a 23), sia al disposto della legge 
f inanziaria per il 1997, in ma te r i a di « con­
cer tazione ausil iaria »; 

il Pres idente del Consiglio ha dichia­
ra to che le legittime aspirazioni dei Cara­
binieri s a rebbero state esaudi te dall 'esecu­
tivo e le legittime aspirazioni dei Carabi­
nieri sono quelle di tu t to il m o n d o mil i tare 
e delle forze di polizia che h a n n o in ten­
zione, per la p r i m a volta nella storia, di 
manifestare in piazza tut t i insieme, poiché 

si r i tengono for temente disattesi e pena­
lizzati - : 

cosa abbia inteso il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i per « legittime aspi­
razioni », q u a n d o ha profer i to quelle frasi; 

quali s iano i motivi che lo h a n n o 
indot to a non r i spe t ta re la normat iva di 
delega sulle pensioni e la legge finanziaria 
per il 1997; 

quali s iano le reali intenzioni del Go­
verno circa le pensioni per i mil i tari e per 
le forze di polizia. (3-00980) 

GASPARRI e ASCIERTO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - p remesso 
che: 

il g rande pubbl ico ha po tu to app ren ­
dere della s t ampa più recente , con dovizia 
di par t icolar i invero insolita (se non addi­
r i t tu ra sospetta), di u n « g ruppo di lavoro 
Sinisi, per migl iorare il coo rd inamen to fra 
le forze di polizia »; 

invece, lo stesso Ministro del l ' interno 
Napol i tano ha ancor più recen temente 
sment i to che l 'attività di tale g ruppo di 
lavoro sia t e rmina ta ; 

è vivissima fra gli appa r t enen t i al­
l 'Arma benemer i t a la tensione per le citate 
notizie; 

in u n Paese civile e democra t ico l'ar­
gomento di u n p u r sempre auspicabile 
miglior coo rd inamen to fra le forze di po­
lizia non può cer to essere adope ra to per 
nascondere al l 'opinione pubbl ica il tenta­
tivo, che po t rebbe essere in at to, di rea­
l izzare una « unificazione str isciante » delle 
due forze di polizia a compe tenza generale, 
velando il dissolvimento delle specificità 
p ropr i e del l 'Arma e de l l ' au tonomia funzio­
nale che, in ol tre cen to t tan ta ann i di storia 
onus ta di onore , ne h a n n o cos tan temente 
cara t te r izza to la pecul iare condizione mi­
litare, con gli enuncia t i provvediment i di 
« raz ional izzazione », quali ad esempio 
l 'unificazione delle central i operat ive 
nonché dei n u m e r i di emergenza , eccetera, 
talché, so rp r enden t emen te in ques to stesso 
Paese, s embre rebbe tu t to o quasi possa 
essere rea l izzato secondo lo slogan della 
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« razional izzazione », come se p r ima fosse 
stato real izzato ben poco di conforme a 
logica; 

invero, qua lo ra u n tentat ivo del ge­
nere fosse r ea lmen te in atto, ciò non po­
t rebbe che r i su l ta re di gravità inaudi ta e 
squi l ibrante r ispet to ad assetti delicatis­
simi, dovendosi in tal caso r i tenere che il 
previsto ra f forzamento dei poter i di coor­
d inamen to del d ipa r t imento della pubbl ica 
s icurezza p re luda ad un 'accen tuaz ione 
sempre più forte della d ipendenza del­
l 'Arma dal solo, ci tato organismo, con u n 
con temporaneo disastroso ed inevitabile 
svuotamento dei na tura l i vincoli gerarchi -
ci-ordinativi con il dicastero della difesa ed 
un contestuale svilimento della carica di 
t radizioni e di impegno che tale legame da 
sempre ha r appresen ta to e r appresen ta ; 

nessuna n o r m a della vigente legge 
n. 121 del 1981 autorizza, né in via let te­
rale e n e p p u r e interpretat iva, tali inizia­
tive, ed è o p p o r t u n o o rma i affermarlo 
ch ia ramente , tale legge « da ta ta », in 
q u a n t o a suo t e m p o dedicata prevalente­
mente alla polizia di Stato (e ben poco 
all 'Arma) per u n contesto storico (supera­
to) di innegabile maggiore a t tenzione pe r le 
difficoltà che, all 'epoca, aveva il corpo delle 
guardie di pubbl ica s icurezza - non è cer to 
un t abù ed espr ime dei modul i di coordi ­
n a m e n t o (pr imo fra tutti , ad esempio, la 
figura del capo della polizia, d i re t tore ge­
nerale della pubbl ica sicurezza, che, in­
sieme dovrebbe essere « coordinato e coor­
d ina tore »), che, forse, p r ima di t en ta re di 
appl icare con so rp renden te e r innova to 
vigore, sa rebbe o p p o r t u n o e necessar io r i ­
pensa re approfondi tamente ; 

per i consueti segnali di assoluta di­
gnità ed equil ibrio che, sullo specifico, de­
licato a rgomento , s inora provengono dagli 
oltre centodiecimila dirett i interessati , è 
logico nonché r ispet toso offrire il mede ­
simo t r a t t a m e n t o ad una ist i tuzione che 
mer i ta il mass imo r ispet to — : 

se in tenda confermare o m e n o che 
sullo specifico a rgomento nessuna deci­
sione ver rà presa dal Governo e, pr inci ­
pa lmente , dal d icas tero dell ' interno, se n o n 

previa, doverosa intesa con gli organismi 
del Cocer e del c o m a n d o generale del­
l 'Arma dei carabinier i , nella coscienza che 
qualsiasi intervento « d 'autor i tà » pubbl i ­
cizzato, eur is t icamente , quale formula per 
r ida re fiato al coord inamen to m a che, in 
real tà , nasconda l ' intento di incidere l'isti­
tuz ione dell 'Arma, non po t rebbe che r isul­
ta re u n fallimento, e ben misero , in q u a n t o 
non accettabile dagli uomini tenut i a rea­
lizzarlo, e d u n q u e addi ta to a l l 'a t tenzione 
della pubbl ica opinione; 

se non intenda, p r i m a di a t tua l izzare 
le misure enuncia te (o affidarle a l l 'esame 
del Par lamento , se da a t t ua re in via legi­
slativa), p o r r e invece allo s tudio approfon­
dite modifiche al « coo rd inamen to » che, 
così come disegnato dalla legge n. 121 del 
1981, mort i f icando come esposto, ad esem­
pio, il pr incipio della « par i dignità » fra le 
forze di polizia, por ta al suo stesso in t e rno 
i motivi della sua tan to mediocre riuscita, 
non potendosi ce r tamente r i tenere , già sul 
solo p iano del buon senso e senza r i co r re re 
a macchinose e controvert ibi l i cost ruzioni 
pseudo- tecniche, quali r i su l tano alcuni 
passaggi pubblicizzati del « g ruppo di la­
voro Sinisi », che personale il quale si trovi 
a pe rco r r e r e car r ie re analoghe ed equiva­
lenti in m o d o paral lelo accetti di buon 
grado ed a ogni livello posizioni « coordi­
nan t i » ovvero « coordina te » per il solo 
fatto di avere a suo t empo scelto l 'uniforme 
e le connesse t radizioni che r i teneva più 
vicine ai p ropr i sent iment i . (3-00981) 

BAMPO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

è s tato d ichiara to dal Governo lo 
s tato di emergenza in re lazione all 'esodo di 
migliaia di albanesi in d i rez ione delle no­
stre coste; 

in diversi centr i ci t tadini dest inat i al­
l 'accoglienza delle migliaia di immigrat i , ai 
qual i è s ta to conferito un n o n bene definito 
« status di rifugiato », è tu t to ra vistoso u n 
diffuso malessere nei confront i delle mi­
sure governative; 
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diverse stat is t iche fissano in circa u n 
terzo le persone che, provenient i dall 'Al­
bania, sono state denunc ia te per reat i di­
versi in Italia; 

è evidente che tali cifre sono parzial i 
per l ' impossibilità delle forze del l 'ordine di 
por re adeguati argini ai fenomeni vistosi di 
microcriminal i tà , che da t e m p o sono una 
piaga endemica di g ran p a r t e dei centr i 
metropol i tani del Paese - : 

se non r i tenga o p p o r t u n o chiar i re al 
più presto, anche med ian te un 'appos i ta 
circolare, qual i poter i lo s ta to di emer­
genza a t t r ibuisca ai responsabi l i della si­
curezza locale e c i t tadina e se t ra tali 
misure siano previste res t r iz ioni par t ico­
lari cont ro l ' immigrazione c landest ina o 
comunque con t ro quegli ex t racomuni ta r i 
che del inquono nel te r r i to r io . (3-00982) 

VOLONTÈ, MARINACCI, PANETTA, 
TASSONE, SANZA, GRILLO e CARMELO 
CARRARA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato, delle finanze e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

gli sportelli Siae e Iva d a n n o appli­
cazione alla r isoluzione lille del 17 luglio 
1995 del Ministro delle f inanze Fantozzi , 
sment i ta dallo stesso in occasione della 
Conferenza « Non approf i t t a re del no pro-
fit » p romossa dall 'Associazione i tal iana 
cul tura e spor t e impegnandos i a r i t i rar la; 

la p rede t t a r isoluzione, d i sa t tendendo 
la circolare 25 del 3 agosto 1979 del mi­
nistero delle f inanze ma i supe ra t a da al t ra 
circolare, viola l'effettività del q u a r t o 
comma dell 'art icolo 4 del decre to del Pre­
sidente della Repubbl ica 633/72 e del te rzo 
comma dell 'art icolo 111 del decre to del 
Presidente della Repubbl ica 917/86, e 
tende a sovvertire l ' in terpre taz ione e l 'ap­
plicazione consol idata da quasi venti ann i 
relativa alla r i levanza fiscale del servizio 
ba r a favore del p rop r io corpo sociale 
effettuata da associazioni, crai, circoli 
senza fini di lucro; 

si possono quant i f icare in circa cin­
quan t a mila uni tà i r appresen tan t i legali di 
nove milioni di associati di circoli, crai, 
associazioni in genere passibili, secondo la 
circolare lille, di denunc ia penale ex lege 
n. 516 del 1982 oltre che di contenzioso 
relativo ad Irpeg, Iva ed Ilor; 

tale r isoluzione va letta un i t amen te 
alla circolare del 30 apri le 1996 del mini­
stero del l ' in terno ed agli articoli 13 e 18 
della bozza del rego lamento di esecuzione 
della legge 287 del 1991; 

la c ircolare 91 c 19114.12000 del 30 
aprile 1996 è fonte di un ' in te rpre taz ione 
ed appl icazione e r r a t a delle n o r m e tale da 
r ende re persecutor i i verbali di accerta­
men to degli agenti di polizia ammin i s t ra ­
tiva, che sono indot t i a definire « pubbl ico 
esercizio » il circolo se: 

ha organizza to u n ambien te per la 
somminis t raz ione come u n ba r o un risto­
rante ; 

fa pagare u n corr ispet t ivo per la 
pres taz ione di servizio al di fuori della 
quota sociale di par tec ipaz ione; 

l 'organizzazione del sodalizio è tale 
da poters i p a r a g o n a r e ad un 'organizza­
zione az iendale ed in par t ico la re se sono 
evincibili r appor t i di lavoro subord ina to o 
pa ra - subord ina to ; 

la c ircolare 9/c, pe r e r ro re degli 
estensori , provoca falsa ed e r ronea appli­
cazione della legge, in frode alla pubbl ica 
fede, in quan to : omet te di precisare che i 
circoli privati sono sottoposti a regime 
au tor izza tor io pe r somminis t raz ione a se­
conda che ques ta sia rivolta solo agli as­
sociati o sia rivolta anche a pubblico in­
distinto; apodi t t i camente assume che il cir­
colo che installa apparecch i da gioco o da 
d iver t imento nella sala b a r deve muni rs i di 
au tor izzaz ione ex ar t icolo 68 il testo unico 
delle leggi di pubbl ica s icurezza (tulps), 
senza spiegare che ciò è de te rmina to dal 
combina to disposto degli articoli 118 e 159 
del regolamento di esecuzione del testo 
unico delle leggi di pubbl ica sicurezza; 
t r as forma il rec i ta to della sentenza della 
S u p r e m a cor te n. 55 del 15 apri le 1970 che 
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stabilisce « la concomi tanza di p iù cara t ­
teristiche », in base alle quali si debba 
r i tenere pubbl ico un esercizio, in « a lmeno 
una delle seguenti cara t ter is t iche », per cui 
l 'agente di polizia amminis t ra t iva , se­
guendo la direttiva della circolare, non 
po t rà non r i scon t ra re a lmeno u n e lemento 
che sia r icompreso t ra quelli stabiliti; 

l 'applicazione della direttiva provoca 
conseguenze aber ran t i , che p o t r a n n o cau­
sare l'obbligo per la pubblica ammin i s t r a ­
zione di r i sarc i re ingenti danni , t enu to 
conto del con t ras to net to con la più re­
cente circolare della prefe t tura di Roma, 
da ta ta 5 d icembre 1996, che ricalca effet­
t ivamente la giusta in te rpre taz ione della 
legge e l 'esatto reci ta to della Corte di cas­
sazione, forse non ancora pervenuta agli 
uffici periferici di polizia amminis t ra t iva ; 

manca una legge organica sull 'asso­
ciazionismo, indispensabile per comple ta re 
nel nos t ro o r d i n a m e n t o il dir i t to delle isti­
tuzioni sociali; 

organi della pubblica ammin i s t r a ­
zione - polizia, carabinier i , vigili del fuoco 
- p r e t endono che gli elenchi soci s iano 
redat t i su l ibro vidimato dal nota io o da 
commissar ia to di zona, m e n t r e il codice 
civile par la solo di elenchi soci e non 
r ichiede a lcuna forma solenne; 

la sentenza n. 11931 deposi ta ta in 
da ta 17 novembre 1995 della p r i m a se­
zione civile della Cassazione sancisce che 
circolare e r isoluzioni sono atti in terni 
della pubbl ica ammin is t raz ione a funzione 
direttiva nei confronti degli uffici, m a ini­
donei ad incidere sul r appo r to t r ibu ta r io 
ed amminis t ra t ivo; 

nella preci ta ta r isoluzione lille e 
nella circolare 9/c del minis tero sono rav­
visabili, dunque , atti sanzionat i dagli ar t i ­
coli 323, 328 e 610 del codice penale; 

nel caso di circoli cui viene imposto di 
pagare quote Siae o Iva, anche se non 
r i cor rono i presuppost i , si arr iva ad a t to 
sanzionabile ex art icolo 629 del codice 
penale, del quale è responsabi le il singolo 
ed ignaro funzionar io — : 

se i Ministri in terrogat i non inten­
dano provvedere con circolare o decreto 
urgente: 

a s ana re la p rob lemat ica che inve­
ste gli oltre c inquan tami la r appresen tan t i 
legali delle associazioni e dei circoli, defi­
nendo contes tua lmente e con chiarezza 
che i corrispettivi dei ba r in terni alle as­
sociazioni culturali , sportive, ricreative, re ­
ligiose ed i crai, i dopolavori , eccetera, 
costituiti in enti senza fini di lucro ex 
art icolo 36 del codice civile, sono irri le­
vanti ai fini Iva e conseguentemente che i 
relativi reddit i non sono soggetti a tassa­
zione Irpeg ed Ilor; 

ad o rd ina re la rettifica, secondo 
legge vigente, della circolare 9/c del mini­
stero; 

a cassare dalla bozza di regola­
men to di esecuzione gli articoli 13 e 18, 
cor re lando gli stessi con ar t icolo che re­
cepisce il capo e) del sesto c o m m a dell 'ar­
ticolo 3 della legge 287 del 1991, il quale 
è e deve res ta re un dir i t to dei circoli 
affiliati agli enti con r iconoscimento del 
minis tero del l ' in terno qual i enti senza fini 
di lucro; 

o rd ina re un ' inchies ta onde verifi­
care se solo il caso ha p rodo t to la conco­
mi tanza delle s i tuazioni sopra evidenziate 
o piut tosto non vi sia in a t to u n a vera e 
p ropr ia congiura ai dann i del l ibero asso­
ciazionismo, concer ta to e suggerito da di­
verse lobbies di press ione. (3-00983) 

CAPARINI, CHIAPPORI, STEFANI, 
FAUSTINELLI e BARRAL. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

con legge dell '8 agosto 1992, nell 'at-
t r ibui re all 'Enel, a t i tolo di concessione, le 
attività che in p recedenza le e r ano riser­
vate per legge, si stabiliva la sua trasfor­
mazione in spa, a t t r i buendone la p ropr ie tà 
az ionar ia al Minis tero del tesoro; 

con legge 474 del 1994, si subord inava 
la pr ivat izzazione dell 'Enel al l ' is t i tuzione 
dell 'Autorità di regolazione del se t tore e 
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con legge 14 novembre 1995, n. 481, ve­
nivano istituite le Autor i tà per i servizi di 
pubblica utilità, competent i , r ispett iva­
mente , per l 'energia elet tr ica e il gas e per 
le te lecomunicazioni ; 

ai sensi del p u n t o cinque, dell 'art icolo 
2, della sudde t ta legge n. 481 del 1995 le 
autor i tà dovrebbero ope ra r e in p iena au­
tonomia e con ind ipendenza di giudizio e 
di valutazione; 

in da ta 11 m a r z o 1997, il professor 
Pippo Ranci , pres idente del l 'autori tà , ha 
inviato u n a let tera al Gabinet to del mini­
stero del l ' industr ia , del commerc io e del­
l 'art igianato, con la qua le r ichiede di av­
valersi della col laborazione, per la forma­
zione di gruppi di lavoro, di dirigenti ed 
al t ro personale del minis tero; 

la let tera par la di « verifiche già in­
tervenute in via informale e di notizie 
acquisite circa esper ienze pregresse in ma­
teria di energia elet tr ica e gas », m e n t r e 
nell 'elenco vi sono persone qual i la dot to­
ressa Maria Antoniet ta D 'Erme, c o m a n d a t a 
presso il minis tero , e la signora Stefania 
D'Aguanno, d ipenden te del minis tero, che 
non si s a r ebbe ro mai occupate né di ener­
gia elettrica né di gas, il tu t to sa rebbe 

faci lmente verificabile dagli organismi del 
Cip p r i m a e dell 'osservatorio prezzi poi; 

nell 'elenco vi sono anche l ' ingegner 
Francesco Livirghi, dirigente S n a m (che ha 
il monopol io della dis t r ibuzione del gas 
metano) , che riveste ancora posizione di 
rilievo presso il minis tero del l ' industr ia , 
del commerc io e del l 'ar t igianato presso il 
quale è s ta to comanda to , e l ' ingegner Clau­
dio Di Macco che è stato responsabi le 
dell'ufficio tariffe, occupandosi quindi so­
p r a t t u t t o di energia elettrica e gas per 
conto del Cip e dell 'osservatorio prezzi ; 

l 'autor i tà avrebbe una sede di r a p ­
presen tanza , acquis ta ta dal l 'Ente nazio­
nale cellulosa e carta , in Via dei Crociferi 
a Roma, di d imensioni tali da s e m b r a r e (?) 
p iut tos to l'effettiva sede operat iva - : 

se r i sponda al vero e, in tal caso, se 
il Minis t ro in ter rogato non ri tenga che 
nella scelta del personale e della sede sia 
evidente l ' intenzione di cancel lare « au to ­
nomia ed ind ipendenza » del l 'autori tà , af­
f idando la sua gestione ai vecchi burocra t i 
che h a n n o manovra to le tariffe negli ann i 
passat i o a persone c o m u n q u e legate a 
doppio filo con il minis tero. (3-00984) 



Atti Parlamentari - 8372 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

BOGHETTA. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere — premesso che: 

è s tato siglato u n protocol lo fra Go­
verno e regione Toscana in mer i to al « polo 
ferroviario », in par t ico lare riferito alla 
Breda; 

da t empo i s indacat i e le ist i tuzioni 
locali di Bologna e la regione Emil ia -Ro­
magna propongono, a l l ' in terno del polo 
nazionale dei t raspor t i , la cost i tuzione di 
un « polo del t r a spor to u r b a n o », in rife­
r imento alla BredaMenar in ibus e alla Ca-
saralta, di cui il F i rema aveva chiesto la 
chiusura; 

in da ta 22 febbraio 1997 il s indaca to 
di Bologna e l 'assessore regionale alle at­
tività produt t ive h a n n o incon t ra to il p r e ­
sidente di Finmeccanica , t i tolare di Breda 
e quindi della BredaMenar in ibus , con pa r ­
tecipazione del 49 per cento in F i r e m a 
(Casaralta); 

in questo incont ro s embra sia s ta to 
chiesto di intervenire per la cost i tuzione 
del polo citato o a t t raverso F i r ema o rile­
vando la Casaral ta; 

la F inmeccanica ha chiesto due mesi 
di t empo —: 

con quali modal i tà e tempi in t enda 
intervenire presso la F inmeccanica al fine 
di real izzare il polo del t r a spor to u r b a n o , 
visto che i due mesi s t anno scadendo; 

se non ri tenga che la cost i tuzione del 
polo ferroviario concen t ra to sulla Breda di 
Pistoia non ponga il p rob lema di u n r i ­
lancio della BredaMenar in ibus di Bologna 
ed il t ras fer imento a ques ta az ienda delle 
attività non ferroviarie. (5-02001) 

GUERRA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

viene segnalato dal comune di Sorico 
che il c o m a n d o sezione operat iva navale di 

Nobiallo - 6 a legione della Guard ia di 
finanza - ha convocato numeros i ci t tadini 
res ident i in comune di Sorico per r ichie­
dere loro il titolo di p ropr ie tà di a lcune 
a ree si tuate in fregio al fiume Mera, in 
pross imità della confluenza dello stesso nel 
lago di Como; 

la zona nei secoli scorsi e ra pa ludosa 
e insa lubre ; 

la m a p p a Teresiana (1860) non r ipor­
tava la s i tuazione oggi in fatto; 

a seguito del l 'unione del L o m b a r d o -
Veneto e successivamente della costi tu­
zione del Regno d'Italia, nel 1905 fu re­
da t ta dal catasto una nuova m a p p a aggior­
nata , dalla quale r i sul tavano le part icel le 
così come oggi appaiono; 

dal l ' impianto del nuovo catas to (1905) 
fino al giorno d'oggi, quelle a ree di p r o ­
pr ie tà ed in uso a privati ci t tadini , ed in 
pa r t e anche al c o m u n e di Sorico, sono 
state oggetto di atti di compravendi ta , suc­
cessioni e f razionamenti ; 

l'ufficio tecnico erar ia le , l'ufficio del 
registro e tutt i gli al tr i uffici competent i ad 
ogni passaggio h a n n o provveduto a r iscuo­
tere tasse, a vol turare e t rascr ivere gli atti 
senza mai nulla obiet tare ; 

su molti di questi appezzamen t i di 
t e r r eno sono stati real izzat i dai p ropr ie ta r i 
o dagli aventi causa opere di miglioria, 
costruzioni civili e non, ciò che evidente­
men te provoca quindi u n d a n n o gravissimo 
ed i r reparabi le alla c i t t ad inanza ed al co­
m u n e di Sorico; 

l'ufficio tecnico erar ia le di Como ha 
chiesto al comando sezione operat iva Na­
vale di Nobiallo della Guard ia di finanza di 
svolgere un ' indagine affinché i ci t tadini 
d imos t r ino con scr i t ture documen ta t e l'av­
venuto acquisto nel secolo scorso di tali 
a ree dal pubblico demanio , cons ide rando 
come proba to r ia la m a p p a Teres iana e non 
quella dell 'espianto del nuovo ca tas to ef­
fet tuato nel 1905; 
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l ' indagine di cui sopra met te in di­
scussione la serietà e l 'onestà di tut t i gli avi 
degli aventi causa, nonché dei notai che nel 
corso di più di u n secolo h a n n o reda t to gli 
atti di t ras fer imento , le volture, le succes­
sioni e le t rascr iz ioni - : 

se non si r i tenga di dovere al più 
presto intervenire per r iconoscere la piena 
validità del l ' impianto del nuovo catasto 
effettuato nel 1905 e della conseguente 
si tuazione delle propr ie tà , ga ran t endo cer­
tezza del dir i t to ed evi tando ingiusti e 
gravissimi dann i alla c i t t ad inanza ed al 
comune di Sorico. (5-02002) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli agenti della Polizia di Stato della 
ques tura di Biella s t anno vivendo con 
grande disagio la s i tuazione de te rmina tas i 
a seguito del l ' improvvido taglio, da pa r t e 
del Ministero del l ' in terno, di ol tre t recento 
ore di re t r ibuz ione s t raord inar ia ; 

la p ro tes ta si è fatta acuta t an to da 
far d ich ia ra re u n o « s ta to di agitazione 
p e r m a n e n t e », come r isul ta dal comunica to 
uni tar io emesso dal Sap e dal Siulp in da ta 
18 m a r z o 1997; 

l ' i r razionali tà del taglio minister iale è 
d imost ra ta da due concomi tan t i conside­
razioni: a) le ore di s t r ao rd ina r io e r ano 
ben al di sot to delle medie delle al t re 
questure; b) le a l t re ques tu re ope rano con 
pienezza di organico, m e n t r e la ques tu ra 
di Biella l amen ta u n a m a n c a n z a di ben 
c inquanta uni tà nel l 'organico; 

non si c o m p r e n d e per quale ragione 
soltanto Biella, fra le nuove ques ture , 
debba vivere ques to t ipo di difficoltà - : 

chi abbia deciso il taglio delle ore di 
s t raord inar io pe r gli agenti della ques tu ra 
di Biella; 

quali siano, nel dettaglio, le motiva­
zioni che giustificano il l amen ta to taglio; 

pe r quali ragioni la ques tu ra di Biella 
registri una consistente ca renza di orga­
nico; 

quali provvediment i urgenti si in ten­
dano a s sumere per risolvere i p roblemi 
u m a n i e di s t ru t tu re che angust iano la vita 
della ques tu ra e se non si r i tenga di assi­
cu ra r e alla ques tu ra di Biella u n t ra t t a ­
m e n t o identico a quello r iservato alle que­
s ture di tu t te le province di recente costi­
tuzione. (5-02003) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - p remesso 
che: 

il p rob lema del r u m o r e per le im­
prese che ope rano , nel l 'area del Canavese, 
nello s tampaggio a caldo, ha assunto u n a 
r i levanza cent ra le ed anzi decisiva; 

r ecen temen te il t r ibuna le della l ibertà 
di Tor ino ha p ronunc i a to provvedimento 
di diniego del r ichiesto dissequestro dei 
magli per lo s tampaggio a caldo della di t ta 
Data GB di F o r n o Canavese (Torino); 

la motivazione* del provvedimento 
giudiziale è significativa e p reoccupan te in 
quan to , p u r muovendo dalla p remessa che 
i dispositivi e le prescr izioni di legge s iano 
r ispettat i , afferma che l 'azienda, in q u a n t o 
rumorosa , d i s turba la quiete pubblica; 

è di tu t ta evidenza il legittimo scon­
cer to degli imprend i to r i che, a ques to 
punto , si s t anno chiedendo che cos 'al tro 
d e b b a n o fare pe r essere certi di po te r 
lavorare se renamente , dopo aver da to 
prova d'aver r i spe t ta to la legislazione vi­
gente —: 

se sia al cor ren te del caso di specie 
denunc ia to con la presente in terrogazione; 

quale giudizio dia della non corr i ­
spondenza fra il t enore del provvedimento 
giudiziale di diniego del dissequestro ed il 
r i spet to accer ta to della normat iva vigente 
in ma te r i a di emissione di rumor i ; 

qual i provvediment i urgenti in tenda 
a s sumere per r idefinire la mate r ia sì 
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che possano essere definit ivamente ga­
rant i t i i dirit t i di tutti , e quindi anche 
il dir i t to del l ' impresa ad eserci tare la 
p ropr ia attività, laddove essa operi dopo 
aver sc rupolosamente osservato la legi­
slazione vigente. (5-02004) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

la società Pe t t ina tura di Vallemosso 
società a responsabi l i tà l imitata è s tata 
d ichiara ta fallita dal t r ibuna le di Biella 
(giudice delegato dot tor Paolo Cigliola, cu­
ra to re dot toressa Lucia Loro Piana Grem­
irlo); 

la società fallita, che occupava n u m e ­
rosi d ipendent i , aveva fatto r ichiesta di 
ammiss ione alla cassa integrazione guada­
gni per diversi periodi, negli anni 1990, 
1991, 1993 e 1994; 

la società non aveva da to corso ai 
relativi pagament i ai d ipendent i né aveva 
versato cont r ibut i all 'Inps, n o n effet tuando 
quindi la compensaz ione prevista per m a n ­
canza di soldi; 

il cu ra to re ha richiesto all ' Inps il pa­
gamento di re t to ai d ipendent i degli impor t i 
dovuti a titolo di cassa integrazione gua­
dagni; 

l 'Inps ha accolto la r ichiesta per 
q u a n t o r iguarda gli anni 1990 e 1991 ed ha 
rego la rmente pagato ai d ipendent i q u a n t o 
dovuto; 

per q u a n t o r iguarda gli anni 1993-
1994, l 'Inps ha risposto, con let tera del 17 
apri le 1996, come segue: «.. . i per iodi 
compres i fra il 29 m a r z o 1993 ed il 9 
o t tobre 1993 ve r r anno esaminat i dopo 
l'esito del r icorso propos to dal r appresen ­
tan te dell ' Inps in seno alla commiss ione 
provinciale CIG »; 

la d i rezione generale delle pres ta ­
zioni t e m p o r a n e e ha rinviato l 'esame 
della r ichiesta dei periodi dal 29 m a r z o 

1993 al 9 o t tobre 1993 a q u a n d o sarà 
noto l'esito del r icorso propos to per il 
per iodo successivo - : 

quale o rgan ismo debba esaminare e 
decidere il r icorso p ropos to dall ' Inps; 

se esista l 'apposita commissione cen­
t ra le dell ' Inps che - si dice - non sarebbe 
ancora s tata costituita; 

se, in ogni caso, posto che stia per 
essere costituita, non sia lecito t emere che 
essa a w i i la sua attività con u n e n o r m e 
a r re t r a to , sì da far p r e s u m e r e che ci vor­
r a n n o anni per la decisione; 

se sia consapevole del fatto che, allo 
stato, il cu ra to re del fall imento non è nelle 
condizioni di effettuare un r ipa r to parzia le 
ai d ipendent i , a t teso che, p u r avendone la 
disponibili tà, n o n conosce la cifra-base su 
cui calcolare la percen tua le da dis t r ibuire , 
poiché le s o m m e n o n impu ta t e a cassa 
in tegrazione guadagni dovranno essere im­
pu ta te a credit i pe r re t r ibuzioni nello stato 
passivo del fal l imento. (5-02005) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO . -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - p remesso che: 

qual i s iano lo s ta to di rea l izzazione 
degli in te rpor t i (in t e rmin i di n u m e r o e di 
localizzazione), lo s tato di avanzamen to 
delle opere di col legamento, i costi, il r i­
spet to dei piani f inanziari (per la pa r t e 
pubbl ica e per quella privata), e qual i s iano 
le valutazioni di impa t to ambienta le ; 

se sia vero che Confetra, Confindu-
stria, Freight Leaders Club, Assocombi, As-
sodocks e lo stesso se t tore merc i delle 
Ferrovie dello Sta to spa h a n n o sollevato 
perplessi tà sulla oppor tun i t à di con t inuare 
a f inanziare solo in terpor t i , necess i tando 
invece l ' a l largamento del f inanziamento e 
p ia t ta forme logistiche, anche portual i , e 
cont r ibu i re solo pe r s t ru t tu re d ' in terscam­
bio, lasciando ai privati il compi to di fi­
nanz ia re i servizi r imanent i ; 

se sia a conoscenza, e quale valuta­
zione sia s ta ta fatta, r iguardo al r ecupe ro 



Atti Parlamentari - 8375 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

delle aree ferroviarie e degli scali (come 
Milano e Roma) dotat i di a t t r ezza tu re pe r 
il s istema in te rmodale , senza quindi dover 
c reare altri in terpor t i . (5-02006) 

VOZZA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

dopo i p r imi intervent i effettuati a 
seguito dei dann i provocat i dalle avversità 
a tmosfer iche del 9-10 gennaio 1997, la 
s i tuazione di molt i comuni del compren ­
sorio Monti Lat tar i -penisola sor ren t ina 
cont inua a r i m a n e r e precar ia ; 

a l l ' in terno r ap ido per la r i ape r tu ra 
della s t r ada s tatale so r ren t ina non ha cor­
r isposto u n a a l t re t t an to sollecita a t ten­
zione per le a l t re s i tuazioni di pericolo che 
in teressano i diversi comuni , né intervent i 
per e l iminare disagi che, a d is tanza di ol t re 
t re mesi da quell 'evento, i ci t tadini conti­
n u a n o a subire; 

r isulta che ad oggi, ad ol t re u n mese 
dalla scadenza prevista da l l 'o rd inanza go­
vernativa del 25 gennaio 1997, il pres iden­
te-commissar io della regione Campan ia 
non ha ancora p r e p a r a t o il p iano stralcio 
degli interventi per il comprensor io Monti 
Lat tar i -penisola sor rent ina ; 

diversi comuni , t r a gli al tr i quelli di 
Vico Equense e di Cas te l lammare di Sta-
bia, h a n n o già più volte sollecitato il p r e ­
s idente-commissar io a p re sen ta re il p iano 
e ad a s sumere tu t te le iniziative necessar ie 
per r imuovere i pericoli e le si tuazioni di 
disagio che ancora p e r m a n g o n o - : 

se n o n r i tenga necessar io intervenire , 
sulla base di q u a n t o disposto dal l 'ordi­
nanza governativa, affinché il p iano degli 
interventi venga p resen ta to r ap idamen te ; 

se n o n ritenga, inoltre, di p romuovere 
un incont ro con il p res iden te -commissar io 
e con i comuni per verificare le iniziative 
urgenti da assumere . (5-02007) 

TERESIO DELFINO. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere - p remesso che: 

la m a n c a t a conversione del decre to-
legge 31 d icembre 1996, n. 670, ha deter­

mina to , dal 1° m a r z o 1997, il r i t o rno alla 
s i tuazione an te r io re al 1° gennaio, sopra t ­
tu t to per q u a n t o r iguarda la p roroga delle 
sanzioni agli obblighi previsti dal decre to 
legislativo n. 626 del 1994; 

la m a n c a t a presentaz ione di un nuovo 
provvedimento con analoghi contenut i ha 
fatto sì che la proroga delle sanzioni sia 
cadu ta nel nulla, lasciando senza tutela le 
imprese , sopra t tu t to quelle che già si e r a n o 
avvalse dei nuovi t e rmin i previsti dal de­
creto-legge n. 670 del 1996; 

gli effetti di tale decreto-legge, pe r 
quel che r iguarda la pa r t e sulla s icurezza 
del lavoro, devono asso lu tamente essere 
conservati , a lmeno fino alle da te già indi­
viduate, pena la conseguenza di far incor­
r e re in gravi difficoltà le imprese - : 

qual i iniziative in tenda p romuove re 
per p o r r e r imedio al vuoto legislativo che 
si è creato , per evitare onerosi aggravi alle 
imprese interessate . (5-02008) 

LUMIA, GIACALONE, LENTO, MAN-
GIACAVALLO, RABBITO, SCOZZARI. -
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere - p remesso che: 

la società Si rap spa ha avviato nel 
1991 pe r conto della regione siciliana la 
rea l izzazione in diversi comun i della Sici­
lia di a ree a t t rezza te art igianali , di cui 
q u a t t r o in provincia di Pa le rmo (a Castel-
buono , Petral ia Soprana , San Cipirello e 
Alia); 

la convenzione s t ipulata fra la regione 
siciliana e la S i rap il 18 gennaio 1991 è 
scaduta il 10 novembre 1993 e - s tante la 
convenzione stessa - dopo il 10 maggio 
1995 la regione siciliana, e pe r essa l 'as­
sessorato alla cooperazione, avrebbe do­
vuto suben t r a r e in pieno e legalmente nelle 
funzioni di « ammin i s t r az ione appa l t an te », 
e qu indi nella conduzione d i re t ta del l 'ap­
pal to; 

a seguito della d ichiaraz ione di falli­
m e n t o della S i rap (ot tobre 1993) sono stati 
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sospesi tutt i gli intervent i per il completa­
men to delle soprade t t e a ree art igianali ed 
è stato nomina to dal t r ibuna le di Pa le rmo 
un cura tore fal l imentare , nella persona 
dell 'avvocato Coppola, che s embra perce­
pisca a tal fine lau ta parcella; 

in diverse conferenze di servizio, con­
vocate presso l 'assessorato alla coopera­
zione, a par t i re dal maggio 1994, il cura­
tore fal l imentare è s ta to più volte solleci­
ta to ad espletare in t empi ragionevoli gli 
adempiment i di competenza , anche in con­
siderazione delle p e n d e n z e con i fornitori 
e le aspettative degli art igiani e degli im­
prendi tor i delle a ree des t ina tar ie di tali 
impianti ; 

i r i tardi che registra l 'attività di cu­
ratela fal l imentare s t anno inol t re de te rmi­
n a n d o conseguenze gravi in o rd ine alla 
persis tenza di crediti , che lievitano per via 
degli interessi passivi, da pa r t e delle ditte 
esecutrici dei lavori, mol te delle quali 
s tanno p rocedendo con il r icorso a decret i 
ingiuntivi; 

tale s i tuazione costituisce oggettiva­
mente un d a n n o e n o r m e per la regione ed 
inoltre t radisce le legitt ime aspettat ive dei 
comuni e delle imprese art igianali che, 
dalla real izzazione delle p rede t te a ree at­
t rezzate , r i tenevano di poter t r a r r e bene­
fìci in t ema di sviluppo e occupazione; 

il m a n c a t o comple t amen to funzionale 
e l 'assenza di m a n u t e n z i o n e delle opere già 
real izzate r i schiano di pregiudicare lo 
stesso r ipr is t ino degli intervent i già realiz­
zati, ed inoltre d e t e r m i n a n o u n d a n n o pa­
t r imoniale di ri levanti proporz ioni ; 

sarebbe necessar io ed urgente conse­
gnare all 'uso funzionale i beni r ien t ran t i 
nelle aree ex Si rap ai na tura l i dest inatar i , 
men t r e a tutt 'oggi n o n r isul ta chiusa l'at­
tività di curate la fal l imentare , al fine di 
consent ire alla regione di definire i prov­
vedimenti di sua compe tenza in ord ine al 
comple tamento delle opere e al t rasferi­
m e n t o ai comuni delle a ree a t t rezza te - : 

se in tenda u rgen temen te ado t t a re ini­
ziative ispettive pe r verificare il cor re t to 
svolgimento dell 'attività di cura te la falli­

men ta r e e pe r accer ta re le motivazioni 
del l 'accumulars i dei r i t a rd i in ordine agli 
adempiment i di compe tenza dello stesso 
cura tore fal l imentare . (5-02009) 

CORDONI. - Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del bi­
lancio e della programmazione economica. 
— Per sapere - p remesso che: 

l'avvio e la conclusione del p ro ­
g r a m m a delle pr ivat izzazioni met te rà in 
discussione la funzione dell 'Iri; 

t ra le ipotesi di soluzione, p resen ta te 
dalla stessa dir igenza dell 'Iri al Governo 
nei giorni scorsi, vi è la r ichiesta di ac­
corpare nell 'Iri tu t te le ist i tuzioni che a 
vario ti tolo o p e r a n o nel se t tore dello svi­
luppo e del sostegno imprendi tor ia le ; 

Ur i , secondo le in tenzioni espresse 
nel p iano p resen ta to dal Governo, do­
vrebbe a s sumere le vesti di p r o m o t o r e di 
impresa e di e roga tore di incentivi pubblici 
a sostegno del l 'occupazione, u t i l izzando la 
forte dotaz ione di capitale dei diversi enti 
di p romozione ; 

numeros i allo s ta to sono gli enti di 
p rog rammaz ione economica che agiscono 
sul t e r r eno del sostegno allo sviluppo e alla 
p romozione di impresa , in alcuni casi con 
a t t r ibuzioni e compe tenze analoghe; 

presso il Minis tero del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato si sta predi -
spondendo u n proget to di r io rd ino della 
mater ia degli incentivi, che dovrebbe por­
ta re ad una revisione degli enti di sostegno 
alle imprese , anche per evitare la duplica­
zione di medes ime funzioni e per realiz­
zare un s is tema for temente collegato con il 
te r r i tor io - : 

se n o n i n t e n d a n o acce lerare il p ro ­
cesso di r iordino, anche in re lazione ai 
diversi t r a t t amen t i e cont ra t t i in essere per 
il personale , e verificare l ' impat to dei costi, 
derivanti anche dagli alti emolument i della 
dirigenza, del personale r ispet to alle ri­
sorse a t t r ibui te per lo svolgimento delle 
funzioni degli enti di p romozione , o n d e 
evitare u n a sp roporz ione t r a le r isorse 
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dest inate al personale e quelle des t inate 
alle iniziative di sviluppo. (5-02010) 

PISTONE e BOGHETTA. - Ai Ministri 
delle poste e delle telecomunicazioni e dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

si è ri levata dalla s t ampa e da comu­
nicazioni effettuate dal s indaco di Milano 
l ' intenzione dell 'ente Poste i tal iane di t ra ­
sferire su g o m m a il t r a spor to della posta, 
privilegiando tale vet tore r ispet to all 'at­
tuale t r a spo r to ferroviaro; 

tale in tenzione, se cor r i sponden te al 
vero, non è s ta ta verificata con le a m m i ­
nistrazioni t e r r i to r ia lmente interessate ; 

la regione Lombard ia è fautrice del 
t rasfer imento massiccio delle merci , en t ro 
il p ropr io terr i tor io , dalla g o m m a al mezzo 
ferroviario, da in tenders i quale opzione 
strategica a t ta a garan t i re la fluidità e 
l'efficienza della mobil i tà complessiva delle 
persone e delle merci ; 

il t r a spo r to su g o m m a r isul ta più 
oneroso ed inqu inan te di quello su rotaia; 

tu t to ciò sta avvenendo senza u n p re ­
ventivo accordo sul servizio e sul l 'organiz­
zazione del lavoro con il s indacato; 

il passaggio avrebbe compor t a to il 
t rasfer imento di t r en ta uni tà lavorative e la 
ch iusura della postazione Epi di Por ta 
Garibaldi, senza il preventivo accordo in 
sede sindacale - : 

se le in tenzioni di cui in premessa , 
qualora r i spondent i al vero, n o n s iano da 
considerars i non solo er ra te , m a anche 
dannose; 

quale sia il p i ano strategico dell 'Epi 
sulla integrazione t r a g o m m a e ferrovia; 

se tale filosofia non sia in ne t to con­
t ras to con q u a n t o più volte enunc ia to dal 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
ovvero r iba l ta re il r a p p o r t o pe rcen tua le del 
traffico merci , così squi l ibra to a favore 
della gomma, su ferro, come sta avve­

nendo , anzi è già avvenuto, nei paesi eu­
ropei . (5-02011) 

PENNA, GARDIOL e DAMERI. - Ai 
Ministri dell'ambiente, della difesa e delle 
finanze. — Per sapere - p remesso che: 

nel l 'area verde dell'ex p iazza d 'a rmi 
di Alessandria da anni cit tadini, associa­
zioni ed enti locali d i scutono e proge t tano 
la real izzazione di u n p a r c o u rbano , con 
l 'obiettivo di t r a s fo rmare ques ta vasta a rea 
in u n a zona di verde pubbl ico, fruibile per 
il qua r t i e re Orti e per l ' intera città; 

l 'area in quest ione nel vigente p iano 
regolatore del c o m u n e di Alessandria è 
des t inata a verde pubblico, m e n t r e la p ro ­
pr ie tà della medes ima è delle au tor i tà mi­
litari, conf inando la stessa pe r un lato con 
la ca se rma « Antale »; 

l 'area dell'ex p iazza d ' a rmi è stata 
comple tamen te s o m m e r s a nella disastrosa 
alluvione del novembre 1994 e, nel per iodo 
seguente, u n a pa r t e della stessa è s tata 
occupa ta da enormi cumul i di t e r ra e 
detr i t i dell 'alluvione, che n o n sono più stati 
r imossi; 

la giunta del c o m u n e di Alessandria 
ha di recente individuato pa r t e dell 'area 
verde dell'ex piazza d ' a rmi quale sito per 
la real izzazione de l l ' imminente Fiera di 
San Giorgio; 

in conseguenza di ques ta decisione, 
dal 22 m a r z o 1997 ol t re t remi la met r i 
quad r i di p r a to del l 'area in ques t ione sono 
stati — dalla società incar ica ta per l'alle­
s t imento della fiera — r icoper t i con ghiaia, 
detri t i , mat toni , si è cost rui to u n t e r ra ­
p ieno di circa sessanta-se t tan ta cent imetr i 
di a l tezza e si sono scavati fossati modi ­
ficando in man ie r a forse irrevocabile la 
n a t u r a del l 'area dell'ex p iazza d 'armi; 

la fiera di San Giorgio, impor t an t e 
a p p u n t a m e n t o economico della città e 
della provincia di Alessandria, non è s ta ta 
p u r t r o p p o sin qui do ta ta dal l 'ente locale di 
u n a sede p rop r i a e stabile e si è c o m u n q u e 
sempre t enu ta negli ann i su aree meglio 
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predisposte allo scopo e senza causare mai 
conseguenze negative nei confronti del ter­
r i tor io e del l 'ambiente; 

il « comita to pe r il pa rco » di Ales­
sandr ia di cui fanno pa r t e l 'Associazione 
per la pace, la circoscrizione nord, la Co­
muni tà « Baha ' i », il Gruppo volontari di 
Cgil, Cisl e Uil e sezioni di Legambiente e 
Italia Nostra — da anni impegnata per la 
real izzazione del pa rco u r b a n o dell'ex 
piazza d 'a rmi — a seguito dei fatti sopra 
r iportat i , ha chiesto con una let tera aper ta 
alle autor i tà , alle isti tuzioni e ai cit tadini: 
a) se esiste una regolare concessione delle 
autor i tà mil i tari p ropr ie ta r ie dell 'area alla 
giunta del comune di Alessandria che au­
torizza i lavori a t tua lmen te in corso; b) se 
e cosa le au tor i tà mil i tari e il minis tero 
delle finanze in tendono fare nel caso in cui 
questa au tor izzaz ione non esistesse, pe r 
r ipa ra re ad u n a evidente violazione delle 
n o r m e in a t to — : 

alla luce di questa si tuazione, quali 
iniziative il Minis t ro del l 'ambiente r i tenga 
di ado t t a re con urgenza per bloccare la 
compromiss ione di questo grande po lmone 
verde della città di Alessandria, condizione 
indispensabile pe rché la p ropos ta del 
pa rco u r b a n o si possa ancora rea l izzare 
nell ' interesse e al servizio della popola­
zione a lessandr ina e del quar t i e re più col­
pito nell 'al luvione del novembre 1994; 

se e cosa in t endano r i spondere il Mi­
nis t ro della difesa e delle finanze alla 
pubblica denunc ia del « comita to per il 
pa rco » e riferita alla regolari tà dei lavori 
in corso nell'ex piazza d 'armi . (5-02012) 

BRUNALE. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premessso che: 

la c a m e r a di commerc io di Pisa, in 
relazione alle mediazioni immobil iar i , in 
m a n c a n z a di pa t to t ra le part i , au tor izza 
una pe rcen tua le del due per cento per la 
compravendi ta degli immobil i e del c inque 
per cento per gli affitti per en t r amb i i 
contraent i ; 

tali percentua l i r i sul tano inappl icate 
dalla quasi total i tà degli agenti media tor i 
autor izzat i , che invece appl icano tariffe 
super ior i - : 

se s iano a conoscenza di tale feno­
meno; 

qual i forme di pubblici tà s iano state 
ado t ta te dalla camera di commerc io di Pisa 
per in fo rmare i ci t tadini delle tariffe au­
tor izzate ; 

qual i iniziative abbia in t rapreso nel 
t e m p o la camera di commerc io di Pisa per 
con t r a s t a re il c o m p o r t a m e n t o illegittimo 
dei media tor i immobil iar i ; 

quale sia il n u m e r o dei controlli e dei 
provvediment i sanzionator i assunt i dalla 
c a m e r a di commerc io di Pisa nei confronti 
degli agenti immobi l iar i a seguito degli 
esposti p resenta t i dagli utenti ; 

quale sia il n u m e r o delle cause esa­
mina t e o da e samina re dai giudici di pace, 
dalla p r e t u r a e dal t r ibunale di Pisa, sud­
divise pe r ogni singola agenzia immobi l ia re 
interessata , che abb iano come oggetto con­
troversie sulla mediaz ione immobi l ia re dal 
1990 ad oggi; 

qual i e quan t i reat i s iano stati r iscon­
t ra t i a car ico di agenzie immobi l iar i ope­
ran t i nella città di Pisa dal 1990 ad oggi. 

(5-02013) 

GARDIOL. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il p rob lema de l l ' abbandono della 
mon tagna e dell 'agricoltura m o n t a n a è un 
fenomeno che la Repubblica, con la legge 
q u a d r o sulla montagna , ha affermato di 
voler con t ras ta re in m o d o deciso, con 
l 'adozione di provvediment i legislativi di 
ca ra t t e re economico comprensivi di incen­
tivi pe r la r icomposizione delle az iende 
agricole, della diversificazioni delle p rodu ­
zioni e di impulso alle varie forme di 
agr i tur ismo; 

a p p a r e perciò con t radd i t to r ia la de­
cisione del servizio per i contr ibut i agricoli 
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unificati (Scau) di Tor ino che, in da ta 6 
d icembre 1994, ha respin to la r ichiesta di 
iscrizione della s ignorina Ca rmen Moiani, 
res idente a Massello (Torino) in Borgata 
Reynaud 8, allo Scau; 

la signorina Moiani, dopo aver con­
seguito il d iploma di per i to agrar io , ha 
deciso di eserci tare la professione di col­
tivatrice nel comune in cui risiede, avendo 
a disposizione 2,63.48 et tar i di t e r r e n o (in 
pa r t e coltivati a or to e frutteto) per Tal-
levamento del best iame. I t e r ren i sono stati 
messi a sua disposizione g ra tu i t amen te 
dallo zio e dalla madre ; 

la signorina Moiani anziché venire 
agevolata in questa sua decisione come 
prevede la legge q u a d r o sulla montagna , si 
t rova oggi a combat te re con u n a b u r o c r a ­
zia che non r i sponde n e m m e n o alle sue 
legittime istanze. Infatti dopo aver p resen­
ta to d o m a n d a di p r ima iscrizione allo Scau 
il 3 febbraio 1994, ha r icevuto r isposta di 
reiezione della stessa il 6 d icembre 1994 
(dopo dieci mesi!) e, dopo aver p ropos to 
r icorso cont ro tale decisione il 27 gennaio 
1995, tu t tora — dopo ventisette mesi — n o n 
ha ricevuto a lcuna r isposta in mer i to — : 

quali provvedimenti in tenda assu­
m e r e per accer tare le responsabi l i tà circa 
il disservizio opera to dai funzionar i dello 
Scau, essendo intollerabile u n tale r i t a rdo 
nella r isposta al c i t tadino e, u n a volta 
accer ta ta la ragione della negligenza nel 
disbrigo della prat ica, qual i provvediment i 
abbia assunto; 

quali s iano le direttive del minis te ro 
in ord ine a l l ' accer tamento dei requisi t i pe r 
l 'iscrizione allo Scau pe r chi ope ra in zone 
di montagna e se, nel caso in specie, esse 
s iano state r ispet tate dal funzionar io che 
ha effettuato il sopral luogo. (5-02014) 

LABATE, CAMOIRANO, DI ROSA e 
CHIAPPORI. — Ai Ministri della sanità e del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

o rmai da mesi nella città di Genova la 
frequenza di incidenti mor ta l i sul lavoro è 
divenuta insostenibile; 

come rilevato dalla Commissione bi­
camera le di indagine conoscitiva per l 'ap­
plicazione del decre to legislativo n. 626 del 
1994 sulla s icurezza nei luoghi di lavoro -
che ha effettuato il giorno 14 m a r z o 1997 
a Genova le audizioni con tu t te le istitu­
zioni, i soggetti economici , le organizza­
zioni sindacali , gli enti di prevenzione, 
al l 'uopo prepost i — il p rob l ema nel capo­
luogo ligure è da ascriversi al l 'assoluta 
scarsi tà di persona le sia della Usi compe­
tente che del l ' i spet torato del lavoro, che 
non r iescono a smal t i re la mole di lavoro 
preventivo da effettuare dovendo opera re 
sulle emergenze e su r ichiesta della magi­
s t r a tu ra a seguito di dann i rilevanti o 
add i r i t tu ra decessi; 

il 9 apri le 1997 si è compiuta , a 
d is tanza di u n mese dalla perd i ta della vita 
di u n a l t ro lavoratore , un ' a l t r a t ragedia del 
lavoro, conclusasi con la mor t e di un ope­
ra io trasfert is ta edile d ipenden te della so­
cietà Edi lcarp, che effettua lavori per conto 
della Sci al t e rmina l di calata Chiappella; 

o rmai , nel c a m p o del lavoro edile, la 
f requenza è t ragica al p u n t o che, su set­
temila opera i del se t tore a Genova, si sono 
verificati lo scorso a n n o ol tre mille inci­
dent i sul lavoro; 

o rma i il car ico di s t r ao rd ina r io nei 
cant ier i edili e la ca renza dei sistemi di 
s icurezza sono rivelatori che solo u n si­
s tema preventivo se r i amente appl ica to può 
evitare mor t i che h a n n o assunto o rma i nel 
capoluogo ligure cadenza mensi le — : 

quali provvediment i urgent i inten­
d a n o at t ivare in o rd ine all ' indilazionabile 
necessità di spos ta re r isorse alla preven­
zione sopra t tu t to in o rd ine alla necessità di 
rafforzare in r isorse u m a n e le s t ru t tu re di 
Usi e degli ispet torat i pe rché le indagini 
vengano effettuate ex ante e n o n ex post o 
a seguito di mor t i . (5-02015) 

LABATE, CAMOIRANO e DI ROSA. -
Ai Ministri della sanità e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge n. 943 del 1986 sancisce pa­
r i tà di t r a t t a m e n t o e p iena uguagl ianza t ra 
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i lavoratori i taliani e immigrat i , compres i 
quelli disoccupati , m a iscritti alle liste di 
col locamento; 

tale dir i t to r iguarda in p r i m o luogo 
l 'assistenza sani tar ia per i lavoratori im­
migrati regolari con posto di lavoro o 
iscritti all'ufficio di col locamento e com­
p rende quello all 'assistenza sani tar ia in 
caso di mate rn i t à ; 

la legge dello Stato pe rme t t e il r in­
novo del tesser ino sani tar io agli immigra t i 
in regola; 

il decre to n. 483 del 1996, successi­
vamente decaduto , non è s tato re i terato , 
essendo la ma te r i a r icompresa nel disegno 
di legge sul l ' immigrazione che, a tutt 'oggi, 
non è ancora s ta to assegnato alle compe­
tenti Commissioni di meri to ; 

nella sola città di Genova vi sono 
qua t t romi la immigrat i in regola che non 
possono usufruire dell 'assistenza sani tar ia ; 

il giorno 9 aprile 1997 si è verificato 
u n fatto u m a n a m e n t e e socia lmente rile­
vante all 'ospedale di Sampie rda rena , 
presso il quale ad una lavoratr ice immi­
grata ed in regola con permessi e contr i ­
buti , a seguito della scadenza del tesser ino 
sani tar io , dopo accura ta visita di control lo 
per gravidanza gemellare, sia p u r con gen­
tilezza le è s ta to comunica to che dovrà 
pagare il conto della degenza e delle cure 
in q u a n t o trovasi senza coper tu ra sani ta­
ria - : 

quali provvedimenti urgenti si in ten­
d a n o ado t t a re in at tesa del l 'approvazione 
del disegno di legge sul l ' immigrazione 
perché la s i tuazione di assoluta non co­
p e r t u r a sani tar ia possa essere r imossa al 
fine della tutela della salute degli immi­
grati e perché non si creino nel paese 
a l larmi sociali ri levanti . (5-02016) 

DEBIASIO CALIMANI. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dei trasporti e della naviga­
zione. — Per sapere — premesso che: 

con del iberazione della giunta regio­
nale del Veneto n. 2853, il 25 giugno 1996 

è s ta to approva to un proget to del Consor­
zio Priula — autor i tà del bac ino TV 2 — per 
la real izzazione di u n a discarica di rifiuti 
solidi u rban i nell'ex cava Marini , sita nel 
c o m u n e di Paese (Treviso); 

la discarica in quest ione secondo 
q u a n t o comunica to dal l 'ente naz ionale per 
le s t rade (ex Anas) alla p re fe t tu ra di Tre­
viso in da ta 25 febbraio 1997, r isul ta essere 
real izzata a una dis tanza inferiore a 30 
met r i dalla s t rada s tatale n. 348 « Feltri-
na », lungo la quale si calcola un t rans i to 
quot id iano medio di quat tord ic imi la vei­
coli, con ciò violando l 'articolo 26, commi 
1 e 2 del codice della s t rada; 

la stessa del iberazione della giunta 
regionale prevede al p u n t o 6 l 'acquisizione 
del l 'autor izzazione da pa r t e del l 'Ente na­
zionale s t rade; 

l 'Ente nazionale per le s t rade , con 
let tera del 25 febbraio 1996 ha chiesto alla 
giunta regionale del Veneto di conoscere 
quali s t rument i legislativi abbia appl icato 
per consent i re la cos t ruzione di u n a di­
scarica in fascia di r i spet to s t radale , in 
deroga alle n o r m e del codice della s t rada; 

infine, il 30 d icembre 1996 sono ini­
ziati i lavori per la rea l izzazione della 
discarica, secondo il proget to di cui so­
p r a - : 

se sia s ta to r ichiesto all 'ente nazio­
nale s t rade , e da questi prevent ivamente 
ri lasciato, u n pa re re preventivo, in ord ine 
all ' insistenza della discarica sulla s t rada 
statale n. 348 ed ai r ischi conseguenti ; 

se n o n r i tengano la real izzazione 
della discarica a r idosso della s t r ada co­
m u n q u e lesiva e pericolosa per gli interessi 
della comuni tà locale; 

quali accer tament i e quali urgenti 
provvediment i i n t endano ado t ta re al fine 
di sa lvaguardare tutt i gli interessi lesi dalla 
cos t ruzione della discarica, p r i m a che inizi 
l'effettivo confer imento dei rifiuti, previsto 
en t ro il mese di apri le 1997. (5-02017) 
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FRATTA PASINI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

l 'ente p repos to ai collaudi sugli im­
pianti degli ascensor i (Ispesl) denuncia 
gravi sovraccarichi di lavoro e carenze di 
personale , per effetto dei quali i collaudi 
sono for temente r i t a rda t i r ispet to all 'in­
stallazione degli impiant i ; 

ciò de t e rmina l ' impossibilità non sol­
tan to di ut i l izzare gli impiant i stessi ma, 
conseguentemente , di ap r i re al pubblico 
per esempio esercizi commercia l i per i 
quali la legge prevede l 'obbligatorietà del 
funz ionamento del l ' impianto ascensore; 

tali r i tardi , che sono nel l 'ordine in 
molti casi di u n o - d u e ann i p roducono ef­
fetti ev identemente gravissimi nei con­
fronti di molte imprese commercia l i — : 

se e q u a n d o il Governo in tenda dare 
a t tuazione alla diret t iva della Comuni tà 
europea 95/16/CE, che consente alle mag­
giori ditte p rodu t t r i c i di elevatori di au to-
certificare l ' idoneità del l ' impianto, in 
quan to aderen t i alle varie normat ive Imq, 
Iso, Uni e similari ; 

se n o n r i tenga nel f ra t tempo di da re 
disposizione al d ipa r t imen to di igiene pub ­
blica di au to r i zza re i d i re t tor i generali 
delle Usi ad acce t ta re le p ra t i che di instal­
lazione e col laudo presen ta te ai comuni , 
per i quali esis tono apposit i elenchi, de­
positati presso le camere di commercio , di 
ingegneri abilitati , al leggerendo così il ca­
rico di lavoro dell 'Ispesl. (5-02018) 

SAONARA. — Ai Ministri per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali e del-
l'università e la ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica 171/1991, con la previsione, t ra l'al­
tro, di u n a progress ione st ipendiale per 
scatti biennal i au tomat ic i e assegno ag­
giuntivo, disciplina in via normat iva il t ra t ­
t amen to economico dei docenti e r icerca­
tori, compres i i r icerca tor i degli enti pub ­
blici di r icerca, i qual i a n o r m a del citato 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 

171/1991 sono quindi posti in condizioni di 
omogenei tà con i r icercator i delle univer­
sità; 

a n o r m a della recente legge 15 m a r z o 
1997, n. 59, i docent i universitari sono 
stati esclusi dal regime di cont ra t taz ione e 
man tengono d u n q u e il t r a t t amen to econo­
mico per legge; è inoltre in corso di ap­
provazione u n provvedimento che a t t r ibui­
sce ai docenti , a pa r t i r e dal p r imo gennaio 
1997, un a u m e n t o del 9 per cento circa 
(invece del 4 per cento che sarebbe emerso 
dalla normat iva vigente), che va ad aggiun­
gersi al 6,24 per cento già percepi to per gli 
anni 1994/1996 con r ipercussione sugli 
scatti biennal i automat ic i di cui al citato 
decre to del Pres idente della Repubblica 
171/1991; 

il Consiglio dei ministr i ha approvato 
u n disegno di legge che impegna il Governo 
ad integrare , nei prossimi anni — con le 
leggi f inanziarie 1998-2000 - gli st ipendi 
anche dei r icercator i universi tari con mi­
gl iorament i economici p roporz iona lmente 
cor r i spondent i a quelli già ot tenut i dai 
dirigenti dello Stato; emerge quindi u n a 
sostanziale equ iparaz ione dei professori e 
dei r icercator i universi tar i alla dirigenza 
statale; 

tut tavia, nelle citate previsioni di in­
tegrazione economica non sono stati con­
templa t i i r icercator i degli enti pubblici di 
r icerca (Epr), la cui s i tuazione cont ra t tua le 
è a s s u r d a m e n t e ferma al cont ra t to scaduto 
da ben sei anni , come ul t imo r imasto t r a 
i cont ra t t i nel pubbl ico impiego nel frat­
t e m p o tut t i r innovati , aggiornati o inte­
grati; 

nel l ' ambi to dell 'attività di ricerca, da 
t e m p o r iconosciuta come vitale e fonda­
menta le pe r l ' intera economia e lo sviluppo 
del paese, i r icercator i e tecnologi degli Epr 
h a n n o la stessa competenza scientifica e lo 
stesso ruolo strategico dei r icercatori uni ­
versitari , e svolgono identiche funzioni 
sempl icemente in diverse s t ru t ture , ed 
h a n n o quindi ce r t amen te lo stesso titolo 
per essere equ ipara t i alla dirigenza; 

il Tar del Lazio, in una p ronunc ia in 
cui r ibadiva che i principi generali della 
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cont ra t taz ione nel pubbl ico impiego si a p ­
plicano anche agli enti pubblici di r icerca, 
r ispet to ai quali non sono consent i te in­
terpre taz ioni riduttive dell 'art icolo 29 del 
decreto legislativo n. 29/1993, ha stabili to 
che anche negli enti pubblici di r icerca si 
devono st ipulare due contra t t i distinti per 
dirigenza e personale non dirigente; 

nella stessa pronuncia , il Tar Lazio ha 
chiari to che «... appa re davvero singolare 
la tesi che p re tende di escludere dalla 
dirigenza e dalle relative funzioni di re ­
sponsabili tà coloro che sono dotat i di 
quella par t icolare p repa raz ione scientifica 
e tecnica essenziale per lo svolgimento 
delle attività dell 'ente ... Non v'è dubbio, 
infatti, che propr io coloro che s iano dotat i 
di specifica p reparaz ione scientifica s iano 
in grado di assolvere con competenza an­
che le funzioni ... t ipiche del dirigente, 
sopra t tu t to se le s t ru t tu re svolgono attività 
scientifica ... »; 

per evitare quindi l ' assurdo se non 
al t ro logico della creazione di r icerca tor i di 
serie A (quelli universi tar i equ ipara t i alla 
dirigenza) e di serie B (quelli degli Epr che 
secondo alcune propos te di r innovo con­
t ra t tua le avanzate dagli Aran non solo non 
sa rebbero equipara t i alla dirigenza, m a 
pe rde rebbe ro anche l 'omogeneità di t ra t ­
t a m e n t o cóme sopra descri t ta) , occorre 
quan to m e n o tenere presente la de te rmi ­
nazione dei r icercator i degli Epr , r a p p r e ­
sentat i dal l 'Anpri-Epr, di m a n t e n e r e 
l 'omogeneità con la componen te maggiori­
tar ia della comuni tà scientifica nazionale 
anche a costo di sacrificare qua lche p u n t o 
percentua le nel t r a t t a m e n t o economico; 
tale de te rminaz ione è stata espressa in 
assemblee svoltesi su tu t to il t e r r i to r io na­
zionale e r ibadi ta nelle motivazioni allo 
sciopero del 14 febbraio 1997; un c o m p r o ­
messo in tale senso era s ta to venti lato 
pera l t ro dallo stesso pres idente delPAran, 
in un incont ro con l 'Anpri che si e ra svolto 
precedentemente , il 23 gennaio 1997; 

tuttavia, le organizzazioni s indacali 
confederate non solo non h a n n o appog­
giato tale possibile soluzione alla ver tenza 
del l ' immobil i tà cont ra t tua le ferma da sei 

anni , ma a u t o n o m a m e n t e e senza consul­
tarsi con l 'Anpri-Epr, r o m p e n d o quindi 
l 'uni tar ietà di t ra t ta t ive sino ad allora rea­
lizzatasi, h a n n o chiesto al Governo u n ge­
nerico ed imprecisa to « p r o n t o r ipr is t ino di 
u n a normale agibilità cont ra t tua le senza 
ch iusure di pr incipio e senza le turbat ive 
di pasticciate ipotesi della con t ropar te »; 
con ciò in t roducendo u n nuovo e lemento 
di confusa incer tezza r ispet to ai punt i 
fermi raggiunti, evidenziato dalla succes­
siva, a l t r iment i inspiegabile, durezza dei 
r appresen tan t i del Governo nei confronti 
del l 'Anpri-Epr; 

in conclusione, non solo il con t ra t to 
dei r icercator i degli Epr è fermo e scaduto 
da sei anni , m a le già difficili t ra t ta t ive 
s e m b r a n o essere giunte in un vicolo cieco; 

le at tuali propos te delPAran lascereb­
bero in tendere u n o sman te l l amen to del 
sistema retr ibut ivo del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica 171/1991, anche 
cont ro le ul t ime de te rminaz ion i di com­
promesso raggiunte - : 

se non r i tengano, in accordo da 
q u a n t o emerge dalle precedent i considera­
zioni, che occor rano delle precise direttive 
da pa r te del Governo all 'Aran, per proce­
dere nel da t e m p o dovuto r innovo del 
con t ra t to dei r icercator i e tecnologi degli 
enti pubblici di r icerca, scadu to da sei 
anni ; 

se tali direttive non d e b b a n o tenere 
present i gli o r ien tament i della giur ispru­
denza amminis t ra t iva ed i pr incipi di lo­
gica come esposti nelle considerazioni che 
precedono, oltre alla fondamenta le impor ­
t anza che assume il t r as fe r imento delle 
conoscenze dalla r icerca al contes to eco­
nomico e produtt ivo, in u n contesto di 
crescente globalizzazione e specializza­
zione dei mercat i ; 

se non in t endano adopera r s i per 
q u a n t o di loro competenza , per facilitare 
u n indir izzo governativo chiaro che con­
senta la definizione dello s tato giuridico 
dei r icercator i degli Epr, i quali a t t endono 
il r iconoscimento della dignità professio­
nale che dovrebbe loro compete re per 
ruolo isti tuzionale; 
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se tu t to ciò n o n possa venire salva­
guardato , in at tesa di definizione possibile 
in seguito a propos te del l 'Aran più precise 
e coerent i di quelle attuali , in conformità 
a direttive governative necessar ie nel senso 
anzidetto, t r ami te la conclusione di u n 
cont ra t to-ponte con scadenza alla fine del­
l 'anno corrente , che man tenga l 'omoge­
neità a l l ' in terno della comuni tà scientifica 
nazionale, nonché l 'assetto presente emer ­
gente dalla normat iva in vigore. (5-02019) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

per il lotto 5 della s t rada statale 
n. 510 non risulta ancora definita la p r o ­
cedura per il r iaff idamento dei lavori alle 
imprese che già ope ravano nei t ra t t i p re ­
cedente e successivo, come del ibera to il 21 
novembre 1996 dalla commiss ione in base 
al decreto-legge n. 495 del 1996 decadu to 
il 23 novembre 1996; 

sul te r r i tor io del c o m u n e di Sulzano, 
interessato dai lavori di comple t amen to di 
tale lotto, l 'Anas ha accumula to detri t i e 
mater ial i inert i sopra lo scosceso clinale 
dell 'abitato con r ischio per l ' incolumità 
delle persone; 

il lotto 4 della s t r ada statale n. 42, nel 
t ra t to da Breno a Capodiponte è ancora in 
fase di appal to; 

nel corso di un incon t ro tenutosi nella 
seconda metà del mese di febbraio del 
1997 t ra l 'Anas e un comi ta to di coordi­
namen to presso la sede della comuni tà 
m o n t a n a della Valcamonica, l ' ingegner Ar-
coleo del d ipa r t imen to Anas di Milano ha 
tes tua lmente affermato « r ispet to ai tempi 
dichiarat i dall 'Anas nello scorso a u t u n n o 
siamo già in r i t a rdo di alcuni mesi »; 

il Sot tosegretar io per i t r aspor t i ha 
già r isposto presso la Commissione Tra­
sporti della Camera il g iorno 5 febbraio 
alle in terrogazioni n. 5-00890, 5-00894 e 
5-00895, vertenti su analoga mate r i a - : 

se in tenda in tervenire per accelerare 
la definizione della p r o c e d u r a di riaffida­

m e n t o delle opere per il lotto 5 della s t rada 
statale n. 510 e del lotto 4 della s t rada 
statale n. 42, r imuovendo le cause che 
impediscono il tempestivo inizio dei lavori; 

se in tenda altresì valutare la per ico­
losità della si tuazione e p red i spor re la ri­
mozione dei cumuli posti sopra l 'abita­
zione di Sulzano; 

a fronte delle cont ras tan t i d ichiara­
zioni dell ' ingegner Arcoleo e del sottose­
gretar io, se il Ministro in te r rogato sia in­
formato del l 'operato dell 'Anas, se l 'Anas 
informi cor re t t amente il Ministro o p p u r e 
se sia intenzione di en t r ambi non fare 
chiarezza sulla o ramai decennale vicenda. 

(5-02020) 

CAMPARINI e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dei trasporti e della navigazione e 
delle finanze. — Per sapere — premesso che: 

lo smar ino proveniente dal l 'estra­
zione del mater ia le del tunne l del V e VI 
lotto t ra t to Capodiponde-Berzo Demo con­
sistente in circa cen toc inquan tami la met r i 
viene stoccato provvisor iamente all ' im­
bocco sud presso i cantier i della s t rada 
statale n. 42; 

nella metà di gennaio la dit ta appa l -
ta t r ice Cosiac di Roma ha messo in cassa 
integrazione una quindicina di opera i mi­
nator i non avendo più a lcuna al ternat iva 
per lo stoccaggio del mater ia le es t ra t to 
dalla galleria; 

considera to che lo scavo fino ad ora 
è un qu in to del totale a lavori u l t imat i 
s a r a n n o set tecentomila i met r i cubi di ma­
ter iale da smalt i re per i quali n o n è ad oggi 
identificabile un ' a rea idonea pe r lo stoc­
caggio; 

i comuni della zona si sono dichiarat i 
a causa dell 'elevato impa t to ambien ta le 
con t ra r i a qualsiasi soluzione provvisoria; 

l 'Avvocatura dello Stato ha di fatto 
bloccato il cant iere non r i t enendo valida la 
p rocedura di vendita del mater ia le es t ra t to 
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in t rapresa dal l 'Anas in q u a n t o Pente non 
ha proceduto a l l 'espropr io e dovrebbe de­
finire la p rocedu ra di vendita; 

il minis tero delle finanze ha chiesto la 
valutazione dell'ufficio tecnico erar ia le m a 
non è in tenzionato a fissare a lcun prezzo 
finché tut to il mate r ia le non sarà estrat to; 

alcune ditte pr ivate ed i comuni della 
zona sa rebbero p ron t i ad acquis tare pa r t e 
del mater iale; 

il mater ia le estrat t ivo po t rebbe essere 
util izzato per la real izzazione del ri levato 
dei dieci chi lometr i del IV lotto della 
s t rada statale n. 42 da Breno a Capodi-
ponte ora in p r o c e d u r a d 'appal to e oggetto 
di un 'a l t ra in terrogazione; 

la Vallecamonica versa in u n o stato di 
crisi economica gravissimo, con una disoc­
cupazione del 23 per cento, u n elevatissimo 
pendolar i smo e u n esodo o la ch iusura 
delle imprese per la maggior pa r t e appa r ­
tenent i a settori in crisi quale il tessile e il 
siderurgico — : 

se in tenda in tervenire al più pres to al 
fine di pe rme t t e r e la real izzazione e la 
conclusione dei lavori. (5-02021) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro del tesoro. — Per sapere - p remesso 
che: 

sulla base di specifiche analisi, i dati 
Istat indicano u n da to di false pensioni di 
invalidità par i al 4 per cento; 

tali previsioni sono state confortate 
dalle indagini che h a n n o por t a to alla sco­
per ta di circa qua ran tase t t emi la impiegati 
statali assunti in vir tù di u n o s tato di 
invalidità poi r i sul ta to falso; 

il minis tero del tesoro ha comunica to 
la scoperta di al tr i diciassettemila falsi 
invalidi; 

negli ult imi mesi nella provincia di 
Brescia sono state revocate u n n u m e r o 
considerevole di pensioni di invalidità ci­
vile a suo t e m p o concesse con relativo 
verbale di verifica; 

nella s t r ag rande maggioranza dei casi 
agli interessat i è s tata r iconosciuta un ' in­
validità di pochi pun t i inferiore al se t tanta 
per cento, p u r con fe rmando l 'accerta­
men to dell ' invalidità; 

caso emblemat ico è il signor Giacomo 
Moreschi, res idente a Malonno (Brescia) in 
via Cantoni , 24, le cui condizioni di salute, 
r ispet to alla visita che ne accertava l'inva­
lidità con u n punteggio par i al set tanta per 
cento, sono s i cu ramente peggiorate; 

il signor Moreschi come altri ha per­
tan to effettuato r icorso innanz i al giudice 
o rd inar io - : 

se in tenda effettuare e i dovuti ac­
cer tament i su l l 'opera to e sui metodi di 
valutazione util izzati dagli incaricat i del 
minis tero del tesoro, che s e m b r a n o dettat i 
dalla logica di d iminu i re il n u m e r o dei 
percet tor i con dir i t to dell 'assegno mensile 
là dove non s iano present i i meccanismi 
clientelari che h a n n o cont raddis t in to la 
gestione Inps del passato; 

se in tenda compiere ogni at to in Suo 
potere per tu te lare il dir i t to di coloro che 
a dispet to della reale condizione sani tar ia 
sono stati privati dell 'unica fonte di sussi­
stenza. (5-02022) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, CHIAP-
PORI, BARRAL, PITTINO e STEFANI. -
Al Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

il c o m p a r t o delle ferroleghe in Valle­
camonica è in crisi anche a causa della 
ch iusura di a lcune grandi insediament i in­
dustrial i t r a i qual i la Banza to di Darfo 
Boario Te rme con il conseguente drast ico 
calo di d isoccupazione; 

la società Tassara di Breno è costret ta 
r idu r re l 'organico di u n a qua ran t ina di 
d ipendent i o ra in ferie ant ic ipate alle quali 
seguirà la cassaintegrazione e il licenzia­
mento ; 

tale società è insieme alla Omilog di 
Cairo Montenot te e la Italghisa di Bagnolo 
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è t ra le poche sopravvissute alla crisi sca­
tena ta dall 'al to costo energetico con u n a 
perdi ta ingente di posti di lavoro ol t re al 
know-how legato a tali processi di p r o d u ­
zione; 

uno dei motivi scatenant i della crisi 
in corso è l 'elevato costo dell 'energia elet­
trica sopra t tu t to in quei settori che utiliz­
zano l 'energia elettrica come mate r i a 
p r ima di p roduz ione dei quali il c o m p a r t o 
siderurgico è indubb iamen te u n a pa r t e in­
tegrante; 

il bac ino imbrifero della Val lecamo-
nica p roduce 1.400 milioni di kWh annu i 
con un conseguente ingente impa t to a m ­
bientale di 111 milioni di me t r i cubi di 
acqua raccolt i in t r en ta t re bacini e sette 
linee ad alta tensione; 

la Vallecamonica denuncia un tasso 
di disoccupazione del 23 per cento - : 

se in tenda intervenire al p iù pres to al 
fine di a t tua re l 'ordine del giorno n. 91 
2497/1 C a p a n n i ed altri approva to dal 
Pa r l amen to con pa re re favorevole del Go­
verno che impegna « il Governo a pred i ­
spor re misure a favore di quei comuni 
p rodu t to r i di energia elettrica, collocati in 
zone svantaggiate o soggetti ad elevato im­
pat to ambien ta le »; 

se voglia da re piena a t tuaz ione alla 
mozione approva ta in regione Lombard i a 
che impegna il Cip da re corso alla legge 
n. 97 del 1990, legge q u a d r o sulla mon ta ­
gna, che prevede r iduzioni del sovrap­
prezzo te rmico per compensa re gli oner i 
ambienta l i legati allo s f ru t tamento del ter­
r i tor io per la p roduz ione di energia nel 
comprensor io Camuno-Sebino . (5-02023) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere — premesso che: 

numeros i uffici postali in Valcamo-
nica r i su l te rebbero sot todimensionat i r i ­
spetto al p r o g r a m m a presen ta to dal Mini­
stro Maccanico in t ema di raz ional izza­
zione economica dell 'Ente poste i ta l iane e 
per cui r i schierebbero la ch iusura gli uffici 

postali di Paisco Loveno, Monno, Incudine, 
Lozio, Ossimo Super iore , Gorzone, Pre­
stine, Losine, Cerveno, Braone , Cimbergo, 
Sellerò, Saviore delPAdamello e Valle di 
Saviore; 

occorre cons iderare la morfologia, lo 
s ta to di degrado e di a b b a n d o n o che g ran 
pa r t e del l 'area della Val lecamonica-Sebino 
è costre t ta a subire in seguito allo spopo­
l amen to ed all 'alto pendolar i smo, oltre che 
alla crisi economica che ha visto la chiu­
sura di n u m e r o s e imprese del set tore si­
derurgico e tessile; 

pe r molti dei comuni considerat i la 
ch iusura di questo indispensabi le servizio 
coinciderà con la s comparsa dell 'ul t ima 
presenza dello Stato i tal iano; 

da ta la n a t u r a indispensabi le del ser­
vizio in oggetto, ol tre ai presumibi l i disagi 
che sub i r anno tutt i i ci t tadini , è necessario 
cons iderare l'alta pe rcen tua le di anziani , 
carat ter is t ica di queste aree , che s a r a n n o 
costret t i a spos tament i di alcuni chi lometr i 
per r i t i r a re la pensione, m a n c a n d o in molti 
dei comuni interessat i anche gli sportelli 
bancar i . La s i tuazione è aggravata dalla 
quasi completa assenza di servizi di t ra ­
spor to pubbl ico o pr ivato adeguati alle 
necessità — : 

se in tenda r ipensare , in t ema di ra ­
zional izzazione economica del l 'Ente poste 
i taliane, in re lazione agli uffici postali, i 
cr i teri sin qui adot tat i , i n t roducendo ele­
ment i che tengano conto delle differenze di 
t ipo morfologico, ambien ta le ed economico 
che cont raddis t inguono il te r r i tor io mon­
t ano anche in r i fer imento della legge n. 97 
del 1994. (5-02024) 

MICHIELON, PAOLO COLOMBO e 
APOLLONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e del tesoro. — Per sa­
pere — premesso che: 

con il decreto-legge 28 m a r z o 1997, 
n. 79, r ecan te « Misure urgent i per il r ie-
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quil ibrio della finanza pubblica », il Go­
verno ha ope ra to u n vero e p ropr io « scip­
po » a d a n n o degli enti previdenziali; 

infatti, l 'articolo 7 del citato decreto 
stabilisce le modal i tà per la dismissione del 
pa t r imonio immobi l ia re degli enti previ­
denziali, pubblici , d e m a n d a n d o al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di 
concer to con il Ministro del tesoro, l 'indi­
viduazione dei beni da collocare sul mer­
cato per u n valore complessivo di a lmeno 
t remila mil iardi di lire, la tipologia di 
contra t to , il p rezzo di vendita nonché la 
scelta del l ' acquirente t r ami te concorso, ed 
il successivo art icolo 14 dispone che le 
en t ra te derivant i da queste vendite sono 
riservate al l 'erario; 

secondo la relazione tecnica di ac­
compagnamen to alla manovra , si s t imano 
en t ra te per la finanza pubblica par i a mille 
mil iardi di lire per l 'anno 1998 e millecin­
quecento mil iardi per l 'anno 1999; 

in base al decre to legislativo 16 feb­
bra io 1996, n. 104, di a t tuaz ione della de­
lega conferita dall 'art icolo 3, comma 27, 
della legge n. 335 del 1995, in mater ia di 
dismissione del pa t r imon io immobi l iare 
degli enti previdenzial i pubblici, gli enti 
avrebbero dovuto provvedere alla aliena­
zione del p rop r io pa t r imon io immobi l iare 
en t ro c inque anni , sulla base della r ico­
gnizione effettuata secondo i cri teri fissati 
dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale en t ro i t re mesi successivi all 'en­
t ra ta in vigore del decre to stesso; 

ai sensi dell 'art icolo 2, c o m m a 3, let­
te ra d), del sudde t to decreto legislativo, il 
p iano di cessione avrebbe dovuto preve­
dere anche il confer imento a società im­
mobil iar i delle qual i i fondi pensione de­
tengano azioni o quote - : 

se il Governo non ri tenga che stor­
na re il pa t r imon io immobi l ia re degli enti 
previdenziali pubblici sia uno « scippo » 
non solo nei confronti degli enti medesimi, 
m a anche e sopra t tu t to nei r iguardi dei 
cont r ibuent i italiani, futuri pensionati ; 

se n o n reput i immora le , dopo aver 
vara to la legge n. 335 del 1995 di r i forma 

del s is tema pensionistico, penal izzare ul­
t e r io rmen te — anche se in modo indi re t to 
— i cit tadini pens ionandi ; 

alla luce di tale esproprio, in quale 
m o d o i soci dei fondi pensione possano 
essere tutelat i in futuro; 

se non consideri insensato t en ta re di 
t a p p a r e u n buco, quello della f inanza p u b ­
blica, aggravandone un altro, quello delle 
casse degli enti previdenziali pubblici; 

per quale motivo stabilisca un p iano 
di vendita degli immobil i pubblici per u n 
valore complessivo di t remila mil iardi di 
lire, s t imando nella re lazione tecnica en­
t ra te per la f inanza pubblica par i a due­
mi lac inquecento mil iardi per gli anni 1998 
e 1999, con u n a perdi ta di c inquecento 
mil iardi; 

se non convenga nel fatto che il r i ­
t a r d o nel l 'a t tuazione del p r o g r a m m a di 
dismissione del pa t r imonio immobi l ia re 
degli enti previdenzial i sia imputabi le non 
già agli enti stessi, bensì ai minister i inte­
ressati ; 

se, nel va ra re tale disposizione, abbia 
cons idera to l'ipotesi che avrebbe po tu to 
t ra t t a r s i di u n a n o r m a incosti tuzionale; 

se la vendi ta dei beni immobi l ia r i sia 
u n o s t r u m e n t o per pun i re coloro che ob­
bl iga tor iamente versano i contr ibut i previ­
denziali , e d imos t r ando la m a n c a n z a di 
coraggio di colpire chi ha gestito in ma­
niera vergognosa e clientelare tali alloggi; 

quan t i s iano i funzionari inquisit i per 
lo scandalo « affittopoli », quant i s iano i 
condut tor i che h a n n o t ras locato o per i 
qual i è s tato adeguato l ' importo degli affitti 
alle loro effettive possibilità; 

per quale motivo il Governo n o n ab­
bia r i t enuto più oppor tuno , cons idera to il 
bisogno immedia to di liquidità, d i smet te re 
gli alloggi di p ropr ie tà dei vari dicasteri e 
se tali abi tazioni s iano occupate solo da 
d ipendent i o p p u r e anche da persona le 
es t raneo; 

se sia in grado di fornire u n elenco, 
per c iascun minis tero e con dat i r ipar t i t i 
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per regione, dei condut tor i di tali alloggi, e 
se è possibile conoscere il totale delle en­
t ra te ed il costo di manu tenz ione . 

(5-02025) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
— premesso che: 

la s i tuazione di organico in cui versa 
la p rocura della Repubbl ica di Biella, sia 
per quan to concerne i magis t ra t i che per 
quan to concerne il persona le impiegatizio, 
è le t tera lmente vergognosa; 

la pross ima par tenza , per t rasfer i­
mento , del sost i tuto p r o c u r a t o r e dot tor 
Alessandro Chionna r ischia di r ende re an­
cor più insostenibile la s i tuazione, p ros ­
sima alla totale paralisi ; 

o rma i i processi di maggior rilievo 
sono dest inat i ad essere rinviati, con evi­
dente pregiudizio del l ' immagine della giu­
stizia e con gravissimo pregiudizio per le 
par t i offese por ta t r ic i di interessi civilistici; 

avvocati e magis t ra t i biellesi h a n n o 
investito lo stesso Pres idente della Camera 
rappresentandogl i , o rmai , u n a si tuazione 
di autent ica « denegata giustizia » — : 

se, assunte con s t r ao rd ina r i a urgenza 
le informazioni del caso, n o n ri tenga in­
dilazionabile u n serio ra f forzamento della 
p rocura della Repubbl ica di Biella sia sotto 
il profilo del l 'assegnazione di sostituti p ro­
cura tor i sia sot to il profilo della assegna­
zione di persona le impiegatizio in n u m e r o 
adeguato al car ico di lavoro della p rocura 
della Repubbl ica . (5-02026) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ROTUNDO, ABATERUSSO e STANI-
SCI. — Ai Ministri dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

i tragici eventi albanesi, ol tre ad es­
sere rovinosi per u n paese già mol to po­
vero, s t anno c o m p o r t a n d o ingenti danni , 
rischi e gravi incognite per le imprese 
salentine che, nel corso degli ult imi anni , 
h a n n o real izzato investimenti in Albania; 

occorre avviare iniziative tese a tu te­
lare gli investimenti realizzati , poiché la 
r ipresa delle attività produt t ive può costi­
tu i re un e lemento di stabilità nella vita 
sociale ed economica dell 'Albania; 

in par t icolare , appa re necessar io in­
tervenire con urgenza per r ipr i s t inare i 
collegamenti navali fra i port i di O t ran to e 
Brindisi e i por t i di Valona e Durazzo, che, 
insieme a l l ' aeropor to di Tirana, po t r ebbe ro 
essere r iaper t i q u a n t o p r ima — : 

quali urgent i iniziative i n t endano as­
sumere per coopera re alla r ipresa delle 
attività produt t ive del te r r i tor io albanese, 
p revedendo la concessione di cont r ibut i in 
conto capitale necessari al r ecupe ro degli 
impiant i produt t ivi danneggiati nonché di 
sgravi contributivi e di agevolazioni di na­
tu ra fiscale, che prevedano anche u n a m o ­
ra tor ia delle s i tuazioni debitorie delle 
aziende nei confronti del sistema bancar io 
i tal iano. (4-09090) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Ai Mi­
nistri dei lavori pubblici, dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

il c o m u n e di Paisco Loveno, in p ro ­
vincia di Brescia, sito in una valle secon­
dar ia della Vallecamonica conta t recen to 
abi tant i con u n n u m e r o di bambin i fino ai 

quat tord ic i ann i par i al tredici per cento, 
per fe t tamente in l inea con la media na­
zionale; 

l 'economia locale ha visto recente­
men te la scomparsa di u n a delle più grosse 
real tà produt t ive, qua le l 'Union Carbide e 
la Ucar Carbon di F o r n o d'Allione, ol tre al 
crollo del l 'economia legata al l 'agricoltura e 
al l 'a l levamento che h a n n o causa to lo spo­
po lamen to del comune , che annoverava nel 
p r imo dopoguer ra ol t re u n migliaio di abi­
tant i ; 

in occasione degli eventi alluvionali 
della me tà di novembre del 1996, il co­
m u n e di Paisco Loveno è res ta to isolato 
per a lcuni giorni; 

a lcune abi tazioni sono ancora minac­
ciate da frane che cos t r ingono dodici per­
sone a subire le conseguenze di una deli­
bera di sgombero; 

tale versante orografico è soggetto a 
cont inui smot t amen t i per i qual i i pochi 
interventi t a m p o n e fino ad o ra appron ta t i 
non h a n n o sort i to a lcun effetto; 

lavorator i e s tudent i sono costret t i a 
u n accen tua to pendo la r i smo reso difficile 
dagli scarsi collegamenti e dalla parzia le 
ch iusura della s tazione della linea delle 
Ferrovie Nord nella t r a t t a Brescia-Edolo; 

l 'Anas ha palesa to l ' intenzione di di­
smet te re la s t r ada statale n. 294 del Passo 
del Vivione; 

la s t rada s tatale n. 294 ol t re a servire 
il c o m u n e di Paisco Loveno è f requenta ta 
nel per iodo estivo anche dal t u r i smo stra­
n iero sopra t tu t to tedesco e francese, con 
relativo indot to per l 'economia locale — : 

se i n t endano adopera r s i presso gli 
organi competent i pe r r ipr i s t inare la via­
bilità su g o m m a ed i necessari collegamenti 
pubblici ol tre che a p p r o n t a r e le opere per 
la messa in s icurezza del l 'abi tato e della 
carreggiata della s t r ada statale n . 294. 

(4-09091) 
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BERGAMO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

a lcune associazioni ambiental i del­
l'alto T i r renp calabrese da t empo denun­
ciano l ' immobil ismo da par te delle au tor i tà 
preposte in o rd ine a l l ' inquinamento der i ­
vante da u n impian to di smal t imento r i­
fiuti s i tuato nei pressi del fiume Noce, al 
confine con la regione Basilicata; 

p a r e che i pescator i abbiano segna­
lato anche la p resenza di pesci mor t i alla 
foce del fiume in quest ione; 

nonos tan te le segnalazioni di un traf­
fico di au tobot t i provenient i da diverse 
zone d'Italia, che versano i loro contenut i 
nel l ' impianto, non s embra siano stati ef­
fettuati oppor tun i e indispensabil i controlli 
sulla qual i tà della depuraz ione — : 

quali improcras t inabi l i e urgentissime 
iniziative in tenda a s sumere per verificare 
se q u a n t o segnalato r i sponda a verità e se 
l ' impianto di depuraz ione , p r ima indicato, 
osservi compiu t amen te tut te le n o r m e di 
legge e m a n a t e in mater ia . (4-09092) 

OLIVO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che al l ' in terrogante r i ­
sul tano i seguenti fatti: 

il Minis tero del tesoro ha ricevuto 
comunicazione , da pa r t e del l ' ispet torato 
del lavoro di Cosenza, di compor tamen t i 
a l t amente d iscr iminator i , basat i sul sesso, 
tenut i dal Banco ambros i ano veneto nel­
l 'anno 1995 e pe rdu ra t i per tu t to il 1996 e 
pa r te del 1997; 

il Ministero pe r le par i oppor tuni tà , 
in da ta 31 luglio 1996, comunicava al Mi­
nis tero del tesoro, con protocollo GAB/3, 
che e r a n o fondati i motivi dell 'esposto 
della dot toressa Silvana Frasca, « alla luce 
di compor t amen t i pa lesemente discr imina­
tori basat i su l l ' appar tenenza sessuale », te­
nuti dal Banco ambros i ano veneto pe r gli 
anni 1995 e 1996, per cui, ai sensi dell 'ar­
ticolo 4 della legge n. 125/1991, p roponeva 
di ado t ta re i provvediment i conseguenti; 

tali compor t amen t i sono in cont ras to 
con le leggi vigenti sia i tal iane che europee 
e sono reat i previsti dal codice penale; 

l 'Unione europea assegna notevole 
i m p o r t a n z a alla par i tà sessuale — : 

se pe r gli anni 1995, 1996 e 1997 
s iano stati concessi benefici, f inanziament i 
o cont r ibu t i per le par i oppor tun i t à al 
Banco a m b r o s i a n o veneto e, se assegnati, 
in che misu ra r ispet t ivamente a n n o per 
anno ; 

se pe r gli stessi anni indicati sopra il 
Banco a m b r o s i a n o veneto abbia ricevuto 
benefici, cont r ibut i e f inanziament i da 
p a r t e del l 'Unione europea, t r ami te il fondo 
sociale eu ropeo e, in caso positivo, per 
qua le impor to a n n o per anno ; 

se abbia inteso o in tenda ado t ta re 
provvediment i e quali nei confronti del 
Banco ambros i ano veneto; 

se r i tenga di non dover segnalare tale 
c o m p o r t a m e n t o alla stessa Banca d'Italia 
per i provvediment i di sua competenza , dal 
m o m e n t o che sa rebbe ve ramente assurdo 
dover assistere ad erogazioni per le par i 
oppo r tun i t à a soggetti che tengono com­
p o r t a m e n t i d iscr iminator i basat i sul sesso. 

(4-09093) 

ACCIARINI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il Palio di Siena causa o r m a i l'ucci­
sione di quasi due cavalli a l l 'anno; 

così è successo anche nelle ul t ime due 
edizioni del 1996; 

secondo notizie di s tampa, tut t i gli 
esposti e le denunce presenta t i da singoli 
c i t tadini ed associazioni per la pro tez ione 
degli an imal i sono stati archiviati - : 

q u a n t e e quali s iano state le r ichieste 
di a p e r t u r e di p roced imento giudiziario su 
p resun t i ma l t r a t t amen t i ed uccisioni dei 
cavalli; 

q u a n t e s iano state le archiviazioni e 
con qual i motivazioni . (4-09094) 
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CARDIELLO, COLUCCI, MALGIERI, 
COLA, IACOBELLIS, MIRAGLIA DEL 
GIUDICE, ANEDDA, ANTONIO RIZZO, SI­
MEONE e MARINO. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il Presidente della p r ima sezione pe­
nale del t r ibunale di Sa lerno ha l amenta to 
la condizione di un'obiett iva, d r a m m a t i c a 
ed irreversibile decozione delle s t ru t tu re 
delle sezioni penali; 

la precar ie tà delle condizioni, a giu­
dizio degli addet t i ai lavori, po t rebbe es­
sere de te rmina ta ind i re t t amente anche dal 
meccanismo innescato dalla Corte costitu­
zionale con le dec lara tor ie r ipe tu te di il­
legittimità cost i tuzionale dell 'art icolo 34 
del codice di p rocedura penale , per le 
r i tenute incompatibi l i tà dei magis t ra t i de­
rivanti dal compimento degli att i proces­
suali; 

questi ult imi atti h a n n o compor t a to 
la supplenza di due magis t ra t i presso la 
seconda sezione della cor te d'assise; 

a t tua lmente i qua t t r o giudici compo­
nenti della p r ima sezione penale, ol t re al 
presidente, ope rano per t re giorni set t ima­
nali, a pa r te a lcune udienze s t raord ina r ie 
già fissate; 

detti giudici sono inol t re impegnat i 
nelle procedure , numeros i ss ime e n o n r in­
viabili, di r iesame dei provvediment i cau­
telari emessi da tut te le au tor i tà giudiziarie 
del dis tret to di corte d 'appello, e relative 
anche ad o rd inanze di custodia caute lare 
in carcere spedite in complessi procedi ­
menti , pu re per fatti di cr iminal i tà orga­
nizzata; 

due dei component i della p r i m a se­
zione penale del t r ibuna le di Sa le rno in 
par t icolare sono impegnat i nel dibat t i ­
mento , por ta to avanti anche con la fissa­
zione di udienze s t raord inar ie , a carico di 
imputa t i detenuti , relativo a spaccio anche 
in ternazionale di sostanze stupefacenti , di 
complessa t ra t taz ione per la mole degli atti 
processuali e la difficoltà degli atti di ac­
quisizione probator ia , e con l 'audizione a 
d is tanza di alcuni imputa t i col laborator i di 

giustizia per motivi di sicurezza, il tu t to 
con udienze non rinviabili e con la già 
d ichiara ta sospensione dei termini di cu­
stodia cautelare , che impone comunque la 
t ra t taz ione celere del d ibat t imento; 

tu t te le attività processuali si cumu­
lano e, malgrado gli sforzi imman i di tut t i 
i component i delle sezioni, non possono 
più consentire , a lmeno in questa fase, la 
gestione con temporanea ; 

l 'inevitabile, defatigante concent ra­
zione se t t imanale di t an te mult i formi e 
complesse attività processual i po t rebbe 
rendere impossibili anche lo s tudio dove­
roso degli att i processuali e la redaz ione 
delle motivazioni; 

la ca renza di min ima funzionali tà 
non può più essere a t t enua ta dalle appli­
cazioni dei magis t ra t i addet t i alla p r i m a e 
alla seconda sezione; 

per quest i motivi va opera ta u n a 
scelta dolorosa m a necessaria, t ra le atti­
vità processuali di competenza della p r i m a 
sezione penale , non potendosi u m a n a ­
mente p re t ende re altr i inimmaginabi l i sa­
crifici personal i da pa r t e di tut t i i magi­
strat i della p r ima sezione, o rma i impegnat i 
anche nelle o re no t tu rne nella redaz ione 
dei delicati e s empre più complessi prov­
vedimenti , ol tre che nel l 'ormai quot id iana 
attività in ud ienze dibat t imental i ed in 
camera di consiglio, specie in quelle di 
r iesame dei provvediment i cautelari ; 

non r i su l tano rinviabili ex lege né le 
p rocedure di r iesame, né le attività relative 
ad imputa t i de tenut i o p p u r e sottoposti a 
misure cautelar i in genere; 

è s tato e m a n a t o u n decre to di diffe­
r imento delle udienze del pres idente della 
p r ima sezione penale del t r ibunale di Sa­
lerno del 18 m a r z o 1997 —: 

quali utili interventi in tenda ado t ta re 
per r ende re più agevole l'attività dei giudici 
delle sezioni penal i che ope rano presso il 
t r ibunale di Sa lerno . (4-09095) 
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CESETTI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere - p remesso che: 

sino al 31 d icembre 1994 al l ' impie­
gato cessato dal servizio per infermità in­
d ipendente dal l 'anziani tà pensionist ica, il 
calcolo della pensione compor tava l 'attri­
buzione della indenni tà integrativa speciale 
nella misura mass ima (circa l 'o t tanta pe r 
cento di quella spet tante al persona le in 
servizio); 

con legge n. 724 del 1994 (articolo 15, 
commi 3 e 5), la suddet ta normat iva è stata 
abrogata a far da ta dal 31 d icembre 1994, 
stabilendosi il conglobamento della inden­
nità integrativa speciale nella base pensio­
nabile (in m o d o che a fronte di u n a an­
zianità pensionabi le modesta , la l imita­
tezza dell 'al iquota si es tende anche alla 
par te della base pensionabi le r igua rdan te 
l ' indennità integrativa speciale, con la pos­
sibilità di erogare pensioni mise r r ime a 
dipendent i dispensati dal servizio per so­
pravvenuta incapaci tà fisica pe rmanen te ) ; 

con legge n. 335 del 1995 si è voluto 
por re r imedio ai profili di iniqui tà della 
disciplina s tabi lendo: 

a) l 'applicabilità della disciplina 
previgente nel caso del d ipendente che alla 
data del 1° gennaio 1995, aveva in corso il 
p rocedimento di dispensa dal servizio per 
invalidità (articolo 2, c o m m a 20); 

b) con effetto dal 1° gennaio 1996, 
la erogazione della pensione in misu ra par i 
a quella che sa rebbe spet ta ta al l 'a t to del 
compimento dei limiti di età pe r i d ipen­
denti cessati dal servizio pe r infermità 
assoluta e p e r m a n e n t e a svolgere qualsiasi 
attività lavorativa (articolo 2, c o m m a 12); 

l ' insegnante Nice Paglialunga, na ta a 
Sant 'Elpidio a Mare il 7 febbraio 1944, 
dispensata dal servizio per sopravvenuta 
invalidità p e r m a n e n t e in da ta 19 luglio 
1995, con p roced imen to di d ispensa ini­
ziatosi nel mese di m a r z o del 1995, p u r 
essendo to ta lmente inabile a qualsiasi a l t ra 
attività di lavoro e p u r avendo percepi to , 
r ispetto a colleghi dispensat i per infermità 
assoluta nel l 'anno 1996 un ' in te ra annua l i t à 
di stipendi in meno , non può beneficiare -

secondo il t enore della legge n. 335 citata 
— né del r imedio previsto dall 'art icolo 2, 
c o m m a 20, né di quello previsto dall 'ar t i­
colo 2, comma 12. Così p u r e per tutt i i 
d ipendent i che sono stati dispensat i dal 
servizio per infermità assoluta nel l 'anno 
1995 ed i cui p roced iment i di dispensa 
sono iniziati a far t e m p o dal 2 gennaio 
1995 - : 

quali provvedimenti si i n t endano 
adot tare , in ord ine alla s i tuazione de­
scritta, allo scopo di evitare la flagrante 
violazione degli articoli 3 e 4 della Costi­
tuzione in re lazione al pr incipio di par i tà 
di t r a t t amen to e di dir i t to al lavoro dei 
cit tadini. (4-09096) 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nei comuni di Campagna , Cuccaro 
Vetere e Salvitelle (Salerno), sono stati 
sospesi dalla commiss ione regionale per 
l ' impiego t re progett i relativi a lavori so­
cialmente utili che avrebbero da to un 'oc­
cupazione a t r en tuno giovani del Salerni­
tano; 

da notizie r ipor ta te dalla s t ampa lo­
cale, si evince che la sospensione è impu­
tabile al l 'opposizione del sot tosegretar io 
per il lavoro e la previdenza sociale, causa 
la m a n c a t a coper tu ra economica; 

la seduta, a b b a n d o n a t a dal sottose­
gretar io per il lavoro, si è conclusa con 
l 'approvazione dei suddet t i progett i e di 
sette piani collegati ai lavori socialmente 
utili relativi ad altri comuni della regione; 

la del ibera però, non essendo s tata 
cont rof i rmata dal sot tosegretar io per il la­
voro, r i sul terebbe comple t amen te inat ten­
dibile; 

il p rob lema deriva dal fatto che i 
nuovi progetti , pe r poter essere at tuat i , 
abbisognano di un provvedimento legisla­
tivo che garant isca l 'aggiunta di finanzia­
ment i a l l ' in terno del fondo nazionale per 
l 'occupazione; 
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detto fondo è s tato messo a disposi­
zione delle amminis t raz ion i comunal i nel 
1992 con u n a coper tu ra f inanziaria di non 
oltre mille mil iardi di lire, già destinati ad 
altri piani - : 

quali interventi i n t endano adot ta re 
per ass icurare il buon esito dei t re progetti , 
che garan t i rebbero t r e n t u n o posti di lavoro 
a disoccupati sa lerni tani . (4-09097) 

DAMERI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da più par t i ed ins is tentemente cir­
colano notizie circa l ' imminente decisione 
di soppressione del dis tret to notar i le di 
Casale Monfer ra to con conseguente chiu­
sura dell 'archivio notar i le distret tuale; 

tale o r i en t amen to sca tur i rebbe dalla 
verifica prevista dalla legge, a scadenza 
decennale, sulla base di pa r ame t r i che non 
tengono conto del fatto che la sede del­
l 'archivio stesso è s ta ta r ecen temente r i ­
s t ru t tu ra ta e resa per fe t tamente adeguata 
ad un servizio pubbl ico indispensabile alla 
c i t tadinanza casalese e del Monferra to e 
funzionalmente connesso al t r ibunale della 
città; 

come r i corda to nel l 'ordine del giorno 
recen temente approva to dal consiglio co­
muna le della città di Casale, « nel distret to 
notar i le di Casale n o n è d iminui to il re ­
per tor io di atti , anzi lo stesso è aumenta to , 
nonos tan te non s iano coper te tut te le sedi 
del dis tret to »; 

appa re fondata e seria la considera­
zione, s empre con tenu ta nel suddet to or­
dine del giorno, secondo cui « è inaccetta­
bile la concent raz ione di tut t i i servizi 
pubblici nei capoluoghi di provincia t ra ­
scurando la possibilità di decen t r amen to 
degli stessi anche in a lcune delle maggiori 
città della provincia stessa », t an to che « la 
soppressione del d is t re t to notar i le e la con­
seguente ch iusura dell 'archivio pr ivereb­
bero la c i t t ad inanza di un impor tan te ser­
vizio pubbl ico e r i du r r ebbe le funzioni 
civili alla città »; 

il venti lato accorpamento con il di­
s t re t to notar i le di Asti, città che dista circa 
q u a r a n t a c i n q u e chi lometr i da Casale con 
collegamenti ferroviari assai precar i e con 
col legamento s t rada le che compor ta l'at­
t r ave r samen to di numeros i piccoli centr i 
abitat i , a p p a r e del tu t to incongruo e scar­
samen te motivabile dal pun to di vista del­
l'efficace servizio da r ende re alle categorie 
economiche , sociali e professionali, ol­
t reché all ' insieme della c i t tadinanza - : 

se non ri tenga oppo r tuno avviare u n 
appro fond imen to sulla mater ia p r i m a di 
p rocede re ad u n a decisione di m e r o ca­
ra t t e re burocra t ico , in te r loquendo in pri­
mis con le isti tuzioni democra t iche e le 
r a p p r e s e n t a n z e delle categorie interessate; 

se non r i tenga di considerare , nel 
caso si debba procedere c o m u n q u e alla 
r i s t ru t tu raz ione delle sedi del dis t re t to no ­
tari le, la p ropos ta avanzata dal collegio dei 
nota i di Casale pe r un' ipotesi di accorpa­
m e n t o con Vercelli (a t tua lmente facente 
pa r t e del d is t re t to notari le insieme con 
Novara) , città che non solo in te rmini di 
d i s tanza (circa vent ic inque chilometri) e di 
collegamenti , ad iniziare da quelli au to ­
stradal i , m a anche in termini di real tà 
economica e di servizi, è contigua e con­
nessa con quella casalese. (4-09098) 

CÈ. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

con provvedimento del minis tero 
della sanità, commiss ione unica del far­
maco , 28 febbraio 1997, n. 1237, pubbl i ­
cato nella Gazzetta Ufficiale 17 m a r z o 1997, 
n. 63, è s ta to predisposto il t ras fer imento 
dalla classe A alla classe C, di cui all 'ar­
ticolo 8, c o m m a 10, della legge 24 d icembre 
1993, n. 537, della specialità medicinale 
Cardioaspi r in Bayer; 

r i su l te rebbero present i in p ron tua r io , 
classificati in fascia A, quindi a totale 
car ico del servizio sani tar io nazionale, far­
maci analoghi m a di prezzo super iore; 

sarà , quindi , incentivata la prescr i ­
zione di questi ultimi, con conseguente 
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a u m e n t o dei costi a car ico del servizio 
sani tar io nazionale —: 

se q u a n t o esposto cor r i sponda a ve­
rità; 

se sia s tata fatta un 'anal is i del l ' incre­
men to della spesa a carico del servizio sani­
tar io nazionale conseguente il provvedi­
mento sopra citato e l 'entità dello stesso. 

(4-09099) 

BOCCHINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

dal 21 al 25 gennaio 1997 si è svolto 
a Capua, in provincia di Caserta, u n se­
minar io di s tudio sul tema: « L'isti tuto m a ­
gistrale dal passa to per il futuro »; 

al prede t to seminar io n o n è s tato 
invitato, per motivi che r i su l tano incom­
prensibili , a lcun r app re sen t an t e (docenti o 
preside) dell ' istituto magis t ra le s tatale A. 
Manzoni di Caserta, u n o dei più impor t an t i 
della provincia; 

la scelta dei seminaris t i , venti docent i 
e venti presidi, è s tata effettuata dalla 
direzione generale classica, scientifica e 
magistrale del minis tero della pubbl ica 
is truzione - : 

quali cri teri s iano stati adot ta t i per la 
scelta dei seminarist i ; 

quali s iano i cri teri che pres iedono 
alla costi tuzione delle scuole « Polo », una 
delle quali ha organizzato il p rede t to se­
minar io ; 

se per caso, in via sper imenta le e 
segreta, siano stati creat i presidi con com­
piti speciali di informazione e di valuta­
zione. (4-09100) 

CARUANO, BORROMETI e CAPPELLA. 
— Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

negli ultimi mesi si è a n d a t a intensi­
ficando un 'az ione cr iminosa con t ro ta luni 
p rodut to r i agricoli delle province di Ra­
gusa e Catania; 

questi gravi att i t es t imoniano una 
p reoccupan te offensiva sia della microcri­
minal i tà (furti di prodot t i agricoli), sia 
della cr iminal i tà organizzata (abigeato, 
furto di a t t r ezza tu re agricole e mezzi mec­
canici, eccetera), che t o r n a n o a minacciare 
gli agricoltori; 

nelle campagne , a seguito di questi 
atti criminosi , è cresciuto t r a gli agricoltori 
u n diffuso a l larme, del quale si sono fatte 
carico le organizzazioni professionali locali 
e regionali dei p rodu t to r i agricoli; 

il p rob lema della s icurezza nelle cam­
pagne r i m a n e pun to centra le della lotta 
con t ro la cr iminal i tà organizzata ; l 'assenza 
di s icurezza r ende più d u r o e più rischioso 
il lavoro e a t tacca il reddi to di cent inaia di 
p rodu t to r i agricoli, allevatori e delle loro 
famiglie, sopra t tu t to in centr i come Viz-
zini, Militello, Scordia, Licodia Eubea, 
Acate, Chia ramonte , Monterosso, Santa 
Croce, Comiso e Vittoria - : 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e per rafforzare con uomini e mezzi il 
servizio di o rd ine pubbl ico e di controllo 
specifico e specializzato del te r r i tor io per 
s t roncare il fenomeno cr iminoso e resti­
tu i re s icurezza ai p rodu t to r i agricoli, agli 
allevatori e alle loro famiglie. (4-09101) 

CIMADORO. — Ai Ministri dell'interno, 
di grazia e giustizia e dei beni culturali e 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

Ginostra, piccola frazione del comune 
di Lipari , è u n paes ino dell 'isola di S t rom­
boli; 

un ' impor t an t e fonte di r icchezza è 
r app resen ta t a dal tur i smo, che abbracc ia 
tu t to il per iodo estivo; 

ques ta fonte di r icchezza è sempre 
messa in pericolo dalle difficoltà nel rag­
giungere tale località; 

a ques to annoso inconveniente si ag­
giunge, per ul t imo, la decisione del t r ibu­
nale di Caltanissetta di inviare in soggiorno 
obbligato, con l 'accusa di associazione a 
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del inquere di s t ampo mafioso, tale Dome­
nico Vaccaro (di Campoforte di Caltanis-
setta); 

a questo episodio, che rischia di p re ­
giudicare l ' immagine turist ica della loca­
lità, se ne aggiunge u n al tro, che evidenzia 
lo stato di decad imento in cui versa ques to 
piccolo borgo; con il crollo di pa r t e della 
chiesa locale, si è infatti os t rui to l 'unico 
accesso al mare ; 

malgrado r ipetute sollecitazioni pe r 
sensibil izzare l ' intervento delle au tor i tà 
competent i (minis tero dei beni cul tural i e 
ambiental i , Regione siciliana, provincia di 
Messina, eccetera), nulla è stato fatto per 
r ipr is t inare la viabilità e conseguentemente 
l 'accesso al mare ; 

l ' insieme di ques te circostanze rischia 
di compromet t e re definit ivamente la sta­
gione turist ica della località isolana, sia per 
motivi di s icurezza sia di m a n c a t a orga­
nizzazione —: 

quali provvedimenti i n t endano adot­
ta re per garant i re s icurezza e t ranqui l l i tà 
ai turist i che si r ecano in questa isola e 
come in t endano evitare che la sensazione 
di decad imento e di a b b a n d o n o di ques ta 
località ne comprome t t a definit ivamente 
l ' immagine. (4-09102) 

CESETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditore agli studi di Ascoli 
Piceno nel p red i spor re il p iano di raz io­
nal izzazione della re te scolastica per 
l 'anno 1997-1998, re la t ivamente alla scuola 
media di Grot tazzol ina ha deciso di uni ­
ficare le due sezioni della classe p r i m a 
media, r iducendo il n u m e r o degli a lunni da 
t r en t adue a ventotto, con il t ras fer imento 
d'ufficio di qua t t ro a lunni non residenti a 
Grot tazzol ina verso la scuola del p rop r io 
paese di residenza; 

l 'applicazione di indirizzi ministerial i 
basat i sulla res idenza del l 'a lunno, p u r se 
at tuabil i nelle città o nei grandi centr i , 
diventa pa r t i co la rmente difficoltosa e le­
siva del dir i t to allo studio nei paesi di 

modes te dimensioni demografiche, di limi­
tate r isorse economiche e logisticamente 
disagiati; 

con t ro la decisione del provveditore 
h a n n o manifestato f e rmamente il p ropr io 
dissenso sia i genitori degli a lunni e sia gli 
insegnati; 

il Consiglio comuna le di Grot tazzo­
lina si è r iuni to il giorno 27 m a r z o 1997 
per ado t ta re l 'atto deliberat ivo n. 12 — 
t rasmesso al minis tero della pubbl ica 
is t ruzione — con il quale si r iafferma, sulla 
scorta di fondate a rgomentaz ioni r ipor ta te 
nella premessa , la necessità di organizza­
zione dell 'attività didat t ica della scuola 
media di Grot tazzol ina med ian te due se­
zioni di p r ima classe ne l l ' anno scolastico 
1997-1998; 

in effetti la decisione del provvedi tore 
agli studi di Ascoli Piceno n o n t iene conto 
della par t icolare real tà nella quale incide e 
provoca una evidente lesione del dir i t to di 
l ibera scelta della ist i tuzione scolastica da 
f requentare - : 

se non in tenda invitare il provveditore 
agli s tudi di Ascoli Piceno a revocare il 
p ropr io provvedimento e, quindi , a preve­
dere per la scuola media di Grot tazzol ina 
due sezioni di p r ima classe ne l l ' anno sco­
lastico 1997-1998. (4-09103) 

BERGAMO. - Al Ministro dell'am­
biente. — Per sapere - p remesso che: 

la s t ampa regionale ca labrese ha ri­
po r t a to u n a notizia che, a pa r e r e dell ' in­
ter rogante , necessita di una verifica per la 
sua potenziale pericolosità, qua lo ra risul­
tasse vera; 

s embra accer ta ta la p resenza di gas 
r a d o n nelle sorgenti e nel suolo della Sila 
Grande in una concent raz ione super iore ai 
limiti previsti dalle n o r m e in mate r ia di 
radioatt ività; 

la denuncia è stata p resen ta ta da un 
consigliere comunale , Alfredo Caruso, di 
Longobucco (Cosenza) al d i re t tore del di­
pa r t imen to di scienze della t e r r a dell 'uni-
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versità della Calabria, il qua le avrebbe egli 
stesso affermato, nel corso di un congresso, 
che è stata regis t ra ta la p resenza dal gas 
r adon a t t raverso studi del set tore e r ipor­
tati anche in a lcune tesi di l aurea presen­
tate da s tudent i di quel la universi tà - : 

quali iniziative in tenda p romuovere 
al fine di verificare la veridicità di tale 
notizia ed even tua lmente qual i decisioni 
intenda a s sumere in proposi to . (4-09104) 

MONACO e CAMBURSANO. - Ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - p remesso che: 

l 'azienda Compupr in t sita a Pregnana 
(Milano) e da Caluso (Ivrea), i n t e ramen te 
controllata dalla Bull, p rodu t t r i ce di s tam­
pati e deposi tar ia di tecnologie informat i ­
che t ra le più avanza te in Europa , sta 
dando corso a u n p iano indust r ia le che 
prevede un dras t ico taglio dell 'organico 
(154 unità su 520) e il t ras fer imento del 
personale res iduo di P regnana a Caluso 
(110 unità); 

tale piano, un i l a t e ra lmen te condot to 
avanti dalla d i rez ione aziendale , non con­
figura un r i lancio e u n o sviluppo della 
Compuprint ; 

i te r r i tor i in teressat i - sia Pregnana, 
sia Caluso - si conf igurano come aree di 
declino industr ia le , d u n q u e socialmente 
provate; 

quello del l ' informatica è set tore s t ra­
tegico per l ' intero paese, ove non è saggio 
disperdere know how avanza to e subire 
passivamente le strategie delle mul t inazio­
nali s t raniere, essendo piut tos to necessar io 
adoperars i per svi luppare sinergie su base 
europea; 

la pubbl ica ammin i s t r az ione è t r a i 
principali clienti dei prodot t i Compu­
pr int - : 

quali iniziative i n t e n d a n o p r ende re 
perchè le par t i - az ienda e s indacato -
r ip rendano u n dialogo in te r ro t to e per 
vagliare il p i ano indus t r ia le della Compu­

pr in t e la sottese intenzioni della Bull, alla 
luce del più generale interesse del sistema-
paese a dotars i di u n a strategia nel campo 
cruciale del l ' industr ia informatica. 

(4-09105) 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il quot id iano La Repubblica del 13 
m a r z o 1997 r ipor ta la notizia di u n enne­
simo caso di « n o n n i s m o » che sarebbe 
avvenuto a Milano in una caserma dei 
carabinier i , dove un gruppo di ufficiali 
avrebbe effettuato u n « r i to di iniziazione » 
nei confronti dei nuovi assegnati alla ca­
serma; 

u n giovane carab in ie re sarebbe stato 
incappuccia to , insul ta to e p robab i lmente 
percosso t an to da doversi recare al p ron to 
soccorso; 

la vit t ima della violenza sarebbe stata 
in seguito convinta dai super ior i a r i t i rare 
la denunc ia - : 

se il fatto esposto sia rea lmente ac­
cadu to e se sia s ta ta ape r t a un ' inchiesta; 

se e quan t i episodi di « nonn i smo » 
vengano registrat i nelle caserme italiane e 
se esis tano ri levazioni statistiche sull 'an­
d a m e n t o di quest i episodi di inciviltà; 

cosa in tenda fare per s t roncare que­
ste pessime abi tudini a l l ' in terno delle ca­
se rme per r e n d e r e più civile e vivibile la 
p e r m a n e n z a dei giovani di leva. (4-09106) 

MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
per la solidarietà sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il comi ta to per la tutela dei minor i 
s t ranier i in Italia, con del iberazione del 16 
febbraio 1997, ha stabili to che la d u r a t a 
totale del soggiorno di ciascun minore non 
può supe ra r e i novanta giorni continuativi 
o frutto della s o m m a di più periodi, riferiti 
ad ingressi ne l l ' anno solare; 

ques ta n o r m a , impedisce di fatto a 
mol te famiglie di po te r ospi tare per più di 
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una volta d u r a n t e Tanno solare bambin i 
che versano in u n o stato di a b b a n d o n o o 
vivono in orfanotrofi - : 

quali s iano i motivi che h a n n o ispi­
ra to tale provvedimento, non consentono 
alle famiglie che già h a n n o ospi tato b a m ­
bini di poterl i ospi tare oltre i t re mesi, e 
quali iniziative in tenda assumere pe r r i­
muovere ques to ostacolo, alla luce della 
positiva esper ienza creata nella nos t ra co­
mun i t à in quest i scambi che h a n n o da to 
non solo t ranqui l l i tà ed affetto ai bambini , 
ma sono solo serviti anche per ul ter ior i 
accer tament i di prevenzione e control lo 
sani tar io. (4-09107) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per conoscere - p remesso che: 

il 10 gennaio 1992 una calamità na­
tura le blocca la s t rada di accesso ad u n 
plesso scolastico e ad un presidio sani tar io 
a Villa dei Fiori - Nocera Inferiore (Saler­
no), adibi to a persone disabili; 

questo presidio serve centosessanta 
pazienti , occupa centoventi addett i , riceve 
decine di visite quot idiane, necessita di 
r i forniment i giornalieri e sopra t tu t to ha 
diri t to a condizioni di s icurezza sancite 
dalla legge; 

Testremo disagio di det ta comuni tà 
suscita sdegno perché , a d is tanza di qua t ­
t ro mesi dall 'evento, la s i tuazione non solo 
non si è risolta, m a è peggiorata perché i 
pazient i e le loro famiglie, i d ipendent i , i 
col laboratori , gli insegnanti pubblici , i for­
nitori sono di fatto nella impossibili tà di 
muoversi da e verso la s t ru t tu ra sani tar ia 
ed il plesso scolastico, se non r i schiando la 
p ropr ia incolumità - : 

quali s iano i motivi ostativi per la 
soluzione di u n a si tuazione di e lementare 
riflesso civile; 

quali s iano i risultati , i motivi per cui 
il comune di Nocera Inferiore ha bloccato 
tu t te le adempienze che era t enu to a po r r e 
in essere. (4-09108) 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato. 
— Per sapere - p remesso che: 

lo s tabi l imento Star di Sa rno (Saler­
no) è una azienda a l imenta re che esiste da 
t ren ta anni e che occupava circa seicento 
lavoratori per la lavorazione del t onno e la 
t ras formazione del p o m o d o r o ; 

l 'azienda, alcuni ann i fa, è s tata as­
sorbi ta dalla Danone, mul t inaz ionale fran­
cese, che detiene il pacche t to di maggio­
ranza ; 

ad oggi, t r a effettivi e stagionali, l 'or­
ganico è di circa t recen to uni tà e sta 
subendo un ul ter iore r id imens ionamento , 
a causa della convenienza in te rmin i eco­
nomici che trova l 'azienda Star a po r t a r e 
la p roduz ione in al t re zone d'Italia e d 'Eu­
ropa; 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
po r r e in essere per scongiurare il l icenzia­
men to di circa sessanta opera i dello sta­
bi l imento Star Sarno ; 

quali s iano le motivazioni del dichia­
ra to stato di crisi del l 'azienda e del pe rché 
si licenzia alla Star Sa rno (in te rmin i di 
ore lavorative e produt t ive è t r a le p r ime 
in Italia), q u a n d o al t re az iende della stessa 
linea di lavorazione, della Danone del Nord 
d'Italia, p roducono e r e n d o n o mol to meno . 
Per Sa rno è fondamenta le la p resenza 
della Star nella sua piena attività, essendo 
l 'unico ed ul t imo insed iamento industr ia le 
che dà occupazione, in u n te r r i tor io privo 
di possibilità di lavoro. (4-09109) 

SINISCALCHI. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere - p remesso 
che: 

la direttiva minister iale n. 600 del 23 
se t tembre 1996 fornisce le linee guida per 
in tegrare gli interventi a favore dell 'edu­
cazione alla salute e la prevenzione delle 
tossicodipendenze con quelli dest inat i a 
con t ras ta re la dispersione scolastica, of­
frendo l 'oppor tuni tà di svi luppare progetti 
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ed attività ut i l izzando le r isorse in m o d o 
sinergico t ra scuola, enti locali ed aziende 
sani tar ie locali; 

la legge n. 104 del 1992, art icolo 13, 
lettere b) e c), p remet te di f inanziare p r o ­
getti per l ' integrazione degli a lunni in si­
tuazioni di handicap med ian te l 'utilizzo di 
a t t rezza ture tecniche e sussidi didattici; 

il decre to minister iale 25 luglio 1996, 
n. 373, pe rmet t e alle scuole di e labora re 
progetti di interesse provinciale e locale 
per il r iequil ibrio dello svantaggio scola­
stico - : 

quali p rocedure e responsabi l i tà di 
verifica e valutazione dei progett i si in ten­
dano adot ta re ; 

se si sia attivato, a livello nazionale , 
un sistema di moni toraggio dei r isul tat i 
ot tenuti per garant i re l'efficace util izzo 
delle risorse messe a disposizione; 

se ri tenga utile eventua lmente per il 
futuro, p red i spor re s t rumen t i informativi 
che aiut ino le scuole nella definizione dei 
bisogni formativi sulla base dei quali ela­
bora re i progett i . (4-09110) 

BOSCO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della sanità. — Pre­
messo che: 

da recenti d ichiarazioni del Ragio­
niere generale dello Stato, professor An­
drea Monorchio , si è appreso che nell ' im­
media to futuro il limite inferiore per rag­
giungimento della pensione sarà di sessan­
tac inque anni ; 

da fonti giornalist iche r ipor tan t i di­
scordant i pa re r i dei responsabi l i del Go­
verno, si app rende che il l imite min imo 
previsto in futuro sarà, invece, r iservato a 
persone con limiti di età anco ra inferiori al 
sessantacinquesimo anno , onde consent i re 
l ' inserimento nel m o n d o del lavoro di 
nuovi giovani elementi ; 

a lcune aziende ospedal iere in t endono 
man tene re in servizio p r i m a r i ospedal ier i 

con oltre sessantac inque anni che h a n n o 
già ma tu ra to , comple tamente l 'anzianità di 
servizio - : 

cosa preveda l 'at tuale normat iva in 
mer i to . (4-09111) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

la s t rada statale 469 del Sebino è 
chiusa al traffico all 'altezza del c o m u n e di 
Castro per alcuni interventi di bonifica 
delle pare t i rocciose; 

nel corso di u n incont ro tenutosi nella 
seconda metà del mese di febbraio del 
1997 t ra l 'Anas e un comita to di coordi­
n a m e n t o presso la sede della comuni t à 
m o n t a n a della Valcamonica, l ' ingegner Ar-
coleo, del d ipa r t imento Anas di Milano, ha 
tes tua lmente affermato: « per la n a t u r a e la 
complessi tà dei lavori di r i s anamen to i 
t empi di r i ape r tu ra n o n s a r a n n o brevi »; 

in pross imità della stagione turis t ica 
estiva, la s t rada statale 469 rivestirà un ' im­
po r t anza fondamenta le per lo spos tamento 
delle migliaia di turisti , sopra t tu t to s t ra­
nieri , che scelgono il lago d'Iseo pe r le 
vacanze con notevole indot to per la povera 
economia locale - : 

se in tenda intervenire per il r ipr i ­
stino, nel più breve t empo possibile, della 
viabilità sulla s t rada statale 469, ol t re che 
per valutare soluzioni al ternative, al fine di 
non danneggiare il regolare svolgimento 
delle attività economiche legate al tu r i ­
smo. (4-09112) 

BAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditorato agli studi di Belluno 
in sede di formazione delle classi, ha pr i ­
vato l ' istituto Ipsia « A. Brustolon » di Bel­
luno, per l 'anno scolastico 1997-1998, del 
corso post-qualifica tecnico delle indus t r ie 
elettr iche, q u a r t o a n n o e, a t to ancor più 
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grave, del corso post-qualifica tecnico ab­
bigliamento e moda , q u a r t o anno , unico 
nella provincia; 

tale decisione crea e n o r m e disagio 
agli studenti , che si vedono costret t i o a 
cambiare qualifica o recars i in a l t re p ro ­
vince (Padova o Vicenza) per comple ta re 
gli studi; 

una scelta di ques to t ipo significa u n a 
graduale scomparsa del l ' is t ruzione profes­
sionale nella provincia di Belluno, provo­
cando gravi danni ad u n set tore formativo 
al quale è legato il futuro di una pa r t e 
considerevole di giovani e l imi tando inol tre 
anche la possibilità di sviluppo produt t ivo 
alle aziende impiant is t iche e dell 'abbiglia­
mento, che necessi tano di m a n o d o p e r a al­
t amente qualificata; 

il consiglio d' ist i tuto dell 'Ipsia, a se­
guito di una nota emessa dal provvedi tore 
agli studi di Belluno, in da ta 21 m a r z o 
1997, nella quale viene d ich ia ra to incom­
petente ad espr imere pa re r i in mer i to alla 
r iorganizzazione della re te scolastica, ha 
assegnato le p ropr ie dimissioni; 

l 'articolo 1, c o m m a 70, della legge 
n. 662 del 1996 ha previsto espressamente 
che i piani di r iorganizzaz ione della re te 
scolastica devono tener conto, pe r c iascuna 
provincia, « delle specifiche esigenze so­
cioeconomiche in esso (ambi to terr i tor iale) 
esistenti », della « necessità » e dei « disagi 
che possono de te rminars i in re lazione a 
specifiche esigenze, pa r t i co la rmen te nelle 
comuni tà e zone m o n t a n e » - : 

se, alla luce di q u a n t o premesso , non 
ri tenga urgente a s sumere le dovute inizia­
tive per r ipr is t inare l 'operatività dei corsi 
post-qualifica sopra menzionat i , al fine di 
ass icurare agli s tudent i interessat i la pos­
sibilità di t e rmina re il p rop r io corso di 
studi; 

se non si r i tenga necessar io interve­
nire per far sì che l 'a t tuazione dei p iani di 
r iorganizzazione della rete scolastica s iano 
adot ta t i dai provveditori agli studi, coin­
volgendo fat t ivamente gli enti locali e i 

consigli d ' isti tuto interessat i , che sono i soli 
in grado di r app r e sen t a r e le reali esigenze 
delle popolazioni amminis t ra te ; 

se non si consideri più oppor tuno isti­
tuire classi ar t icolate, come previsto dalla 
circolare minis ter iale n. 47 del 20 gennaio 
1997, agli articoli 5 e 6. (4-09113) 

GALDELLI. — Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

i provveditori agli studi h a n n o pred i ­
sposto la r iorganizzazione scolastica e degli 
organici sulla base di t re decret i in te rmi­
nisteriali e delle tabelle allegate, forniti in 
forma di bozza dal Ministero della pub ­
blica is t ruzione che si r iferiscono alla ri­
duzione del n u m e r o delle classi, alla sop­
pressione di circoli, plessi e sezioni distac­
cate, nonché alla r iduzione dell 'organico; 

le bozze di decre to di cui sopra non 
si l imitano al l 'applicazione della legge fi­
nanziar ia per il 1997, così come previsto 
dalla stessa re lazione tecnica alla legge 
finanziaria medes ima, che prevedeva la 
r iduzione di 23.850 posti in organico nel­
l 'arco di t re anni , bensì a r r ivano alla sop­
pressione di t r en tami la posti in un solo 
anno; 

interi comuni vengono così privati di 
plessi e di sezioni staccate, creandosi una 
si tuazione di e s t r emo disagio; 

il provveditore agli s tudi di Ancona 
ha predisposto un ' ipotesi di r iorganizza­
zione sulla base di u n a in te rpre taz ione che 
a sua volta, di fatto, penal izza l 'area mon­
tana della provincia e i piccoli comuni ; 

in par t icolare , non si au to r i zzano le 
p r ime classi delle e lementar i in comuni 
quali Poggio San Marcel lo e Castel Co­
lonna, ben q u a t t r o classi Ipsia a Fabr i ano 
e t re delle sedi coord ina te di Arcevia ven­
gono tagliate, nonché due p r ime e due 
terze del liceo scientifico Volterra di Fa­
br iano, add i r i t tu ra non si au tor izza la 
p r ima nella sede s taccata di Sassoferrato, 
che registra ben venti iscrizioni; 
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operazioni di ques to tipo con t radd i ­
cono ogni logica di u n a r iorganizzazione, 
pu r necessar ia del nos t ro sistema forma­
tivo, in q u a n t o prevedono tagli drast ici ed 
inaccettabili , che, fra l 'altro, si rea l izzereb­
bero a p resc indere da ogni inventar io sulle 
disponibilità di s t ru t tu re e della real izza­
zione di servizi (mense, t rasport i , eccetera); 

non è s ta to chiesto il pa re re dei sin­
daci - : 

se r i tenga che i decreti in terminis te­
riali definitivi s a r a n n o gli stessi che i prov­
veditori h a n n o ricevuto in bozza, o p p u r e 
sa ranno modificati ed eventua lmente 
come; 

se sia possibile appl icare a lcune dero­
ghe, pe ra l t ro previste in diverse disposi­
zioni di legge, qual i la legge 97 del 1994 
sulla montagna , al fine di risolvere i casi 
specifici indicati in premessa e altri che 
p resen tano motivazioni oggettive. (4-09114) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da notizie di s t ampa risulta il p ropo­
sito dell 'ente Poste di ch iudere l'ufficio 
postale in località Castelnuovo Bozzente 
(Como); 

tale propos i to ha suscitato un vivis­
simo a l la rme nella popolazione locale, che 
rischia di vedersi privata di u n servizio 
fondamentale , s tante la grave difficoltà, 
sopra t tu t to per gli anziani , di raggiungere 
altri uffici postali situati c o m u n q u e a no­
tevole dis tanza; 

l'ufficio postale in quest ione registra 
un notevole traffico annuo , nonos tan te la 
l imitata popolaz ione servita - : 

se ques to esposto in p remessa corr i ­
sponda al vero; 

se non r i tenga oppor tuno evitare 
gravi disagi ad u n a significativa porz ione di 
cittadini e la dequalificazione, dal p u n t o di 
vista dei servizi, di u n a località che è già 

s tata penal izzata , per esempio, con la sop­
press ione della scuola e lementare . 

(4-09115) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

r isul ta da notizie di s t ampa il p ropo­
sito dell 'ente Poste di ch iudere l'ufficio 
postale della frazione Civiglio (comune di 
Como); 

tale propos i to ha susci tato u n vivis­
s imo a l l a rme nella popolazione locale, che 
r ischia di vedersi pr ivata di un servizio 
fondamenta le , s tante la grave difficoltà, 
sopra t tu t to per gli anziani , di raggiungere 
altr i uffici postali si tuati c o m u n q u e a no­
tevole dis tanza; 

l'ufficio postale in ques t ione registra 
u n notevole traffico annuo , nonos tan te la 
l imitata popolazione servita; 

in da ta 19 d icembre 1996 in Ministro 
delle poste e delle te lecomunicazioni , r i­
spondendo ad a l t ro a t to ispettivo dell 'in­
te r rogante , nel quale si chiedeva esplicita­
men te se vi fossero prospet t ive di ch iusura 
dello sportello, non faceva a lcun cenno a 
tale eventual i tà - : 

se q u a n t o esposto in p remessa corr i ­
sponda al vero; 

se non ri tenga o p p o r t u n o evitare 
gravi disagi ad una significativa porz ione di 
cit tadini, e la dequalificazione, dal pun to di 
vista dei servizi, di una zona che, al con­
t ra r io , sta conoscendo u n significativo svi­
luppo residenziale . (4-09116) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

da notizie di s t ampa r isul ta il p ropo­
sito dell 'ente Poste di ch iudere ben qua­
r an t ac inque uffici postali nelle province di 
Como e di Lecco; 

tale propos i to ha susci tato un vivis­
s imo a l l a rme nella popolazione locale, che 
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rischia di vedersi privata di un servizio 
fondamenta le , s tante la grave difficoltà, 
sopra t tu t to pe r gli anziani , di raggiungere 
altri uffici postali situati comunque a no­
tevole dis tanza, spesso in zone montuose ; 

gran pa r t e di questi uffici postali, p u r 
essendo siti in piccole località, fanno re­
gistrare significativi volumi di traffico - : 

se i proposi t i esposti in premessa 
co r r i spondano al vero; 

se non r i tenga oppor tuno r iconside­
r a r e una decisione che crea gravi disagi ai 
cit tadini e che sembra basars i sul solo 
cri terio della popolazione residente, che 
na tu r a lmen te penal izza sopra t tu t to p ro ­
vince come quelle di Como e di Lecco ed 
al t re a ree prea lp ine del nord, con una 
popolazione res idente molto frazionata. 

(4-09117) 

TABORELLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - p remesso che: 

in base al cens imento del 1991 il 
comune di Olgiate Comasco risultava avere 
9.564 abi tant i ; 

tale n u m e r o nel l 'ot tobre 1995 risul­
tava accresciuto a 10.010, senza mai scen­
dere successivamente sotto tale soglia; 

i comuni che supe rano la soglia dei 
10.000 abi tant i debbono farsi carico di una 
serie di oner i aggiuntivi, fra i quali si 
r icorda la gestione comunale del t r a t to di 
a t t r ave r samento delle s t rade statali; 

il 27 apri le 1997 si dovrà procedere al 
r innovo de l l ' amminis t raz ione comunale di 
Olgiate Comasco; 

ai fini della composizione numer ica 
del consiglio e della giunta comunale vi è 
una significativa differenza fra i comuni 
con popolaz ione inferiore o super iore ai 
diecimila abi tant i (venti consiglieri e sei 
assessori in u n caso, sedici consiglieri e 
qua t t ro assessori nell 'altro); 

la gestione di un comune di tali di­
mensioni , con i nuovi compit i ed oneri , da 

pa r t e di u n a giunta di soli qua t t ro assessori 
è obie t t ivamente mol to difficile in t e rmin i 
operat ivi - : 

qua le sia la composizione numer i ca 
prevista per il consiglio e la giunta comu­
nale di Olgiate Comasco. (4-09118) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p r emesso che­

la recente visita effettuata dal pres i ­
dente della commiss ione europea pe r la 
salvaguardia dei dirit t i del l 'uomo dot tor 
Stefan Trechsel , ha nuovamente messo in 
s ta to di accusa la giustizia i taliana; 

in par t ico la re nel corso di una con­
ferenza s t ampa t enu ta a Cagliari in da ta 25 
m a r z o 1997, il do t tor Trechsel ha pa r l a to 
dei s e m p r e più numeros i ricorsi, da p a r t e 
di ci t tadini i taliani esasperat i , al t r ibuna le 
dell'Aia, per denunc ia re l ' inammissibile 
lentezza della giustizia i taliana; 

il dir i t to ad u n a giustizia dignitosa­
men te celere è obiettivo da perseguire con 
la mass ima intensi tà e con il più cost rut ­
tivo impegno, senza il cui raggiungimento 
diviene vana la pre tesa di considerars i 
« Nazionale eu ropea »; 

i r ipetut i tentativi di individuare fi­
gure nuove (Giudici di Pace) o metod i 
s t r ao rd ina r i pe r lo smal t imento del l ' a r re­
t r a to (sezioni stralcio) sono c o m u n q u e de­
st inati a fallire se non si voglia effettiva­
mente , da pa r t e del Governo, adeguare gli 
organici alle reali esigenze degli uffici giu­
diziari - : 

se r i tenga r ea lmen te possibile risol­
vere il p rob l ema della giustizia penale e 
civile senza passa re a t t raverso u n sostan­
zioso po tenz iamen to degli organici in r a p ­
por to ai carichi di lavoro, dopo u n urgen­
t issimo e capil lare monitoraggio delle di­
mens ion i e delle esigenze di c iascuna sede 
giudiziaria. (4-09119) 
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MOLINARI e PITTELLA. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

con del iberazione n. 463 del 13 m a r z o 
1989 della Usi n. 2 di Potenza, con la quale 
è stato approva to l'avviso pubbl ico, pe r soli 
titoli, per il confer imento della gestione 
provvisoria delle farmacie un iche rura l i 
site nei comuni di Abriola e Baragiano; 

con del iberazione n. 807 del 12 mag­
gio 1989 della Usi n. 2 di Potenza veniva 
approvata la g radua tor ia dei concor ren t i di 
cui al suddet to avviso pubblico, e veniva 
quindi affidata al dot tor Antonio Coirò, 
na to a Cerre to Sanni ta (Benevento) il 27 
aprile 1935, p r imo classificato nella gra­
duator ia , la gestione della fa rmacia unica 
rura le sita nel c o m u n e di Barag iano a 
decor rere dal 12 giugno 1989; 

successivamente la regione Basilicata, 
con delibera n. 9139 del 30 d icembre 1996 
bandiva un concorso pubbl ico per titoli ed 
esami per il confer imento di sedi fa rma­
ceutiche vacanti o di nuova is t i tuzione nei 
comuni della provincia di Potenza, com­
preso Baragiano; 

a suddet to concorso non potè pa r t e ­
cipare il Coirò Antonino, poiché il mini­
stero della sani tà ha adot ta to u n provve­
dimento che pone il limite di sessanta anni , 
limite inesistente nel 1989 - : 

quali iniziative i n t endano as sumere 
per sanare i diritt i acquisit i del Coirò, m a 
anche di altri soggetti che si t rovano nella 
identica s i tuazione. (4-09120) 

GRILLO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

in Sicilia, su dirett iva della di rezione 
regionale delle en t ra te , gli uffici delle im­
poste diret te h a n n o notificato avviso di 
acce r tamento a tut t i gli ex p a r l a m e n t a r i 
pe r il r ecupero e la tassazione del 40 pe r 
cento del reddi to vitalizio, a seguito della 
sentenza della Corte cost i tuzionale n. 289 
del 4 luglio 1994, e per la tassazione dei 
r imbors i di spese effettuati dal l 'assemblea 
regionale siciliana, i m p o n e n d o anche pe­
santi sanzioni; 

avverso tali acce r tament i la maggior 
pa r t e dei cont r ibuent i ha p rodo t to r icorso 
avanti le competent i commissioni t r ibuta­
rie; 

nel f ra t tempo è in tervenuta la legge 
23 d icembre 1996, n. 662, pubbl icata nel 
supplemento o rd ina r io della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubbl ica i tal iana n. 303 del 
28 d icembre 1996 — serie speciale —, che 
all 'articolo 3, commi da 9 a 12, ha disci­
pl inato in man ie r a specifica la mater ia ; 

i predet t i uffici delle imposte dirette, 
però, invece di adeguars i alla nuova nor­
mativa, h a n n o comincia to a consegnare i 
ruoli alle esat tor ie per il r ecupero del terzo 
della pre tesa maggiore tassazione ed ora 
gli esat tori h a n n o notificato le relative car­
telle di pagamen to per s o m m e di eno rme 
entità; 

assunte informazioni presso gli uffici 
delle imposte, in u n p r i m o m o m e n t o è 
stato verba lmente ass icura to che si sarebbe 
provveduto, in autotute la , ad adeguars i alla 
recente normat iva , m e n t r e o ra non solo è 
stata a b b a n d o n a t a tale ipotesi, ma, assieme 
alla notifica delle p rede t te cartel le esatto­
riali, circola voce che non si appl ichereb­
bero dagli uffici le sopra specificate n o r m e 
della legge n. 662 del 1996 in q u a n t o ri­
pr i s t inerebbero disposizioni incosti tuzio­
nali; 

tali iniziative e de t ta pre tesa costitui­
scono u n palese abuso perseguibile penal­
mente , non potendosi consent i re alla p u b ­
blica ammin i s t r az ione di d i sa t tendere u n a 
legge dello Stato, che può essere d ichiara ta 
incosti tuzionale solo dalla Corte costitu­
zionale e non già da u n qualsiasi dipen­
dente de l l ' amminis t raz ione f inanziaria. A 
pa r t e il fatto che a p p a r e evidente l ' intento 
del legislatore di da re u n a in te rpre taz ione 
autent ica della normat iva che aveva cau­
sato il notevole contenzioso. E ciò va det to 
sol tanto per fare giustizia di ogni subdola 
e tendenziosa notizia, a ca ra t t e re scanda­
listico, messa in giro da qua lche i r respon­
sabile giornalista per diffamare la classe 
politica; 
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in ogni caso la legge è legge e il 
Ministro deve d isporne il pieno r ispet to — : 

quali iniziative in tenda ado t ta re in 
proposi to. (4-09121) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'assemblea dei president i degli ordini 
degli avvocati e dei president i delle asso­
ciazioni forensi, r iuni ta a R o m a domenica 
23 m a r z o 1997, ha r i tenuto sussistere in­
compatibil i tà t r a l ' iscrizione all 'albo degli 
avvocati e l 'esercizio delle funzioni di vi­
cepretore onora r io o di vice sosti tuto p ro ­
cura to re onorar io ; 

le p rede t te funzioni onorar ie , istituite 
per supplire a s t raord inar ie e t emporanee 
esigenze degli uffici, sono oggi eserci tate 
con totale immedes imaz ione t ra le fun­
zioni dei giudici togati e quelle dei giudici 
onorar i ; 

in a lcune sedi giudiziarie i tal iane i 
vicepretori onora r i sono anche assegnati 
con regolari tà ai collegi giudicanti , secondo 
un apposi to ca lendar io già per iod icamente 
formato, e quindi , non per suppl i re a 
s t raord inar ie t emporanee assenze; 

l 'assemblea tenutas i il 23 m a r z o 1997, 
indet ta congiun tamente da consiglio nazio­
nale forense e organismo uni ta r io dell 'av­
vocatura, ha raccol to il disagio dei cit tadini 
e del m o n d o forense per una incompat i ­
bilità sempre più evidente e palpabile, san­
cendola in m o d o ufficiale, non essendo 
proponibi le ai ci t tadini la condizione di 
coloro che alle ore 9 svolgono le funzioni 
di avvocato per svolgere poi alle ore 10 le 
funzioni di giudice per t o rna re infine alle 
ore I l a svolgere le funzioni di avvocato — : 

se abbia avuto notizia della de te rmi­
nazione del 23 m a r z o 1997 e se non ri tenga 
lecito porsi il p rob lema delle possibili ine­
vitabili r ipercussioni nei vari uffici giudi­
ziari, ove è logico suppo r r e una serie di 
dimisssioni a ca tena che p r o s t r e r a n n o an­

cor più (posto che sia possibile) la funzio­
nali tà della giustizia civile e della giustizia 
penale; 

quali urgent i provvedimenti in tenda 
as sumere al fine di prevenire l 'ul teriore 
disastro che ce r t amen te deriverebbe se la 
sancita incompatibi l i tà dovesse pres to t ra ­
sformarsi in dimissioni a ca tena degli av­
vocati dalla funzione di vicepretore ono­
ra r io e vicesostituto p rocu ra to r e della Re­
pubblica. (4-09122) 

BERGAMO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

sulla crisi della Get Spa, che ha ope­
ra to in Calabria ed in Campania nel set tore 
della riscossione dei t r ibuti , sono interve­
nut i numeros i pa r l amen ta r i con docu­
menti , interventi ed atti di s indaca to ispet­
tivo e di indir izzo; 

l ' in terrogante ha p resen ta to in da ta 
11 febbraio 1997 e 20 febbraio 1997 due 
interrogazioni rivolte al Ministro delle fi­
nanze (nn. 3-00721 e 4-07739), senza pe­
ra l t ro o t tenere a lcuna risposta; 

il Ministro delle finanze ha r i t enu to 
che fossero venute m e n o le condizioni ne­
cessarie perché la Get Spa cont inuasse a 
gestire le operazioni di r iscossione, per cui, 
in appl icazione del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica n. 43 del 29 gennaio 1988 
ha revocato la concessione di riscossione 
dei t r ibut i alla società; 

la Carical-Cariplo, p ropr ie ta r i a della 
Get, ha provveduto al pagamento dei 1.050 
d ipendent i nella misura del 70 per cento; 

di recente sono state l iquidate le spet­
tanze dei mesi di gennaio e febbraio del 
1997 oltre ad u n acconto relativo al mese 
di m a r z o della loro re t r ibuz ione mensile; 

l ' istituto bancar io ha inoltre iniziato 
un 'ope ra di r i s t ru t tu raz ione dell 'azienda, 
nonos tan te la Get Spa, abbia notificato in 
da ta 29 gennaio 1997 al Ministro delle 
finanze sei decreti di recesso ai sensi del 
già citato decre to del Pres idente della Re­
pubbl ica n. 43 del 1988; 
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agli inizi del mese di m a r z o del 1997, 
nonos tante a lcune diffide mosse dalle par t i 
sociali, sono stati assunt i a t empo deter­
mina to ben 243 messi notificatori - : 

quali s iano i motivi che consentono 
alla Carical-Cariplo di poter effettuare i 
vistosi e numeros i « moviment i »; 

se non sia un evidente cont ras to il 
modesto pagamen to delle spe t tanze a r r e ­
t ra te al personale e l 'assunzione a t empo 
de te rmina to di 243 messi notificatori, i 
quali, t ra l 'altro, vengono re t r ibui t i nella 
stessa misura degli opera i del t e rzo mondo , 
avendo il sot toscri t to il p ieno r ispet to di 
questi ultimi; 

se non sia il caso di sollecitare il 
puntua le pagamen to del cento per cento 
delle spet tanze mensili ; 

se per il personale , che ha già subito 
un forte r id imens ionamento , non vi sia il 
r ischio concreto innanz i tu t to di subire la 
proposta di Demat tè di a t t r ibu i re r idu­
zione del n u m e r o par i al 25 per cento; 

se non sia il caso di verificare ogni 
operazione affinché i dubb i e le incer tezze 
che da più par t i si levano possano essere 
fugate dal Minis t ro in terrogato , anche 
perché sa rebbero in net to cont ras to con 
quan to d ichiara to dallo stesso Ministro: 
« le esattorie così come sono non d a n n o 
più utili, perciò vanno r idott i i costi senza 
pera l t ro met te re a repentagl io i posti di 
lavoro ». (4-09123) 

CARBONI. - Al Ministro dell'interno. -
Per sapere - p remesso che: 

nella città di Alghero r is iedono qua­
ran tami la persone e nel corso della sta­
gione estiva vi soggiornano anche o t tan ta­
mila villeggianti; 

du ran t e la stagione estiva viene att i­
vato, per breve per iodo, un d is taccamento 
dei vigili del fuoco; 

per la res tan te pa r t e del l 'anno, il ser­
vizio dei vigili del fuoco « viene ass icura to » 
dal corpo di s tanza in Sassari , che dista da 
Alghero circa q u a r a n t a chi lometr i con 

tempi di pe rco r renza , pe r l'alta f requenza 
veicolare, da u n min imo di c inquanta mi­
nut i anche a tempi di due ore per la 
pe rcor renza ; 

ques ta s i tuazione non ha consent i to 
ai vigili del fuoco, p u r con loro encomiabi le 
impegno ed abnegazione, di far fronte a 
numeros i ss ime emergenze per incendi e 
varie calamità , con conseguenti e rilevanti 
dann i sociali ed economici; 

di recente h a n n o subito dann i u n a 
avviata az ienda olear ia e un pubblico eser­
cizio pos to al cen t ro della città; 

inol tre , nei giorni scorsi un incidente 
s t radale si è r isolto con conseguenze mor ­
tali per l ' incendio del l 'autovet tura senza 
che a lcuno abbia potuto , per tale ragione, 
p res ta re soccorso al l 'occupante; 

vi è r ichiesto, con l ' imminente sta­
gione estiva, che quest i r ischi possano ri­
p ropors i — : 

qual i iniziative in tenda as sumere per 
insediare s tab i lmente e definit ivamente in 
Alghero u n d i s taccamento dei vigili del 
fuoco. (4-09124) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

le minacce rivolte a Brindisi da mi­
steriosi personaggi albanesi al l 'editore e 
d i re t tore del quot id iano di Ti rana « Dita 
Información », Mentor Nazarko , in occa­
sione della p r i m a manifestazione di p ro ­
testa degli sfollati a lbanesi per i tragici fatti 
del canale di Otranto , d a n n o corposa con­
sistenza alla notizia secondo cui, fra gli 
a lbanesi giunti u l t imamente in Puglia, vi 
s a r ebbe ro numeros i appar t enen t i alla po­
lizia segreta di T i rana —: 

qual i accer tament i , e con quali r isul­
tati le Forze del l 'ordine e le s t ru t tu re di 
intelligence del nos t ro paese abbiano svolto 
in o rd ine alla p resenza e all 'attività di 
agenti segreti a lbanesi infiltratisi in occa­
sione del recente esodo. (4-09125) 
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SCANTAMBURLO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in base al comma 2 dell 'art icolo 3 
della legge 11 gennaio 1996, n. 23, i co­
mun i e le province sono tenut i a provve­
dere alle spese varie d'ufficio, a l l ' a r reda­
mento , alle spese per utenze elet t r iche e 
telefoniche, alle spese per provvista di ac­
qua e gas, al r i sca ldamento ed ai relativi 
impiant i , come precisato dalla circolare 
emessa dal Ministero del l ' interno il 27 no­
vembre 1996 (n. 27 del 1996); 

il Consiglio di Stato, sezione p r ima , il 
25 se t tembre 1996 ha d ichiara to che le 
spese per l 'acquisto dei mater ia l i di pulizia 
« sono s ta te considerate un i t a r i amen te nel­
l ' intero servizio di pulizia » (...)• « La 
no rma , a d o p e r a n d o l 'espressione più a m ­
pia "spese varie d'ufficio" n o n ha fatto 
a l t ro che r i comprendere tu t to ciò che serve 
a far funzionare no rma lmen te una scuola, 
ivi incluse le spese di pulizia. In conclu­
sione, tali spese gravano per in te ro sui 
comuni e le province »; 

l'Anci, rendendosi in te rpre te delle r i ­
chieste dei comuni , ha r app re sen t a to al 
Ministero della pubblica is t ruzione la ne­
cessità di stabilire una nuova precisa re ­
golamentaz ione degli oneri da sostenere 
dagli enti locali per la scuola, comprese le 
spese telefoniche, i servizi di pulizia, la 
custodia ed altri ; 

il Ministero della pubblica is t ruzione, 
r i spondendo al t e rmine della passa ta legi­
s la tura ad u n a interrogazione p a r l a m e n ­
ta re in mater ia , ha riferito che la ques t ione 
di spe t tanza degli oner i di pulizia delle 
scuole e lementar i non risulta definita in 
m o d o ch ia ro dalle n o r m e di legge e ha 
fornito la sua in tepretazione in base alla 
quale essi « dovrebbero essere di compe­
tenza dei comuni , essendo posto in capo ad 
essi l 'onere di provvedere alla dotaz ione di 
personale »; 

l 'articolo 1, comma 2, della legge 8 
agosto 1996. n. 431 ha spostato all 'eserci­
zio f inanziar io 1997 l 'entrata in vigore 
delle specifiche n o r m e che r ipar t i scono le 
compe tenze in mater ia scolastica agli enti 
locali; 

p e r mangono tut tavia diversità di in­
te rpre taz ioni t ra provveditorat i agli studi, 
comuni e direzioni didat t iche - : 

se non ri tenga di intervenire solleci­
t amen te con un ch ia r imento certo e defi­
nitivo sulla competenza delle spese telefo­
niche, delle spese di pulizia e per mater ia l i 
di pulizia per le scuole e lementar i , a t to a 
fornire l 'esatta in te rpre taz ione della nor ­
mativa vigente, nonché ad evitare conten­
ziosi di competenza t ra amminis t raz ion i 
comunal i e amminis t raz ion i scolastiche. 

(4-09126) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - p remesso che all 'in­
te r rogan te r i sul tano i seguenti fatti: 

la mat t ina del 2 apri le 1997 il Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , onorevole 
R o m a n o Prodi, raggiungeva la città alba­
nese di Argirocastro per incon t ra re il 
p r i m o minis t ro a lbanese Fino; 

il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
viaggiava in quell 'occasione su u n elicot­
te ro model lo SH 3D, scor ta to da u n eli­
cot tero di t ipo identico e da altr i sei eli­
cotteri modello AB 212, car ichi di mili tari 
i taliani del Comsubin; 

gli elicotteri sopra indicat i sono mezzi 
di t r a spo r to abbatt ibil i anche solo da mis­
sili spalleggiabili di t ipo comune , come l'SA 
7 Grail o l'SA 14 Gremlin, in quella da ta 
v i r tua lmente in possesso dei ribelli dell'Al­
ban ia mer id ionale - : 

se vi sia s ta to reale pericolo per l'in­
columità del Pres idente del Consiglio dei 
minis t r i nella missione in quest ione; 

per quale motivo, in caso di accer ta to 
pericolo, s iano stati util izzati elicotteri da 
t raspor to , vulnerabil i a u n at tacco da ter ra , 
t r a cui gli AB 212, con la stessa velocità 
degli SH 3D su cui viaggiava il Pres idente 
del Consiglio dei ministr i e quindi inadat t i 
a fornire un 'adegua ta coper tura ; 

se sia s tata cons idera ta l 'oppor tun i tà 
di impiego per la missione di due aerei 4V8 
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Harr ie r Plus, equipaggiati per svolgere sia 
missioni Cab (Combat air patrol) , sia mis­
sioni Cas (Close air suppor t ) , con minore 
costo ed in grado di ass icurare più effica­
cemente l ' incolumità del Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i e dei mil i tar i italiani, 
al posto degli elicotteri AB 212. 

(4-09127) 

ARMAROLI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

nella g iornata di mercoledì 9 apri le 
1997 Michele Romano , u n opera io di t ren­
tacinque anni alle d ipendenze del l ' impresa 
edile « Edi lcarp », che effettua lavori in 
subappal to per la cos t ruz ione del nuovo 
terminal del por to di Genova, è mor to 
precipi tando a causa del cedimento della 
soletta che lo sosteneva m e n t r e si trovava 
sulla piastra di cemen to al secondo p iano 
del cos t ruendo terminal dei t raspor t i , a 
calata Chiappella; 

il giorno pr ima, mar t ed ì 8 apri le 
1997, sempre sulla stessa calata, un nige­
r iano di t r en t aqua t t r o anni , Kuforiji 
Olajde, è mor to con la testa s tr i tolata dai 
pneumat ic i di un Tir; 

secondo i s indacati , a l l ' in terno del 
cant iere non sa rebbero s tate r ispet ta te le 
n o r m e di s icurezza. In ques to cant iere , che 
deve t e rmina re tut t i i lavori p r ima della 
pross ima stagione turist ica, c'è sempre 
stato il p rob lema del car ico di s t r aord ina­
rio e la ca renza dei sistemi di sicurezza, 
ragione per cui s a rebbe ro state fatte se­
gnalazioni alla Stazione mar i t t ima spa, alla 
Usi e al comita to tecnico pari tet ico; 

r isulta inquie tan te e degno della mas ­
sima at tenzione il da to secondo il quale a 
Genova, nel 1996, su set temila addet t i si 
siano verificati mille incidenti sul lavoro - : 

quali iniziative urgent i si in tenda as­
sumere al fine di scongiurare il verificarsi 
di altri d rammat i c i incidenti come quelli 
sopra r icordat i ; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o esami­
n a r e con a t tenzione i sistemi di s icurezza 
a l l ' in terno del po r to di Genova e se essi 
s iano cor r i spondent i alle necessità r ichie­
ste, visto che frequenti sono gli incidenti 
che si verificano e spesso, pu r t roppo , mor ­
tali; e se adeguata risulti essere la tutela 
pe r i d ipendent i di ditte che o p e r a n o in 
regime di subappal to . (4-09128) 

TASSONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni, del lavoro e della previ­
denza sociale e dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. — Per conoscere - p re ­
messo che: 

la Telecom Italia, ha messo a p u n t o 
u n p iano di r i s t ru t tu raz ione az iendale che 
provvede la mobil i tà di cent inaia di un i tà 
lavorative della regione Calabria in a l t re 
regioni, p u r avendo la società o t t enu to 
adeguat i po tenz iament i da p a r t e del­
l 'Unione europea, per i n t r o d u r r e e poten­
ziare sistemi tecnologicamente avanzat i 
nella regione stessa; 

l 'azione della Telecom è con t ro ogni 
t endenza r ispet to alle indicazioni del Go­
verno, mi ran t i alla r icerca di sviluppo ed 
occupazione nel Mezzogiorno; 

la Tim ha p romesso da t e m p o due­
cen toc inquan ta posti di lavoro a Crotone 
pe r bi lanciare le eventuali r iduzioni di 
organico in Telecom, posti non ancora 
ma te r i a lmen te istituiti; 

il pres idente del consiglio regionale, il 
p res idente della giunta e la giunta regio­
nale della Calabria h a n n o par tec ipa to , con 
u n a mozione, al Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni lo stato di disagio di 
in te re famiglie e la necessità di u n inter­
vento affinché la Telecom crei nuovi posti 
di lavoro in Calabria, invece di soppr imere 
quelli esistenti - : 

qual i iniziative siano state in t raprese 
o si i n t endano adot ta te nel senso da tut t i 
auspicato , affinché una regione già povera 
di posti di lavoro e con u n a crisi occupa­
zionale senza precedent i non sia ul ter ior-
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mente sacrificata, con provvedimenti ini­
qui. (4-09129) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

in questi giorni di campagna eletto­
rale a Milano è s ta to diffuso da alcuni 
mili tanti della Lega Nord u n volantino di 
chiara mat r ice razzis ta che da un lato 
r iportava lo slogan « Un voto in più alla 
Lega, un a lbanese in m e n o a Milano » e sul 
re t ro un fumetto che il lustrava la giornata 
tipo di u n mi lanese alle prese con immi­
grati meridional i , albanesi , bosniaci e 
arabi; 

il fumetto è u n insieme piut tosto m a r ­
chiano di luoghi comuni e cliché razzisti 
contro « t e r ron i e immigrat i »; 

se sia a conoscenza di q u a n t o esposto 
in premessa; 

poiché, ad avviso del l ' interrogante, 
sono al r iguardo ravvisabili gli es t remi di 
istigazione all 'odio razziale, se risulti che 
gli organi di polizia abb iano assunto ini­
ziative al r iguardo , onde ass icurare il r i ­
spetto delle normat ive vigenti in ma te ­
ria. (4-09130) 

MARTINAT. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

negli ul t imi ann i la s i tuazione dell 'or­
dine pubbl ico nella città di Asti, anche a 
causa di u n a s e m p r e più diffusa e spesso 
selvaggia immigraz ione clandestina, è an­
data progress ivamente peggiorando, coin­
volgendo sia a lcune zone periferiche della 
città che lo stesso cen t ro storico; 

anche sui giornali si par la di un au­
mento di circa il vent icinque per cento 
nell 'ul t imo anno ; 

la ca renza di organici delle forze del­
l 'ordine impedisce u n controllo cont inua­
tivo delle zone a rischio; 

sono s empre più pressant i le richieste 
dei cit tadini minaccia t i nella s icurezza — : 

qual i provvediment i in tenda ado t t a re 
per r i spondere efficacemente alle legittime 
richieste di s icurezza e di protezione che 
provengono dai ci t tadini ed alla necessità 
di un ra f forzamento degli organici delle 
forze del l 'ordine. (4-09131) 

LUCCHESE. - Ai Ministri del tesoro e 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: 

se non r i tenga giusto quan to scrive 
L'Informatore: « un' inflazione tendenzia le 
al di sotto del due per cento r appresen te ­
r ebbe ro u n g rande successo se coniugata 
con u n adeguato sviluppo economico ed 
occupazionale ; negli Stati Uniti — come 
g ius tamente fa presente L'Informatore — il 
basso livello di inflazione si sposa con u n a 
disoccupazione ai minimi storici, con la 
creazione di duecentomila nuovi posti di 
lavoro al mese, con una crescita del Pil per 
il 1997 prevista t r a il qua t t ro ed il c inque 
per cento; sono queste le condizioni che 
devono far gr idare al miracolo, e non cer to 
le nost re , dove la stasi dei prezzi è unica­
men te a t t r ibuibi le al crollo dei consumi, 
che compor t a ovviamente un r idimensio­
n a m e n t o della forza lavoro e della p rodut ­
tività delle az iende i taliane; la crisi della 
crescita economica italiana, solo u n più 
u n o per cento è la previsione di crescita del 
Pil per il 1997, va a t t r ibui ta - come rileva 
L'Informatore — ad un sistema economico 
e fiscale che penal izza le imprese esistenti 
ed ogni nuova iniziativa imprendi tor ia le . 

(4-09132) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
p remesso che: 

il processo t r ibu ta r io deve t rovare 
u n a sua configurazione asso lu tamente 
equi l ibra ta ponendo , come in ogni paese 
civile, il con t r ibuen te sullo stesso p iano del 
fisco senza a lcun privilegio per quest 'u l ­
t imo; 

l 'a t tuale tipologia di processo, che 
con t r appone il c i t tadino al fisco, non sem­
b ra r i spe t ta re ques to fondamenta le p r in ­
cipio; 
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il con t r ibuen te non è messo nella 
condizione di o t tenere soddisfazione in 
te rmini celeri nei confronti del l 'erar io an­
che se la commiss ione provinciale ha ac­
colto le sue d o m a n d e e se l'ufficio finan­
ziario soccombente non ha in terposto gra­
vame; 

la ques t ione assume rilievo par t ico­
lare qua lo ra l 'atto impositivo abbia da to 
luogo, nelle m o r e del giudizio, alla riscos­
sione provvisoria; 

a p p a r e di tu t ta evidenza, in t e rmin i di 
equità, la necessità di far valere il pr incipio 
per cui la res t i tuzione di quan to sia già 
stato pagato avvenga in te rmin i assoluta­
mente ridotti , senza che la burocraz ia ul­
t e r io rmente intervenga a c reare nuovo e 
pa r t i co la rmente ingiusto d a n n o al contr i ­
buente ; 

le imprese, infatti, laddove il r im­
borso dovesse essere immedia to , avrebbero 
la possibilità di l imitare l 'esposizione ban­
caria, e l iminando quindi i correlativi inte­
ressi passivi ed anzi beneficiando, con tem­
poraneamen te , del r iconoscimento di inte­
ressi attivi; 

in caso di soccombenza dell'ufficio, e 
sopra t tu t to q u a n d o sia avvenuta la riscos­
sione provvisoria, il con t r ibuente che abbia 
o t tenuto p ronunz i a favorevole ha l 'onere di 
notificare la sentenza; 

in tal caso l 'avvenuta notificazione 
della sentenza della commissione provin­
ciale non significa, di per sé, che l'ufficio 
f inanziario debba provvedere al r imbor so 
di q u a n t o an teceden temente percepi to, at­
teso che la provvisoria esecutività della 
sentenza non è sanci ta se il beneficiario è 
il cont r ibuente (si veda l 'articolo 49 del 
decreto legislativo 31 d icembre 1992, 
n. 543, che esclude il r i ch iamo all 'art icolo 
337 del codice di p rocedura civile), m a 
sol tanto a favore del fisco (articolo 68 del 
citato decre to legislativo); 

decorsi sessanta giorni d a l l ' a w e n u t a 
notificazione della sentenza senza in te rpo­
sizione di gravame, il cont r ibuente è co­
stret to a r ichiedere copia in forma esecu­
tiva della sen tenza medesima, onde di­

spor re del titolo, senza il quale non sa­
rebbe possibile o t tenere il r imborso delle 
s o m m e pagate e degli interessi; 

accade che la presentaz ione della ri­
chiesta di rilascio di copia in forma ese­
cutiva non generi il r ispet to automat ico , da 
pa r t e della segreteria della commiss ione 
t r ibu ta r ia provinciale, del t e rmine di cin­
que giorni fissato dall 'ar t icolo 38, c o m m a 
1 del decre to legislativo 31 d icembre 1992, 
n. 543; 

la semplice d ichiaraz ione del contr i ­
buen te vincitore esige u n a verifica presso 
la segreteria della commiss ione regionale; 

l 'appello dell'ufficio va p ropos to a 
mezzo ufficiale giudiziario o p p u r e a mezzo 
plico r a c c o m a n d a t o senza bus ta con avviso 
di r icevimento e nei t r en ta giorni successivi 
va effettuata la cost i tuzione in giudizio 
avanti la segreteria della commiss ione tr i­
bu ta r i a regionale; 

i c inque giorni en t ro i qual i la segre­
ter ia della commissione t r ibu ta r ia provin­
ciale deve d u n q u e r i lasciare la copia della 
sen tenza in forma esecutiva al contr i ­
buen te vittorioso decor rono dalla da ta in 
cui la segreteria medes ima abbia avuto 
conferma della m a n c a t a proposiz ione del­
l 'appello da pa r te della segreteria della 
commiss ione t r ibutar ia regionale — : 

se, in ragione del sovra cenna to pr in­
cipio di par i t à fra le par t i processual i e del 
pr incipio di giustizia sostanziale, non ri­
tenga o p p o r t u n o adopera r s i per la modi­
fica del decreto legislativo 31 d icembre 
1992, n. 543, s tabi lendo che il vantaggio 
della provvisoria esecutorietà della sen­
tenza sia a t t r ibui to anche all ' ipotesi in cui 
soccombente sia il fisco e vincente sia il 
con t r ibuente . (4-09133) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - p remesso che: 

dopo lo scandalo del vino al meta­
nolo, per a u m e n t a r e i controll i ed accer­
t a re i reat i di frode e/o sofisticazione ali­
men ta r e , fu approvata la legge n. 462 del 
1986; 
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ai sensi dell 'art icolo 8 di tale legge, il 
minis tero della sani tà deve p rocedere ogni 
anno alla pubbl icazione sulla Gazzetta Uf­
ficiale e su due quot id iani a larga diffu­
sione dell 'elenco dei condanna t i con sen­
tenza divenuta definitiva per i reat i sopra 
citati; 

gli elenchi sono stati pubblicat i a pa r ­
tire dal 1987 e sono cresciuti di consistenza 
anno dopo anno , fino a raggiungere la 
dimensione di circa c inquecento nomina ­
tivi nella pubbl icazione del 1995; 

la pubbl icazione degli elenchi è u n 
m o m e n t o mol to impor tan te , sia perché co­
stituisce una sanzione amminis t ra t iva ac­
cessoria per i condanna t i che a t t en t ano al 
bene costi tuzionale p r imar io della p u b ­
blica salute, sia pe rché vale a tu te lare le 
imprese serie, differenziandole da quelle 
truffaldine e cr iminal i ; 

bisogna pun tua l i zza re che questi fini 
positivi vengono in g ran pa r t e vanificati da 
una serie di r i ta rd i amminis t ra t iv i e omis­
sioni ministerial i che, t r a l 'altro, negli ul­
timi anni sono p a u r o s a m e n t e aumenta t i ; 

da un lato, r i co r rono con costante 
progressione le deficienze degli uffici giu­
diziari, che n o n r iescono ad evadere e 
t r asmet te re al minis te ro tutt i i casi di cui 
vengono interessat i ogni a n n o dai carabi ­
nieri del Nas, t an to che r i sul terebbe che 
solo nel 1995 su ol tre ventimila reat i de­
nunciat i dal Nas, ne siano stati inviati 
meno del quindici per cento al minis tero; 

dal l 'a l t ro lato, si verificano incom­
prensibili omissioni da pa r t e del minis tero, 
che, come nel caso in oggetto, non solo non 
ha convocato la Commissione incar icata di 
selezionare le sentenze in quest ione, m a 
non ha add i r i t tu ra pubbl ica to gli elenchi 
dei condanna t i ne l l ' anno 1995, come sta­
bilito dalla legge n. 462 del 1986; 

ci si t rova al cospetto di u n compor ­
t amen to minister iale che contr ibuisce così 
a diffondere una falsa immagine del reale 
funz ionamento della vigente normat iva pe­
nale nel se t tore delle frodi a l imentar i , che 

sembra agli occhi di tutt i non essere effi­
cace, men t r e in real tà è solo male appli­
cata; 

quali motivi abb iano impedi to la p u b ­
blicazione dell 'elenco del 1995 dei condan­
nat i per i reati di frode e/o sofisticazione 
a l imentare , come stabilito dalla legge 
n. 462 del 1986; 

perché non sia stata convocata l 'ap­
posita commissione prepos ta alla selezione 
delle sentenze; 

quale sia il n u m e r o reale dei reat i che 
nel l 'anno 1995 sono stati denuncia t i dal 
Nas dei carabinier i e quan t i di essi s iano 
stati esaminat i dai competent i uffici giu­
diziari e t rasmessi al minis tero. (4-09134) 

VASCON. — Al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
- p remesso che: 

l 'Ente della cinofilia i tal iana (Enei) 
cura, su incar ico del minis tero delle r isorse 
agricole, a l imentar i e forestali, la t enu ta 
dei libri genealogici, iscrivendo, ogni anno , 
oltre cen toc inquantami la esemplar i di 
r azza pura ; 

nonos tan te la sua r i levante impor ­
tanza, l 'Enei è a t t raversa to da una grave 
crisi che, anche a causa della sostanziale 
indifferenza mos t ra t a dal minis tero pe r le 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali sta 
r i schiando di compromet t e r e in m o d o ir­
r imediabi le il futuro dello stesso ente; 

da oltre u n a n n o la gestione dell 'Enei 
sta vivendo una fase pa r t i co la rmente t r a ­
vagliata, dovuta anche alle lotte in te rne per 
l 'approvazione di u n nuovo statuto, da 
molti visto come l 'unica possibilità per 
r ecupe ra re quelle cara t ter is t iche di demo­
craticità che, negli ul t imi tempi, sono an­
date, in larga par te , pe rdu te a causa di un 
eccessivo r icorso allo s t rumen to delle de­
leghe, che ha finito per consegnare il con­
trollo dello stesso ente ad un n u m e r o pa r ­
t icolarmente r is t re t to di consiglieri; 

r isulta che, a seguito delle dimissioni 
di cui sopra, il Ministro per le r isorse 
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agricole, a l imentar i e forestali, in da ta 25 
febbraio 1997, ha e m a n a t o u n decre to con 
il quale ha o rd ina to una ispezione presso 
Enei, al fine di fare chiarezza sulla grave 
si tuazione in cui versava lo stesso Ente; 

l ' ispezione di cui sopra n o n risulta, a 
tutt'oggi, essere s tata effettuata manife­
standosi al r iguardo u n a t teggiamento di 
grave lat i tanza da pa r t e del minis tero ; 

la grave s i tuazione in cui versa l 'Enei 
rischia di pregiudicare la possibilità di 
cont inuare a garan t i re il regolare svolgi­
mento dei suoi compit i ist i tuzionali , a to­
tale danno degli allevatori di cani e di tu t to 
il compar to in teressato - : 

se e quali provvediment i in tenda 
adot ta re al fine sia di r i c o n d u r r e la ge­
stione dell 'Enei sul p iano della regolari tà, 
sia di r imuovere la pesante s i tuazione di 
incertezza in cui, in conseguenza delle 
at tuali condizioni dello stesso Enei, si t ro ­
vano gli allevatori di cani. (4-09135) 

DE FRANCISCIS. - Ai Ministri delle 
finanze e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

per l ' in terporto di Marc ianise-Mad-
daloni, ubicato nella immed ia t a periferia 
di Napoli, servito da due au tos t rade , da 
due s t rade nazional i e d i r e t t amen te colle­
gato con il por to e l ' ae ropor to di Napoli, 
non è prevista la ist i tuzione di u n a dire­
zione doganale; 

appa re indispensabi le rea l izzare tale 
servizio, al fine di r ende re funzionale ed 
efficiente la s t ru t tu ra in te rpor tua le - : 

quali iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere per consent i re la real izzazione di u n 
centro doganale a l l ' in terno del l ' in terpor to 
« Sud-Europa » di Marc ianise-Maddaloni . 

(4-09136) 

GERARDINI. — Ai Ministri dell'am­
biente e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

la costa adr ia t ica nel t r a t to della p ro­
vincia di Teramo, è s ta ta in teressata in 
questi giorni da u n forte i nqu inamen to 
causato dalla p resenza di u n nas t ro di 
petrol io lungo oltre sei chi lometr i ; 

il cordone ne ro galleggia da giorni 
sulle acque del m a r e a pochi met r i dalla 
battigia e mol te spiagge sono state già 
danneggiate dal petrolio, al p u n t o che al­
cuni ammin i s t r a to r i locali, i p iù volenterosi 
e sensibili, h a n n o p rocedu to ad interventi 
di parzia le r ipul i tura ; 

non è la p r i m a volta che accadono 
questi eventi delit tuosi per l 'equilibrio eco­
logico m a r i n o dell 'Adriatico; 

si p r e sume che il m a r e sia stato in­
qu ina to dagli scarichi der ivant i dal lavag­
gio di petrol iera, effettuato in man ie r a non 
consenti ta dalla legge; 

il m a r e Adriat ico r a p p r e s e n t a un si­
s tema ambien ta le mol to delicato e sog­
getto, anche per la sua carat ter is t ica di 
m a r e poco profondo e semi-chiuso, ad 
immedia t i e d i rompen t i r ipercuss ioni ne­
gative sulla fauna ittica e sulla flora, con­
seguenti a sversament i di mate r ia le inqui­
nante ; 

t ra le emergenze ambienta l i , catalo­
gate in uno specifico r a p p o r t o dell'Orni, il 
m a r e Adriatico figura infatti al t redicesimo 
posto; 

c'è la necessità di u n nuovo ed uni­
tar io governo in te rnaz iona le del m a r e 
Adriatico che, ol t re a p r o g r a m m a r e ed a 
coord inare le poli t iche economiche dei 
Paesi che vi si affacciano (sotto il profilo in 
par t icolare dello s f ru t tamento delle r isorse 
ittiche), port i avanti u n necessar io ed ef­
ficace p r o g r a m m a di intervent i finalizzati 
alla tutela ed alla valor izzazione dell 'am­
biente m a r i n o — : 

se non r i tengano urgente accer ta re le 
responsabi l i tà de l l ' inquinamento , avviando 
una immedia ta indagine da pa r t e delle 
autor i tà competent i ; 

se non r i tengano oppor tuno , anche 
per l 'avvicinarsi della p ross ima stagione 
turistica, u n po tenz iamen to della vigilanza 
da par te delle capi taner ie di por to ; 
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se in t endano in teressare le au tor i tà 
locali perché si att ivino immed ia t amen te 
per r imuovere, con apposi te operazioni , il 
petrolio già presente su alcune spiagge. 

(4-09137) 

SAIA. — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - p remesso che: 

c inque mar ina i italiani (Pasquale Sor-
gentone, Mar ino Lupini e Mauro Santor i di 
Silvi (in provincia di Teramo), Umber to 
Ficcadenti , di Ancona, e Mario Lorusso, di 
Bari) sono bloccati dal 24 gennaio 1997 in 
Kenya ove sono accusati , sembra , di omi­
cidio nei confronti di u n mar ina io keniota; 

il fatto sa rebbe avvenuto il 18 gennaio 
1997 a bordo della nave Bamaarikubwa, 
bat tente band ie ra keniota, q u a n d o u n ma­
rinaio venne t rovato ucciso con un coltello 
nella pancia den t ro la p ropr ia cabina che, 
a quan to sembra , era chiusa dal l ' interno; 

il r i t rovamento del mar ina io avvenne 
ment re , essendosi sviluppato un incendio 
nel p iano delle cuccette, i t r en ta t ré mar ina i 
imbarca t i sulla nave si e r ano recati nei 
suddet t i locali p rop r io per salvare il loro 
compagno e, avendo t rovato chiusa la sua 
cuccetta, s a rebbero stati costrett i a sfon­
dare la por ta ; 

a seguito dell 'episodio, tutt i i mar ina i 
furono ar res ta t i dalla polizia keniota e 
r imase ro in carcere dal 24 gennaio al 24 
febbraio 1997. In tale data, i mar i t t imi di 
origine keniota sono stati r imanda t i a casa, 
sotto sorveglianza, m e n t r e i c inque mar ina i 
italiani sono stati obbligati a r i m a n e r e 
sulla nave, ove tu t to ra si t rovano, agli 
arrest i « domicil iari »; 

per tale motivo i suddet t i mar i t t imi 
italiani sono costret t i a vivere sulla nave in 
condizioni precar ie ed esposti alle in tem­
perie, in q u a n t o costret t i a vivere e dor­
mire in coper ta r ipa ra t i solo da una tenda; 

in passa to era s tato anche impedi to 
loro di avere contat t i con la famiglia e solo 
nei giorni scorsi è s tato consent i to alla 
moglie del c o m a n d a n t e Sorgentone di in­
con t ra re il mar i to ; 

s embra che la s i tuazione in cui fu 
t rovato il cadavere (dent ro la cabina chiusa 
dal l ' interno) farebbe pensa re ad u n inci­
dente , per cui non si giustificherebbe que­
sto fermo giudiziario dei suddett i lavora­
tori i taliani che, comunque , si t rovano in 
u n a condizione di sofferenza e di obiettiva 
d iscr iminazione nei confronti dei mar ina i 
kenioti che sono stati rinviati nelle loro 
case; 

è ovvio che tale si tuazione, p ro lun­
gandosi nel t empo, a r reca es t remi disagi 
anche alle famiglie dei c inque mar ina i 
italiani, sia dal pun to di vista affettivo sia 
dal p u n t o di vista economico — : 

se non in tenda intervenire subi to 
presso le au tor i tà keniote per fare piena 
luce sulla vicenda e per conoscere le mo­
tivazioni per cui i nostr i c inque connaz io­
nali sono bloccati e t ra t t enu t i nella nave in 
Kenya; 

se non ri tenga oppor tuno , t enendo 
ferma c o m u n q u e la necessità di fare piena 
luce sulla vicenda onde accer ta re come si 
s iano svolti i fatti e, sopra t tu t to , escludere 
o evidenziare e chiar i re eventuali respon­
sabilità sulla mor t e del ma r ina io keniota, 
che il Governo i tal iano compia u n passo 
diplomat ico presso il governo del Kenya 
per far sì che ai nostr i connazional i venga 
consent i to di poter t o r n a r e al più pres to 
nelle loro case, così come è s ta to concesso 
ai colleghi mar ina i kenioti; 

quali a l t re iniziative in tenda assu­
m e r e il Governo in mer i to alla vicenda, 
a ss icurando c o m u n q u e la piena col labora­
zione del Governo i tal iano con la giustizia 
keniota al fine di consent i re che venga 
fatta piena chiarezza sulla m o r t e del ma­
r ina io keniota. (4-09138) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il cosiddetto decreto « sbloccacantie-
ri » cont iene n o r m e che r ischiano non solo 
di r i t a rda re l ' aper tura dei cantieri , m a 
anche di far pe rde re i f inanziamenti ; 
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difatti, sulla base delle disposizioni 
dell 'articolo 2, c o m m a 75, della legge 
n. 662 del 1996, la Calabria ha provveduto, 
nello scorso- mese di m a r z o del 1997, ad 
individuare alcuni enti in qual i tà di sog­
getti a t tua tor i (comuni ed Aterp), per tut t i 
gli interventi di edilizia sovvenzionata non 
ancora pervenut i all'avvio dei lavori; 

secondo l 'articolo 2 p r ima r i ch iamato 
della legge f inanziaria 1997, dal m o m e n t o 
della de te rminaz ione decor re un t e rmine 
di dieci mesi per l'avvio dei lavori; 

a ques ta normat iva si è oggi sovrap­
posto il decreto-legge « sbloccacantieri », 
che stabilendo, al c o m m a 1 dell 'art icolo 14, 
in novanta giorni il t e rmine en t ro il quale 
debbono essere indet te le gare d 'appal to 
dei vari interventi , fa obbligo alla regione, 
qua lora non si pervenga al l 'appalto, che 
nei novanta giorni successivi, su p ropos ta 
dell 'Aterp, i f inanziament i in oggetto non 
vengano più dest inat i alla cost ruzione di 
nuove case, ma al r i s a n a m e n t o degli alloggi 
esistenti; 

nell 'art icolo è prevista anche la re­
voca dei f inanziament i qua lo ra gli ul ter iori 
novanta giorni dovessero t r a scor re re senza 
nulla di fatto; 

il cont ras to fra le due n o r m e risulta 
a lquan to evidente perché , m e n t r e decor re 
il t e rmine dei 10 mesi previsti dalla legge 
n. 662 del 1996, a ques to si sovrappone il 
t e rmine dei novanta più novanta giorni, 
i n t e r r o m p e n d o perciò p rocedure attivate 
dai comuni e dagli Aterp; 

oltre a ciò, nel caso finale della revoca 
dei f inanziamenti , con conseguente r ipar ­
tizione di tali r isorse inuti l izzate ad al tre 
regioni, tale n o r m a si pone in evidente 
cont ras to con la normat iva precedente , che 
prevede l ' intervento sostitutivo del mini­
stero dei lavori pubblici per la st ipula di 
accordi di p r o g r a m m a con la regione r i-
ta rda ta r ia , e non la revoca del f inanzia­
men to - : 

quali iniziative urgent i i n t endano p ro­
muovere per evitare che le n o r m e emana t e 
ed il palese con t ras to fra di loro cre ino le 
condizioni p r i m a espresse. (4-09139) 

GASPARRI e ASCIERTO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere — premesso 
che: 

da alcuni mesi, pu r t roppo , gli opera­
tori di polizia ferroviaria del compar t i ­
m e n t o di R o m a sono chiamat i a svolgere il 
loro servizio presso l 'area drugstore della 
s tazione Termini , al pre tes tuoso fine di 
vigilare u n ' a r e a che di fatto è servita al­
l 'esigenza di servizi commercia l i privati; 

cons idera to che nelle ore serali not­
t u r n e ques t ' a rea diviene r i t rovo di sbandat i 
provenient i da tu t ta Roma (grazie alla ven­
dita di alcolici e superalcolici du ran t e la 
notte), che impegnano in mate r ia quasi 
esclusiva gli addet t i della polizia ferrovia­
ria, comanda t i a servizio in esclusivo, di 
fatto, del drugstore; 

a tale scopo è stato uti l izzato anche 
personale polfer degli uffici periferici (sot­
tosezioni e posti polfer della capitale e 
provincia) che, in alcuni casi, sono stati 
costret t i a n o n espletare nelle loro sedi i 
normal i compit i della specialità, con un 
conseguente dec remen to della s icurezza 
dei viaggiatori delle ferrovie dello Stato, 
m a con soddisfazione, sopra t tu t to econo­
mica, di quei privati che h a n n o ben evitato 
di a s sumere per la « guard iana » istituti di 
vigilanza pr ivata e della dir igenza del com­
pa r t imen to polfer di R o m a che, con il 
sacrificio degli opera tor i , ha visto « ingras­
sare » le p ropr i e statist iche mensili; 

la decisione è s tata presa nel corso 
del comi ta to provinciale per l 'ordine e la 
s icurezza pubblica, che ha o rd ina to come 
pr ior i ta r io ques to t ipo di servizio; 

il c o m u n e di R o m a che ha propos to 
la vigilanza vuole garan t i re la s icurezza 
alla Conad (cooperative!!) ivi ubicata, e 
quindi tutela, in questo modo, ad avviso 
degli in ter rogant i , i p ropr i interessi eletto­
rali e non gli interessi collettivi; 

le sottosezioni e i posti di polizia 
ferroviaria del compar t imen to di Roma, 
che non r iescono ad ass icurare normal ­
men te i compit i di ist i tuto per m a n c a n z a di 
agenti, n o n possono cer to permet ters i di 
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dis t ra r re il r imanen te personale per vigi­
lare l 'area an t i s tan te i « supermerca t i »; 

i poliziotti vogliono r ende re il loro 
servizio alla « collettività », da cui sono 
pagati; in par t ico lare gli opera to r i polfer 
vogliono r ende re il loro servizio al l 'u tente 
delle ferrovie dello Stato e non « tu te lare » 
fantomatici interessi privati, a cui debbono 
essere dest inat i altri istituti privati; 

gli opera to r i polfer sono s tanchi di 
essere utilizzati come vigilantes in u n cla­
moroso «bluff» commercia le e d ' immagine: 
il poliziotto, al cont rar io dei vigilantes, non 
costa nulla ai privati, ma mol to alle tasche 
del cont r ibuente che paga le tasse — : 

se il Minis t ro del l ' interno in tenda for­
nire spiegazioni urgenti circa le motiva­
zioni che h a n n o indot to a m a t u r a r e tale 
decisione; 

se non sia il caso di revocare le 
attività di vigilanza presso le attività com­
merciali, le qual i p o t r a n n o c o m u n q u e av­
valersi di vigilantes privati. (4-09140) 

TARADASH. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

con legge della regione Campan ia del 
25 m a r z o 1997 sono stati r idisegnati i 
confini delle aziende sani tar ie locali, pe r 
cui l 'ospedale di Cava dei Tir reni è s tato 
trasferi to alla Asl SA 2, senza nessuna 
discussione preventiva né nel l ' ambi to del 
comune né per quan to possa so rp rende re 
nelle istituzioni regionali; 

tale provvedimento, come denunc ia to 
anche dal l 'assemblea dei medici di Cava, è 
s tato preso senza a lcuna motivazione p ro ­
grammat ica che lo giustifichi; 

tale at to, del quale ancora non sono 
stati individuati gli autori , è s ta to ado t ta to 
senza tenere conto del pa r e r e non solo 
della pa r te tecnica (gli opera tor i sani tar i 
delle due aziende), m a neanche dei due 
ammin i s t r a to r i coinvolti; 

tale provvedimento i n t e r rompe la 
p rog rammaz ione sani tar ia ed ammin i s t r a ­

tiva delle due Asl in spregio assoluto al 
concet to di manager ia l i tà espresso dalla 
normat iva sanitaria; 

tale spos tamento compor ta un non 
quantif icato sperpero di d a n a r o pubbl ico 
che la collettività della nos t ra regione 
dovrà comunque pagare ; 

tale cambiamen to compor t e r à u n ine­
vitabile disagio del l 'u tenza - : 

se sia al cor ren te di tale s i tuazione e 
quale sia il giudizio del Governo su tale 
vicenda. (4-09141) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

nei giorni scorsi a Tor ino nella zona 
dei « Murazzi », una giovane d ò n n a che vi 
si e ra avventura ta da sola pe r acquis ta re 
u n a dose di droga, è s ta ta aggredita e 
violentata per oltre mezz 'ora , senza che 
a lcuno intervenisse in suo soccorso, da 
alcuni ext racomuni tar i , che l ' hanno la­
sciata in grave stato di choc fino all 'arrivo 
dei carabinier i che finora p e r ò non sono 
riusciti a individuare gli au to r i della vio­
lenza; 

questa ennes ima vicenda conferma 
che, da t empo ormai , l 'area dei « Murazz i » 
è « off limits » e to ta lmen te control la ta da 
spacciatori di droga ex t racomuni ta r i che vi 
si affollano specia lmente nelle ore serali e 
no t tu rne , compiendo a d a n n o degli incauti 
che vi si avventurano ogni genere di gravi 
reat i - : 

se non ri tenga necessar io ed urgente 
che il capo della Polizia p r e n d a personal ­
men te visione di ques ta s i tuazione, che a 
pa r e r e del l ' interrogante n o n ha l 'eguale 
nelle a l t re città, per l 'elevatissimo n u m e r o 
dei component i delle varie bande delin­
quenzial i legate allo spaccio di stupefacenti 
che infestano u n o dei siti più belli e sug­
gestivi della città di Torino, che non mer i ta 
di essere a b b a n d o n a t a a ques ta inusi ta ta 
violenza, che colpisce in man ie r a par t ico­
l a rmen te vergognosa ed inaccet tabi le le 
donne sole; 
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se non r i tenga necessar ia la ch iusura 
a t empo inde t e rmina to dei « Murazzi » e 
una bonifica radica le di tu t ta l 'area circo­
stante nella qua le è o rma i deborda to anche 
lo spaccio di droga (Piazza Vittorio Veneto, 
Corso Cairoli, Piazza Maria Teresa ecce­
tera). (4-09142) 

BERTUCCI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - p remesso che: 

da diversi ann i è in cost ruzione il 
raccordo s t rada le d e n o m i n a t o « bretella di 
Urbino », nei pressi della città march i ­
giana; 

le opere sono state sospese da t empo 
a circa metà del lavoro da compiere , p ro ­
vocando le giuste r imos t r anze dei cit tadini 
utenti; 

r isulta a l l ' in ter rogante che, a t tual­
mente, sia in a t to u n contenzioso con la 
società francese aggiudicatrice dell 'appalto; 

tale contenzioso fa pe rde re allo Stato 
i taliano oltre t r en t a milioni al giorno di 
penalità, che d e b b o n o essere pagati alla 
suddet ta impresa ; 

non può essere p rocras t ina ta l'ulti­
mazione della « bretel la » - : 

quali iniziative stia a t t ivando per 
giungere al più pres to alla ch iusura del 
contenzioso e far r i p r e n d e r e e comple tare 
i lavori; 

come si giustifichi l ' assurdo spreco di 
dena ro pubbl ico causa to dallo « s top » ai 
lavori, quantif icabile in ol t re un mil iardo 
di lire l 'anno, e di chi né siano le respon­
sabilità. (4-09143) 

ANGHINONI. - Ai Ministri per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali e della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

con l ' ent ra ta in vigore della decisione 
96/449/CE, a pa r t i r e dal 1° apri le 1997 gli 
impianti di rendering n o n in grado di r i­
spettare i p a r a m e t r i previsti dalla deci­
sione stessa n o n p o t r a n n o più t r a t t a re i 
residui di origine an imale provenient i da 

mammifer i per la p roduz ione di farine di 
ca rne da des t inare a l l 'a l imentazione ani­
male; 

poiché la quasi totali tà degli impiant i 
i taliani non è conforme a tali p a r a m e t r i (su 
u n totale di se t tanta impiant i r iconosciuti , 
i pochissimi provvisti di sistemi a press ione 
sono in g rado di t r a t t a r e m e n o del c inque 
per cento dei t re milioni di tonnel la te di 
residui a n n u a l m e n t e prodott i ) , lo scenar io 
che si profila pe r l ' immediato futuro ap­
pa re e s t r emamen te p reoccupan te per l'in­
te ro set tore; 

in assenza di u n in tervento risolutivo 
del Governo, gli opera to r i del set tore ren­
dering si ved ranno costret t i a fe rmare i 
p rop r i impiant i , con conseguente sospen­
sione del r i t i ro al r i t i ro di ossa e grassi 
dagli s tabi l imenti di macel lazione, di lavo­
raz ione e dagli esercizi di vendita delle 
carn i - : 

quali iniziative in t endano ado t t a re al 
fine di scongiurare il blocco di un'at t ivi tà 
impor t an t e sia dal p u n t o di vista igienico-
sani tar io che commercia le ; 

se non sia o p p o r t u n o agire in sede 
comuni ta r ia allo scopo di o t tenere una 
proroga alle disposizioni di cui in p re ­
messa; 

se non sia o p p o r t u n o ado t ta re idonee 
iniziative affinché i costi di messa a n o r m a 
degli impiant i non r i cadano esclusivamente 
sugli opera tor i del set tore. (4-09144) 

ANGHINONI. - Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'accordo interprofessionale bieticolo-
saccarifero impone al p rodu t to re di bar­
babietola da zucchero l 'obbligatoria ade­
sione alle associazioni di p rodu t to r i p re ­
senti sul ter r i tor io; 

tale adesione compor t a il versamento , 
da pa r t e del p rodu t to re , del 2,25 per cento 
della p ropr i a p roduz ione lorda vendibile 
quale quo ta associativa; 
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la quota associativa di cui sopra viene 
t r a t t enu ta d i re t t amente dal l ' industr ia di 
t rasformazione e contes tua lmente trasfe­
ri ta all 'associazione alla quale è iscrit to il 
p rodu t to re - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
per la modifica dell 'a t tuale meccan ismo di 
gestione delle quote associative, onde p re ­
venire l 'inevitabile e palese suddi tanza eco­
nomica della pa r te agricola nei confronti 
di quella industr iale; 

se non ri tenga o p p o r t u n o concedere 
al p rodu t to re la l ibera scelta di ader i re o 
meno all 'associazione; 

con quale cri ter io e con quali fonda­
ment i legislativi — anche comuni ta r i — 
venga pe rpe tua ta la prassi di cui in p re ­
messa, cons iderando che nella vicina F ran ­
cia è consenti ta al p rodu t to re di ba rbab ie ­
tola da zucchero la facoltà di n o n pagare 
e conseguentemente di non ader i re all 'as­
sociazione bieticola. (4-09145) 

BACCINI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

da q u a r a n t a anni la scuola e lemen­
ta re statale di Castel di Guido a Roma, 
140° circolo, in via Sodini 25, opera con 
successo su u n a vasta rea l tà terr i tor iale , 
insistente sul l 'area comprenden t e l 'azienda 
agricola di Castel di Guido; 

det ta scuola, già in via di r i s t ru t tu­
razione, insiste su di un ' a r ea ru ra l e ed 
accoglie un 'u tenza sparsa su u n ter r i tor io 
di notevoli d imensioni 

le voci di una sua possibile ch iusura 
h a n n o destato a l la rme e preoccupaz ione 
nelle famiglie residenti , p reoccupa te dal­
l 'eventualità di dover r i cor re re ad altri 
istituti situati a notevole dis tanza dalla 
zona, o l t remodo impervia per la sua vo­
cazione ru ra le - : 

se le voci di u n a possibile ch iusura 
co r r i spondano a verità e, nel caso, quali 
azioni in tenda in t r ap rende re per scongiu­

r a r e una simile eventualità, anche in con­
siderazione delle ragioni sopra esposte. 

(4-09146) 

MUZIO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la legge n. 649 del 2 d icembre 1996, 
di conversione del decreto-legge 2 o t tobre 
1996, n. 542, ha r inviato al 31 d icembre 
1999 i t e rmini per l ' adeguamento s t ru t tu­
rale degli edifici che ospi tano scuole statali 
ai sensi del decre to legislativo n. 626 del 
1994, l imi ta tamente alla prevenzione degli 
incendi, ed al l 'applicazione della legge 5 
m a r z o 1990, n. 46, e del decreto ministe­
riale 26 agosto 1992 per la s icurezza degli 
impianti ; 

dalla p roroga dei te rmini sono escluse 
le scuole non statali , che vengono ad essere 
così d iscr iminate circa l ' adempimento degli 
obblighi previsti dalla succitata normativa, 
aggravando le difficoltà in cui versa il 
set tore della scuola non statale - : 

se non r i tenga intervenire con celerità 
per sanare una inaccet tabi le dispari tà di 
t r a t t amen to , adoperandos i pe r la proroga 
al 31 d icembre 1999 dei t e rmin i sopra 
indicati anche alle s t ru t tu re scolastiche 
non statali, t enendo presente , ol tre alle 
difficoltà già citate, l ' impossibilità delle 
stesse di p rocedere agli adeguament i p r ima 
che il Governo individui le « part icolar i 
esigenze connesse al servizio espletato », di 
cui all 'art icolo 1, c o m m a 2, del decreto 
legislativo n. 242 del 1996. (4-09147) 

GALDELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'area demania le ex forte Perrot t i di 
Ancona r isulta a b b a n d o n a t a insieme alle 
s t ru t tu re in essa contenute , con conse­
guenze di grave degrado del pa t r imonio ; 

la direzione del demanio ha comuni­
cato in p recedenza di n o n voler da re in 
concessione l 'area in argomento; 

vi sono diverse richieste di acquisto e 
la stessa di rezione del demanio ha man i -
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festato di r i tenere più conveniente pe r 
l ' amminis t raz ione procedere al l 'al iena­
zione del l 'area median te asta pubbl ica 
sulla base del p rezzo de te rmina to dal-
l'Ute - : 

per quale ragione, nonos tan te le in­
tenzioni di cui in premessa, non si sia 
p roceduto all ' indizione dell 'asta pubbl ica 
finalizzata alla vendita; 

se e q u a n d o l ' amminis t raz ione del 
deman io in tenda procedere , in cons idera­
zione anche dell ' interesse pubbl ico che, nel 
caso di specie, non può che essere quello 
della vendita. (4-09148) 

ALEMANNO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici con incarico per le aree urbane, del 
tesoro e dei beni culturali ed ambientali. — 
Per sapere : 

presso il Gabinet to fotografico naz io­
nale nell 'archivio fotografico comuna le di 
Palazzo Braschi (dove esistono due inter i 
volumi con foto scat tate dai fratelli D'Ales­
sandr i d u r a n t e i lavori per la rea l izzazione 
dei muragl ioni del Tevere, iniziati nel 
1877), ci sono le foto degli scavi del l 'ot to­
b re 1892 che tes t imoniano in m a n i e r a ine­
quivocabile la presenza di reper t i a r cheo­
logici di ampia por ta ta , p ropr io nella zona 
dove il comune di R o m a vuole rea l izzare il 
sottopassaggio di Castel Sant 'Angelo; 

i reper t i archeologici, quindi , non solo 
r i su l tano dalle indagini geognostiche effet­
tua te in loco nel 1996, come già denunc ia to 
in u n a precedente in terrogazione p resen­
ta ta dal sottoscrit to, r imas ta senza r ispo­
sta, ma sono evidenti nella documen ta ­
zione fotografica del 1892. La documen ta ­
zione completa sui lavori, anche ques ta 
ricca di foto, è contenuta nel Bollett ino 
archeologico pubbl icato nel 1892 e cu r a to 
dall 'archeologo Borsari ; 

dalle foto degli scavi, archiviate 
presso il Gabinet to fotografico naz ionale si 
no tano una platea in conglomerato cemen­
tizio alta circa ot to 8 metr i , relativa al 
basamen to di Castel Sant 'Angelo, che si 

p r o t e n d e verso il Tevere, nonché lastroni 
di t raver t ino spessi diversi metr i , sostru­
zioni al di sotto delle quali passa la cloaca 
capitolina. La real izzazione di u n even­
tuale tunnel r ischierebbe di compromet ­
te re i r r epa rab i lmen te la stabilità del Mau­
soleo di Adriano, pera l t ro già in s tato di 
a l la rme; 

in al ternativa al proget to approva to 
dal provveditore alle opere pubbl iche, che 
prevede la real izzazione di un lungo sot­
topassaggio nella zona interessata , mesi fa 
Alleanza nazionale aveva p ropos to il p r o ­
getto dell ' ingegner Vit tor iano Satta, basa to 
sull 'e l iminazione del sottopassaggio di Ca­
stel Sant 'Angelo, p r o p o n e n d o u n a viabilità 
a raso con minor spesa e maggiore cer­
tezza dei tempi di a t tuazione , che non è 
s ta to min imamen te cons idera to dal co­
m u n e di Roma; 

come in tendano intervenire presso gli 
organi competent i del c o m u n e per scopr i re 
per quale motivo il Campidoglio celi le foto 
del sottosuolo t r a la Mole e il Lungotevere 
ricco di vestigia s toriche e n o n faccia p u b ­
blicare la documentaz ione fotografica re ­
lativa al sottosuolo di Castel Sant 'Angelo, 
a n d a n d o cont ro il pr incipio della t r a spa­
renza ; 

se, inoltre, i n t endano intervenire 
presso gli organi competent i del sudde t to 
c o m u n e per scoprire che fine abb iano fatto 
le relazioni delle indagini geognostiche ef­
fettuate dal provvedi torato alle opere p u b ­
bliche per il Lazio, dalle qual i r i su l tano le 
vestigia romane ; 

se sia stata valutata l 'ipotesi che gli 
eventuali lavori per la real izzazione del 
sottopassaggio po t rebbero non essere mai 
ul t imati , r i schiando di s tanz iare inutil­
men te i circa centoset tanta mil iardi di lire 
di d e n a r o pubblico per da re l 'appal to dei 
lavori a ditte che non p o t r a n n o mai rea­
l izzare il progetto; 

per quali motivi il c o m u n e di R o m a 
abbia delegato al Governo eventuali deci­
sioni nel meri to , nel caso di r i t rovament i 
archeologici in fase di lavoro; 
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quali misure in t endano ado t t a re al 
più pres to per scongiurare il pericolo di 
p resen ta re ai pellegrini del 2000 una città-
cantiere, in par t ico la re quali soluzioni in­
t endano ado t ta re per risolvere la quest ione 
del sottopassaggio di Castel Sant 'Angelo, al 
fine di evitare di spe rpe ra re inut i lmente 
centinaia di mil iardi di lire per lavori che 
non p o t r a n n o mai essere ul t imati . 

(4.09149) 

BENEDETTI VALENTINI. - Ai Ministri 
dell'ambiente e dell'industria, commercio e 
artigianato. — Per sapere — premesso che: 

se sia vero che i carabinier i dei Noe 
di Roma st iano svolgendo indagini su una 
fattispecie di ipot izzato i nqu inamen to nel­
l 'area Gepi, ex Sit Stampaggio, di Terni; 

se si conoscano già gli esiti di dette 
indagini e, in caso affermativo, quali s iano 
in dettaglio; 

se l 'area Gepi ex Sit Stampaggio di 
Terni fosse e sia sotto la gestione diret ta 
della Gepi; 

se r i sponda al vero che sa rebbero 
stati collocati fanghi a l t amente tossici per 
circa cento tonnel la te in buche di cemento 
dove e rano collocate in p recedenza le 
presse dell'ex Stampaggio; in caso affer­
mativo, chi abbia au tor izza to tale opera­
zione; 

se sia vero che di ques ta operaz ione 
fossero al cor ren te le organizzazioni sin­
dacali della « triplice » e se p rese ro qualche 
iniziativa al r iguardo; 

se r i sponda al vero che i fanghi p ro ­
venissero da a l t ra società, in caso affer­
mativo, quale essa fosse e da quale società 
sia invece a t tua lmen te occupa ta l 'area; 

se per la descr i t ta operazione , t ra 
l 'altro compor t an te u n a incisiva modifica­
zione di dest inazione d 'uso dell 'area, fosse 
stata r ichiesta au tor izzaz ione specifica al 
comune e/o alla regione; 

se r i sponda al vero che l 'area Gepi si 
trova in località Mara t t a Bassa, zona con­
t raddis t in ta da acque sorgive, e se quindi 

s iano state fatte indagini, e con quale esito, 
circa i rischi che la sopradde t ta operaz ione 
se confermata può de te rminare ; 

nell ' ipotesi in cui tu t te o ta lune delle 
c i rcostanze r isul tassero confermate, qual i 
misure il Governo, d ' intesa con regione e 
comune , abbia ado t ta to o in tenda ado t t a re 
per perseguire ogni responsabil i tà , res tau­
r a r e i dann i prodot t i , o t tenere i debiti 
r i sarc iment i , e consent i re al l 'opinione pub ­
blica una t r a spa ren t e conoscenza dei fatti. 

(4-09150) 

SAIA. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in a p p a r e n t e o t t emperanza alle linee 
guida del minis te ro della pubbl ica is tru­
zione in mer i to alla raz ional izzazione della 
rete scolastica, il provvedi tora to agli s tudi 
dell 'Aquila ha e labora to u n p iano di r ior­
ganizzazione delle scuole nel quale si ope­
r a n o u n a serie di tagli a d a n n o di scuole di 
zone in te rne e di comuni mon tan i delle 
province; 

ques ta scellerata politica di smante l ­
l amento delle scuole nelle zone in te rne ha 
t rovato la ferma opposiz ione dei comuni 
interessat i e dello stesso s indaco del­
l'Aquila; 

le decisioni assunte dal provvedito­
ra to sono anche in ape r to cont ras to con la 
legge sulle zone mon tane , che consente 
deroghe ai p a r a m e t r i vigenti a l lorché si 
t r a t t a di soppr imere servizi nei comuni 
mon tan i e che pone c o m u n q u e l'obbligo, 
da pa r t e di chi vi abbia intenzione, di 
acquis ire il p a r e r e preventivo delle a m m i ­
nis t razioni dei comuni montan i ; 

va infine sot tol ineato come ques ta scel­
lera ta politica di taglio di servizi ai comuni 
mon tan i non fa che a u m e n t a r n e d r a m m a ­
t icamente il processo di spopolamento! ac­
ce lerando invece il fenomeno di inurba ­
m e n t o verso le città e le aree metropol i ­
tane; 

va infine sot tol ineato che la soppres­
sione anche delle scuole di p r i m o grado 
a r reca forte disagio ai bambin i dei comuni 
montan i , t r a spor ta t i come pacchi postal i 
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t ra s t rade impervie e pericolose per adem­
piere al dir i t to-dovere di f requentare la 
scuola dell 'obbligo; essa inol tre de te rmina 
un obiettivo indebol imento cul tura le dei 
comuni stessi nei qual i c o m u n q u e la p re ­
senza di u n a scuola r app re sen t a spesso 
l 'unico p u n t o di aggregazione cul tura le del 
paese —: 

se il Governo non r i tenga o p p o r t u n o 
rivedere rad ica lmente i cr i ter i per la ra­
zionalizzazione della rete scolastica che 
oggi obbediscono solo a cri teri economici-
stici e non tengono conto delle esigenze 
delle popolazioni; 

se, nel caso specifico dei comuni 
montan i della provincia dell 'Aquila e delle 
zone della Marsica e della Valle Peligna, 
non si r i tenga necessar io r ivedere radical­
mente il p iano p resen ta to dal provvedito­
ra to agli Studi dell 'Aquila, impedendo che 
si oper ino tagli a d a n n o delle scuole dei 
comuni mon tan i e delle a ree in terne . 

(4-09151) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - p remesso che: 

in località « Pedre t to », a mon te della 
s t rada Edolo-Mola, sita nel c o m u n e di 
Edolo, in provincia di Brescia, sono in 
corso i lavori di s is temazione della zona 
interessata dal movimento franoso del 
13-14 novembre 1996; 

tale proget to di s is temazione non p re ­
vede a lcun intervento nella zona adiacente , 
localizzata nei mappal i 7-17-18 del foglio 
54 del catasto del c o m u n e di Edolo, già 
interessata dai moviment i franosi del 4-5 
d icembre 1992, come già segnalato; 

la massa di mater ia le instabile accu­
mula ta nella zona sopra ci tata incombe 
sulla s t rada Edolo-Mola e sulle sot tostant i 
abitazioni civili del comune di Edolo, ol tre 
che sopra gli edifici util izzati dal minis tero 
della difesa come luogo di soggiorno per il 
personale mil i tare; 

l ' instabilità di tale massa franosa è 
accen tua ta dall ' infi l trazione del l 'acqua che 
t r ac ima dall 'alveo del r io che scorre nella 
valletta del « Pedre t to »; 

tale instabil i tà a u m e n t a in presenza 
delle precipi tazioni e, in te ressando i ter­
reni sottostanti , ha causa to alcuni movi­
ment i franosi, t r a i qual i quelli registrati il 
13-14 novembre 1996; 

tale a rea è già s tata oggetto di un 
p r i m o in tervento di s is temazione che co­
m u n q u e si è d imos t ra to insufficiente; 

la gravità della s i tuazione è confer­
m a t a da u n sopral luogo della guardia fo­
restale, ol tre che dalla guard ia ecologica e 
da a lcune segnalazioni del signor Trotti 
Francesco, res idente a Edolo, in via Tre-
boldi n. 31 - : 

se in tenda in tervenire tempestiva­
men te nella r imozione delle cause del dis­
sesto idrogeologico di tale zona, al fine di 
scongiurare dann i a cose e persone . 

(4-09152) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere — premesso che: 

dal se t t embre 1996 presso la classe 
p r i m a ragioner ia di Edolo, sezione B, sede 
dis taccata dell ' Ist i tuto tecnico commercia le 
« Olivelli » di Darfo-Boario Terme, manca , 
t r a gli altri , l ' insegnante di ruolo di mate­
matica; 

da al lora si sono a l ternat i t re sup­
plenti , con conseguente disagio per gli stu­
denti , anche cons idera ta l ' impor tanza che 
tale ma te r i a ha pe r gli s tudi da loro in­
t rapres i ; 

la preside di tale istituto, Rosalba 
Monti, conseguentemente a tali r i tardi nel 
processo di insegnamento ha predisposto 
« lezioni suppletive per in tegrare il t empo 
perso », ol tre a post ic ipare il per iodo degli 
scrut ini - : 

se in tenda in tervenire concedendo 
l ' au tonomia delle sedi s taccate dell 'Isti­
tu to tecnico commerc ia le e del liceo 
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scientifico di Edolo, quest 'u l t imo dipen­
dente dal « Camillo Golgi » di Breno, 
affinché tali istituti vengano inseriti 
nella real tà locale e, cons iderando che 
t ra liceo ed istituti per geometri e per 
ragionieri , le classi interessate sono ven­
ticinque, nella logica dell 'at tuale razio­
nal izzazione della scuola si tenga conto 
dei possibili collegamenti con il d ip loma 
universi tar io appena istituito a Edolo. 

(4-09153) 

CAPARINI e FAUSTINELLI. - Al Mi­
nistro dell'interno con incarico per il coor­
dinamento della protezione civile. — Per 
sapere - p remesso che: 

domenica 12 gennaio 1997 una frana 
di circa t remila met r i cubi, staccatasi dalla 
destra orografica del fiume Dezzo nel co­
m u n e di Angolo Terme, provincia di Bre­
scia, è precipi ta ta sul corso fluviale, la­
sciando una profonda f ra t tura sull 'argine e 
os t ruendo l'alveo del fiume nel l ' immediata 
vicinanza dello s tabi l imento delle acque 
termali ; 

i tempestivi lavori eseguiti h a n n o per­
messo lo sgombero e la pulizia del ma te ­
riale franoso, ol t re che la real izzazione di 
un by pass ne l l ' acquedot to di Darfo-Boario 
Te rme dalla sommi tà della frana in località 
Sovico, al fine di garan t i re l 'approvvigio­
n a m e n t o idrico del c o m u n e di Darfo; 

da l l ' au tunno del 1993 la zona inte­
ressata aveva già mos t ra to segni di cedi­
mento ; 

il Genio civile e il geologo provinciale 
h a n n o effettuato u n sopralluogo, verifi­
cando la possibilità di un 'a l t ra frana con u n 
fronte di circa se t tanta metr i , che po t rebbe 
in teressare le tubazioni del l 'acquedotto, 
impedendo l 'approvvigionamento idrico del 
comune di Darfo Boar io te rme, cent ro tur i ­
stico della media Vallecamonica - : 

se in tenda a t tua re interventi imme­
diati per rea l izzare opere immedia te di 
r i s anamen to della zona e a difesa della 
staticità del suolo. (4-09154) 

ALBORGHETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

il consiglio regionale della Lombard ia 
ha approva to per la provincia di Bergamo 
l ' istituzione di una unica azienda sani tar ia 
locale e di t re aziende ospedaliere, facenti 
r i fer imento r ispet t ivamente agli ospedali 
r iuni t i di Bergamo (ospedale di interesse 
nazionale) e agli ospedali di Treviglio e di 
Ser íate (ospedale di rilievo regionale); 

la del ibera della regione Lombard i a 
prevede che agli ospedali azienda di Tre­
viglio e di Seríate vengano « afferiti » gli 
altri nove ospedali della provincia e in tale 
contesto, si ipotizza la collocazione del­
l 'ospedale di San Giovanni Bianco nel­
l 'azienda ospedal iera di Treviglio; 

tale scelta, t enu to conto del t e r r i to r io 
e della storia, r isulta essere priva di qual ­
siasi logica e giustificazione, ol t re che pe­
nal izzante per un ' a rea periferica e social­
men te debole come la Valle B r e m b a n a ; 

il t an to auspicato r iequi l ibr io te r r i to­
riale si ot t iene anche g a r a n t e n d o servizi 
adeguat i alle aree più svantaggiate, nella 
logica per la quale il c i t tadino di montagna 
ha dir i t to alla stessa qual i tà della vita di 
tut t i gli altri, l ' in terrogante esplica forte 
p reoccupaz ione r iguardo all ' ipotesi p ro ­
spet tata , sot tol ineando come tale scelta fi­
n i rebbe col pregiudicare significativamente 
gli equil ibri e la t enuta dei servizi sani tar i 
in valle B r e m b a n a - : 

se in tenda verificare presso il con­
siglio regionale della Lombard ia la pos­
sibilità di collocare l 'ospedale di San 
Giovanni Bianco nel l 'azienda ospedal iera 
di Bergamo. (4-09155) 

MALAGNINO, NARDONE, FAGGIANO 
e STANISCI. — Ai Ministri delle finanze e 
per le risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

nelle province di Taranto , Brindisi e 
Lecce sta m o n t a n d o il m a l u m o r e ed il 
r i sent imento , che sta de t e rminando t an t e 
manifestazioni di protesta, da pa r t e di 
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moltissimi cit tadini t i tolari di t e r ren i e/o di 
beni immobil i che si sono visti appl icare 
i l legit t imamente da pa r t e del consorzio di 
bonifica Arneo il con t r ibu to codice 630 per 
il 1997; 

quale attività ispettiva urgente in­
tende avviare nei confronti del consorzio. 

(4-09156) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del bilancio 
e della programmazione economica, del te­
soro, delle finanze, delle poste e delle tele­
comunicazioni e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per conoscere: 

quale valutazione d iano sugli alti 
emolument i r iconosciut i dalla Rai al suo 
personale, che percepisce il t r iplo dello 
st ipendio di altri pubblici d ipendent i ; 

se non r i tengano che lo stesso t ra t ­
t amen to economico debba essere r icono­
sciuto a tut t i i pubblici d ipendent i pe r non 
creare odiose dispari tà , che non possono e 
non debbono essere ammesse in u n o Stato 
che si professa civile e democra t ico ; lo 
Stato ha già da to alla Rai ben c inquecento 
miliardi di lire per co lmare una pa r t e dei 
suoi debiti, e anche a tal fine viene imposto 
ai cittadini, anche ai m e n o abbienti , di 
pagare il canone, e si pe rme t t e anche la 
t rasmissione di u n a valanga di pubblicità; 
malgrado tu t to ciò i bilanci della Rai sono 
disastrosi e non a p p a r e possibile spe ra re in 
un r i sanamento , viste le spese che vengono 
fatte; 

se il Governo non r i tenga di interve­
nire in generale per po r r e u n freno ed un 
limite allo spreco del d e n a r o che si registra 
nella corresponsione di emolument i ai 
pubblici funzionari , che cost i tuiscono una 
sorta di offesa verso t an t a pa r t e del popolo 
italiano, che non riesce a fare fronte ai 
bisogni e lementar i dei tant i giovani che 
non t rovano lavoro e sono in p reda alla più 
cupa disperazione. (4-09157) 

MALGIERI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri della difesa e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

lo scorso 5 apri le 1997 il Capo dello 
Stato ha consegnato, nel corso di una 
solenne cer imonia , la medaglia d 'oro al 
valor mil i tare alla provincia di La Spezia 
per i meri t i che det ta provincia avrebbe 
guadagnato nel corso della guer ra di libe­
razione; 

la consegna della più alta decoraz ione 
mil i tare è avvenuta in a t tuaz ione del de­
creto f i rmato dal Capo dello Sta to il 12 
apri le 1996, col quale det ta medaglia d 'oro 
veniva conferita alla provincia; 

tale decre to da ta la motivazione del 
confer imento al per iodo 9 se t tembre 
1943-2 apri le 1945, facendo anche riferi­
men to ai diciannove mesi di lotta sostenuti 
dalla provincia spezzina, e cioè confer­
m a n d o che lo spazio t empora le delle azioni 
r i tenute meritevoli della più alta decora­
zione mil i tare afferisce a p p u n t o alle due 
date sopraci ta te ; 

nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 4 
luglio 1996, sulla quale è s ta to pubbl ica to 
a te rmini di legge il decre to presidenziale , 
non compare , nella motivazione per la 
quale alla provincia di La Spezia viene 
concessa la medaglia d 'oro al valor mili­
tare , a lcuna da ta alla quale riferire le 
azioni meritevoli; 

la m a n c a n z a della da ta alla quale 
riferire le azioni belliche meritevoli di de­
corazione nella Gazzetta Ufficiale, a strett i 
t e rmini di legge, inval iderebbe il conferi­
men to stesso della decorazione; 

avendo qua lcuno eccepito l ' irregola­
ri tà della p rocedura , e fra quest i anche il 
giornalista Massimil iano Mazzant i sul Se­
colo d'Italia dello scorso 5 apri le 1997, non 
meglio identificate fonti del minis te ro della 
difesa h a n n o r isposto che la m a n c a n z a di 
da ta sa rebbe s ta ta de t e rmina ta da banale 
« e r ro re di s t ampa » e che, comunque , fa­
rebbe fede la copia autent ica f i rmata dal 
Capo dello Sta to del decreto; 

avendo altr i eccepito l 'erronei tà del­
l ' indicazione sulla d u r a t a della lotta par ­
tigiana nella provincia di La Spezia (ter­
mina ta « ufficialmente » con l 'ordinato 
sgombero della città da pa r t e delle t ruppe 
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tedesche e della Repubbl ica sociale i ta l iana 
il 22 apri le 1945), con tenuta nel decre to 
f irmato dal Capo dello Stato, è s ta to r i­
sposto dalle già citate e non meglio iden­
tificate fonti ministerial i t ra t ta rs i anche in 
questo caso di « e r ro re di s t ampa » e che la 
let tura cor re t ta dello stesso decre to sa­
rebbe « 5 apri le » (anche se tale giustifica­
zione non trova cer to conferma nel­
l 'espressione seguente: « diciannove mesi di 
lotta »; 

il 14 apri le 1945 in provincia di La 
Spezia, più p rec i samente nella località di 
Borghetto Vara, un r epa r to par t igiano, ob­
bedendo a precisi ordini di cui è possibile 
ancora d o c u m e n t a r e l 'esistenza in car te 
conservate presso l 'Istituto storico della 
resistenza di La Spezia, t rucidava e « in-
foibava » vent idue militi della G.N.R. che si 
e rano arresi loro; 

la magis t ra tu ra di La Spezia, su de­
nuncia del figlio di uno dei cadut i di 
Borghetto Vara, signor Carlo Pocci, 
avrebbe aper to un ' inchies ta sulla strage 
compiuta al lora dai part igiani — : 

a quale da ta vadano riferite le azioni 
r i tenute meritevoli di decoraz ioni com­
piute di part igiani nella provincia di La 
Spezia; 

se non r i tengano che i molteplici « er­
ror i di s t ampa » debbano eventua lmente 
t rovare r imedio in u n a formulazione cor­
re t ta del decre to presidenziale di conces­
sione della decorazione; 

se non r i tengano, a fronte dell ' inchie­
sta aper ta dalla magis t ra tu ra di La Spezia 
sulla strage di Borghet to Vara, di r i t i ra re la 
concessione della medaglia d 'oro alla p ro ­
vincia fino a l l ' accer tamento di tu t t a la ve­
ri tà sul cr iminale episodio; 

se non r i tengano di dover sostenere 
tut te le iniziative tese ad acce r ta re le re ­
sponsabili tà dell 'eccidio di Borghet to Vara 
nel quale, in spregio alle più e lementar i 
leggi in ternazional i e nazionali , vent idue 
prigionieri di guer ra furono to r tu ra t i e 
t rucidat i ; 

se non r i tengano di dover r isarci re 
mora lmen te e ma te r i a lmen te i discen­
denti dirett i delle vit t ime di Borghet to 
Vara. (4-09158) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere — 
premesso che: 

con in ter rogazione n. 4-12407 del 25 
luglio 1995, l ' in terrogante evidenziava che 
tut te le u tenze telefoniche in suo uso (te­
lefoni di abitazioni, di segreteria e « cellu­
lari ») sa rebbero state poste sotto control lo; 

in da ta 13 novembre 1995, l ' in terro­
gante presentava un esposto al p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica di Reggio Calabria, chie­
dendo, t ra l 'altro, che venisse disposta u n a 
consulenza volta ad acc la rare , al più pres to 
possibile, t ra t tandos i di a t to irripetibile, la 
sottoposizione a control lo di det te u tenze 
telefoniche e di essere avvisato in caso di 
r ichiesta di archiviazione ex art icolo 408, 
c o m m a 2, del codice di p r o c e d u r a penale; 

ad oggi non si è avuta r isposta all 'in­
ter rogazione né notizie da p a r t e della p ro ­
cura della Repubbl ica di Reggio Calabria; 

l ' interrogante ha fondat i motivi di ri­
tenere che tale illecita att ività di control lo 
cont inui tu t tora ; 

se ciò fosse, tu t to sa rebbe avvenuto, 
ed avverrebbe, ol tre che in violazione del 
codice penale, anche e sopra t tu t to in vio­
lazione degli articoli 67 e 68 della Costi­
tuzione della Repubbl ica i tal iana, pe rché 
mira , indubbiamente , a censu ra re l'invio­
labile esercizio delle funzioni di m e m b r o 
del Pa r l amen to —: 

se siano stati o rd ina t i controll i sulle 
u tenze telefoniche del l ' in ter rogante e, in 
caso positivo, q u a n d o e pe r quali finalità; 

chi abbia ma te r i a lmen te eseguito i 
lavori di « spionaggio », dove s iano le « bo­
bine » con le relative t rascr iz ioni e che uso 
ne sia stato fatto sino ad oggi; 

se non si r i tenga di d i spor re u n a 
apposi ta ispezione presso la p r o c u r a della 
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Repubblica di Reggio Calabria per verifi­
care che fine abbia fatto Pesposto-denun-
cia p resen ta to dalPinterrogante ; 

quali severi provvediment i si in ten­
dano ado t t a re nei confronti di tut t i coloro, 
che a qualsiasi t i tolo e con qua lunque 
azione, si s iano resi responsabil i di tale 
inaudi ta e grave azione, in violazione delle 
leggi vigenti e della Carta costi tuzionale. 

(4-09159) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

è passa to u n a n n o dalle elezioni che 
h a n n o r innova to gli organi del comune e 
delle circoscrizioni di Mar ino (Roma); 

a tutt 'oggi il s indaco del comune di 
Mar ino non ha a n c o r a provveduto a con­
ferire le deleghe ai pres ident i delle circo­
scrizioni di quel c o m u n e — : 

se il Minis t ro del l ' in terno sia a cono­
scenza del grave p r o b l e m a venutosi a 
creare nel c o m u n e di Marino; 

quali provvediment i di ca ra t te re am­
ministrat ivo in tenda p r e n d e r e nei con­
fronti della giunta comuna le e del s indaco 
di Mar ino che, non o t t e m p e r a n d o ai suoi 
obblighi e a t t u a n d o u n c o m p o r t a m e n t o che 
l ' interrogante r i t iene a r rogan te ed accen-
t ra tore , ha pa ra l i zza to l 'attività delle cir­
coscrizioni, c r eando n o n pochi problemi ai 
cittadini ed agli ammin i s t r a to r i circoscri­
zionali di quel comune . (4-09160) 

RALLO. — Al Ministro del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

in da ta 29 maggio 1996 l ' interrogante 
ebbe a p re sen ta re u n a t to ispettivo sulla 
crisi della Sicilcassa spa, invi tando il Mi­
nistro in te r roga to a verificare se, a monte 
della scabrosa vicenda, non vi fosse u n 
disegno più o m e n o legittimo mi ran te alla 
svendita dell ' ist i tuto di credi to siciliano, 
nonché a voler d i spor re u n a rigorosa 
azione ispettiva al fine di vagliare la cor­

re t tezza e la legittimità del l 'operato degli 
organismi prepost i alla vigilanza sulle 
az iende di credi to; 

a d i s tanza di ol tre dieci mesi, a tale 
a t to ispettivo n o n è stato da to r iscontro, e 
ciò nonos tan te formale sollecitazione; ciò 
a p p a r e pa r t i co la rmen te s t rano, a t teso che 
a coeve in terrogazioni formulate da altri 
p a r l a m e n t a r i sul medes imo a rgomento è 
s ta ta fornita r isposta, la qualcosa po t rebbe 
anche i n d u r r e a r i tenere che il Ministero 
abbia incon t ra to par t icolare difficoltà nel-
l 'evadere alcuni specifici quesiti formulat i 
da lPinter rogante ; 

nei giorni scorsi il Ministero del te­
soro, su p ropos ta della Banca d'Italia, ha 
c o m m i n a t o agli ex ammin i s t r a to r i della 
Sicilcassa una serie di multe , motivate t ra 
l 'altro da omesse od inesat te segnalazioni 
a l l 'organo di vigilanza, emerse nella ispe­
zione condot ta presso l 'istituto di credi to 
siciliano dal l 'o t tobre 1995 al m a r z o 1996; 

in da ta 6 apri le 1997, in u n art icolo 
a f irma M.G., pubbl ica to sul quot id iano La 
Sicilia, viene t r a l 'altro affermato: « Al 
braccio di ferro in a t to fra i poter i forti di 
Roma, si aggiungerebbe u n a f inanziaria 
belga che busse rebbe alla por t a della Si­
cilcassa, n o n è ch iaro se per acquis ire 
azioni o pe r fondare la "bad bank". L'ope­
raz ione vedrebbe impegnata "lady Dini", il 
che confe rmerebbe l ' interesse che da 
t e m p o si a t t r ibu i rebbe al leader di Rinno­
vamen to verso le banche siciliane » — : 

qual i urgent iss ime misure in tenda at­
tuare , p u r nel r ispet to delle prerogative 
della Banca d'Italia, per: 1) cons ta ta re la 
l inear i tà dei compor t amen t i del l 'organo di 
vigilanza, va lu tando in par t icolare se le due 
ispezioni a t tua te presso Sicilcassa nel 1994 
e nel 1995 (pervenute a conclusioni dia­
m e t r a l m e n t e opposte) siano state svolte 
secondo i medes imi cri teri o se, in occa­
sione della seconda ispezione, « dall 'al to » 
s iano state impar t i t e is truzioni volte a 
d r a m m a t i z z a r e si tuazioni debitorie consi­
de ra te regolari fino a pochi mesi pr ima, 
così d e t e r m i n a n d o la crescita esponenziale 
della « sofferenza » ed accer tare , altresì, 
che le recent i misure s anz iona tone nei 
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confronti degli ex ammin i s t r a to r i della Si­
cilcassa non siano state suggerite al fine di 
celare precise responsabil i tà; 2) verificare 
se eventuali par t icolar i interessi coltivati 
da gruppi finanziari i taliani o belgi nei 
confronti del sistema creditizio siciliano 
non abbiano inciso sulla accelerazione im­
pressa alla crisi della Sicilcassa a far 
t empo dal 1995. (4-09161) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere: 

se risulti cor r i spondente al vero la 
notizia che la più impor t an te delle finan­
ziarie « pi ramidal i » già operan t i in Alba­
nia, denomina ta « Vefa » sarebbe p ropr ie ­
tar ia in Puglia di una catena di supe rmer ­
cati e di società di gestione dei t raghett i ; 

se r isult ino rappor t i fra det te società 
e la Sacra corona unita; 

se risulti cor r i spondente al vero che le 
f inanziarie « a p i ramide » avrebbero go­
duto di appoggi potent i nel nos t ro paese, 
r iuscendo a conta re pers ino su r iprese 
pubblici tar ie televisive in occasione del 
Gran Premio di Monza. (4-09162) 

TARADASH. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l 'associazione nazionale inquilini as­
segnatari (Ania), direzione provinciale di 
Salerno, ha denunc ia to che il fabbricato 
sito in Roma, in via Lucullo, ai n u m e r i 
civici 4 e 6, r isul ta essere iscrit to al catasto 
u r b a n o sotto le categorie C/6, B/4, A/4, che 
cor r i spondono r ispet t ivamente a « stalla », 
« ufficio pubblico senza a t t r ibuzione di 
rendi ta » ed « alloggio popolare »; 

det to fabbricato, del valore di a lcune 
decine di miliardi, r isulta essere da de­
cenni di p ropr ie tà della Uil, Unione ita­
liana lavoratori , che ha des t inato tale edi­
ficio a p ropr i a sede centra le e vi ha sta­
bilito la direzione nazionale; 

essendo la Uil un sindacato, e non un 
ente pubblico, i suoi locali non possono 
essere considerat i sotto a lcun pun to di 
vista uffici pubblici; 

visto l 'uso che ne viene fatto, in base 
alle n o r m e vigenti, l ' intero fabbricato in 
quest ione doveva essere accatas ta to sotto 
la categoria A/10, che cor r i sponde alla 
des t inazione « uffici »; 

la rend i ta catastale cor r i spondente 
alla categoria A/10 è di molto super iore 
alle al tre; 

sulla maggior pa r t e del fabbricato in 
quest ione a t tua lmen te non gravano né Pici 
né al t re imposte , essendo iscritta a catasto 
come ufficio pubblico; 

da u n simile acca tas tamento , la Uil 
t rae quindi da decenni u n ingiusto ed 
ingente vantaggio, sotto forma di r i sparmi 
sulle imposte , p r ime t ra tu t te quelle che 
gravano sugli immobil i ; 

u n a simile s i tuazione rappresen ta 
inoltre una palese dispar i tà di t r a t t amen to 
t ra i vari cont r ibuent i - : 

pe r quale motivo l'edificio in que­
stione risulti iscrit to a catas to in categorie 
non cor r i spondent i alla sua dest inazione; 

q u a n d o in tenda far cessare una simile 
anomal ia , se del caso anche in te rvenendo 
presso il c o m u n e di Roma, presso il quale 
il fabbricato in quest ione è iscrit to a ca­
tasto; 

per quale motivo non sia stata appli­
cata la normat iva vigente, che prevede con­
trolli cont inui sulla dest inazione dei fab­
bricat i e sulla loro iscrizione a catasto; 

a q u a n d o risalga l 'ul t ima revisione 
de l l ' acca tas tamento del fabbr icato in que­
stione; 

in che m o d o in tenda rivalersi sui p ro ­
pr ie tar i del l ' immobile in quest ione, per re­
cupe ra re il gettito fiscale pe rdu to du ran t e 
tutt i quest i anni ; 

se ravvisi precise responsabil i tà , pas­
sate o present i , da pa r t e del comune di 
Roma; 
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se gli acca tas tament i relativi agli 
edifici di p ropr ie tà di altri s indacat i o di 
part i t i politici r isul t ino in regola; 

se sia c o m u n q u e a conoscenza di 
al tre speculazioni analoghe, e qual i esse 
siano; 

se esista u n a s t ima de l l ' ammonta re 
del danno causato ogni a n n o al l 'erar io da 
simili speculazioni; 

in che m o d o in tenda perseguire co­
loro i quali r isul tassero responsabi l i di tali 
speculazioni; 

q u a n d o ri tenga o p p o r t u n o va ra re 
idonei provvedimenti di u rgenza per ot te­
nere che i comuni effettuino u n a pun tua l e 
revisione de l l ' acca tas tamento degli i m m o ­
bili u rban i . (4-09163) 

VASCON. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri per le risorse 
agricole, alimentari e forestali, delle finanze, 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

da notizie appa r se sulla s tampa, r i ­
sulta che il 23 gennaio 1996 il commissar io 
governativo dell 'Unire, avvocato Angelo 
Pett inari , con p ropr ia del ibera ha elevato a 
qua t t ro il n u m e r o delle corse ippiche a b ­
binate alla scommessa « Tris »; 

il 14 febbraio 1996 la corsa « Tris » di 
t ro t to di Fi renze è s tata a l te ra ta nel r isul­
tato, come risulta dalla decisione delle 
commissioni disciplinari dell 'Ente naz io­
nale corse al t ro t to (Encat); 

la corsa « Tris » in p r o g r a m m a il 27 
m a r z o 1996 a Ta ran to è stata anch 'essa 
a l tera ta nel r isul tato, come risulta anche in 
tal caso dalle decisioni delle commiss ioni 
di disciplina dell 'Encat; 

le corse di galoppo in p r o g r a m m a a 
Grosseto, Torino e Roma, r i spet t ivamente 
dei giorni 3 se t tembre 1996, 27 se t t embre 
1996 e 22 gennaio 1997, sono state a l te ra te 
nei r isultat i dal c o m p o r t a m e n t o ant i spor­
tivo di alcuni fantini, come risulta dalle 
decisioni delle commissioni di disciplina 
del Jockey Club Ital iano; 

gli atti di ogni provvedimento disci­
p l inare adot ta to nel l 'ambito sportivo ven­
gono t rasmessi alla p r o c u r a della Repub­
blica in base alla legge 13 d icembre 1989, 
n. 401, in quan to ogni azione che alteri il 
r isul ta to di un avvenimento sport ivo r ende 
ipotizzabile il rea to di truffa; 

gli enti tecnici dell ' ippica h a n n o av­
viato un ' inchiesta formale su a lmeno al t re 
vent ic inque corse Tris appa r se anomale , 
sia per quan to r iguarda il movimento delle 
scommesse sul te r r i tor io naz ionale sia per 
q u a n t o concerne il c o m p o r t a m e n t o in pista 
di alcuni par tecipant i ; 

il commissar io governativo dell 'Unire, 
pe r fronteggiare il gravissimo fenomeno, 
ha r i t enu to dover e m a n a r e u n nuovo re­
golamento delle corse Tris, con pesan te ed 
inaccet tabi le r i ta rdo, visto che il succitato 
regolamento a n d r à in vigore sol tanto dal 
15 apri le 1997; 

il gravissimo fenomeno delle corse 
« Tris » t ruccate è s tato segnalato dagli 
organi di informazione, ed in par t ico lare è 
s ta to oggetto di un art icolo di fondo dal 
titolo « Migliaia di i taliani truffati da un 
anno . Lo sapevate? » a p p a r s o sul quot i ­
d iano Corriere dello Sporto-Stadio del 5 
apri le 1997 a firma di Enr ico M a i d a - : 

se le p rocure della Repubbl ica delle 
città coinvolte abb iano avviato indagini sui 
casi di loro per t inenza e, in caso afferma­
tivo, quali p rocure della Repubbl ica ab­
b iano avviato accer tament i ; 

se le prefe t ture e gli organi di polizia 
delle città sedi di ippodromi s iano state 
sensibil izzate per effettuare u n più effi­
ciente control lo sugli i ppodromi stessi e sui 
centr i di raccolta delle scommesse Tris; 

se il Ministro delle r isorse agricole, 
a l imentar i e forestali sia a conoscenza 
della gravissima si tuazione che si è venuta 
a c rea re e se abbia ado t ta to le o p p o r t u n e 
misure per garant i re la regolar i tà delle 
corse, e quindi sia gli scommet t i tor i che le 
categorie produtt ive; 

se il Ministro delle f inanze non ri­
tenga o p p o r t u n o avviare un ' indagine mi-
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nistriale per capi re qual i r ipercussioni ne­
gative e quali dann i il suddet to compor ta ­
mento f raudolento de te rmin i per l 'erario, 
t enendo conto che u n a nota del servizio 
studi e stat ist iche dell 'Unire ha reso noto, 
per il mese di m a r z o del cor ren te anno, un 
forte dec remen to sia della scommessa Tris 
(-13,61 per cento) che, in generale, del 
gioco ippico; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri sia al co r ren te dei fatti succitati e 
quali misure in tenda ado t t a re a tutela dei 
cittadini. (4-09164) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dei trasporti e 
della navigazione, per la funzione pubblica 
e gli affari regionali e del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

secondo l 'Unione generale del lavoro 
(Ugl), l 'at tuale Minis t ro dell ' industr ia, del 
commerc io e del l 'ar t igianato non ha m a n ­
tenuto gli impegni assunti , ado t t ando una 
decisione che anco ra u n a volta penal izza il 
Mezzogiorno e la Campania , t a r p a n d o così 
le ali alle concre te possibilità di sviluppo 
nel set tore dei t raspor t i ; 

l'Ugl c a m p a n a , t r ami te il segretario 
regionale Et tore Grimaldi , si professa 
sconcer ta ta di fronte ad u n a misura che 
sot t rae linfa ed oppor tun i t à al Meridione 
ed avvantaggia le a ree « iperuliviste » della 
Toscana; 

la querelle r i gua rda p rop r io i progetti 
e le occasioni che la Campania aveva col­
legato al polo naz ionale del l ' industr ia e del 
t raspor to pubbl ico; 

« è stato sot toscr i t to u n protocollo di 
intenti in quindici pun t i t r a regione To­
scana e Ministero del l ' industr ia , del com­
mercio e del l 'ar t igianato in b a r b a alle p ro ­
messe e senza t enere in a lcuna considera­
zione le opzioni p rog rammat i che della 
giunta regionale della Campania »; 

« inoltre, F inmeccanica , p ropr ie ta r ia 
tan to di Breda q u a n t o di Ansaldo, sta 

spos tando molte commesse da Napoli al 
Nord d'Italia. Alcune addi r i t tu ra in Polo­
nia. Da qui r isul ta non difficile compren­
dere le r i su l tanze ed i p roblemi immedia t i 
provocati al l ' indotto napole tano, oltre ai 
p roblemi di t enu ta pe r l 'Ansaldo stesso, 
che s inceramente a ques to pun to » si pa­
ventano; 

l'Ugl c a m p a n a sottol inea « l 'ennesima 
provocazione che segnala la connotaz ione 
e la vocazione an t imer id ione del Governo 
Prodi »; 

nella regione Campania vi sono ben 
t re indust r ie che possono essere giudicate 
s i curamente leader nel compar to : l 'Ansaldo, 
la Sofer e l'Avis; 

lo stesso pres idente della regione 
Campania aveva con intelligenza e lungi­
mi r anza già indicato nella a t tesa localiz­
zazione del polo dei t raspor t i le condizioni 
pre l iminar i del possibile decollo dell ' indu­
stria ferroviaria nella regione stessa; 

ancora u n a volta gli opera i ed i la­
vorator i della Campan ia sono stati disillusi 
e beffati, nonos tan te le numerose assicu­
razioni present i nel p r o g r a m m a dell'Ulivo: 
infatti si legge t es tua lmente che « le linee 
d 'azione che p r o p o n i a m o — r iguardo al 
Mezzogiorno — sono u n a cooperaz ione t ra 
ammin i s t r az ione cent ra le e regioni, con 
nuovi meccanismi di cof inanziamento, con 
nuove modal i tà di selezione dei progetti da 
f inanziare, con u n sis tema di controllo a 
poster ior i dei progett i in base ai r isultati 
conseguiti, con interventi che si integrino 
efficacemente con le politiche comuni ta ­
rie » - : 

se non r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire per conoscere quale sia la reale si­
tuaz ione sopra esposta; 

se tale piano, pe ra l t ro ben conge­
gnato, non sia la conseguente prova di una 
chiara volontà politica, volta solamente ad 
affossare l 'economia della regione Campa­
nia; 

per qual i motivi non si sia r i t enu to 
necessar io t enere in dovuta cons ideraz ione 
le opzioni p r o g r a m m a t i c h e della giunta 
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regionale della Campania , p re fe rendo 
un 'a rea in to rno alla Breda di Pistoia; 

se risulti che la Finmeccanica , p ro ­
pr ie tar ia della Breda e dell 'Ansaldo, sia in 
procinto di spostare a lcune commesse da 
Napoli al Nord d'Italia e, in caso afferma­
tivo, quali s iano i motivi e le ragioni di tale 
spostamento; 

se tale c o m p o r t a m e n t o da pa r t e della 
Finmeccanica sia la conseguente prova di 
una chiara vocazione ant imer id ional i s ta 
dell 'at tuale Esecutivo; 

se d ie t ro a tale sconcer tan te piano, 
che di fatto sot t rae linfa ed oppor tun i t à al 
Meridione, vi sia una palese volontà di 
avvantaggiare le a ree più vicine al l 'a t tuale 
maggioranza che compone il Governo; 

se i n t endano concre tamen te risolvere 
i problemi provocati al l ' indotto napole­
tano, oltre che ai numeros i p roblemi di 
tenuta per l 'Ansaldo stessa, p iano che l'in­
te r rogante ri t iene scellerato; 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot ta re per po r r e le basi del possibile 
decollo del l ' industr ia ferroviaria in Cam­
pania; 

quali iniziative i n t endano assumere 
per c rea re nuovi posti di lavoro nella re ­
gione Campania . (4-09165) 

VASCON. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

da oltre qua t t ro se t t imane u n a dit ta 
di Bergamo, p robab i lmen te au tor izza ta 
dalle Ferrovie dello Stato spa, sta abba t ­
tendo il ponte sul fiume Bacchiglione della 
ex linea ferroviaria Treviso-Ostiglia; 

la linea ferroviaria Treviso-Ostiglia è 
stata costrui ta d u r a n t e la p r i m a guer ra 
mondia le con scopi p reva len temente mili­
tar i ed è s ta ta proget tata , per ragioni di 
sicurezza, secondo un t racc ia to rett i l ineo, 
lontano dai maggiori centr i abi tat i e non 
fiancheggiato da al t re linee di comunica­
zione; fino al 1967, a n n o della sua dismis­
sione, ha r appresen ta to un ' impor t an t e ar ­

ter ia di comunicaz ione per le province di 
Vicenza, Padova, Rovigo e Verona, a so­
stegno delle attività agricole, industrial i e 
commercia l i della zona; 

u n o studio dell 'Anas di qualche anno 
fa, r i p r endendo l'idea sos tenuta da decenni 
dai comuni e dalle province interessati , ha 
p ropos to l 'utilizzo del t racc ia to della fer­
rovia Treviso-Ostiglia per la real izzazione 
di una s t rada di scor r imento veloce che 
po t rebbe risolvere i p roblemi locali di ina­
deguatezza dei collegamenti con la g rande 
viabilità, indiv iduando p rop r io nelle carat ­
teris t iche del t raccia to esistente la conve­
nienza per la sua uti l izzazione; 

tale convenienza si basa sopra t tu t to 
sul con ten imento della spesa e la salva­
guardia ambienta le , in q u a n t o il t raccia to 
è per fe t tamente collocato nel terr i tor io , 
costituisce già una linea cont inua di sepa­
raz ione dello stesso te r r i tor io e delle sin­
gole propr ie tà , mater ia l izza tut t i gli a t t ra ­
versament i sia delle s t rade che dei corsi 
d 'acqua, offre un sedime già di p ropr ie tà 
pubblica, largo da 13 a 25 metr i , che 
sa rebbe sufficiente al largare, rea l izzando 
un 'ope ra in perfet ta a r m o n i a con il pae­
saggio e l 'ambiente e sopra t tu t to senza 
so t t r a r re ad al t re attività, e in par t icolare 
all 'agricoltura, a lcuna porz ione di te r r i to­
rio; 

la p ropos ta dell 'Anas, ma lgrado sia 
sos tenuta da tut t i gli enti locali interessati , 
non ha avuto a lcun seguito, m e n t r e sta 
avanzando il proget to della « bretella » di 
col legamento t ra l ' au tos t rada A4 e Lon-
gare, che crea non indifferenti dann i am­
bientali e un ' i rreversibi le d is t ruzione del 
te r r i tor io coltivato; 

l 'operazione de l l ' abbat t imento del 
ponte sul fiume Bacchiglione, che ha pr i ­
vato il paesaggio di u n e lemento cara t te ­
ristico e di una tes t imonianza storica, è 
avvenuto senza in formare i sindaci inte­
ressati dei comuni di Montegalda e Mon-
tegaldella, pochi giorni dopo l ' inoltro della 
r ichiesta all 'Unione europea , da pa r t e delle 
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amminis t raz ioni locali, per l 'assegnazione 
di specifici contr ibut i per il r ecupero dei 
percorsi ambiental i - : 

quale sia l ' amminis t raz ione pubblica 
che ha au tor izza to l ' abbat t imento del 
ponte sul fiume Bacchiglione della ex linea 
ferroviaria Treviso-Ostiglia, quale sia il co­
sto di tale operaz ione di abba t t imento e se 
sia stata inol t ra ta richiesta di au tor izza­
zione alla sovr in tendenza per i beni cul­
tural i e ambiental i ; 

quali s iano i motivi per i quali, a suo 
tempo, è s tata a b b a n d o n a t a la p ropos ta 
dell 'Anas per il r iuti l izzo del t racciato fer­
roviario come sede di una nuova super­
strada, malgrado tale propos ta sia accolta 
nei piani inf ras t ru t tura l i e terri torial i , r e ­
gionali e provinciali, e malgrado la stessa 
sia sostenuta da tut t i gli enti locali inte­
ressati, r iunit i in un comita to p romotore , 
che in t ravedono da sempre nella real izza­
zione di ques t 'opera non solo la leva per il 
r iscatto economico e s t ru t tura le dei loro 
terr i tori , ma anche l 'unica soluzione per 
sa lvaguardare i centr i abitati dal l ' inquina­
men to atmosfer ico e acustico, provocato 
da l l ' a t t raversamento degli automezzi pe­
santi e dalle au to di t rans i to provenient i 
da l l ' au tos t rada « Sereniss ima »; 

se il Ministro dei t raspor t i e della 
navigazione non in tenda p rende re in con­
s iderazione il r iuti l izzo del t racciato fer­
roviario per risolvere i problemi della via­
bilità della zona e quali provvedimenti 
in tenda ado t t a re cont ro i responsabil i del­
l 'operazione di abba t t imen to del ci tato 
ponte . (4-09166) 

STUCCHI, FROSIO RONCALLI, PIRO-
VANO, MARTINELLI, TERZI e CALDE-
ROLI. — Ai Ministri delle risorse agricole, 
alimentari e forestali e dei lavori pubblici 
— Per sapere - p remesso che: 

nella seduta del 23 giugno 1994, p re ­
via intesa con il Presidente della Camera , 
la XIII Commissione agricoltura ebbe a 
del iberare di svolgere un ' indagine conosci­
tiva sui consorzi obbligatori di bonifica; 

nella seduta del 9 gennaio 1996, la 
p rede t t a Commissione approvò il docu­
m e n t o conclusivo propos to dal re la tore , 
onorevole Et tore Peretti; 

la Corte di cassazione, a sezioni unite , 
con due sentenze (n. 8957/96 e n. 8960/ 
96) ha sanci to princìpi l impidi e rigorosi in 
t ema di contr ibut i a favore dei consorzi di 
bonifica. In part icolare, la Cassazione ha 
affermato che, perché la pre tesa cont r ibu­
tiva di un consorzio di bonifica sia legit­
t ima, « non è sufficiente qualsiasi t ipo di 
vantaggio, ma è necessario che esso sia... 
s t r e t t amente incidente sull ' immobile sog­
getto a cont r ibuzione », ovvero che implichi 
« u n inc remento di valore del l ' immobile 
soggetto a contr ibuto , in r appo r to causale 
con le opere di bonifica », ta lché « il be­
neficio der ivante dalla bonifica non è p ro ­
vato dalla p u r a e semplice inclusione del 
bene nel comprensorio . . . pe rché non at­
t iene al te r r i tor io nel suo complesso, m a al 
bene specifico di cui si t r a t t a », e « non 
rileva il beneficio complessivo che deriva 
dall 'esecuzione di tut te le opere di bonifica, 
dest inate a fini di interesse generale; non 
rileva il migl ioramento complessivo del­
l'igiene e della salubri tà del l 'ar ia » (Corte di 
cassazione, sezioni unite, 8960/96); 

il consorzio di bonifica della media 
p i anu ra bergamasca con p rop r io provve­
d imento ha già stabilito il p i ano per il 
r ipa r to delle spese per il 1997; 

nei giorni scorsi, migliaia di cittadini, 
t r a condomini e propr ie ta r i di casa, h a n n o 
ricevuto dalla società incar ica ta di r iscuo­
tere i t r ibut i « avvisi di pagamen to » per 
contr ibut i dovuti al p rede t to consorzio di 
bonifica; 

l 'onere della prova dell 'esistenza a 
favore dell ' immobile del con t r ibuen te di un 
beneficio dire t to e specifico der ivante dalla 
bonifica grava sul consorzio, da to che -
come ha rilevato la Corte di cassazione -
« sebbene l'iniziativa dell 'azione in giudizio 
provenga dal soggetto debitore, cont ro il 
quale l 'ente pubbl ico fa valere una pre tesa 
esecutoria (ruolo di contr ibuzione) , è evi­
dente, da un canto, che di fronte a l l 'auto­
r i tà giudiziaria ord inar ia non esiste a lcuna 
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presunzione di legittimità dell 'at to a m m i ­
nistrativo di imposizione, e, dal l 'a l t ro, che 
l 'onere dei fatti costitutivi della pre tesa 
incombe sull 'ente credi tore » (Cassazione, 
sezioni unite, 8960/96); 

secondo stime fornite dagli addet t i ai 
lavori, sa rebbero a lcune migliaia i contr i ­
buenti vitt ima degli e r ror i commess i dal 
consorzio, i quali — cioè — non sono più 
propr ie tar i del l ' immobile cui si riferisce la 
cartella esattoriale loro inviata; 

l'ipotesi di non pagare il cont r ibuto , 
qualora siano venuti m e n o i p resuppos t i (e 
cioè che non si possieda più l ' immobile cui 
esso si riferisce) non risulta percorr ib i le in 
quanto , come noto, la p r o c e d u r a di esa­
zione del t r ibuto, u n a volta che è iscri t to al 
ruolo, non lascia possibilità di scelta, a 
meno che non si voglia r i schiare di vedersi 
recapi tare una nuova cartel la gravata degli 
interessi di m o r a e, successivamente, in 
caso di pagamento nuovamen te omesso, di 
anda re incontro ad un 'az ione di p ignora­
mento; 

non r imane agli interessat i che pagare 
la p r ima ra ta del cont r ibuto , a t t ivando 
successivamente davant i al giudice di pace 
la contestazione della pre tesa impositiva 
consortile; 

l ' interrogante ha già p resen ta to a tale 
proposi to una specifica in te r rogazione —: 

se si sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se non ri tenga o p p o r t u n o intervenire 
presso la regione Lombard i a affinché la 
stessa - nel l 'ambito dei poter i di control lo 
sull'attività dei consorzi - valuti l 'oppor­
tuni tà di avviare un ' inchies ta ammin i s t r a ­
tiva tesa ad accer ta re le responsabi l i tà di 
coloro che, in d a n n o dei ci t tadini , così 
inopina tamente gestiscono il consorz io di 
bonifica della media p i a n u r a bergamasca . 

(4-09167) 

RALLO e GASPARRI. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

il p iano ter r i tor ia le paesistico recen­
temente r eda t to per le isole Egadi (Favi-
gnana, Levanzo e Maret t imo) ha suscitato 
profondi dissensi nelle popolazioni dell 'ar­
cipelago, che pe ra l t ro a t t raversano una 
delle più gravi crisi economiche della loro 
storia recente anche e forse sopra t tu t to per 
provvediment i p ro fondamen te sbagliati po­
sti in essere da organismi nazional i e re ­
gionali; tali dissensi h a n n o condot to il con­
siglio comuna le di Favignana (capoluogo 
delle Egadi), ad avanzare motivata e cir­
costanziata opposizione al l 'assessorato ai 
beni cul tural i ed ambienta l i della Regione 
siciliana; 

gli addebi t i che si muovono al sud­
det to p iano ter r i tor ia le paesist ico consi­
stono: 1) nel m a n c a t o r acco rdo t ra le pre­
visioni dello stesso e quelle del p iano re­
golatore generale già in fase di avanzata 
proget tazione; 2) nella m a n c a t a analisi so­
cio-economica del ter r i tor io ; 3) in scelte 
urbanis t iche a m p i a m e n t e opinabili; 4) 
nelle prescr iz ioni di dettaglio di cara t te re 
vessatorio; 

si osserva, in par t icolare , che il p iano 
terr i tor ia le paesistico così formulato as­
sume u n prevalente ca ra t t e re urbanis t ico 
( tanto da svuotare il p iano regolatore ge­
nerale), senza essere s tato preceduto da 
uno studio socio-economico, che costitui­
sce p resuppos to indispensabi le di ogni 
p iano urbanis t ico che si rispetti ; l 'assenza 
di tale analisi po r t a gli estensori del p iano 
paesistico ad incor re re in e r ror i mador ­
nali, p revedendo u n o sviluppo economico 
basa to quasi esclusivamente sull 'attività 
agro-turist ica, attività che nell 'arcipelago è 
del tu t to inesistente; per con t ro vengono 
ignorate le reali attività economiche del­
l 'arcipelago, r app resen ta t e dalla pesca, dal­
l 'ar t igianato e, in misura prevalente, dal 
tur i smo; tale cara t te r izzaz ione economica 
dell 'arcipelago è di dominio pubbl ico ed è 
c o m u n q u e facilmente rilevabile anche sol­
t an to da u n a superficiale analisi dei flussi 
dei depositi bancar i ; 

il m a n c a t o raccordo del p iano terr i ­
toriale paesist ico con il p iano regolatore 
generale è totale, anche per quan to at t iene 
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alle opere pubbliche; in par t ico lare la 
stessa localizzazione del nuovo carcere (al­
t ro e lemento di non secondar ia impor ­
tanza per l 'economia locale) viene dal 
p iano terr i tor ia le paesistico indicata nella 
con t rada « Arena » di Favignana, con t rada 
densamente an t rop izza ta e per la quale il 
medes imo piano prevede vincoli a rcheolo­
gici tali da r endere imprat icabi le la rea­
lizzazione della nuova casa di pena; i p ro ­
gettisti del p iano regolatore generale in­
vece, in sintonia con le indicazioni del 
Ministero di grazia e giustizia, avevano 
r i tenuto idonea l 'area di con t r ada « Mu-
stazzello », zona scarsamente an t rop izza ta 
e del tu t to idonea a l l ' insediamento di una 
s t ru t tu ra carcerar ia ; 

par iment i per le al t re opere pubbl i ­
che p r o g r a m m a t e da l l ' amminis t raz ione co­
muna le (mattatoio, casa albergo per an­
ziani, centrale elettrica di Favignana, cen­
trale elettrica di Levanzo) si evidenzia il 
medes imo insanabi le contras to , al p u n t o 
che queste non p o t r a n n o essere real izzate 
perché incompat ibi le con le scelte del 
p iano ter r i tor ia le paesistico; 

analoghe discrasie si evidenziano per 
le scelte per lo sviluppo edilizio dell 'isola di 
Favignana; alla indicazione della zona 
della « p iana », maggiormente abi tata , il 
p iano terr i tor ia le paesistico con t r appone la 
scelta della zona del « bosco » sca r samente 
an t ropizza ta ; 

nella sostanza, si r i t iene che il p iano 
terr i tor ia le paesistico delle isole Egadi, ab­
bia ne t t amen te e, ad avviso degli in te r ro ­
ganti, scanda losamente t raval icato la sua 
na tura le funzione (normat ivamente previ­
sta) di tutela del l 'ambiente , per pervenire 
invece a scelte urbanis t iche che non sono 
propr ie di tale s t rumento , scelte addir i t ­
t u r a di dettaglio che pongono vincoli di 
immodificabili tà di tu t te le si tuazioni esi­
stenti, esc ludendo ogni t ras formazione ur ­
banistica, edilizia ed infras t ru t tura le , sì da 
pervenire ad u n a vera e p ropr ia museifi-
cazione del terr i tor io; 

tali scelte appa iono ancor più gravi 
qua lora si consideri che l 'arcipelago delle 
Egadi è già sot toposto ad una mir iade di 

vincoli di sicura efficacia, quali il vincolo 
paesaggistico ex legge n. 1497 del 1939, il 
vincolo di inedificabilità assoluta en t ro 150 
met r i dalla battigia ai sensi della legge 
regionale n. 78 del 1976 e n. 15 del 1991, 
il vincolo forestale ex legge n. 431 del 1985 
e legge regionale n. 78 del 1986, il vincolo 
archeologico ex legge n. 431 del 1985, ed 
altri vincoli di servitù mil i tari , e di r ispet to 
idrogeologico oltre alle l imitazioni imposte 
dal decreto di is t i tuzione della riserva ma­
r ina delle Egadi; 

da più par t i si paventa che, ove le 
indicazioni del p iano terr i tor ia le paesistico 
dovessero concret izzars i nella ipot izzata 
museificazione dell 'arcipelago, la conse­
guenza logica e ravvicinata nel t empo sa­
rebbe quella di c o n d u r r e al l 'a l lontana­
men to di larga pa r t e di- quelle poche mi­
gliaia di abi tant i che ancora si os t inano a 
r is iedere nell 'arcipelago delle Egadi (la 
manca t a costruzione del nuovo carcere di 
Favignana compor te rebbe , da sola, l 'esodo 
di circa mille abitanti) ; tale evenienza p ro ­
vocherebbe t ra l 'altro il crollo dei prezzi 
degli immobili , favorendo la speculazione 
edilizia - : 

quali iniziative in tenda a t t ua re diret­
t amen te e quali a t t raverso i competent i 
uffici della Regione siciliana pe r accer ta re 
la l ineari tà e la t r a s p a r e n z a nei compor ­
tament i della pubblica amminis t raz ione , e 
per verificare se la proget taz ione del p iano 
terr i tor ia le paesistico per le isole Egadi sia 
s tata m a n t e n u t a nel l ' ambi to delle n o r m a ­
tive previste dalle legge. (4-09168) 

REPETTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

il servizio Alitalia, per quan to ri­
guarda la t r a t t a Genova-Roma, nel 1996 
offriva la possibilità di raggiungere Roma 
con u n ul t imo volo, previsto per le ore 
21,50; 

nel 1997 il nuovo ora r io ha r idot to 
tale possibilità, p revedendo per la stagione 
invernale l 'ultima pa r t enza alle ore 19 e 
per la stagione estiva alle ore 18,30; 
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il capoluogo ligure, che è teso a svi­
luppare la p rop r i a vocazione mar i t t imo-
por tua le nonché turist ica, necessita di col­
legamenti f requent i e di buon livello; 

l 'orario previsto per il per iodo estivo 
non consente la no rma le effettuazione di 
incontri , convegni e congressi; 

Genova, in tale modo, è posta sullo 
stesso p iano di una città del te rzo mon­
do - : 

se non r i tenga di p romuovere , con 
urgenza, iniziative diret te a sollecitare la 
compagnia di band ie ra al r ipr is t ino di un 
dignitoso orar io , che consenta l 'arrivo a 
Roma in t a r d a sera ta . (4-09169) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri dell'interno 
e della sanità. — Per sapere - p remesso 
che: 

dal 7 apri le 1997, 50.000 abi tant i del 
Canavese non possono usa re l 'acqua né per 
uso potabile, né per innaffiare ort i poiché, 
a causa della siccità, le falde acquifere si 
s iano abbassa te ed è cresciuta la concen­
t raz ione di ferro e manganese ; 

il s indaco di Ivrea e quelli dei paesi 
limitrofi (Banchet te , Pavone, Romano , 
Chiaverano, Monta l to ed Albiano) h a n n o 
e m a n a t o o rd inanze di divieto di utilizzo 
dell 'acqua pe r uso potabi le e chiesto l'in­
tervento dei vigili del fuoco e della prefet­
tu ra per fronteggiare tale emergenza; 

in Ivrea, l ' impossibilità di ut i l izzare 
l 'acqua ad uso potabi le sta a r r ecando u n 
gravissimo d a n n o non solo ai cittadini, m a 
a tutt i quegli esercenti di attività commer ­
ciali (quali ad esempio bar , r is torant i , pa­
netterie, lavanderie , par rucchier i , barbier i , 
ecc.) che, per la tipicità del lavoro, sono 
costretti ad ope ra r e in una si tuazione si­
mile a quella di u n paese del Nord Africa; 

non è tollerabile che in un paese civile 
i cittadini s iano tenut i a cor r i spondere il 
pagamento di u n a tassa di utilizzo di ac­
qua, ad uso potabile, m a non possono 
usufruire di tale servizio e, inoltre, s iano 

costrett i , pe r soddisfare un bisogno na tu ­
rale, a dover acquis tare del l 'acqua mine­
rale - : 

se non r i tengano che ques ta situa­
zione costituisca un 'emergenza , anche dal 
p u n t o di vista igienico-sanitario, che il 
Governo deve affrontare con provvedi­
ment i seri ed urgenti , al fine di ass icurare 
alla popolaz ione canavesana la disponibi­
lità immed ia t a di acqua potabi le senza 
onerosi esborsi . (4-09170) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere - p remesso che a l l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

l ' intero circuito del credi to banca r io 
t rova u n o dei suoi pilastri fondamenta l i 
sulla credibili tà, sulla solvibilità e sulla 
corre t tezza , formale e sostanziale, degli 
opera tor i , nei quali cittadini devono poter 
r i po r r e una fondata fiducia, senza la quale 
l ' intera s t ru t t u r a viene gravemente com­
promessa ; 

spet ta alla Banca centrale, r i e n t r a n d o 
t r a i suoi compit i fondamental i , il control lo 
delle attività eserci tate dalle banche e dagli 
istituti di credi to a t t raverso la revisione dei 
document i di segnalazione che le banche 
devono fornire per iod icamente nonché dei 
loro bilanci e dei conti economici, al fine 
di acce r ta re il cor re t to svolgimento delle 
operaz ioni nonché l ' intervento di gravi ir­
regolari tà; 

sono aper te in più p rocure della Re­
pubbl ica nei confronti del Credito i tal iano, 
banca di p ropr i e t à pubblica sino al 1993, 
q u a n d o si provvide alla sua pr ivat izza­
zione, o di suoi dirigenti o funzionari , u n a 
serie di contenziosi , con gravi risvolti giu­
ridici e penali , relativi ad operaz ioni del 
1992 sui merca t i dei cambi e dei futures, in 
a lmeno u n caso, questi contenziosi h a n n o 
già p rodo t to una sentenza di c o n d a n n a da 
pa r t e della magis t ra tu ra penale e, comun­
que, esse furono oggetto anche di precise e 
dettagliate r ichieste già in sede di assem­
blea degli azionisti , r ichieste alle qual i fu 
da ta u n a r isposta inter locutoria; 
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tali procediment i in essere, come 
pu re gli interventi di alcuni soci in sede di 
assemblea avevano già delineato, s t anno 
facendo emergere i rregolari tà sostanziali e 
formali, nonché compor t amen t i f raudo­
lenti, s tando alla già citata sentenza, da 
pa r te di dipendent i dell ' isti tuto di credito, 
il quale, per altro, s embra voler avallare 
tali compor tament i , non avendo preso al­
cuna misura cautelativa e discipl inare nei 
confronti dei p ropr i sottoposti - : 

se sia a conoscenza dei r isultat i di 
eventuali inchieste che la Banca d'Italia, in 
difesa del r appor to fiduciario che deve 
ispirare il merca to del credi to e in vir tù 
delle sue funzioni e nell 'esercizio del suo 
dovere di tutela dei r i sparmia tor i , nonché 
degli stessi azionisti della banca in que­
stione, sui casi al vaglio anche della ma­
gistratura, e se sia altresì a conoscenza dei 
motivi che h a n n o indot to i vertici del Cre­
dito i tal iano a p romuovere funzionari e 
dirigenti, all 'epoca dei fatti d ipendent i di 
un istituto di p ropr ie tà pubblica, implicati 
in queste vicende e, in a lmeno un caso, già 
condanna t i r ecen temente in p r i m o grado 
in sede penale. (4-09171) 

DI COMITE. - Ai Ministri dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e della sanità. 
Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 17 della legge n. 887 del 
1984 e m a n a n o r m e per cest inare r isorse 
per il p r o g r a m m a informativo sani tar io 
regionale che, in Calabria, è gestito dal 
consorzio Telcal; 

alla da ta del 20 febbraio 1997 risulta 
che a dis tanza di tant i anni , poco o nulla 
è stato real izzato a causa di una serie di 
controversie t ra consorzio e minis tero, che 
h a n n o de te rmina to rinvìi e r i tardi ; 

la manca ta real izzazione del p ro ­
g r a m m a ha generato non solo il r i t a rdo 
della meccanizzazione delle s t ru t tu re p u b ­
bliche calabresi m a ha, altresì, pena l izza to 
le imprese informat iche calabresi de te rmi ­
n a n d o una forte caduta dei livelli occupa­
zionali a l tamente specializzati del set tore; 

i r i tardi accumula t i per colpa del­
l ' amminis t raz ione centra le h a n n o causato 
un notevole sperpero di capitale pubblico 
a causa di scelte sbagliate, investimenti 
poco idonei, m a n t e n i m e n t o di s t ru t tu re 
che poco o nulla h a n n o prodot to nono­
stante il Telcal abbia finora avuto ben 110 
miliardi di ant ic ipazioni dal minis tero 
della università e della r icerca scientifica; 

la regione Calabria, d r ammat i ca ­
mente in r i t a rdo r ispet to non solo al resto 
delle al tre regioni d 'Europa m a anche delle 
al tre aree meridional i i taliane, anche per 
o t t empera re a precisi obblighi e assunzioni 
di responsabil i tà sanciti dalla legge n. 662 
del 1996 (finanziaria 1997), ha, di recente, 
provveduto ad at t ivare p rocedu re e r isorse 
propr ie per consent i re f inalmente la rea­
lizzazione di u n a rap ida e innovativa in­
format izzazione della sani tà calabrese; 

tu t to ciò non sembra si voglia o si 
ponga in cont ras to con i p r o g r a m m i del 
consorzio Telcal che, evidentemente , sa­
rebbe posi t ivamente sollecitato ad attivarsi 
per potenziare l 'ambizioso proget to dell 'as­
sessorato regionale alla sanità; 

a t t raverso la p r o c e d u r a att ivata la 
regione r iuscirebbe a svincolare al tre ri­
sorse f inanziarie assegnate alla stessa re­
gione Calabria e che r i su l tano giacenti da 
anni presso il minis tero della sani tà con il 
r ischio di revoca; 

la de te rminaz ione della giunta regio­
nale, che con la p rocedura innescata r iu­
scirà ad ovviare alle improcras t inabi l i esi­
genze informative, operat ive e gestionali 
della sanità, consent i rà alle imprese infor­
mat iche private calabresi u n a r innovata 
speranza di essere s inergicamente coin­
volte nel p roced imento di informat izza­
zione delle s t ru t tu re e qu indi di r i lanciare 
il ruolo del l ' imprendi tor ia privata, che, a 
causa delle lentezze e delle incer tezze cau­
sate dal consorzio, versano in una diffici­
lissima crisi —: 

quali iniziative in tenda p romuove re il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica per verificare, in t empi brevi, se 
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la volontà del consorzio Telcal si adegui a 
quan to stabili to dalla giunta regionale; 

se non sia il caso, ed a pa r e r e del­
l ' interrogante lo è, di n o m i n a r e una com­
missione minis ter ia le di inchiesta per ve­
rificare se le inadempienze che h a n n o cau­
sato lentezza e quindi il fall imento della 
legge n. 887 del 1984, con notevole sper­
pero di d e n a r o pubblico, h a n n o precise 
responsabil i tà ascrivibili a funzionari e bu­
rocrat i dei vari ministeri ; 

se il Minis t ro della sanità in tenda 
assecondare le iniziative p romosse dalla 
giunta regionale calabrese. (4-09172) 

CALDEROLI. — Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- premesso che: 

l 'articolo 8 del decre to legislativo 8 
agosto 1997, n. 257 d e m a n d a ai decreti del 
Presidente della Repubbl ica di r iord ina­
men to delle scuole di special izzazione di 
cui all 'articolo 9 della legge 19 novembre 
1990, n. 341, la disciplina delle modal i tà 
per la soppress ione o la t ras formazione 
delle scuole di special izzazione il cui r ior­
d inamen to non risulti conforme alla nor­
mativa comuni ta r ia , ga r an t endo c o m u n q u e 
il comple tamen to degli s tudi agli specia-
lizzandi che r isul t ino inscritt i alle scuole 
alla da ta di en t r a t a in vigore dei suddet t i 
decreti , da ado t t a re en t ro il 31 d icembre 
1992; 

l 'articolo 2 del decre to minis ter iale 28 
d icembre 1991 emesso dal Ministero del­
l 'università e della r icerca scientifica, p re ­
vedeva che, per le finalità di cui all 'articolo 
2, commi terzo e quinto , del decre to legi­
slativo n. 257 del 1991 e per l 'assegnazione 
di ulteriori posti f inanziati con r isorse co­
m u n q u e acquisite dalle universi tà nei p ro ­
pri bilanci, le universi tà comunicassero al 
minis tero dell 'universi tà e della r icerca 
scientifica, en t ro il 28 febbraio 1992, i posti 
aggiuntivi che in tendevano at t ivare e che il 
Ministro dell 'università e della r icerca 
scientifica, valutate le r ichieste a tal fine 
pervenute e nel r i spet to della p r o g r a m m a ­
zione di cui al decre to in terminis ter ia le 17 

d icembre 1991, provvedesse ad au tor izzare 
l 'attivazione dei predet t i posti, fe rmo re­
s tando l 'utilizzazione delle g radua tor ie ri­
sultanti dai concorsi; 

ai sensi dell 'art icolo 6, c o m m a 3, del 
decreto legislativo n. 257 del 1991, alla 
r ipar t iz ione ed assegnazione a favore delle 
università dei fondi previsti dall 'ar t icolo 6, 
comma 2, della legge 29 d icembre 1990, 
n. 428 provvede con p ropr io decre to il 
Ministro del tesoro, su p ropos ta dei Mini­
stri dell 'università e della r icerca scienti­
fica e della sanità, sulla base del decreto di 
cui all 'articolo 2, c o m m a 2, decre to legi­
slativo n. 257 del 1991; 

in relazione alla p r o g r a m m a z i o n e di 
cui all 'articolo 1, c o m m a 1, decre to legi­
slativo n. 257 del 1991, del fabbisogno 
numer ico degli specialisti, così come indi­
viduato dall 'art icolo 1 del decre to in te rmi­
nisteriale 17 d icembre 1991, il minis tero 
dell 'università e della r icerca scientifica 
senti to il Ministro della sani tà e previo 
pa re re del comita to consultivo di medicina 
del Consiglio universi tar io nazionale , de­
t e rmina con decreto il n u m e r o dei posti 
per ciascuna scuola di special izzazione di 
cui all 'articolo 2, c o m m a 2, decre to legi­
slativo n. 257 del 1991; 

il decre to in terminis ter ia le 31 o t tobre 
1991, modificato con decre to in terminis te­
riale 30 ot tobre 1993 ed in tegra to con 
decreto in terminis ter ia le 25 novembre 
1994 individua le scuole di special izzazione 
di cui all 'articolo 1 del p rede t to decreto 
legislativo n. 257 del 1991; 

il decre to del minis te ro della sanità 
del 17 maggio 1995 individua il fabbisogno 
a n n u o di medici specialisti e relative borse 
di s tudio per gli ann i accademici 1994-
1996; 

il decre to 8 gennaio 1997 del mini­
s tero dell 'università e della r icerca scien­
tifica assegna ul ter iori posti f inanziati con 
r isorse c o m u n q u e acquisi te dalle univer­
sità nei p ropr i bilanci; 

l 'associazione medici specialisti in 
formazione e specialisti sul p ropr io per io­
dico mensile « specialisti informazione » ha 
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pubblicato l 'articolo: « come papà ti paga 
la special izzazione », secondo cui, l 'asse­
gnazione di a lcuni dei posti di specialità 
aggiuntivi s a rebbe ro favoriti dall 'Università 
dietro versament i personal i presso gli enti 
erogatori delle borse di s tudio da pa r t e dei 
beneficiari delle borse di s tudio o di loro 
« amici »; 

sono state fatte a l l ' in terrogante se­
gnalazioni di episodi come quelli descrit t i 
nell 'articolo di cui sopra - : 

se i fatti di cui in p remessa corr i ­
spondano al vero; 

quale me todo di verifica il Ministro 
in tenda ado t t a re affinché q u a n t o denun­
ciato non abbia a r ipetersi ; 

quali provvediment i disciplinari in­
tenda ado t ta re nei confronti di chi abbia 
violato il con tenu to delle leggi vigenti. 

(4-09173) 

MATACENA, BIONDI, MATRANGA, 
ACIERNO, MICCICHÉ, PIVA, MAIOLO, 
PREVITI, STRADELLA, BECCHETTI, 
LEONE, PISANU, ARACU, RIVELLI, MI-
SURACA, MAMMOLA, AMATO, SARACA, 
RICCIO e MIRAGLIA DEL GIUDICE. - Ai 
Ministri di grazia e giustizia e dell'interno 
con incarico per il coordinamento della 
protezione civile. — Per sapere — premesso 
che: 

nei giorni scorsi a Reggio Calabria, 
davanti alla cor te d'assise, d u r a n t e la ce­
lebrazione di u n processo, si è p resen ta to 
spon taneamente u n ci t tadino coraggioso, 
non pent i to solo pe rché nulla aveva di cui 
pentirsi , che ha annunc ia to con grande 
coraggio le vessazioni e le r ichieste di 
« pizzo » subite per lunghissimi periodi da 
una potente cosca della locale 'ndrangheta; 

il signor Giuseppe Verbaro , tale è il 
nome del c i t tadino coraggioso che esercita 
il mestiere di panif icatore, ha anche di­
chiarato, s empre davant i ai giudici della 
corte d'assise, di aver denuncia to , a suo 
tempo, la cos t ruz ione di un fabbricato 
sorgente, a q u a n t o pare , su zona dest inata 

a verde pubblico, ad opera sempre della 
cosca, e di essere stato costret to a r i t i ra re 
la denuncia ; 

il signor Giuseppe Verbaro ha anche 
det to davant i ai giudici, e la cosa è s ta ta 
a m p i a m e n t e r ipor ta ta con rilievo dalla 
s t ampa locale e nazionale , che il s indaco 
del t e m p o (1991), m a anche quello recen­
temente dimessosi, il professor Italo Fal-
comatà , fecero orecchie da mercan te alle 
sue denunz ie r ipe tu te e, per quel che r i­
guarda Fa lcomatà , ol tre alle denunce 
scrit te allo stesso, Verbaro, mil i tante di 
sinistra, si sa rebbe rivolto anche pubbl ica­
men te in assemblee tenute a Mosorrofa, in 
sede di par t i to , senza avere a lcuna r ispo­
sta, né regis t rare a lcun intervento; 

tu t to ci è di gravità inaudi ta anche 
perché, come è noto, il s indaco del capo­
luogo fa pa r t e del comita to provinciale per 
l 'ordine e la s icurezza pubbl ica e, quindi , 
venuto a conoscenza di cose così gravi, 
deve p rocedere alla denuncia , pena la com­
missione di gravi reat i omissivi; 

il professor Falcomatà , ex sindaco che 
avrebbe inu t i lmente r icevuto le accorte de­
nunce del coraggioso ci t tadino Giuseppe 
Verbaro, viene r i cand ida to a sindaco della 
città dal cartel lo delle sinistre, sol i tamente 
mol to ciarl iere sui p rob lemi afferenti la 
cr iminal i tà organizza ta ma, nei fatti, come 
d imos t re rebbe la vicenda Verbaro, poco 
operat ive e non coerent i con le « grida » di 
cui sono t roppo spesso autr ici - : 

se il Minis t ro di grazia e giustizia sia 
a conoscenza dei fatti sopra descrit t i e se 
abbia sent i to il bisogno di intervenire per 
sapere se i magis t ra t i requi ren t i di Reggio 
Calabria, che come tut t i i ci t tadini h a n n o 
appreso dai giornali i fatti denuncia t i dal 
Verbaro, abb iano aper to un ' inchiesta, e, 
sopra t tu t to , se abb iano iscrit to sul registro 
degli indagati il professor Fa lcomatà il 
quale, a q u a n t o sembra , avrebbe omesso di 
denunc ia re i fatti appres i da Giuseppe 
Verbaro; 

se il Ministro del l ' interno abbia 
ape r to un ' inchies ta amminis t ra t iva volta a 
stabilire in che misu ra sia vero q u a n t o 
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denuncia to dal Verbaro in o rd ine al com­
po r t amen to dell'ex s indaco di Reggio Ca­
labria Falcomatà , oggi r icandida to , consi­
dera to anche che il prefet to Rapisa rda , con 
grande sensibilità e tempismo, ha ado t ta to 
un par t icolare servizio di s icurezza e p r o ­
tezione del ci t tadino denuncian te , che con 
il suo gesto ha squarciato , con u n taglio 
netto, la vecchia pra t ica del l 'omertà , spesso 
causata dalla pau ra . L ' in ter rogante r i t iene 
urgent iss imo e doveroso l ' intervento dei 
Ministri in terrogat i poiché, se fossero vere 
le denunce del Verbaro (e tu t to fa pensa re 
che lo siano), dovrebbe essere subi to riti­
ra ta la cand ida tu ra del professor Falco­
matà a s indaco della città. (4-09174) 

CORDONI. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere — premesso che: 

la Vesuvius Italia spa, che p roduce 
refrat tar i per l ' industr ia s iderurgica e vetro 
e che fa pa r te della mul t inaz ionale Vesu­
vius In ternat ional , è presente sul te r r i tor io 
nazionale con due stabil imenti , u n o a 
Massa e uno a Gorgastu (Ca); 

lo s tabi l imento di Massa, che occupa 
o t tantase t te dipendenti , al 50 per cento è di 
p ropr ie tà della stessa Vesuvius Italia, l'al­
t ro 50 pe r cento delle quo te è de tenu to 
invece da Sanac Spa, fino ad alcuni ann i fa 
facente pa r t e del g ruppo Uva laminat i 
piani I.L.P., e o ra acquis ta ta dal g ruppo 
Riva (che quindi det iene il 50 per cento 
della Vesuvius Italia); 

da t re ann i anche la sede cent ra le per 
l'Italia della Vesuvius che serve dal p u n t o 
di vista amminis t ra t ivo e commerc ia le gli 
s tabil imenti di Massa e Gorgastu è s tata 
trasferi ta da Milano a Massa e occupa 
circa t r en ta impiegati, in maggioranza gio­
vani assunt i di recente, alcuni con cont ra t t i 
di formazione lavoro; 

al m o m e n t o pa re vi sia pe r lo s tabi­
l imento di Massa una t ra t ta t iva in corso 
per la cessione delle quote in possesso 
della Vesuvius Italia, notizia che genera 
viva preoccupazione r ispet to il fu turo della 

sede della Vesuvius Italia e sull 'a t tuale 
capaci tà produt t iva dello s tabi l imento; 

al m o m e n t o la dir igenza della Vesu­
vius Italia rifiuta di i ncon t ra re il s indacato, 
e lo stesso s indacato nazionale Fulc (fede­
raz ione uni tar ia dei chimici) è impegnato 
nell 'at t ivazione di u n incon t ro nazionale - : 

se in considerazione di q u a n t o p re ­
messo, non r i tenga o p p o r t u n o favorire e 
p romuovere u n incon t ro t r a il s indacato 
nazionale Fulc, la Vesuvius Italia e il 
g ruppo Riva, al fine di conoscere i reali 
piani di invest imento, per fornire chia­
rezza circa il futuro della sede e la capaci tà 
produt t iva dello s tabi l imento di Massa. 

(4-09175) 

BERSELLI e GASPARRI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

Daniele Corvetta, t i tolare del l 'omo­
n imo gruppo a rma to r i a l e e della Misano 
Navigazione, è al cen t ro di u n g ruppo di 
società che h a n n o a Montecar lo la loro 
direzione commerc ia le m a che h a n n o an­
che impor tan t i insediament i a Ravenna; 

la s t ampa nazionale come 77 Resto del 
Carlino e La Nazione del 6 apri le ha da to 
notizia che nei giorni scorsi è s ta to p re ­
senta to a Fi renze il p iano di r i s t ru t tu ra ­
zione del credi to van ta to dal m o n d o ban­
car io nei confronti del g ruppo che fa capo 
a Daniele Corvetta; 

l ' incontro è s ta to chiesto da l l ' a rma­
tore alle banche con le qual i nel corso degli 
ann i ha avuto r appor t i f inanziari ; 

il p iano di r i s t ru t tu raz ione é s ta to 
i l lustrato da u n legale di Corvetta e con­
segnato ai r appresen tan t i di u n a vent ina di 
banche , t ra le qual i la Cassa di R isparmio 
di Firenze, il San Paolo, la Banca Nazio­
nale del Lavoro, la Comit, la Cariplo, la 
Cassa di Risparmio di Bologna, la Banca di 
Roma; 

sul l ' incontro con le banche non è 
s ta to diffuso a lcun comunica to — : 

se r i sponda a verità che, a fronte di 
del tu t to inadeguate garanzie anche reali, 
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r i ndeb i t amen to complessivo del g ruppo 
Corvetta con le banche superi i 100 mi­
liardi di lire, senza tener conto dei circa 
ul ter iori 400 miliardi di lire nei confronti 
delle varie società di leasing) 

se e quali p ropos te di pagamento a 
stralcio, con quali modali tà , en t ro quali 
te rmini ed a fronte di quali garanzie anche 
reali s iano state avanzate dal g ruppo Cor­
vetta alle banche; 

quali istituti di credito, per quali im­
port i e sulla base di quali garanzie anche 
reali, r isul t ino esposti nei confronti del 
g ruppo Corvetta; 

quali controlli abbia svolto, stia svol­
gendo o ri tenga di svolgere la Banca d'Ita­
lia sulle varie operazioni bancar ie ; 

quali contr ibut i pubblici anche age­
volati od a fondo perdu to , di quale t ipo ed 
a quali condizioni, s iano stati corrispost i al 
g ruppo Corvetta; 

se e quali iniziative urgent i di sua 
competenza in tenda assumere a r iguardo. 

(4-09176) 

SERVODIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

nelle m o r e del l 'approvazione delle ta­
riffe nazional i per la r iabil i tazione, sono 
aumen ta t i il costo del lavoro e le esigenze 
di qual i tà dei servizi in favore dei soggetti 
por ta to r i di handicap) 

le re t te per i centr i di r iabi l i tazione 
sono ferme al 1994; 

a tutt 'oggi le regioni, in m o d o non 
omogeneo, sono intervenute alcune con 
l ' adeguamento e al t re no; 

in par t icolare la regione Puglia, fino 
ad oggi, non ha inteso da re corso alla 
r ichiesta dei centr i privati di r iabil i tazione 
per l ' adempimento delle convenzioni in 
at to - : 

se non in tenda ado t ta re le oppo r tune 
iniziative per sollecitare le regioni ad ade­
guare le re t te derivanti dalle convenzioni in 
a t to con i centr i di r iabil i tazione. (4-09177) 

CALDEROLI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

la provincia di Lodi è cara t te r izza ta 
dall ' intensità dell 'attività agricola, costi­
tuente l 'economia pr incipale della stessa; 

il segretario politico della Lega Nord-
Lega L o m b a r d a per la provincia di Lodi, 
dot tor Carlo Alerta ha, con un suo scri t to 
da ta to 6 febbraio 1997, r ichiesto al prefet to 
competente copia del l 'ord inanza prefett i­
zia n. 214/97/16.4/GAB del 4 febbraio 
1997 avente ad oggetto la disposizione del 
divieto di circolazione dei mezzi agricoli 
dalle ore 11 del 4 febbraio alle ore 24 del 
7 febbraio, su tu t ta la provincia; 

il dot tor Carlo Alerta e ra s ta to più 
volte sollecitato da cit tadini della zona ad 
i n t r ap rende re una azione a t ta alla com­
prens ione delle motivazioni relative alla 
o rd inanza prefett izia essendo nella sua ca­
rica di segretar io politico di u n par t i to 
presente in Par lamento ; 

l 'articolo 49 della Costi tuzione della 
Repubbl ica i tal iana reci ta t es tua lmente 
che: « tutt i i ci t tadini h a n n o dir i t to di as­
sociarsi l iberamente in par t i t i pe r concor­
re re con me todo democra t ico a de te rmi­
na re la politica nazionale », r i conoscendo 
quindi ai par t i t i politici la « mass ima rile­
vanza giuridica »; 

la legge n. 241 del 1990 all 'art icolo 
22, c o m m a 1, consente l 'accesso agli atti 
della pubbl ica ammin i s t r az ione a tut t i i 
ci t tadini che vi abb iano interesse per la 
tutela di si tuazioni g iur id icamente rile­
vanti; 

nella sentenza del Tar Lombard ia , 
Milano, sezione III, del 12 maggio 1994, 
n. 277 (vedi « ITAR », 1994, n. 7-8, pagina 
2468) si recita tes tualmente : « È sufficiente 
che l ' istante sia t i tolare di u n a posizione 
giur id icamente r i levante e che il suo inte­
resse alla r ichiesta di accedere ai docu­
ment i amminis t ra t iv i si fondi su tale po­
sizione, poiché non deve necessar iamente 
possedere tut t i i requisit i che legit t imereb-
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bero il r icorso al giudice amminis t ra t ivo 
avverso un at to lesivo della posizione van­
ta ta »; 

il dot tor Carlo Alerta che nella ri­
chiesta sop ramenz iona ta si era qualificato 
come segretario della Lega Nord-Lega 
Lombarda per la provincia di Lodi, ha 
ricevuto r isposta negativa con let tera prot . 
n. 239/97/9A3/GAB in da ta 7 febbraio 
1997 dal vice prefet to vicario dot toressa M. 
Lanteri , con la seguente motivazione: « ... 
non ha d imos t ra to nella r ichiesta indicata 
in oggetto di possedere tale interesse spe­
cifico alla tutela di s i tuazioni giuridica­
mente rilevanti ...» — : 

in quale m o d o in tenda p rocedere per 
ristabilire le l ibertà democra t i che di ac­
cesso agli atti della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione nella provincia di Lodi, pa lesemente 
violate con la let tera succitata; 

se non ri tenga che il vice prefetto 
vicario, dot toressa M. Lanter i , abbia abu­
sato della p ropr ia car ica ist i tuzionale, vie­
t ando la l ibera circolazione di mezzi che 
costituiscono il suppo r to de l l ' impor tante 
attività agricola della provincia; 

se non ri tenga o p p o r t u n o sospendere 
immed ia t amen te dal suo incar ico il vice 
prefetto vicario, dot toressa M. Lanter i . 

(4-09178) 

LUCIDI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

in da ta 9 apri le 1997, il Tar del Lazio 
ha disposto, con o rd inanza , la sospensione 
della consul tazione re fe rendar ia indet ta 
per il giorno 13 apr i le 1997 in ord ine alla 
privat izzazione della Centrale del latte di 
Roma; 

nella stessa decisione il t r ibuna le am­
ministrat ivo r i ammet teva il referendum 
consultivo sulla pr ivat izzazione dell'Acea, 
r i levando che i due referendum dovessero 
svolgersi nella stessa data ; 

per s ta tu to del c o m u n e di R o m a i 
referendum debbono essere, comunque , in­
detti en t ro la da ta del 30 giugno 1997; 

per la da ta del 15 giugno 1997 i 
ci t tadini r o m a n i s a r a n n o chiamat i ad 
espr imers i in o rd ine ai referendum indetti 
su base nazionale ; 

il s indaco di R o m a ha rivolto appello 
al Governo ed al Pa r l amen to per chiedere 
di t enere i referendum consultivi cittadini 
alla stessa da ta del 15 giugno 1997 - : 

se non r i tenga il Ministro intervenire 
s tante l 'urgenza a r ende re possibile l 'ab­
b inamen to della consul tazione referenda­
ria della città di R o m a con quella nazio­
nale onde ga ran t i r e la mass ima par tecipa­
zione consapevole e democra t ica dei citta­
dini ad e n t r a m b e le consultazioni 
referendar ie . Ciò anche discipl inando la 
modal i tà delle operaz ioni referendar ie per 
consent i re il m ino re e migliore impegno 
economico. (4-09179) 

OLIVO e TURRONI. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

l 'art icolo 10 della o rd inanza della 
Pres idenza del Consiglio dei ministr i di­
pa r t imen to della pro tez ione civile n. 2499 
del 25 gennaio 1997, prevede l 'utilizzo da 
par te dello stesso d ipa r t imen to fino alla 
da ta del 30 giugno 1998 di dieci uni tà di 
personale aggiuntivo appa r t enen t i ai ruoli 
della Pres idenza del Consiglio dei ministr i 
e del minis te ro del l ' interno, median te chia­
m a t a nominat iva e previo assenso degli 
interessat i ; 

r isul ta inviata, ai sensi della disposi­
zione che precede, dal Sot tosegretar io per 
la pro tez ione civile al d ipa r t imen to degli 
affari general i e del personale della Pre­
sidenza del Consiglio dei minis tr i una ri­
chiesta di nove uni tà dei servizi tecnici 
nazionali , di cui t re dirigenti; 

q u a n t o sopra de t e rmina una condi­
zione di depo tenz iamen to ed innesta un 
processo di riflusso nello svolgimento delle 
attività is t i tuzionali dei servizi tecnici na­
zionali t r ami t e la r iduzione del personale , 
pa r t i co la rmen te qualificato, t enu to anche 
conto che lo scorso a n n o il d i re t tore del 
servizio geologico è stato nomina to reg-
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gente del d ipa r t imen to per la protez ione 
civile, r e s t ando privo di responsabi le il 
citato servizio; 

tale condizione contras ta con le in­
dicazioni con tenu te nel p r o g r a m m a del­
l'Ulivo e con le dichiarazioni rese da par ­
l amenta r i di diversa r app re sen tanza poli­
tica in diverse occasioni, ad esempio nel 
corso dei lavori della Commissione affari 
ist i tuzionali in sede di discussione dello 
s ta to di previsione della Pcm per l 'anno 
1997 - rubr i ca 42, tut te tese a sostenere la 
necessità del po tenz iamento dei servizi tec­
nici nazionali ; 

l 'iniziativa assunta non sembra essere 
p i enamen te coerente con quan to r iposto 
dal Sot tosegretar io alla Pres idenza del 
Consiglio dei minis t r i in Commissione ter­
ri torio, ambiente , beni ambienta l i nella se­
du ta del 26 novembre 1996, nella quale, 
in te rvenendo dopo varie dichiarazioni , rese 
dai par tec ipant i , di auspicio del potenzia­
men to dei servizi tecnici nazionali , ha t ra 
l 'altro sos tenuto che il pa t r imonio di com­
petenza svi luppato dal d ipa r t imento per i 
servizi tecnici nazional i non può essere 
disperso; 

sopra t tu t to l 'iniziativa cont ras ta con 
gli indir izzi p rogrammat ic i nei settori di 
compe tenza espressi nel l 'audizione resa 
nella seduta dell ' I 1 d icembre 1996 in Com­
missione ambien te e terr i tor io e lavori 
pubblici , dal Ministro dei lavori pubblici 
Paolo Costa che nel sot tol ineare come i 
servizi tecnici nazional i cost i tuiscano u n 
« pa t r imon io che si è anda to cos t ruendo in 
questi anni , a dispet to dei santi » in mer i to 
agli organici osserva come gli stessi sono 
stati in qua lche m o d o r impolpat i , m a sem­
pre a t t raverso comandi , t rasfer iment i e 
posizioni p recar ie e s icuramente « occorre 
render l i più solidi »; 

inoltre la stessa contraddice decisa­
men te con disposizioni legislative tese a 
rafforzare i servizi tecnici nazional i do tan­
dola di personale rec luta to anche con mi­
sure di u rgenza qual i quelle previste dalla 
legge n. 584 del 1994 «Misure urgent i in 
ma te r i a di dighe » che in deroga alle di­
sposizioni vigenti ha consenti to di avvalersi 

di complessive cento uni tà in posizione di 
fuori ruolo e di c inquanta uni tà di perso­
nale assunto con cont ra t to di du ra ta bien­
nale in attesa del l 'espletamento dei con­
corsi per la coper tu ra dei posti in organico; 

le pe rduran t i carenze di organico dei 
Servizi tecnici nazionali , considerato che 
a t tua lmente il personale in servizio r a p ­
presen ta il 50 per cento circa degli orga­
nici, e la non conclusione delle p rocedure 
concorsual i benché p r o n t a m e n t e attivate, 
h a n n o t r a l 'altro ispirato l 'emanazione del­
l 'articolo ìl-bis del decreto-legge n. 576 
del 1996 converti to con legge n. 677 del 
1996 che ha prorogato il t e rmine di con­
clusione di tali p rocedure pe rme t t endo il 
p e r m a n e r e in servizio del personale a con­
t ra t to per la du ra t a prevista; 

nel caso concreto non si ravvede la 
necessità di d i s t ra r re personale dei servizi 
tecnici nazional i considera to che l 'ordi­
n a n z a d e m a n d a al pres idente della regione 
Campania , nomina to commissar io dele­
gato, tu t te le incombenze scaturent i dalle 
emergenze verificatesi; 

non si ravvede altresì una logica di 
proficuità nell 'uti l izzare personale istitu­
z ionalmente prepos to allo svolgimento 
delle attività conoscitive di cui alla legge 
n. 183 del 1889, tese a prevenire dissesti, 
in interventi volti a fronteggiare dann i a 
questi conseguenti e pe ra l t ro come det to 
demanda t i ad altri organismi, ciò si de­
sume anche dal disposto dell 'articolo 3 
della citata o rd inanza che nell ' individuare 
gli espert i component i il comita to di tecnici 
di cui il commissar io delegato dovrà av­
valersi per la predisposizione di un p iano 
di interventi di urgenza, non menz iona 
rappresen tan t i dei Servizi tecnici nazio­
nali; 

si ravvede, viceversa, nella de termi­
naz ione adot ta ta la es t rema difficoltà sotto 
il profilo s t ru t tura le ed organizzativo, in 
cui si muove nel complesso il servizio 
nazionale di protezione civile costituito 
con legge n. 225 del 1992 e di cui il 
d ipa r t imento di protezione civile è s t rut ­
t u r a fondamenta le di r i fer imento ed i ser­
vizi tecnici nazionali sono s t ru t tu ra ope-
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rativa, con compit i essenziali sia nella fase 
di emergenza sia in quello di predisposi­
zione dei p r o g r a m m i di previsione e p r e ­
venzione —: 

se abbia in formato prevent ivamente il 
Presidente del Consiglio dei minis tr i ed il 
Ministro dei lavori pubblici, delegato ai 
servizi tecnici nazional i , sulle disposizioni 
di cui all 'art icolo 10 del l 'ord inanza in que­
stione e del fatto che le dieci uni tà sa reb­
bero state individuate esclusivamente nel­
l 'ambito del d ipa r t imen to per i servizi tec­
nici nazionali ; 

quali iniziative in tenda perseguire per 
evitare decur taz ion i di personale che di 
fatto vanificano le iniziative in t raprese , in 
linea con le disposizioni legislative e gli 
indirizzi p rog rammat i c i del Governo e del 
Ministro dei lavori pubblici in par t icolare , 
per potenziare i servizi tecnici nazional i 
nonché in che m o d o in t endano evitare 
dis trazione di persona le i s t i tuzionalmente 
prepos to alle impor t an t i attività di preven-
sione dei disastr i ambienta l i ; 

se non r i tenga che il p rob lema di u n a 
piena a t tuaz ione del disposto della legge 
n. 225 del 1992 non debba t rovare una 
immedia ta soluzione sopra t tu t to per gli 
aspetti concret i , concernent i il conferi­
mento della p iena operat ivi tà di s t ru t tu re 
quali il d ipa r t imen to della pro tez ione civile 
ed il d ipa r t imen to dei servizi tecnici na­
zionali; 

se non r i tenga che sia urgente e pr io­
r i tar io p romuove re le necessarie iniziative 
che, accogliendo gli indir izzi espressi dalla 
legge n. 59 del 1997 consen tano di indivi­
duare quali d e b b a n o essere le eventuali r i­
collocazioni ist i tuzionali dei citati d ipar t i ­
menti , quali s iano le iniziative necessarie a 
potenziare gli stessi in via definitiva e quali 
siano le decisioni da a s sumere per raz iona­
lizzare il se t tore sulla base di cri teri di 
omogeneità, complementa r i e t à ed organi­
cità (articolo 12, c o m m a 1, let tera b) e g), 
legge n. 59 del 1997). (4-09180) 

MASSA, DAMERI, SOAVE, RAVA e 
CHIAMPARINO. - Ai Ministri degli affari 
esteri e dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 15 apri le 1994, pubbl i ­
ca to nella Gazzetta Ufficiale 20 maggio 
1994 veniva istituita la commiss ione inter­
governativa i talo-francese per il collega­
m e n t o Cuneo-Nizza; 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , ol tre a fissare i compit i 
assegnati alla commissione, si stabiliva che 
« agli oner i derivanti dal funz ionamento 
pe r la pa r t e i ta l iana della commiss ione per 
l 'espletamento, c iascuna ammin i s t r az ione 
provvedere per la pa r t e di p rop r i a com­
pe tenza con le p ropr ie dotazioni di bilan­
cio »; 

l 'Anas ha po tu to d i spor re verso la 
conclusione del l 'anno 1995 del l ' impegno di 
spesa di u n mi l ia rdo di lire finalizzato 
al l 'esecuzione di indagini geologiche; 

con del iberazione della commiss ione 
ado t t a ta in da ta 9 gennaio 1995 veniva 
s t imato in dieci mil iardi lo s t anz iamen to 
necessar io per l 'espletamento di tut t i i 
compit i ad essa affidati; 

nessun a l t ro f inanziamento è s ta to 
fino ad o ra concesso' alla delegazione ita­
l iana della commissione; 

con dirett iva in da ta 8 novembre 1996 
il Minis t ro dei lavori pubblici ha disposto 
che al l 'onere di 5 mil iardi di lire necessari 
per il funz ionamento della delegazione ita­
l iana della commiss ione intergovernat iva e 
pe r l ' esple tamento degli s tudi provvedere 
l 'Anas con le p ropr ie disponibil i tà di bi­
lancio pe r il 1997; 

con decre to del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 6 febbraio 1996 il ter­
mine per la conclusione dei compit i della 
commiss ione è s ta to spostato al 31 dicem­
bre 1996, anche in r a p p o r t o ai maggiori 
compit i assegnati in seguito a l l 'accordo in­
te rminis te r ia le sottoscri t to a Parigi il 15 
gennaio 1996; 

la commiss ione intergovernat iva ri­
sul ta aver opera to , p u r con grave ca renza 
di mezzi economici messi a disposizione 
della delegazione italiana, grazie sia alle 
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anticipazioni di par te francese sia per la 
disponibilità dei m e m b r i della delegazione 
i tal iana e degli esperti incaricat i ; 

pe r t an to la carenza di finanziamento 
non ha consenti to ancora di comple ta re gli 
interventi - : 

se non ri tenga il Governo di voler 
congruamente p ro rogare i t e rmin i per il 
comple tamento delle attività della commis ­
sione; 

se non ritenga necessar io in tervenire 
per garant i re il necessar io f inanz iamento 
alla delegazione i tal iana. (4-09181) 

LUCIANO DUSSIN, FONGARO, 
DOZZO, VASCON, STUCCHI, CAVALIERE, 
BAMPO, CALZA VARA e MICHIELON. -
Al Ministro dei lavori pubblici. — Per sa­
pere — premesso che: 

è stato pubbl ica to sugli organi di 
s tampa il p iano t r iennale dell 'Anas 1997-
1999, che dest ina t r ecen to t ren tanove mi­
liardi per tu t ta la re te viaria della regione 
Veneta, per un totale di nove miserabil i 
interventi; 

la provincia di Treviso, forte dei suoi 
se t tecentocinquanta abi tant i , resi celebri 
nel m o n d o per la loro os t inata voglia di 
sopravvivere alla cont inua « colonizzazione 
r o m a n a » che razia loro ogni a n n o la bel­
lezza di 5.250 mil iardi di imposte par i a 
circa sei milioni e novecentomila lire di 
tasse procapite per poi res t i tu i re alla p ro ­
vincia ed ai comuni la misera cifra di 
t recen toc inquanta mila lire pe r ci t tadino, 
ebbene questa provincia ot t iene in t re ann i 
appena otto mil iardi per la sua viabilità; 

è evidente anche ai n o n addet t i ai 
lavori che tale cifra non bas te rà neanche a 
garant i re la sosti tuzione delle luci bruc ia te 
sulla sgangherata re te di i l luminazione 
pubblica presente in provincia; 

se queste siano le p remesse , le sue 
at tenzioni e promesse pe r q u a n t o r iguarda 
l ' a m m o d e r n a m e n t o della Pos tumia e la 

real izzazione della s t r ada statale Trento-
Venezia e de l l ' au tos t rada pedemon tana la­
sciano il t e m p o che t rovano e l ' amara 
considerazione che ques to Ministro punt i 
tu t to il suo prestigio sugli interventi a 
favore degli ae ropor t i del Sud, sulla Reggio 
Calabr ia-Salerno, sul Messina-Palermo, sul 
Sassari-Cagliari e s p e r a n d o che non sia 
vero sul ponte di Messina; 

il capo c o m p a r t i m e n t o veneto del­
l'Anas, l ' ingegner Salvatore Olivieri, ha 
fatto no ta re che il comple tamen to verso 
Resana e Castelfranco Veneto della s t rada 
statale 307 del San to p u ò r i en t ra re fra gli 
interventi rubr ica t i nel cosiddetto « elenco 
integrativo » che costituisce un pa rco lavori 
immed ia t amen te eseguibile qua lo ra vi fos­
sero maggiori disponibil i tà finanziarie; 

se r i tenga in tervenire per r ecupe ra re 
le r isorse necessar ie per da r u n min imo di 
dignità alle aspettat ive del l ' intera viabilità 
del Veneto, so t t r aendo e d i ro t t ando a tal 
scopo i centose t tantase t te mil iardi stanziati 
per la cost ruzione del nuovo Audi tor ium di 
Roma che sorgerà nel qua r t i e re Flaminio; 

se sia a conoscenza che questi cen­
toset tantaset te mil iardi servi ranno per 
consent i re a duemi lac inquecen to spet ta tor i 
r oman i di assistere a concert i sinfonici e 
musica da camera ; 

se come Minis t ro veneto può accet­
ta re che per u n Palazzet to della musica 
r o m a n a vengano spesi centoset tantaset te 
miliardi e per la viabilità della regione 
Veneto vengano s tanziat i in t re ann i soli 
t recen to t ren tanove mil iardi; 

quali iniziative in tenda ado t ta re per 
difendere le aspet tat ive di ol tre qua t t ro 
milioni di veneti. (4-09182) 

SERVODIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

la convenzione di medic ina generale, 
sottoscri t ta dalla Federaz ione i ta l iana me-
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dici di medic ina generale (Fimmg), s tabi­
lisce, per l 'accesso di nuovi medici, u n 
r appo r to ot t imale da uno a mille o fra­
zione di mille super iore a c inquecento; 

l 'articolo 25, c o m m a 4, della suddet ta 
convenzione stabilisce che, qua lora un m e ­
dico in convenzione, svolga al tre attività 
orar ie , il mass imale è r idot to in misu ra 
proporz iona le al n u m e r o delle ore setti­
manal i che il medes imo vi dedica; 

l 'assessorato alla sanità della regione 
Puglia, con l'avallo della segreteria regio­
nale della Fimmg, con circolare del 16 
novembre 1996, protocol lo n. 24/37717/ 
116/16, stravolge comple tamente q u a n t o 
previsto dagli articoli 19 e 25 della citata 
convenzione; 

tale circolare eleva il mass imale di 
assistiti al medico di medicina generale, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e t i tolare di guard ia 
medica, da c inquecento a mil lecinque­
cento, ai fini della de te rminaz ione delle 
zone carent i di medic ina generale nella 
regione Puglia; 

una siffatta de te rminaz ione , ol tre che 
in iqua verso i tant i medici disoccupati che 
a sp i rano ad u n a delle due convenzioni, è 
anche p ro fondamen te illegittima; 

in momen t i di flessibilità occupazio­
nale, in cui viene incentivato l ' istituto del 
part-time, tale circolare di fatto incoraggia 
e is t i tuzionalizza il doppio lavoro con tu t te 
le prevedibili conseguenze sulla disoccupa­
zione dei giovani medici di medic ina ge­
nera le —: 

se sia a conoscenza del fatto che in 
Italia solo la regione Puglia ha ado t ta to 
questa circolare, con disposizioni così pa­
lesemente discr iminator ie , inique e illegit­
t ime; 

quali provvediment i in tenda ado t t a re 
il Ministro, in p resenza di fatti e s i tuazioni 
che danneggiano esclusivamente i giovani 
medici pugliesi r ispet to a quelli che ope­
r a n o nelle al t re regioni d'Italia. (4-09183) 

GALA TI e PITTELLA. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

la legge 28 novembre 1996, di con­
versione di una serie di decreti-legge rei­
terat i , det ta all 'articolo 9-bis disposizioni 
in ma te r i a di col locamento; 

i commi 8 e 9 prevedono che presso 
le circoscrizioni regionali per l ' impiego 
possono essere costituiti nuclei speciali di 
vigilanza. Per far fronte ai maggiori impe­
gni di ispezione è possibile impiegare tem­
p o r a n e a m e n t e personale di profilo profes­
sionale non ispettivo in possesso di ade­
guata professionali tà. A tal fine, il Mini­
s tero del lavoro e della previdenza sociale 
può organizzare corsi di r iqualificazione 
professionale; 

10 stesso Ministero ha provveduto ad 
effettuare i corsi, m a gli addet t i alla vigi­
lanza, da lungo t empo o rma i qualificati, 
con t inuano a svolgere le vecchie mansioni 
e non già l 'attività ispettiva per la quale 
avevano da to la disponibil i tà per la for­
mazione ; 

11 personale , la cui formazione ha 
r ichiesto l ' impegno di r isorse economiche, 
è necessar io per r ende re effettivo ed effi­
cace il meccan i smo di control lo previsto 
dalla legge - : 

se in tenda r ende re noti i motivi che 
os tano alla completa a t tuaz ione della 
no rma ; 

qual i atti e quali iniziative in tenda 
ado t t a re o i n t r a p r e n d e r e per provvedere al 
più pres to alla cor re t ta a t tuaz ione della 
legge. (4-09184) 

DI NARDO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

gli autist i degli au tobus delle autoli­
nee u r b a n e ed extra u r b a n e della Sita 
de l l ' au toparco di Gragnano h a n n o a t tua to 
u n o sciopero ad ol t ranza, che ha gettato 
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nel caos tutt i i collegamenti t r a la città e 
l ' intera costiera sorrent ina , con grave no­
cumen to per l ' intera c i t tadinanza; 

la sacrosan ta protes ta degli autist i è 
giustificata dalle gravissime inadempienze 
della Sita, che p e r m e t t e n d o la circolazione 
di au tobus comple tamen te fatiscenti e mai 
sottoposti a manu tenz ione né revisione, 
met te a cont inuo repentagl io la s icurezza 
degli utent i e degli stessi autisti — : 

se non in tenda intervenire affinché la 
società Sita non assuma immedia t i prov­
vedimenti per far sì che l ' au toparco di 
Gragnano sia in regola con le più e lemen­
tari n o r m e di s icurezza; 

se cor r i sponda a verità che un inge­
gnere incar ica to dalla Sita ad una verifica 
del parco mezzi di Gragnano abbia impo­
sto agli autisti di garan t i re il servizio anche 
se gli au tobus non e rano nelle condizioni 
di s icurezza per farlo. (4-09185) 

GRAMAZIO. — Al Ministro per i beni 
culturali con incarico per lo spettacolo e lo 
sport. — Per sapere - p remesso che: 

ogni impegno di spesa del l 'Ente au­
tonomo tea t ro dell 'Opera deve essere ne­
cessar iamente compreso nelle previsioni di 
u n bilancio in pareggio; 

da pa r t e del l 'Ente si sta d a n d o corso 
al l 'applicazione di u n « Ord inamen to fun­
zionale dei servizi e del personale d ipen­
dente »; 

tale documen to è stato eccepito dai 
revisori dei conti nella seduta del 20 di­
cembre 1996 e successivamente nella se­
duta del 29 gennaio 1997; 

il bilancio di previsione dell 'ente non 
può essere cons idera to in reale pareggio in 
quan to m a n c a n o gli atti formali (delibere 
del consiglio comunale) che d iano la cer­
tezza dello s t anz iamento dei fondi previsto, 
men t r e una m e r a ass icurazione da pa r t e 
del Sindaco o di alcuni assessori non co­
stituisce di per sé garanzia di certezza; 

l 'ente si t roverà ad affrontare le con­
seguenze della conclusione negativa di una 

lunga ver tenza giudiziaria con il ba r i tono 
Silvano Verlinghieri, iniziata nel 1994 e 
conclusasi con la condanna per l 'ente al 
pagamen to di circa nove miliardi e mezzo, 
che, se p u r p o t r a n n o essere ridott i in sede 
di concil iazione r app re sen t e r anno p u r 
s empre una cifra esorbi tante che aggraverà 
in larga misu ra ogni previsione di spesa 
dell 'ente; 

n o n sono stati sciolti i nodi relativi al 
r e i n q u a d r a m e n t o di 90 uni tà per il quale 
il d ipa r t imen to spet tacolo non ha ancora 
r icevuto i ch ia r iment i circa le motivazioni 
dei r e i n q u a d r a m e n t i e quelle delle esclu­
sioni dagli stessi; 

res ta ancora sospeso il giudizio sui 
c o m p o r t a m e n t i dell 'ente che agisce in dif­
formità dalle indicazioni del d ipar t imento , 
m a mi l lan ta di averne il consenso — : 

qual i provvediment i i n t endano adot­
t a re pe rchè l 'ente a u t o n o m o Teat ro del­
l 'Opera venga f inalmente rest i tui to alla 
cor re t tezza e alla regolari tà gestionale e 
amminis t ra t iva , p r ima che le ennes ime in­
sipienze della dir igenza lo rigettino nel 
b a r a t r o nel quale per colpa delle stesse 
minaccia di precipi tare . (4-09186) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei Ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

le Ferrovie dello Stato h a n n o assor­
bito negli ul t imi c inque anni r isorse finan­
ziarie erogate dallo Stato per circa cento­
q u a r a n t a mil iardi ; 

a fronte di ciò autorevoli e neut ra l i 
osservatori in ternazional i classificano le 
nos t re ferrovie come le peggiori d 'Europa; 

l ' in terrogante , in conseguenza di ciò, 
ha r i t enu to o p p o r t u n o rivolgere la p ropr ia 
iniziativa p a r l a m e n t a r e , nella presente 
come nella passa ta legislatura, sui mecca­
nismi e le disfunzioni che h a n n o condot to 
a d i lap idare così ingenti r isorse pubbl iche; 

tale iniziativa si è sopra t tu t to espressa 
nell 'esercizio della facoltà di control lo, at-
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t raverso il deposito di n u m e r o s e in te r ro ­
gazioni pa r l amen ta r i concernent i le m o d a ­
lità di spesa delle Ferrovie dello Stato, 
l 'osservanza di e lementar i p rocedu re di 
corre t tezza e t rasparenza , la compe tenza e 
professionalità del management, l 'eventua­
lità del l ' interferenza del po te re politico 
nella gestione della società ed a l t ro - : 

se r i sponda al vero che l ' amminis t ra ­
tore delegato delle Ferrovie dello Stato, 
ingegner Giancar lo Cimoli, p iu t tos to che 
uti l izzare le indicazioni derivate dal­
l 'azione p a r l a m e n t a r e del sot toscr i t to pe r 
correggere le distorsioni e gravi anomal ie 
segnalate nella gestione delle Ferrovie, ab ­
bia richiesto ai suoi più immedia t i colla­
borator i , ed in par t icolare al responsabi le 
delle relazioni ist i tuzionali ed al respon­
sabile dell'auditing e vigilanza in terna , di 
attivarsi a che venga individuato ed even­
tua lmente in ter ro t to ogni p r e s u n t o canale 
di comunicazione t r a lo scrivente ed im­
piegati e dirigenti della società; 

se il Ministro dei t r aspor t i e della 
navigazione sia al cor ren te di tale iniziativa 
dell ' ingegner Cimoli; 

se risulti che l ' ingegner Cimoli r i tenga 
in piena ragione che debba essere consi­
dera ta più grave la denunc ia delle gravi 
distorsioni rilevate nella gestione delle Fer­
rovie dello Stato, che non le distorsioni 
stesse; 

se non ri tenga che in un ' az ienda so­
s tenuta per qua t t ro quint i da r isorse dello 
Stato, il p u r giusto dir i t to alla fedeltà al­
l 'azienda debba inchinars i di fronte al­
l 'esercizio del control lo del Pa r l amen to ; 

se, in un eccesso di zelo, i col labora­
tori dell ' ingegner Cimoli, abb i ano pe r caso 
att ivato meccanismi d ' indagine in te rna che 
po t rebbero configurarsi come lesivi dei di­
ritti di privacy di d ipendent i e dirigenti 
delle Ferrovie dello Stato. (4-09187) 

GRAMAZIO. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il r i s anamen to economico delle fer­
rovie, obiettivo p r imar io del nuovo vertice 
delle ferrovie, guidate dall ' ingegner Gian­
carlo Cimoli, sta d e t e r m i n a n d o nella prassi 
e nelle intenzioni ingenti tagli agli investi­
ment i e alla s t ru t tu ra organizzat iva della 
più grande az ienda i tal iana; 

pu re dopo il conc lamato r i to rno al 
core business, r imangono ampie le moda­
lità d ' intervento per r i du r r e i costi e r idare 
u n min imo di efficienza al s is tema di t ra ­
spor to ferroviario i tal iano: 

in tale contesto diviene pr ior i ta r ia 
u n a rivisitazione e raz ional izzaz ione del­
l'offerta di p rodo t to delle FS, a t t raverso la 
soppressione di t reni aventi fattori di r iem­
p imen to che non s u p e r a n o il venti per 
cento dei posti disponibili; 

nel set tore del t r a spo r to locale e pen­
dolare, la rgamente sovvenzionato dallo 
Stato, tali tagli s t anno p o r t a n d o alla sop­
press ione di molti t reni pendolar i , per un 
r i spa rmio che supera i t r ecen to miliardi , 
m a che a r r eche rà gravi disagi a l l 'u tenza 
delle fasce sociali p iù deboli — : 

se non r i tenga che tali tagli possano e 
d e b b a n o r iguardare anche il traffico a me­
dia e lunga percor renza , che ancora eser­
cita t ra t te di scarsa utilità sociale e r iem­
p imen to di poco super io re al quindici per 
cento, eredità delle pressioni politico cam­
panil ist iche di u n passa to n o n lontano; 

se risulti vero che nel nuovo o ra r io 
ferroviario estivo, o rma i in via di pubbl i ­
cazione, in s t r idente con t radd iz ione con 
q u a n t o espresso in premessa , farebbe il 
suo esordio u n incredibi le col legamento 
diret to, add i r i t tu ra eserci tato con ETR 500, 
t r a Chiusi e Milano; 

se a lcuna analisi di merca to circa la 
profit tabili tà o pe r lomeno l'utilità sociale 
di u n collegamento ad a l t ra velocità t ra 
Chiusi e Milano sia mai s tata svolta dalle 
Ferrovie dello Stato; 

se risulti al Ministro vigilante che 
sollecitazioni e pressioni a l l ' aper tu ra di 
ques ta nuova t r a t t a di dubbiss ima utilità 
s iano pervenute sui vertici delle Ferrovie 
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da par te dei Ministri Bindi e Bassanini , in 
ragione dei loro limitrofi collegi elettorali . 

(4-09188) 

BIANCHI CLERICI, SANTANDREA e 
RIZZI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

secondo notizie appa r se a più r iprese 
sulla s tampa, e in par t icolare sul quot i ­
d iano La Padania: a) l 'appalto sull 'infor­
mat izzazione della scuola, per la creazione 
di una nuova rete di gestione di tu t te le 
attività principali del Ministero della p u b ­
blica istruzione, è s ta to vinto dalla società 
Eds di Roma, con un'offerta par i a 639 
miliardi e 950 milioni di lire, c inquan ta 
milioni meno dell 'offerta p resen ta ta dalla 
Finsiel, par i a 640 miliardi , m a super iore 
all 'ult ima di 480 mil iardi p resen ta ta dalla 
corda ta Ibm-Olivetti per il medes imo ser­
vizio; b) sul b a n d o l 'unico accenno alle 
carat terist iche, sulla base delle quali sa­
rebbe stato formula to il giudizio da pa r t e 
dell 'apposita commiss ione nomina t a dal 
Ministero della pubbl ica is truzione, reci­
tava tes tua lmente : « Verrà valutata l'offerta 
economicamente più vantaggiosa »; c) sem­
bre rebbe che uno dei giurati della gara, 
Giorgio De Michelis, fosse in relazioni di­
ret te con la società che ha fornito ma te ­
riale de te rminan te per la p resen taz ione 
dell'offerta della società vincitrice; d) l'Av­
vocatura generale dello Stato, in terpel la ta 
sulla regolari tà del l 'appalto, in m e n o di t re 
set t imane, si è p ronunc ia t a d ich ia rando 
che non vi sono motivi per inval idare la 
gara - : 

se q u a n t o r ipor t a to dalla s t ampa cor­
r i sponda al vero. (4-09189) 

Apposizione di firme 
ad una risoluzione in Commissione. 

La r isoluzione in Commissione Rasi 
n. 7-00212, pubbl ica ta nell'Allegato B ai 
resocont i della seduta del 9 aprile 1997, è 
s tata successivamente sottoscrit ta anche 
dai deputa t i : Mazzocchi, Cuscunà, Landi , 
Manzoni e Messa. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione a r isposta scrit ta Cam-
b u r s a n o n. 4-08296, pubbl icata nell'Alle­
gato B ai resoconti della seduta del 10 
m a r z o 1997, è s tata successivamente sot­
toscri t ta anche dal deputa to Monaco. 

Ritiro di documenti di indirizzo 
e di sindacato ispettivo. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scri t ta Scozzari n. 4-07909 del 26 febbraio 
1997. 

Il seguente documen to è stato r i t i ra to 
dal p resen ta to re : in ter rogazione a r isposta 
scri t ta Gramaz io n. 4-08567 del 19 m a r z o 
1997. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 9 apri le 1997, a pagina 8336, seconda 
colonna, alla vent ic inquesima riga deve 
leggersi: « BAMPO e GNAGA. — Ai Ministri 
del» e non: «GNAGA e BAMPO. - Ai 
Ministri del », come s t ampa to . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO e COLONNA. - Ai Ministri 
del tesoro e del commercio con l'estero. — 
Per sapere - p remesso che: 

la legge 24 maggio 1977, n. 227, re ­
cante n o r m e diret te ad incent ivare l 'export 
di beni e servizi, è priva di fondi da o r m a i 
quindici mesi; 

la « legge Ossola » (così è d e n o m i n a t a 
la 227 del 1977) interviene in t re modi : 1) 
offre la possibilità alle az iende i tal iane che 
in tendono espor ta re di concedere agli ac­
quirent i esteri la di lazione di pagamen to a 
tassi agevolati, all ineati alla media dei tassi 
concessi dagli altri Paesi europei , sull '85 
per cento del l ' importo; 2) offre la possibi­
lità di usufruire della cope r tu r a ass icura­
tiva dei crediti da pa r t e dello Stato; 3) pone 
le condizioni per o t tenere lo smobil izzo dei 
crediti ai medesimi tassi di interesse p ra ­
ticati agli acquirent i esteri da pa r t e degli 
esportator i italiani; 

è più che o p p o r t u n o r ime t t e re in 
moto tale legge per do ta re le società espor­
tatrici di uno s t rumen to che si è r ivelato 
indispensabile per compete re ad a r m i par i 
sui mercat i in ternazional i ; 

il fermo della succi tata legge ha de­
te rmina to la paral isi di ord in i e commesse 
(a danno di imprese che, con l ' indotto, 
impiegano più di 140 mila lavoratori) per 
circa 30 mila mil iardi di lire; 

ai sensi sempre della legge 24 maggio 
1977, n. 227, è l ' istituto cent ra le pe r il 
credito a medio t e rmine (Mediocredi to 
centrale) l 'organismo competen te ad effet­
tua re tut te le operaz ioni relative al f inan­
z iamento dei crediti nascent i dalle attività 
esportative di cui alle let tere a), b), c), f), g), 
h) e n) dell 'articolo 15 di tale legge; 

è di vitale i m p o r t a n z a pe r l 'economia 
nazionale m a n t e n e r e ed accrescere i flussi 
di espor taz ione di impiant i e beni stru­
mental i - : 

quali iniziative i n t endano in t rapren­
dere con urgenza per il r i f inanziamento 
della « legge Ossola » e per la semplifica­
zione delle p rocedure di accesso ai benefici 
previsti dalla stessa. (4-02851) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977) al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali. 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n. 227, rappresenta un 
sostegno necessario al sistema agevolativo, 
che consente agli esportatori italiani di 
competere con la concorrenza estera, so­
prattutto con quella dei Paesi che dispon­
gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­
vedimento amministrativo volto a discipli­
nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­
l'ambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 
con la determinazione di una percentuale 
massima di « spread » ammissibile all'age­
volazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at-
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traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­
stino dell'attività agevolatila. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive 
per le operazioni di copertura dei rischi 
sui tassi di interesse e di cambio 
« swap ». Va, in proposito, segnalato che 
le operazioni ammesse all'agevolazione 
producono un impegno di spesa che si 
riflette anche sugli anni futuri, pertanto, 
il Mediocredito Centrale, fin dal mo­
mento della concessione dell'agevolazione, 
è costretto ad effettuare gli accantona­
menti per gli impegni di spesa futura. 
Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esat­
tamente predeterminabile, è stata attri­
buita a Mediocredito Centrale la facoltà 
di scambiare con controparti di mercato 
gli impegni a tasso variabile con impe­
gni ad un tasso fisso noto fin dall'inizio 
dell'operazione, così da poter determinare 
con certezza l'ammontare ed anche i 
flussi necessari all'erogazione dei contri­
buti concessi che vanno impegnati in 
relazione ad ogni singola operazione. In 
tal modo si avrà la liberazione imme­
diata di risorse attualmente accantonate, 
con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa 
al miglioramento dell'efficienza della ge­
stione dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­
tive atte a ripristinare i meccanismi di so­
stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre­
visione triennale, è previsto il rifinanzia­
mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­
l'industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­
dito dovrebbe riprendere la propria opera­
tività entro brevi termini. 

Il Sottosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri del commercio 
con l'estero e del tesoro. — Per sapere — 
cons idera to che: 

dal l 'apri le del 1995 l'attività di soste­
gno f inanziar io al l 'esportazione (legge Os­
sola) è bloccata per carenza di fondi; 

presso il Mediocredito centra le giac­
ciono inevase più di 700 richieste di in­
tervento relative a contra t t i per circa 
15.000 mil iardi di lire, stipulati a suo 
t e m p o nel r ispet to della normat iva vigente 
i ta l iana e in ternazionale . Buona pa r t e di 
ques te commesse rischia la cancel lazione 
da pa r t e dei commit tent i esteri, a favore 
della concor renza in ternazionale , se il fi­
n a n z i a m e n t o non venisse confermato in 
tempi brevi; 

le r ichieste di aff idamento per con­
t ra t t i in corso di negoziazione a m m o n t a n o 
a circa 30.000 mil iardi di lire e, in m a n ­
canza di cer tezze circa il f inanziamento, le 
imprese i tal iane non p o t r a n n o r i su l ta rne 
aggiudica tane; 

nel 1994 il Mediocredi to centrale , con 
u n impegno di soli 783.000 mil iardi di lire, 
ha agevolato esportazioni per 16.800 mi­
liardi con effetti positivi sulla stabilità oc­
cupazionale e conseguenti maggiori en t ra te 
fiscali r ispet to alla spesa sostenuta; 

il m a n c a t o sostegno al l 'esportazione 
para l izza il processo di in ternazional izza­
zione del l 'azienda Italia e falsa la compe­
tizione; tut t i i pr incipal i paesi indus t r ia ­
lizzati h a n n o sempre sos tenuto e conti­
n u a n o a sostenere il set tore credit i al­
l 'esportazione; 

le az iende i tal iane che espor tano, se 
n o n r iescono a compete re con le aziende 
estere, r i schiano di pe rde re numeros i mer ­
cati fa t icosamente conquistat i negli anni ; 

pe r la tipologia di beni venduti , in 
par t ico la re beni s t rumenta l i di investi­
mento , g randi impiant i e grandi lavori al-
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l 'estero, l'offerta di pagament i di lazionat i è 
e lemento essenziale pe r l 'aggiudicazione di 
commesse; 

l 'eventuale e l iminazione degli smobi­
lizzi sull 'estero dal novero delle agevola­
zioni della legge Ossola p reoccupa le pic­
cole e medie imprese che di ques te ope­
razioni sono le principal i fruitrici e le cui 
domande di intervento a Mediocredi to cen­
trale r app re sen t ano il 56 per cento del 
totale. Propr io t r ami te ques to s t rumen to , 
oggi messo in discussione, le imprese 
hanno potu to m a n t e n e r e la p resenza del­
l 'azienda Italia sui merca t i difficilmente 
finanziabili —: 

se non si r i tenga indispensabi le l 'im­
media to r ipr is t ino della operat ivi tà della 
legge Ossola, al fine di m a n t e n e r e la giusta 
competitività sui merca t i in te rnaz ional i e 
salvaguardare gli a t tual i livelli occupazio­
nali. (4-02995) 

RISPOSTA. — Si risponde ali 'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977), al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali. 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n.227, rappresenta un 
sostegno necessario al sistema agevolativo, 
che consente agli esportatori italiani di 
competere con la concorrenza estera, so­
prattutto con quella dei Paesi che dispon­
gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri. 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­
vedimento amministrativo volto a discipli­
nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­
l'ambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 
con la determinazione di una percentuale 
massima di spread ammissibile all'agevo­
lazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at­
traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­
stino dell'attività agevolativa. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive per 
le operazioni di copertura dei rischi sui tassi 
di interesse e di cambio (swap). Va, in 
proposito, segnalato che le operazioni am­
messe all'agevolazione producono un impe­
gno di spesa che si riflette anche sugli anni 
futuri, pertanto, il Mediocredito Centrale, 
fin dal momento della concessione dell'age­
volazione, è costretto ad effettuare gli ac­
cantonamenti per gli impegni di spesa fu­
tura. Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esatta­
mente predeterminabile, è stata attribuita a 
Mediocredito Centrale la facoltà di scam­
biare con controparti di mercato gli impegni 
a tasso variabile con impegni ad un tasso 
fisso noto fin dall'inizio dell'operazione, così 
da poter determinare con certezza l'ammon­
tare ed anche i flussi necessari all'eroga­
zione dei contributi concessi che vanno 
impegnati in relazione ad ogni singola ope­
razione. In tal modo si avrà la liberazione 
immediata di risorse attualmente accanto­
nate, con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa al 
miglioramento dell'efficienza della gestione 
dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­
tive atte a ripristinare i meccanismi di so­
stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre-
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visione triennale, è previsto il rifinanzia­
mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­
l'industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­
dito dovrebbe riprendere la propria opera­
tività entro brevi termini. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

BERSELLI. - Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la polemica di questi giorni t ra l 'as­
sessore del c o m u n e di Bologna e la sovrin­
tendente del locale t ea t ro sul cont ra t to 
mi l ia rdar io (circa q u a t t r o mil iardi in cin­
que anni) t r a lo stesso ente lirico e il 
maes t ro Daniele Gatti me t tono in evidenza 
alcune gravi quest ioni sulla gestione delle 
r isorse f inanziarie pubbl iche degli enti li­
rici e sulla t r a s p a r e n z a degli atti conse­
guenti; 

la polemica t r a l 'assessore e la so­
vr in tendente è infatti scatur i ta dal diniego 
di ques t 'u l t ima a fornire le informazioni 
circa gli oner i f inanziari assunti dal t ea t ro 
comunale per il « con t ra t to Gatti », infor­
mazioni r ichieste da m e m b r i del consiglio 
comuna le della città di Bologna nel l 'am­
bito degli obblighi alla t r a spa renza - : 

se non r i tenga che gli atti ammin i ­
strativi degli enti lirici debbano sot tostare 
alla disciplina della « t r a spa renza » come 
quelli compiut i in generale dalla pubblica 
amminis t raz ione ; 

se la del ibera assun ta a maggioranza 
del consiglio di ammin i s t raz ione dell 'ente 
a u t o n o m o del t ea t ro comuna le di Bologna 
il 9 luglio 1996, con cui si conferisce al 
maes t ro Daniele Gatti l ' incarico qu inquen­
nale di d i re t to re musicale a par t i re dal 1° 
giugno 1997, possa r i teners i efficace in 

m a n c a n z a della sottoscrizione del relativo 
con t ra t to t ra le par t i , ovvero se non r i tenga 
o p p o r t u n o sospendere immed ia t amen te 
l'efficacia della stessa per sot toporla ad 
u n a valutazione di mer i to da pa r t e degli 
organi di vigilanza del d ipa r t imen to dello 
spettacolo; 

se r i tenga legittimo che un ente p u b ­
blico come l 'ente a u t o n o m o tea t ro comu­
nale di Bologna, che il decre to legislativo 
n. 367 del 29 giugno 196 obbliga alla t ra ­
sformazione in fondazione en t ro t re ann i 
(dunque en t ro il 1° luglio 1999), possa 
a s sumere u n impegno cont ra t tua le finan­
ziario che travalica tale scadenza, obbli­
gando di fatto i nuovi organi della fonda­
zione a subire il pesante vincolo di un 
con t ra t to i cui oner i complessivi s u p e r a n o 
il mi l ia rdo a l l ' anno (circa o t tecento milioni 
di corrispett ivo cui vanno sommat i gli 
oner i previdenziali); 

se non ri tenga che tale con t ra t to non 
debba prevedere espl ici tamente una clau­
sola di g rad imento da pa r t e del consiglio di 
ammin i s t r az ione della futura fondazione e 
che possa essere risolto an t ic ipa tamente in 
m a n c a n z a di tale g rad imento ; 

se non ri tenga urgente , alla luce di 
q u a n t o esposto, d i spor re un ' immed ia t a 
ispezione ad opera degli organi garantivi 
sull 'attività del t ea t ro comuna le di Bologna 
e sugli atti assunt i dal sovr intendente ; 

se non r i tenga doveroso e m a n a r e p re ­
cise disposizioni amminis t ra t ive sull 'assun­
zione di impegni f inanziari p lur iennal i da 
pa r t e degli enti lirici che vincolano gli 
stessi ol tre la scadenza dell 'a t tuale asset to 
ist i tuzionale, impegnando indissolubil­
men te anche le future fondazioni . 

(4-07665) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento all'inter­
rogazione di cui all'oggetto per comunicare 
quanto segue. 

Il conferimento dell'incarico di direttore 
musicale rientra nelle prerogative degli Enti 
Lirico-Sinfonici per il miglior persegui­
mento dei propri fini istituzionali. 

Di tale prerogativa gli Enti si sono sem­
pre avvalsi e si avvalgono tuttora (es.: Tea-
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tro alla Scala, Teatro Comunale di Firenze, 
Teatro Regio di Torino, Gestione Autonoma 
dei Concerti Accademia Nazionale di S. Ce­
cilia) per riassumere le potenzialità dell'or­
chestra promuovendone l'affiatamento e in 
definitiva la crescita e la resa artistica, che 
si sostanzia poi anche in riconoscimenti ed 
affermazioni in campo internazionale. 

Le scelte ovviamente si indirizzano su 
personalità di comprovata professionalità e 
prestigio, come nel caso in questione. 

Il compenso pattuito è pari a £. 80 
milioni annue per la collaborazione da pre­
stare ai responsabili dell'Ente e altre in­
combenze quali la partecipazione ai con­
corsi per la scelta del personale artistico, 
comprensivo di spese di sistemazione, men­
tre il cachet per i singoli spettacoli diretti 
dal maestro prescelto è di £. 23 milioni per 
almeno 31 prestazioni annue per le stagioni 
1997/98 e 1998/99. 

Il contratto de quo, benché approvato 
nelle sue linee dal Consiglio di Amministra­
zione il 1° luglio 1996, è stato sottoscritto 
dalle parti il 27 febbraio 1997: la durata di 
esso è fissata per il periodo 1 settembre 97 
- 31 agosto 2002, ma nel dicembre di ogni 
anno, a decorrere dal 1999, le parti po­
tranno ridiscutere le condizioni contrat­
tuali È inoltre prevista la clausola che 
subordina la validità dell'accordo all'appro­
vazione del Consiglio di Amministrazione 
subentrante. 

Per quanto attiene il più generale 
avviso circa gli atti tutti che possono 
limitare gli spazi decisionali degli organi 
deliberativi di nuova costituzione, si fa 
presente che questa Amministrazione vi­
gilante non ha mancato di invitare gli 
Enti a limitare l'efficacia temporale di 
impegni con terzi a meno che la natura 
dell'impegno e della relativa spesa non 
comporti un obbligo di lunga durata. 

Ed ancor meglio quanto da ultimo detto 
si attaglia alla costituenda fondazione che 
deve offrire programmi di ampio respiro 
destinati a coprire un arco temporale trien­
nale. 

La presenza di soggetti qualificati nella 
gestione del progetto artistico meglio si ri­
volge allo scopo prefissato dalle future fon­

dazioni, che è quello di richiamare e coin­
volgere l'interesse di nuovi soggetti sovven­
tori dell'attività dell'Ente. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

BOCCHINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

nella scuola p r imar ia , in base alla 
normat iva vigente, si occupano della psi­
comotr ic i tà gli insegnanti e lementar i abi­
litati a t t raverso un mini-corso della du ra t a 
di appena t re mesi, che ce r t amente non è 
sufficiente a fornire loro u n a adeguata 
p repa raz ione in mer i to ; 

psicologi e pedagogisti sostengono che 
le attività ludiche e psicomotorie , nelle 
scuole m a t e r n e ed e lementar i , svolgono un 
ruolo fondamenta le nella formazione psi­
cofisica infantile e contr ibuiscono in mi­
sura notevole alla socializzazione e allo 
sviluppo dell 'attività affettiva e mentale ; 

nelle scuole super ior i a t tua lmente 
l 'educazione fisica viene impar t i t a oppor­
t u n a m e n t e per squadre , il che pe rmet t e ai 
ragazzi di classi diverse di socializzare, ma 
sopra t tu t to di en t r a r e in compet iz ione t ra 
loro, acquisendo quella forma di agonismo 
basi lare e positiva ai fini di u n adeguato 
sviluppo della loro personal i tà ; 

dal p ross imo a n n o scolastico pa re che 
il Ministro in ter rogato sia or ien ta to ad 
abolire il p rede t to s is tema per squadre , 
i n t roducendo l ' insegnamento dell 'educa­
zione fisica pe r classi, come nella scuola 
media inferiore; 

la real izzazione di tale r i forma ren­
derebbe il servizio sempre più scadente e 
de t e rmine rebbe un a u m e n t o della disoc­
cupaz ione t ra i docenti del set tore — : 

se q u a n t o in p remessa r i sponda al 
vero; 

qual i iniziative in tenda in t r ap rende re 
per i n t r o d u r r e l ' insegnamento dell 'educa­
zione fisica in tu t te le scuole e lementar i e 
ma te rne , da impar t i r e con docenti in pos­
sesso del d ip loma Isef. (4-06095) 
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RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si ritiene 
opportuno premettere che questo Ministero 
non ignora le difficoltà occupazionali dei 
docenti di educazione fisica, alle quali fa 
riferimento la S.V. Onorevole derivanti 
come d'altra parte per molte categorie di 
docenti, dal decremento della popolazione 
scolastica. 

Occorre, tuttavia, far presente che ogni 
eventuale iniziativa non può prescindere 
dalle esigenze educative degli allievi e dalle 
necessità di migliorare il sistema formativo 
scolastico. 

Ed è proprio per valide ragioni psico­
pedagogiche, prima ancora che per necessità 
di risparmio della spesa pubblica che la 
legge 662196 di accompagnamento alla fi­
nanziaria ha previsto che negli istituti di 
istruzione secondaria di II grado, l'insegna­
mento dell'educazione fisica possa essere 
impartito per classi anziché per squadre. 

Si ritiene invece di poter condividere le 
affermazioni epresse dalla S.V. Onorevole, 
circa l'utilizzazione nelle scuole elementari, 
per l'attività motoria, d'insegnanti specializ­
zati. 

Tale problema è destinato comunque a 
trovare soluzione ove si consideri che la 
tabella del corsi di laurea per l'insegna­
mento nella scuola primaria, approvata con 
decreto del Presidente della Repubblica 4711 
96, prevede una specifica area relativa alle 
scienze motorie con discipline indicate nel 
regolamento dei singoli Atenei. 

Occorre rilevare, infine, che la medesima 
legge 662196 prevede, per i docenti in esu­
bero, la possibilità di partecipare a corsi di 
riconversione professionale e a corsi fina­
lizzati al conseguimento del titolo di spe­
cializzazione per attività di sostegno all'in­
tegrazione scolastica degli allievi portatori di 
handicap . 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

la società Stet ha convenuto in giu­
dizio, con richiesta di r i sarc iment i miliar­
dari , il noto a t tore comico Beppe Grillo, 
che aveva movimenta to il 9 maggio 1995 
l 'assemblea degli azionisti con un inter­
vento for temente critico e farcito di espres­
sioni i roniche (« una vera associazione di 
s t ampo telefonico »), a proposi to della linea 
« 144 »; 

nello stesso per iodo anche diversi 
par lamentar i , fra cui l ' interrogante, ave­
vano formulato a t tacchi non meno forti nei 
confronti della vergogna delle linee « a luci 
rosse » - : 

se r i tengano confacente ad 
un 'az ienda pubblica u n simile compor t a ­
mento , che sembra voler a t t ua re nei con­
fronti dei piccoli azionisti pa r tec ipan t i alle 
assemblee il precet to « colpiscine u n o per 
educarne cento », nel tentat ivo di int imi­
dire, insieme a Beppe Grillo, tut t i coloro 
che in tendano formulare cri t iche e at tacchi 
anche in te rmini ant iconformist ici agli am­
minis t ra tor i delle società quota te ; 

se non r i tengano che il b u o n nome di 
un 'az ienda pubblica e, conseguentemente , 
l 'onorabili tà dei suoi ammin i s t r a to r i si di­
fendano innanzi tu t to a s s i cu rando la t ra ­
sparenza e la veridicità dei bilanci e delle 
scr i t ture contabili, nonché un r a p p o r t o 
chiaro e diret to con tut t i gli azionisti, 
evitando prevaricazioni , a r roganze e cen­
sure . (4-03882) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel premettere 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si fa presente che 
la STET, interessata in merito a quanto 
segnalato dalla S.V. On.le, ha riferito che la 
citazione in giudizio nei confronti di Giu­
seppe Grillo, a seguito del suo intervento nel 
corso dell'assemblea STET del 9 maggio 
1995, non intende in alcun modo « intimi­
dire » i piccoli azionisti per farli desistere 
dall'esprimere critiche all'operato degli am­
ministratori della società. 

Essa, ha affermato la STET, è la risposta 
diretta alle affermazioni ed ai comporta­
menti del Grillo, gravemente lesivi della 
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reputazione della STET nonché dei singoli 
componenti il suo Consiglio di Amministra­
zione. 

Sarà comunque cura dell'autorità giu­
diziaria effettuare le necessarie verifiche ed 
adottare, conseguentemente, i provvedimenti 
che riterrà opportuni. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CAPPELLA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

una recen te disposizione del mini­
stero della pubbl ica is t ruzione ha deter­
minato, nei nei confront i dei t re istituti 
tecnici aereonaut ic i di Catania, Forlì e 
Roma, l ' in terruzione, nelle attività didat t i ­
che previste dai p r o g r a m m i di formazione 
per professionisti del l 'aereonaut ica , delle 
attività di volo reali p ra t ica te negli ult imi 
anni del t r iennio; 

i suddet t i istituti, dal 1969, h a n n o 
formato migliaia di piloti e di control lor i 
del traffico ae reo t r a i p iù p repa ra t i nel 
settore; 

tale provvedimento diviene una obiet­
tiva minaccia al prestigio di questi istituti, 
t an to da minacc ia rne la stessa sopravvi­
venza - : 

se non ri tenga, alla luce di quan to 
esposto, revocare il sudde t to provvedi­
mento e r ip r i s t inare le condizioni per la 
piena attività dei t re istituti tecnici aereo-
nautici . (4-03515) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono iniziative atte ad ov­
viare alle conseguenze derivanti dalla so­
spensione del finanziamento dei voli di ad­
destramento per l'anno scolastico 1996197, 
disposta dalla Direzione Generale dell'Istru­
zione Tecnica di questo Ministero nei con­
fronti degli Istituti Tecnici Aeronautici di 
Catania, di Forlì e di Roma. 

Al riguardo occorre, anzitutto, premettere 
che in tali istituti vengono attivati due 
indirizzi, quello di « navigazione aerea » e 
quello di « assistente alla navigazione » che 
addestrano, rispettivamente, le due figure 
professionali di « perito aeronautico aspi­
rante al comando di aeromobili (pilota) » e 
di « perito aeronautico aspirante al con­
trollo della navigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­
viste materie di insegnamento e quadri ora­
rio specifici 

I programmi relativi alle III e IV classi 
di tali indirizzi si differenziano esclusiva­
mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica e gli alunni potranno 
conseguire tale brevetto per proprio conto, 
anche dopo il completamento del ciclo di 
istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla competente 
Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica, 
i costi sostenuti dai singoli istituti per le 
attività in questione sono da ritenere note­
volmente superiori al costo medio praticato 
per le stesse attività, da parte dei privati, la 
medesima Direzione Generale, ai fini di una 
opportuna razionalizzazione della spesa, ha 
invitato, in data 18 luglio 1996, tutti gli 
Istituti Tecnici aeronautici a voler riconsi­
derare, ai fini di cui trattasi, la necessità di 
un investimento così significativo e la sua 
effettiva efficacia didattica. 

Con la stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
doveva intendersi sospeso per l'anno 1997. 
Agli istituti in parola è stato chiesto quindi 
di impegnarsi ad esercitare il massimo po­
tere contrattuale con le scuole di volo per 
una riduzione dei costi, al fine di poter 
garantire agli allievi attualmente iscritti le 
attività relative al conseguimento dei bre­
vetti di pilota civile. 
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Con tale decisione la Direzione Generale 
suddetta non ha certo inteso sospendere 
quelle esercitazioni di volo necessarie al­
l'acquisizione delle esperienze, previste dal 
piano di studio del settore aeronautico per 
il conseguimento del diploma, ma ha voluto, 
invece, puntualizzare come le iniziative re­
lative al conseguimento dei brevetti anzidetti 
non siano necessarie ai fini degli esami di 
maturità. 

Per quanto concerne, in particolare, 
l'Istituto Tecnico Aeronautico di Catania, si 
informa che, dopo l'invio di precise e det­
tagliate assicurazioni sui costi, la questione 
è stata rimessa alle valutazioni della com­
petente autorità regionale. 

Quanto infine all'opportunità di un'ade­
guata riforma degli Istituti in parola, ini­
ziative in tal senso potranno essere ovvia­
mente esaminate nel contesto della riforma 
dell'intero settore relativo all'istruzione se­
condaria di 2 grado. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

CARDIELLO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in seguito al r ibasso dei tassi d ' inte­
resse, decre ta to dal Governatore della 
Banca d'Italia, si è registrato, nella mat t i ­
na ta di lunedì 28 o t tobre 1996, u n volume 
di acquisti di buoni postali fruttiferi a 
t e rmine serie « AE »; 

questi titoli, alla scadenza dei dodici 
anni , t r ip l icando il capitale, finiscono con 
il r ende re P8,80 per cento di interesse 
a n n u o netto; 

sol tanto nella t a r d a ma t t ina ta del 28 
ot tobre 1996 il Minis tero del tesoro ha 
adeguato i tassi postali alle direttive della 
Banca d'Italia, modif icando il r end imen to 
per i buoni postali a t e rmine della serie 
« AF », i quali , alla scadenza dei quat tord ic i 
anni , due in più r ispet to al r end imen to dei 
precedent i buoni fruttiferi, c o m p o r t e r a n n o 
u n interesse ne t to a n n u o del 7,49 per 
cento, a fronte dell '8,80 dei titoli emessi 
qualche ora p r ima; 

il r i t a rdo del l 'operazione di adegua­
m e n t o di tali r end imen t i compor te rà un 
d a n n o di 1.113 mil iardi al tesoro; 

molt issimi dei buoni fruttiferi sotto­
scritti nella ma t t i na t a del 28 ot tobre a 
condizioni più favorevoli appar tenevano, 
così come r ipo r t a to dalla s tampa, ad ac­
qui rent i s t ran ier i - : 

quali s iano stati i motivi del r i t a rdo 
del decre to di adeguamen to dei tassi annui ; 

se, nel caso specifico, in t endano av­
viare un ' indagine ispettiva per verificare 
l'effettiva ent i tà dei dann i alle f inanze p u b ­
bliche e se esis tano secondi fini, manovre 
occulte o speculative derivanti dal l 'opera­
zione sopra descri t ta . (4-05100) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto concernente l'emis­
sione di buoni fruttiferi postali « a termi­
ne ». 

Al riguardo, si fa presente che, essendosi 
verificati nella seconda metà del mese di 
ottobre 1996 acquisti di dimensioni ano­
male di buoni postali a termine, il ministero 
del Tesoro, in data 28 ottobre 1996, dava 
immediate disposizioni volte ad interrom­
pere il verificarsi di tali anomalie. 

Il fenomeno è riconducibile sia al ren­
dimento dei titoli, sia alla particolare clau­
sola detta pu t opt ion che consente di otte­
nere, in ogni momento, la restituzione del 
capitale e degli interessi, maturati ad un 
tasso riferito a quello dei buoni postali 
ordinari II valore di tale opzione non trova 
sostanziale apprezzamento da parte del pic­
colo risparmiatore, al quale i buoni postali 
sono da sempre destinati, ma può richia­
mare l'interesse degli investitori istituzio­
nali. 

Peraltro, va segnalato che dal 1991, ai 
sensi del decreto ministeriale 16 dicembre 
1991, emanato dal Ministro delle poste e 
telecomunicazioni, di concerto con il Mini­
stro del Tesoro, esiste la possibilità di ac­
quistare, presso gli uffici provinciali delle 
Poste, buoni a termine per ammontare il­
limitato, provvedendo al pagamento attra­
verso i sistemi di regolamento bancari Tut­
tavia, tale opportunità, prima di questi 
eventi, era rimasta scarsamente utilizzata. 
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Nel periodo 10-28 ottobre 1996, data in 
cui è stato interrotto questo tipo di sotto­
scrizione, si sono verificati, da parte di 
investitori istituzionali, acquisti di buoni a 
termine per importi liberi, per un ammon­
tare di circa 5.600 miliardi. Il Ministero del 
tesoro ha, in proposito, effettuato i necessari 
approfondimenti presso gli investitori isti­
tuzionali, al fine di chiarire le motivazioni 
delle operazioni effettuate in strumenti ti­
picamente destinati alle famiglie. Alcuni in­
vestitori istituzionali hanno deciso di uscire, 
per loro scelta, dall'investimento, chiedendo 
alle Poste il rimborso anticipato dei titoli 
acquistati 

Va, peraltro, precisato che le disposizioni 
recate dal citato decreto ministeriale del 
16.12.1991 sono state prima sospese e suc­
cessivamente revocate. Inoltre, sono state 
date direttive per garantire un monitoraggio 
costante ed efficace dell'andamento e dei 
flussi del risparmio postale, nonché un 
meccanismo di pronto adeguamento dei 
rendimenti da parte della Cassa Depositi e 
Prestiti 

Si soggiunge, infine, che, con decreto del 
Ministero del Tesoro del 28 ottobre 1996, è 
stata istituita una nuova serie di buoni 
postali « a termine » con i nuovi rendimenti 
e lo stesso giorno è stata diramata la cir­
colare che impartiva disposizioni a tutti gli 
uffici postali per rendere immediatamente 
operativo il decreto stesso. 

Il giorno 2 novembre 1996, infine, è stato 
pubblicato il decreto 31 ottobre 1996, che 
prevede l'emissione di buoni postali a ter­
mine esclusivamente nei tagli da 500.000 
lire fino a 50 milioni. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

CAVERI, BRUGGER, ZELLER, WID-
MANN e DETOMAS. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

la p res idenza del Consiglio dei mini ­
stri, d ipa r t imen to per l 'editoria, in seguito 
a tagli di bilancio, avrebbe comunica to alla 
Rai la necessità di r i du r r e gli spazi rad io­
televisivi delle m ino ranze linguistiche og­

getto di apposi te convenzioni t ra la con­
cessionaria e la Pres idenza del Consiglio 
medes ima; 

la c i rcostanza è ancora più grave se si 
cons ide rano i gravi r i ta rd i nel r innovo 
delle convenzioni legate alla convenzione 
pr inc ipale e a lcune manca t e att ivazioni 
(come il francese nelle t rasmiss ioni gior­
nalist iche in Valle d'Aosta) di quelle in 
vigore; 

la notizia sta c reando preoccupaz ione 
in sud-Tirolo, Valle d'Aosta e nelle comu­
nità Slovenia e ladina — : 

quale sia il reale q u a d r o della situa­
zione, anche sotto il profilo f inanziario 
(comprensivo delle cifre dovute alla Rai 
per il passato) e quali misure urgent i in­
t enda a s sumere il Governo a tutela delle 
t rasmiss ioni radiotelevisive delle mino­
r a n z e linguistiche. (4-05318) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto si fa presente quanto 
segue. 

La Presidenza del Consiglio del Ministri, 
non avendo alcun titolo né giuridico né 
convenzionale, non ha comunicato alla RAI 
— Concessionaria pubblica del servizio ra­
diotelevisivo - alcuna indicazione di ridu­
zione del servizio. 

La Presidenza stessa ha invece ritenuto 
necessario comunicare alla RAI la riduzione 
della disponibilità finanziaria sul capitolo 
1344 - Rubrica 2 per l'esercizio finanziario 
1996, disposta dai decreto-legge 323/1996 
concernente disposizioni urgenti per il ri­
sanamento della finanza pubblica, conver­
tito in L. 8 agosto 1996, n. 425. 

Per quanto concerne i ritardi nel rin­
novo delle convenzioni legate alla conven­
zione principale Ministero delle Poste - RAI, 
si precisa che le convenzioni tra la Presi­
denza del Consiglio dei Ministri e la RAI, 
previste dalla legge 103/1975 articoli 19 e 
20, scadute con la convenzione principale 
Ministero P.T - RAI il 31 agosto 1994, non 
sono state immediatamente rinnovate per la 
mancanza di disponibilità finanziaria sul­
l'apposito capitolo 1344. 

Con riferimento al quadro della situa­
zione finanziaria, si fa presente che per la 
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corresponsione delle somme dovute alla RAI 
per le prestazioni svolte, si è provveduto 
attraverso l'istituto del riconoscimento del 
debito sul quale il Consiglio di Stato, nella 
seduta del 31 luglio 1996, ha espresso pa­
rere favorevole. È pertanto in corso di li­
quidazione in favore della RAI il riconosci­
mento di debito per il rimborso dei pro­
grammi realizzati dall'1 settembre 1994 al 
31 dicembre 1995, per complessivi 105 mi­
liardi circa. 

Con la medesima procedura si provve-
derà a coprire gli oneri riguardanti l'anno 
1996, dei quali si è chiesto alla RAI una 
precisa quantificazione. Il riconoscimento 
di debito, infatti, dovrà continuare fino alla 
stipula dei nuovi testi convenzionali sempre 
dopo aver acquisito il parere favorevole del 
Consiglio di Stato medesimo. 

Per quanto riguarda, infine, le trasmis­
sioni giornalistiche in francese in Val d'Ao­
sta, alla Presidenza del Consiglio risulta che 
sia stata attuata una sia pur minima quan­
tità di ore di trasmissione, compatibilmente 
con le carenze di personale e di strutture 
della sede di Aosta, che la RAI si è impe­
gnata a risolvere al più presto. 

Il Sot tosegretar io di Stato alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
minis t r i : Parisi. 

CESARO. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nella città di Sant 'Ant imo (NA), dove 
insiste una popolaz ione di circa 36.000 
anime, esiste solo u n ufficio delle poste 
che, da solo, n o n è affatto in grado di 
garant i re a l l 'u tenza un servizio efficiente, 
considerato anche l'esiguo n u m e r o di di­
pendent i che sono a t tua lmente in forza 
all'ufficio medes imo; 

in molti comuni d'Italia, aventi uguale 
popolazione, il n u m e r o degli uffici postali 
è super iore al l 'uni tà — : 

se nella f inanziar ia per il 1997 si 
in tenda inserire, t r a le previsioni di spesa, 
l ' istituzione di u n secondo ufficio postale, 
al fine di ga ran t i re alla città di Sant 'An­

t imo u n servizio postale più adeguato alle 
esigenze della sua popolazione. (4-02031) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane ha riferito che la situazione di disagio 
in cui versa il servizio postale nel comune 
di Sant'Antimo è da tempo all'attenzione 
della competente sede della Campania che 
ha trovato, purtroppo, notevoli difficoltà nel 
reperire locali alternativi da destinare a sede 
della locale agenzia di base; solo recente­
mente l'amministrazione comunale ha of­
ferto una sede idonea ubicata nel « rione 
219». 

Si fa presente, infine, che la filiale di 
Napoli ha dato il proprio parere favorevole 
all'apertura di una nuova agenzia postale 
nella cittadina di Sant'Antimo in conside­
razione del notevole incremento demogra­
fico registrato. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

CHIAVACCI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

il p iano regolatore nazionale delle 
te lecomunicazioni suddivide la re te telefo­
nica in distrett i , set tori e reti telefoniche o 
aree; il r agg ruppamen to di ret i in settori e 
di set tori in distret t i dovrebbe essere de­
t e rmina to in re lazione alla s i tuazione geo­
grafica, al l 'enti tà ed al presumibi le svi­
luppo del traffico telefonico che si svolge 
sia nel l ' ambi to di u n a stessa rete u rbana , 
sia t r a ques t 'u l t ima e l 'esterno; 

in base al p iano regolatore telefonico 
nazionale , approva to con decre to minis te­
riale del 6 apri le 1990, i comuni di Campi 
Bisenzio e Signa fanno pa r t e del set tore e 
della re te u r b a n a di Signa; 

in par t icolare , il comune di Campi 
Bisenzio, p u r facendo pa r t e del dis t ret to di 
Firenze, è escluso, unico fra i sette comun i 
confinanti con la città di Firenze, dal set­
tore e dal l 'a rea telefonica fiorentini, così 
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che per le comunicazioni telefoniche con il 
cent ro u r b a n o di F i renze si appl icano le 
tariffe previste per la teleselezione; 

questo avviene nonos tan te la brevis­
sima dis tanza dalla città di F i renze (11 
chilometri per Campi e 13 chi lometr i per 
Signa) e nonos tan te che le rea l tà di detti 
comuni s iano p i enamen te compene t ra t e 
nel te r r i tor io met ropo l i t ano della città 
stessa; 

l 'obbligo della tariffa teleselettiva 
compor ta per le famiglie e per le real tà 
produtt ive residenti in quei comuni u n 
notevole aggravio di spesa (un costo medio 
super iore di circa il 70, 75 per cento 
rispetto alle comunicaz ioni t r a utent i dello 
stesso set tore fiorentino); in par t icolare , 
nel comune di Campi sono present i circa 
millesettecento uni tà commercia l i e ar t i ­
giane, una ingente quan t i t à di piccole e 
medie aziende, nonché grandi indust r ie 
come la G.K.N. e la Galileo; 

il p iano regolatore naz ionale delle 
te lecomunicazioni , fin dal 1990, prevedeva 
che « l 'evoluzione tecnologica dei sistemi di 
commutaz ione avrebbe compor ta , in linea 
di principio, il progressivo supe ramen to 
dell 'at tuale esigenza di o rganizzare l'in-
s t r adamen to del traffico in m o d o gerar­
chico t r a centr i di commutaz ione aventi 
una cor r i spondenza con la suddivisione del 
terr i tor io », facendo così in tendere che tale 
si tuazione di svantaggio per detti comuni 
sarebbe venuta a cessare, fatto che non si 
è verificato; 

il decre to minis ter ia le del 20 set tem­
bre 1996, di r io rd ino delle tariffe telefo­
niche nazionali , en t r a to in vigore il suc­
cessivo I o o t tobre , ha m u t a t o tale s tato di 
cose per u n n u m e r o r ido t to di comuni , 
men t re per quan to r iguarda i comuni sud­
detti i benefici avuti sono solo quelli p re ­
visti per tut t i gli u tent i — : 

se in tenda p rocedere all 'aggiorna­
mento del p iano regolatore naz iona le delle 
telecomunicazioni , previsto per l 'anno 
1997; 

se, alla luce di q u a n t o sovraesposto, 
non ri tenga oppo r tuno che nel nuovo p iano 

regolatore detti comuni vengano inseriti 
nel l 'area telefonica fiorentina, rea l izzando 
una omogeneizzazione a tut t i gli effetti dei 
comuni della p iana fiorentina, inseriti nel­
l 'area met ropol i tana , e ponendo così fine 
ad u n a s i tuazione discr iminator ia t ra 
utenti ; 

a che livello di a t tuaz ione sia l 'am­
m o d e r n a m e n t o delle tecnologie dei sistemi 
di comunicaz ione già previsto dal p iano-
regolatore del 1990 e qual i tempi quindi , in 
assenza di u n eventuale aggiornamento di 
det to piano, dovrebbero in te rcor rere 
p r ima che i ci t tadini di detti comuni ve­
dano r imossa tale d ispar i tà di t r a t t amen to 
economico. (4-04552) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria Telecom, interessata in merito a quanto 
rappresentato dalla S.V. on.le, ha riferito 
che la struttura territoriale telefonica na­
zionale è tale che ogni singola area telefo­
nica (rete urbana, settoriale, distretto, com­
partimento) non coincide necessariamente 
con aree amministrate da altri enti (regioni, 
province, comuni, comunità montane) in 
quanto il raggruppamento telefonico viene 
determinato, oltre che in relazione alla si­
tuazione geografica, anche tenendo conto 
dell'entità e del presumibile sviluppo del 
traffico telefonico che si svolge nell'ambito 
di ogni singola rete urbana e tra essa e 
l'esterno. 

Quanto alla richiesta di inclusione dei 
comuni di Campi Bisenzio e Signa nel set­
tore e rete urbana di Firenze, la concessio­
naria si è mostrata assolutamente contraria 
a tale ipotesi in quanto i problemi derivanti 
dalla « conflittualità di confine », in parti­
colare nell'ambito delle grandi aree metro­
politane, non vengono ad eliminarsi ma 
anzi si acuiscono procedendo ad incorpori 
di aree contigue; con simili incorpori, infatti 
si innescherebbero inevitabilmente nuove 
spinte per ulteriori espansioni, con crescenti 
stati di insoddisfazione. 

Si precisa tuttavia che l'articolo 14, 
punto b), del nuovo piano regolatore na­
zionale delle telecomunicazioni prevede l'in­
troduzione, sul territorio nazionale, di nuovi 
criteri tariffari che dovranno favorire le 
comunicazioni tra aree contigue. 



Atti Parlamentari - XIV - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

In ottemperanza a tale previsione il de­
creto tariffario emanato il 20 settembre 
1996 concernente le tariffe telefoniche na­
zionali ha stabilito, per le comunicazioni 
che si svolgano tra le reti urbane dello 
stesso settore (comunicazioni settoriali), una 
tariffa unica indipendentemente dalla di­
stanza. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

COSTA. — Ai Ministri della pubblica 
istruzione e dei trasporti e navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il 18 luglio 1996, il minis tero della 
pubbl ica i s t ruzione ha comunica to all ' I taer 
(Istituto tecnico aeronaut ico statale) « F. 
Baracca » di Forl ì la sospensione dei fondi 
dest inat i alle attività di volo per l 'anno 
scolastico 1996-1997; 

palesandosi il r ischio che debbano 
gravare anche le spese delle attività di volo 
sul bilancio delle famiglie degli s tudenti , 
che già sostengono notevoli costi per m a n ­
tenere i loro figli lon tano da casa, mol te 
iscrizioni alle p r ime classi sono state ri t i­
ra te ; 

tale decisione ha compor ta to di fatto 
una re t rocess ione qualitativa del p ro ­
g r a m m a didat t ico; 

senza la possibilità di conseguire il 
brevet to di volo, ITtaer verrebbe equipa­
ra to ad u n corso di studi di un qualsiasi 
ist i tuto tecnico; 

il m a n c a t o r ispet to di quan to p ro ­
spet ta to nel p iano di studi viene a confi­
gura re u n a vera e p ropr i a lesione di dirit t i 
cos t i tuz ionalmente tutelat i e, di conse­
guenza, gli s tudent i po t rebbero chiedere il 
r i sa rc imento dei dann i prodot t i da l l ' impre­
vista var iazione del p iano di studi; 

il t i tolo di l icenza di pilota pr ivato 
r app re sen t a u n valido accesso al m o n d o 
del lavoro, ol t re ad u n necessario p re sup ­
posto per l 'avviamento al conseguimento 
della l icenza di pilota commercia le — : 

quali de te rminaz ioni abbiano spinto 
il minis te ro a privarsi di una specializza­
zione for temente competit iva sul merca to 
in ternazionale ; 

come si in tenda ovviare al dras t ico 
calo di iscrizioni; 

se sia prevista la r iduzione dello s tan­
z iamento di fondi dest inati a tut t i gli isti­
tuti tecnici aeronaut ic i sul ter r i tor io na­
zionale. (4-05228) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono iniziative atte ad ov­
viare alle conseguenze derivanti dalla so­
spensione - disposta nei confronti dell'Isti­
tuto Tecnico Aeronautico « F. Baracca » di 
Forlì - del finanziamento dei voli di adde­
stramento per l'anno scolastico 1996197. 

Al riguardo occorre, anzitutto premettere 
che negli istituti tecnici aeronautici sono 
attivi due indirizzi « navigazione aerea » e 
« assistente alla navigazione » che adde­
strano, rispettivamente, due figure profes­
sionali « perito aeronautico aspirante al co­
mando di aeromobili (pilota) » e « perito 
aeronautico aspirante al controllo della na­
vigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­
viste materie di insegnamento e quadri ora­
rio specifici. 

I programmi relativi alle III e IV classi 
di tali indirizzi si differenziano esclusiva­
mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica e gli alunni potranno 
conseguire tale brevetto per proprio conto, 
anche dopo il completamento del ciclo di 
istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla competente 
Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica, 
i costi sostenuti dai singoli istituti per le 
attività in questione sono da ritenere note­
volmente superiori al costo medio praticato 
per le stesse attività da parte dei privati, la 
medesima Direzione Generale, ai fini di una 
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opportuna razionalizzazione della spesa, ha 
invitato, in data 18 luglio 1996, tutti gli 
Istituti Tecnici aeronautici a voler riconsi­
derare, ai fini di cui trattasi, la necessità di 
un investimento così significativo e la sua 
effettiva efficacia didattica. 

Nella stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
deve intendersi sospeso per l'anno 1997. Agli 
istituti in questione è stato chiesto quindi di 
impegnarsi ad esercitare il massimo potere 
contrattuale con le scuole di volo per una 
riduzione dei costi, al fine di poter garantire 
agli allievi iscritti attualmente le attività 
relative al conseguimento dei brevetti di 
pilota civile. 

Con tale decisione la Direzione Generale 
suddetta non ha certo inteso sospendere 
quelle esercitazioni di volo necessarie al­
l'acquisizione delle esperienze, previste dal 
piano di studio del settore aeronautico per 
il conseguimento del diploma, ma, invece, 
puntualizzare come le iniziative relative al 
conseguimento dei brevetti anzidetti non 
siano necessarie ai fini degli esami di ma­
turità. 

Per completezza di informazione si ag­
giunge che l'Istituto Aeronautico di Forlì, a 
seguito del ridimensionamento dei costi, ha 
già ricevuto comunicazione sulla disponi­
bilità ministeriale a confermare il contri­
buto finanziario nella misura ridimensio­
nata. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE, FOTI e 
MIGLIORI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il servizio di telefonia mobile cel lulare 
reso dagli at tual i gestori nazional i , così 
come a t tua lmente ope ran te sul p iano tec­
nico, non consente le comunicaz ioni 
quando l 'utente si t rova ad a t t r aversa re 
u n a galleria s t radale; 

inol tre , il servizio manifesta par t ico­
lari ca renze sotto il profilo della qual i tà 
delle u tenze family, sopra t tu t to nelle zone 
tur is t iche e nelle fasce orar ie d u r a n t e le 
qual i il costo della conversione è più basso; 

lo s t r ao rd ina r io inc remento del nu­
m e r o degli u tent i delle reti cellulari veri­
ficatosi in Italia dovrebbe garant i re agli 
a t tual i gestori, pe r il futuro, un « r i to rno », 
in t e rmin i di profitto, degli investimenti 
che eventua lmente dovessero essere fatti 
per l ' adeguamento tecnico della a t tuale 
re te al fine di e l iminare il l amenta to in­
conveniente; 

è di tu t ta evidenza che gli auspicati 
invest imenti cont r ibu i rebbero , ancorché in 
m in ima par te , a l l ' assorbimento di lavora­
tori a t t ua lmen te non impiegati, ed all 'au­
m e n t o del Prodot to in te rno lordo, con ciò 
facendo acquis i re valenza di ca ra t te re so­
ciale ad un 'operaz ione di re t ta a c reare 
nuovi e migliori servizi dirett i a l l 'utenza e 
quindi , in definitiva, maggiori profitti d ' im­
presa —: 

se e qual i provvediment i in tendano 
a s sumere per u n a rap ida soluzione dei 
prospet ta t i problemi , che favorirebbe la 
oppor tun i t à di coniugare profili della li­
bera imprend i to r i a e del legittimo profit to 
con i profili, n o n m e n o impor tant i , della 
migliorata qual i tà dei servizi resi al l 'utenza 
e di r innovata possibilità di impiego di 
m a n o d o p e r a specializzata. (4-02637) 

RISPOSTA. — Al riguardo le Concessiona­
rie Telecom Italia Mobile (TIM) e Omnitel 
Pronto Italia (OPI) - interessate in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. On.le 
nell'atto parlamentare in esame - hanno 
comunicato quanto segue. 

La Concessionaria TIM, nel sottolineare 
il proprio impegno per il potenziamento 
della rete, ha riferito che è in corso di 
definizione per il 1997 un programma di 
copertura delle gallerie sui principali assi 
autostradali. 

Per quanto concerne invece la capacità 
di smaltimento del traffico nelle località 
turistiche la TIM ha precisato che la rea­
lizzazione del cosiddetto « Progetto Mare » 
ha comportato l'attivazione di oltre 15.000 
canali ed il sostanziale raddoppio della ca­
pacità sia per la rete TACS sia per la rete 



Atti Parlamentari - XVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

GSM nei principali centri turistici, con un 
investimento di circa 150 miliardi. 

In particolare la realizzazione degli in­
terventi previsti dal progetto in parola ha 
consentito di potenziare in maniera signi­
ficativa la rete GSM in oltre 250 località 
turistiche e la rete TACS in circa 200. 

Ciò ha consentito di garantire all'utenza 
la possibilità di effettuare oltre 450.000 
conversazioni TACS in un'ora, contro le 
circa 210.000 dell'estate 1995 realizzando di 
fatto un raddoppio della capacità della rete 
TACS, e circa 400.000 conversazioni GSM in 
un'ora contro le 163.200 dell'anno scorso, 
con un incremento del 140 per cento della 
capacità della rete GSM. 

Le rilevazioni settimanali di traffico ed i 
sondaggi effettuati in alcune località turi­
stiche interessate dai suddetti interventi di 
ampliamento delle strutture di rete, ha pre­
cisato la TIM, hanno confermato il successo 
dell'iniziativa. 

Parallelamente al significativo sviluppo 
del business aziendale ed ai cospicui inve­
stimenti realizzati nel corso del 1996 l'or­
ganico ha registrato un incremento di oltre 
il 60%. 

Le immissioni di personale hanno ri­
guardato, oltre alle strutture commerciali e 
di staff, quelle adibite allo sviluppo ed al 
presidio della rete che hanno registrato un 
incremento di circa 230 unità. 

Per il 1997 i programmi aziendali pre­
vedono un ulteriore sviluppo del numero 
dei clienti ed un corrispondente amplia­
mento dell'organico che la TIM fronteggerà 
attingendo, come nel passato, prioritaria­
mente al personale proveniente dalle altre 
aziende del gruppo, secondo gli accordi in­
tercorsi con le organizzazioni sindacali il 29 
settembre 1995. 

La Concessionaria OPI ha riferito che è 
in corso di realizzazione un piano di co­
pertura delle gallerie delle principali arterie 
stradali nazionali e che è altresì in fase di 
avanzata attuazione un piano dedicato al 
potenziamento della rete in corrispondenza 
delle principali località turistiche allo scopo 
di migliorare il livello del servizio offerto. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
p remesso che: 

la s t ampa nazionale ha dato notizia, 
senza tensioni par t icolar i e senza mobili­
tazioni di pa r l amen ta r i o di autor i tà reli­
giose, di q u a r a n t a t r e esecuzioni capitali 
avvenute nella città cinese di Canton in 
sole ven t iqua t t ro ore; 

nessuno, forse perché è prevalsa la 
s tanchezza dopo le manifestazioni per 
O'Dell, ha r i t enu to di spendere u n a sola 
paro la per i q u a r a n t a t r e cinesi m a n d a t i a 
m o r t e da u n a giustizia, che, forse pe rché 
comunis ta , a p p a r e ... giusta anche q u a n d o 
a m m a z z a la gente - : 

se sia s ta to informato del t r e m e n d o 
n u m e r o di esecuzioni capitali che dove­
vano essere eseguite nella città di Canton 
e, in caso affermativo, quali iniziative ab­
bia ado t t a to per t en ta re di impedi re le 
esecuzioni medes ime e se, comunque , ab­
bia manifes ta to o in tenda manifes tare la 
più ferma r iprovazione del Governo ita­
l iano per ques to autent ico episodio di 
« m a t t a n z a » u m a n a . (4-06557) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dall'Onorevole Interrogante si fa presente 
che l'Italia non ha mancato di sollevare con 
il Governo cinese, ad ogni utile occasione, la 
questione delle violazioni dei diritti umani, 
fra cui rientrano le esecuzioni sommarie 
avvenute nel corso del 1996 nel quadro 
della campagna governativa contro la cri­
minalità in Cina. 

Nel portare avanti tale linea di azione, il 
Governo italiano intende spingere le Auto­
rità di Pechino ad un più ampio e siste­
matico rispetto dei diritti umani. Tale linea 
proseguirà anche in futuro e il Governo 
italiano non mancherà all'occorrenza di in­
tervenire presso il Governo cinese sul piano 
sia bilaterale che multilaterale, concertan­
dosi con i partners europei e avviando 
iniziative comuni dell'Unione Europea. 
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Per quanto riguarda, in maniera speci­
fica, la pena capitale, Vitalia intende pro­
seguire con decisione l'azione avviata dal­
l'Assemblea Generale nel 1994 a favore di 
una pronuncia internazionale che persegua 
una sua abolizione universale. In occasione 
della Commissione dei Diritti Umani, riu­
nita attualmente a Ginevra, il Governo ita­
liano si è fatto al riguardo promotore di un 
progetto di risoluzione. Un paragrafo del 
progetto italiano prevede un invito ad una 
sospensione delle esecuzioni capitali in vista 
di una sua abolizione. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Toia. 

GRAMAZIO. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

i fondi sugli o rd in i di accred i tamento 
disposti dalla Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i su tutti i capitoli di spesa gestiti 
dal commissar ia to del Governo nella re ­
gione Lazio r i su l tano indisponibili a se­
guito di p ignoramen to p romosso da u n 
credi tore con t ro la Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i . Tale condizione, ol tre a 
creare gravi disfunzioni a livello ammin i ­
strativo, compor t a l ' impossibilità di e ro­
gare al persona le d ipenden te emolument i 
accessori e a r r e t r a t i già da t empo ma tu ra t i 
dallo stesso. Questa s i tuazione inoltre è 
resa ancora più grave da l l ' awic inars i della 
data di ch iusura del cor ren te esercizio 
finanziario, che compor te rebbe , au tomat i ­
camente , notevoli r i t a rd i nel pagamento 
delle competenze dovute. Da ciò deriva u n 
gravissimo s ta to di disagio e malcon ten to 
fra tu t to il persona le - : 

se in tenda acce r t a re di chi sono le 
responsabil i tà di u n a così grave e inaudi ta 
disfunzione, già verificatasi in passato, e 
procedere tempes t ivamente ad ado t t a re gli 
oppor tun i provvediment i al fine di risolvere 
posi t ivamente la ques t ione prospet ta ta . 

(4-06022) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla inter­
rogazione indicata in oggetto, si fa presente 
quanto segue. 

Il Governo, a seguito dell'abnorme pro­
liferare delle procedure di pignoramento 
promosse a carico di capitoli di bilancio di 
pertinenza della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, ha predisposto una normativa ur­
gente contenuta nel DL 31 dicembre 1996, 
n. 669 (articolo 14), volta a disciplinare in 
modo complessivo la materia dell'esecu­
zione forzata nei confronti delle Pubbliche 
Amministrazioni. Il suddetto decreto-legge è 
stato convertito in Legge 28 febbraio 1997, 
n. 30. 

A seguito di questa normativa le Ammi­
nistrazioni dello Stato hanno a disposizione 
60 giorni dalla notificazione del titolo ese­
cutivo per completare le procedure per l'ese­
cuzione dei provvedimenti giurisdizionali e 
dei lodi arbitrali aventi efficacia esecutiva e 
comportanti l'obbligo di pagamento di 
somme di denaro. 

Prima di tale termine non è possibile per 
il creditore procedere ad esecuzione forzata 
né porre in essere atti esecutivi. 

La stessa disposizione prevede inoltre un 
meccanismo contabile grazie al quale il 
dirigente responsabile della spesa, in as­
senza di disponibilità finanziaria nel perti­
nente capitolo, dispone il pagamento delle 
somme dovute con l'emissione di uno spe­
ciale ordine di pagamento da regolare in 
conto sospeso. 

La reintegrazione dei capitoli avviene a 
carico del fondo previsto dall'articolo 7 
della Legge 5 agosto 1978, n. 468, concer­
nente la riforma di alcune norme di con­
tabilità generale dello Stato in materia di 
bilancio. 

Le modalità di emissione dello speciale 
ordine di accreditamento e le caratteristiche 
dello stesso sono determinate con decreto 
del Ministro del Tesoro. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

LUCA, CHIUSOLI, STELLUTI, MA-
SELLI, LUCIDI, GAMBALE, NOVELLI, 
OLIVO, LUMIA, ALBANESE, PANATTONI, 
PENNA, BUFFO, DEDONI, INNOCENTI, 
MONACO, CAMBURSANO, CANANZI, 
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GIOVANNI BIANCHI, BATTAGLIA, 
GIACCO, SAONARA, SABATTINI, COR­
DONI, CIANI, BENVENUTO, ROGNA, 
SCANTAMBURLO, RUGGERI, VOGLINO, 
PROCACCI, DE BENETTI, CENTO, 
LEONI, PEZZONI, MAURA COSSUTTA e 
TERESIO DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
p remesso che: 

il 31 d icembre 1996 è scaduto il m a n ­
da to t r iennale della Commissione di inda­
gine sulla povertà, che non è s ta to r i nno ­
vato per la m a n c a t a conversione del de­
creto-legge recante la relativa proroga; 

l 'ult imo bilancio dello Stato n o n ha 
preso in considerazione l 'eventualità di u n 
r i f inanziamento della Commissione; 

nel corso di questi t re ann i la Com­
missione è riuscita a po r t a re a c o m p i m e n t o 
molti degli obiettivi p rogrammat i , t r a i 
quali emergono il r appo r to annua le sulla 
povertà, la valutazione del l ' impat to sui cit­
tadini poveri delle manovre economiche 
del Governo, la p ropos ta per l 'assegno ai 
figli ed il m in imo vitale, la definizione di 
u n panie re di beni e servizi per m i s u r a r e 
la povertà assoluta - : 

se non reput i oppo r tuno l ' ist i tuzione 
urgente, t r ami te un ' app rop r i a t a normat iva 
che lo consenta, di una nuova Commis­
sione che si occupi della pover tà e del­
l 'emarginazione sociale in Italia; 

se non r i tenga necessario che tale 
Commissione prosegua nel lavoro di m o ­
nitoraggio, anche occupandosi della docu­
mentaz ione statistica e dell 'analisi delle 
cause della povertà, va lu tando le mi su re 
adot ta te ed e laborando interventi a l t e rna­
tivi in s t ret ta s intonia con il min is t ro pe r 
la solidarietà sociale e ponendos i qua le 
pun to di r i fer imento per tu t te le poli t iche 
cont ro le povertà. (4-06960) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto rappresento quanto segue. 

Come è noto l'attività della Commissione 
di studio sulla povertà ed emarginazione, 
prevista dalla legge 22 novembre 1990, 
n. 354, che doveva cessare il 31 dicembre 

1995, è stata prorogata per un triennio dal 
decreto-legge 12 aprile 1996, n. 196, poi 
reiterato tre volte, da ultimo con il decreto-
legge 4 ottobre 1996, n. 521. Non è, tuttavia, 
intervenuta la conversione in legge di tale 
decreto, cosicché, allo stato attuale, la Com­
missione ha cessato di esistere. 

Condivido pienamente le valutazioni 
sulla rilevanza sociale, nonché politica, del­
l'attività della Commissione e segnalo che 
un primo approfondimento della questione 
è avvenuto durante la riunione tenutasi il 
12 febbraio u.s. presso l'Ufficio Legislativo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Tengo a sottolineare che la norma rela­
tiva alla proroga triennale dell'attività della 
Commissione è stata inserita in un disegno 
di legge (A.C. 1528), di iniziativa governativa, 
il cui iter parlamentare, tuttavia, risulta 
ancora in fase iniziale. 

Successivamente è stato presentato un 
disegno di legge (A.C. 2887), sempre di ini­
ziativa governativa, di salvezza degli effetti 
dei decreti-legge (recanti anche la disposi­
zione che ha prorogato l'attività della Com­
missione in parola) 12 aprile 1996, n. 196 
e successive reiterazioni. 

In attesa della approvazione, da parte del 
Parlamento, del disegno di legge di sanato­
ria, ritengo che sia da privilegiare la solu­
zione del Decreto del Presidente del Consi­
glio dei Ministri per disciplinare l'attività e 
il funzionamento della Commissione sud­
detta, soluzione del resto già attuata prima 
della legge n. 354190. 

La scelta del D.P.C.M., che cercherò di 
perseguire nel modo più fermo e coerente, 
ha il pregio di mantenere l'assetto organiz­
zativo in linea con gli effetti del disegno di 
legge di sanatoria sopra menzionato. 

Inoltre, detto strumento normativo ap­
pare di gran lunga il più idoneo a tener 
conto dell'importanza politica e sociale del 
lavoro svolto dalla Commissione che ha 
offerto, fin dall'inizio, un prezioso ed alto 
contributo per la conoscenza della diffu­
sione e delle diverse caratteristiche della 
povertà in Italia. 

Il Ministro per la sol idar ietà so­
ciale: Turco. 
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MAMMOLA, ROSSO, ARMOSINO e 
FLORESTA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro, dell'in-
tecnico aeronautico le risorse necessarie du-
stria, commercio ed artigianato e del com­
mercio con l'estero. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in coincidenza con la parz ia le riva­
lutazione della lira, alle imprese i tal iane 
che ope rano verso l 'estero sono venuti a 
m a n c a r e anche i sostegni previsti dal la 
cosiddetta « legge Ossola » perché i f inan­
ziamenti sono stati bloccati, fin dal l 'apri le 
1995, per m a n c a n z a di fondi; 

presso il Mediocredi to Centrale giac­
ciono inevase più di set tecento richieste di 
intervento relative a contra t t i pe r circa 
quindici mila mil iardi ; la maggior pa r t e di 
tali contrat t i , s t ipulati a suo t e m p o nel 
r ispet to della normat iva vigente nazionale 
ed internazionale , po t rebbe essere rescisso 
dai commit tent i s t ranier i ove le dit te ita­
l iane non fossero messe nelle condizioni di 
darvi corso nel più breve t e m p o possibile; 

le imprese i tal iane che a t tua lmen te 
h a n n o avviato t ra t ta t ive cont ra t tua l i (per 
impor t i vicini ai t r en ta mila mil iardi di 
lire), in m a n c a n z a di cer tezze sui finan­
ziament i di sostegno, po t r ebbe ro t rovars i 
nelle condizioni di r i t a rda re la conclusione 
degli accordi e tali rinvìi si t r a d u r r e b b e r o 
immed ia t amen te in u n vantaggio per i con­
corrent i s t ranier i ; 

nel corso del 1994, a fronte di finan­
ziament i erogati da Mediocredi to Centra le 
per 783 mil iardi di lire, sono state agevo­
late esportazioni per u n impor to di circa 
diciassette mila mil iardi di lire con van­
taggi occupazional i e maggiori en t ra t e fi­
scali di enti tà super iore a l l ' impor to dei 
f inanziamenti erogati; 

la totali tà dei paesi industr ia l izzat i 
sostiene il set tore credit i a l l 'esportazione; 
pe r t an to il m a n c a t o sostegno alle imprese 
i taliane da pa r t e di mediocredi to cent ra le 
paral izza il sostegno al l 'esportazione del­
l 'azienda Italia, falsando la compet iz ione 
internazionale , pe rché pone le az iende na­
zionali non sol tanto in condizione da n o n 

poter competere con la concor renza s t ra­
niera, ma di pe rde re numeros i merca t i 
fat icosamente conquistat i negli anni ; 

per la tipologia dei beni vendut i (stru­
menta l i di investimento, grandi impiant i , 
grandi lavori), l'offerta di pagament i dila­
zionati costituisce un e lemento essenziale 
pe r potersi aggiudicare le commesse ed il 
sostegno di mediocredi to diviene pe r t an to 
condizione essenziale; 

l 'eventuale e l iminazione degli smobi­
lizzi sull 'estero dal novero delle agevola­
zioni della « legge Ossola » p reoccupa le 
piccole e medie imprese , che di ques te 
operazioni sono le pr incipal i fruitrici e le 
cui d o m a n d e di in tervento a Mediocredi to 
Centrale r app re sen t ano il 56 per cento del 
totale; p ropr io t r ami te ques to s t rumen to , 
oggi messo in discussione, le imprese ita­
l iane h a n n o potu to m a n t e n e r e la p resenza 
del l 'azienda Italia sui merca t i difficilmente 
finanziabili —: 

se non in tenda adopera r s i al fine di 
r imet te re in moto i meccanismi di sostegno 
f inanziario al l 'esportazione previsti dalla 
« legge Ossola », anche al fine di m a n t e n e r e 
la giusta competit ività delle imprese ita­
liane e sa lvaguardare nel con tempo gli 
at tual i livelli occupazional i . (4-03348) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977), al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n. 227, rappresenta 
un sostegno necessario al sistema agevola­
tivo, che consente agli esportatori italiani di 
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competere con la concorrenza estera, so­

prattutto con quella dei Paesi che dispon­

gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri. 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­

vedimento amministrativo volto a discipli­

nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­

Vambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 
con la determinazione di una percentuale 
massima di spread ammissibile all'agevo­

lazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at­

traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­

stino dell'attività agevolativa. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive per 
le operazioni di copertura dei rischi sui tassi 
di interesse e di cambio (swap). Va, in 
proposito, segnalato che le operazioni am­

messe all'agevolazione producono un impe­

gno di spesa che si riflette anche sugli anni 
futuri, pertanto, il Mediocredito Centrale, 
fin dal momento della concessione dell'age­

volazione, è costretto ad effettuare gli ac­

cantonamenti per gli impegni di spesa fu­

tura. Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esatta­

mente predeterminabile, è stata attribuita a 
Mediocredito Centrale la facoltà di scam­

biare con controparti di mercato gli impegni 
a tasso variabile con impegni ad un tasso 
fisso noto fin dall'inizio dell'operazione, così 
da poter determinare con certezza l'ammon­

tare ed anche i flussi necessari all'eroga­

zione dei contributi concessi che vanno 
impegnati in relazione ad ogni singola ope­

razione. In tal modo si avrà la liberazione 
immediata di risorse attualmente accanto­

nate, con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa al 

miglioramento dell'efficienza della gestione 
dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­

tive atte a ripristinare i meccanismi di so­

stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre­

visione triennale, è previsto il rifinanzia­

mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­

l'Industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­

dito dovrebbe riprendere la propria opera­

tività entro brevi termini. 

Il Sottosegretar io di Stato per il 
tesoro: Pennacchi . 

MANZATO. ­ Al Ministro della pub­

blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

presso l ' istituto tecnico aeronau t ico 
statale « F. Baracca » di Forlì da diversi 
anni è in vigore ­ di fatto è stato confer­

m a t o anche per l ' anno scolastico 1996­97, 
­ il proget to « Alfa » sper imentale , coordi­

na to a livello nazionale , che prevede la 
prat ica al volo da par te degli student i ; 

con nota in data 18 luglio 1996, pro ­

tocollo n. 3011, a firma del dot tor Giu­

seppe Mart inez, dire t tore generale del Mi­

nis tero della pubbl ica is t ruzione, si comu­

nicava la sospensione per l 'anno 1997 del 
cont r ibu to volto a f inanziare la prat ica al 
volo; 

il provvedimento, comunica to ad 
iscrizioni orma i perfezionate, crea non po­

che difficoltà non solo agli student i in 
grande maggioranza provenient i da al t re 
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regioni, m a anche all ' ist i tuzione scolastica, 
non più in grado di ass icurare le attività 
che la ca ra t t e r i zzano —: 

se non ri tenga di r icons iderare la 
decisione assunta e di ass icurare all ' isti tuto 
allo svolgimento delle attività p r o g r a m m a ­
te. (4-04081) 

RISPOSTA. — Si risponde alVinterroga­
zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiede il riesame della decisione, 
assunta dal Dirigente responsabile della Di­
rezione Generale dell'Istruzione Tecnica di 
questo Ministero, circa la sospensione, per 
l'anno 1997, dei finanziamenti che venivano 
erogati a favore degli Istituti Tecnici Aero­
nautici, tra cui l'Istituto « F. Baracca » di 
Forlì, per consentire la pratica di volo da 
parte degli studenti. 

Al riguardo occorre, anzitutto, premettere 
che in tali istituti vengono attivati due 
indirizzi quello di « navigazione aerea » e 
quello di « assistente alla navigazione » che 
addestrano, rispettivamente, le due figure 
professionali di « perito aeronautico aspi­
rante al comando di aeromobili (pilota) » e 
di « perito aeronautico aspirante al con­
trollo della navigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­
viste materie di insegnamento e quadri ora­
rio specifici. 

I programmi relativi alle III e IV classi 
di tali indirizzi si differenziano esclusiva­
mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica sostenuto dagli alunni i 
quali potranno conseguire tale brevetto per 
proprio conto, anche dopo il completamento 
del ciclo di istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla suindicata 
Direzione Generale, i costi sostenuti dai 
singoli istituti per le attività in questione 
sono da ritenere notevolmente superiori al 
costo medio praticato per le stesse attività, 
da parte dei privati, la medesima Direzione 
Generale, ai fini di una opportuna razio­

nalizzazione della spesa, ha invitato, in data 
18 luglio 1996, tutti gli Istituti Tecnici 
aeronautici a voler riconsiderare, ai fini di 
cui trattasi, la necessità di un investimento 
così significativo e la sua effettiva efficacia 
didattica. 

Con la stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
doveva intendersi sospeso per l'anno 1997. 
Agli istituti in parola è stato chiesto quindi 
di impegnarsi ad esercitare il massimo po­
tere contrattuale con le scuole di volo per 
una riduzione dei costi, al fine di poter 
garantire agli allievi attualmente iscritti le 
attività relative al conseguimento dei bre­
vetti di pilota civile. 

Con tale decisione la Direzione Generale 
dell'istruzione tecnica non ha certo inteso 
sospendere quelle esercitazioni di volo ne­
cessarie all'acquisizione delle esperienze, 
previste dal piano di studio del settore ae­
ronautico per il conseguimento del diploma, 
ma ha voluto, invece, puntualizzare come le 
iniziative relative al conseguimento dei bre­
vetti in parola non siano necessarie ai fini 
degli esami di maturità. 

Si aggiunge, infine, che l'Istituto Aero­
nautico di Forlì, a seguito del ridimensio­
namento dei costi, ha già ricevuto comuni­
cazione sulla disponibilità ministeriale a 
confermare il contributo finanziario nella 
misura ridimensionata. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il Preside della scuola media « G. Pa­
scoli » di Ceglie Messapico, in provincia di 
Brindisi , professor Giovanni Malgieri, allo 
scopo mer i to r io di offrire agli a lunni della 
te rza classe e lement i di conoscenza e di 
formazione nel l 'ambi to di u n proget to al­
t amen te educat ivo di ascolto dal vivo, gio­
vedì 15 gennaio 1997, aveva preso contat t i 
con i funzionari della « Scala » di Milano 
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per concorda re l'accesso, previo paga­
mento , degli s tudent i al Teat ro in occa­
sione della messa in scena, per il mese di 
apri le 1997, del l 'opera lirica «Il tu rco in 
Italia »; 

la s t ampa nazionale {Gazzetta del 
Mezzogiorno del 19 gennaio 1997 e Corriere 
della Sera del giorno successivo) ha da to 
notizia, con gran rilievo e con comment i di 
ovvio d i sappunto , del rifiuto opposto dai 
funzionari conta t ta t i con la motivazione 
che alla «.. . Scala possono avervi accesso 
sol tanto gli a lunni delle scuole l ombarde »; 

tale rifiuto a p p a r e di una gravità 
inaudi ta ed ha crea to sconcerto e preoc­
cupaz ione negli ambient i scolastici br indi ­
sini, nella in tera popolazione della provin­
cia e nelle istituzioni locali —: 

se sia vera la notizia appa r sa sui 
giornali e se, nella ipotesi affermativa, n o n 
r i tengano — considera to che il dir i t to allo 
s tudio ed alla formazione deve essere ga­
ran t i to a tut t i gli s tudent i anche med ian te 
l 'accesso e la fruizione dei beni cul tural i 
costi tuenti pa t r imon io di tu t ta la colletti­
vità in q u a l u n q u e pa r t e del te r r i tor io na­
zionale essi s iano ubicati - di dovere cen­
su ra r e e s t igmat izzare come inqualificabile 
il rifiuto dei funzionari della « Scala » di 
Milano e di dovere, quindi , in tervenire 
energicamente , non solo per evitare la rei­
te raz ione di compor t amen t i pa lesemente 
odiosi e d iscr iminator i che avallano di 
fatto la depreca ta ghett izzazione delle sco­
laresche meridional i , m a anche per n o n 
scredi tare sin da o ra le conclamate inizia­
tive tese ad i n t r o d u r r e fra le mate r ie di 
insegnamento lo s tudio dei beni cul tural i 
del nos t ro Paese, al fine di soddisfare più 
efficacemente la d o m a n d a di cu l tura da 
qualsiasi pa r t e proveniente, in ossequio ai 
pr incipi ispirator i della Costituzione ed ivi 
so lennemente sanciti . (4-06827) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto indicata, sulla base dei 
chiarimenti forniti dalla direzione dell'Ente 
di che trattasi, si rappresenta quanto segue. 

Il Teatro alla Scala, al fine di assolvere 
al meglio la propria funzione di promozione 

culturale, annualmente offre a tutti gli stu­
denti, senza discriminazione alcuna, la pos­
sibilità di assistere ai concerti ed agli spet­
tacoli d'opera e di balletto sulla base di un 
programmai calendario pubblicato su tutti i 
quotidiani nazionali il giorno seguente la 
conferenza stampa di presentazione della 
Stagione. 

Le richieste in tal senso debbono essere 
effettuate da parte degli istituti scolastici 
interessati entro il mese di ottobre di ogni 
anno e vanno corredate, peraltro, dal pro­
getto di preparazione culturale indispensa­
bile per una corretta ed utile fruizione dello 
spettacolo. Eventuali richieste prodotte oltre 
detto termine, vengono comunque soddi­
sfatte, subordinatamente, ovviamente, alla 
disponibilità di posti. 

Ciò premesso, come già chiarito da un 
comunicato stampa della Scala in data 
20.1.1997 e da una nota esplicativa inviata 
alla Gazzetta del Mezzogiorno, l'Istituto 
Scolastico di Ceglie Messapico aveva scelto, 
per una precisa data dell'aprile 1997, una 
rappresentazione che già dall'ottobre 1996 
era stata esaurita. La direzione del Teatro, 
pertanto, non ha potuto far altro che pro­
spettare tale difficoltà. 

Si fa presente, inoltre, che a seguito di 
successivi contatti con il Preside dell'Istituto 
sono stati riservati n. 53 posti per la rap­
presentazione del 4 maggio 1997 dell'Opera 
« Faust ». 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

MIGLIORI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che: 

l 'articolo 1, c o m m a 36, della legge 
n. 549 del 28 d icembre 1995, stabilisce che, 
a decor re re dal 1° gennaio 1996 l ' indenni tà 
cont inuat iva di missione per il persona le 
delle Forze a rma te , de l l ' a rma dei carabi ­
nieri, e della Guard ia di finanza, t rasferi to 
d 'au tor i tà p r i m a di aver t rascorso q u a t t r o 
ann i di p e r m a n e n z a nella sede, è corr i ­
sposto per u n solo a n n o (in mi su ra in te ra 
per i p r imi sei mesi ed in mi su ra r ido t ta 
alla me tà pe r il semest re successivo); 
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tale ratio p a r e con t r adde t t a dal de­
creto minister iale 121545 del 22 m a r z o 
1966, nella pa r t e in cui regolamenta il 
suddet to disposto di legge es tendendolo a 
tu t to il personale che p r i m a del I o gennaio 
1966 percepiva l ' indenni tà in quest ione, 
così esorb i tando la funzione propr ia , in 
quanto , p revedendo effetti retroatt ivi , fini­
sce per violare il senso e la le t tera della 
suddet ta legge — : 

se il Governo in tenda a s sumere ini­
ziative urgent i ai fini della cor re t t a appli­
cazione non re t roat t iva della normat iva in 
questione. (4-03339) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione indicata in oggetto, concernente la 
riduzione da due anni ad uno della frui­
zione dell'indennità continuativa di mis­
sione spettante a talune categorie di perso­
nale nei casi di trasferimento di sede d'au­
torità, ai sensi dell'articolo 1, comma 36, 
della legge n. 549 del 1995. 

Al riguardo, si fa presente che la que­
stione è stata definitivamente risolta dal 
Consiglio di Stato, sezione terza, il quale in 
data 4 giugno 1995, nel formulare il proprio 
parere ha ritenuto che il citato articolo 
trova applicazione soltanto nei casi di tra­
sferimenti d'autorità disposti dopo il 31 
dicembre 1995. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

MORSELLI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere — premesso 
che: 

risulta che in da ta 23 novembre 1996, 
nel corso della sera ta inaugura le della sta­
gione lirica del l 'Ente a u t o n o m o tea t ro co­
muna le di Bologna iniziata con 1'« Otello », 
siano stati distr ibuit i al pubblico, uni ta­
mente al p r o g r a m m a del l 'opera medes ima, 
volantini con la dic i tura « Al nos t ro p u b ­
blico - let tera ape r t a dei d ipendent i del 
tea t ro comuna le di Bologna », il cui testo 
era: 

« Sempre più f requen temente ab­
biamo visto emergere , in quest i ult imi 
tempi, anche nelle pagine della cronaca , i 

p roblemi della musica . Ciò è dovuto al 
fatto che il se t tore musicale ha necessità di 
nuove regole che lo collochino in u n con­
testo cul tura le e produt t ivo adeguato ai 
tempi che viviamo. Il Fondo unico dello 
spettacolo (Fus), a b b i a m o già constata to , è 
uno s t r u m e n t o obsoleto, che non aiuta m a 
ogni a n n o appesant isce il se t tore musicale 
e lo spet tacolo nel suo insieme; inoltre, 
l 'at tuale r ipar t iz ione del Fondo risulta ini­
qua e spesso n o n p remia quei soggetti, 
come il nos t ro ente, che sono maggior­
mente attivi di al tr i per gli aspett i della 
p romoz ione e della p roduz ione di cul tura 
musicale: ci p a r e perc iò che nuove regole 
debbano essere appl icate e che vengano 
considerat i p a r a m e t r i nuovi, diversi dal­
l 'at tuale media storica. Ci r incuora verifi­
care che il Ministro Veltroni sia riuscito a 
r i condur re l 'a t tenzione del Governo sulle 
difficoltà che i tagli al Fus avrebbero ar­
recato alla p roduz ione cul tura le italiana, 
m a s iamo certi che il Ministro, come tutt i 
noi, è consapevole anche che questi pal­
liativi n o n risolvono le nos t re difficoltà. Il 
Ministro ha ce r t amen te da to nuova vitalità 
a u n dibat t i to e a u n confronto con le par t i 
sociali che da molt i ann i si e ra fossilizzato 
in eccessi burocratici;* i giovani e la cultura, 
la scuola e la musica, la p romoz ione cul­
tura le nel ter r i tor io , la formazione profes­
sionale e il t ema del l 'occupazione ci pa re 
s iano gli slogan fondamenta l i verso cui 
incen t ra re ques to dibat t i to, verso cui av­
viare il confronto. Auspich iamo perciò che 
la prospet t iva di tu t to ques to sia u n a legge 
di r i forma del set tore musicale e dello 
spettacolo che tut t i noi, e il Paese, o rmai 
da t roppi ann i a t t end iamo, u n a legge di 
r i forma che al suo in te rno contempl i sia il 
nuovo asset to delle ist i tuzioni prepos te alla 
vita musicale m a anche n o r m e chiare per 
l ' i nquad ramen to dei lavorator i del set tore. 
Il t ea t ro comuna le di Bologna è la pr in­
cipale is t i tuzione cul tura le della regione e 
c red iamo che possa collocarsi come epi­
cent ro di ques to potenziale produt t ivo ed 
essere a n i m a t o r e della nos t ra rea l tà cul­
tura le . Al nos t ro pubbl ico ch ied iamo at­
tenzione per c o m p r e n d e r e i p roblemi della 
cul tura musicale e sol idarietà e sostegno 
perché il nos t ro p rodo t to cul tura le possa 
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essere s empre r innovato ai livelli qual i ta­
tivi che abb iano raggiunto e da qui mi­
gliorato. »; 

di tale let tera aper ta la quasi totali tà 
dei d ipendent i del t ea t ro medes imo non 
era asso lu tamente a conoscenza, né t an to 
meno, quindi i medesimi avevano autor iz­
zato l 'apposizione della firma; 

tale gravissimo at to è s tato messo in 
essere in una sera ta in cui e r ano ospiti 
a lcune personal i tà illustri del m o n d o po­
litico e non, come il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , R o m a n o Prodi , e nu­
merosi p a r l a m e n t a r i e personal i tà locali, 
oltre a prestigiosi r appresen tan t i degli or­
gani di informazione e critici musicali — : 

se sia a conoscenza di q u a n t o sopra 
esposto e quale sia la sua opinione in 
meri to ; 

per quale motivo sia s ta to possibile 
a t tua re u n a operaz ione così faziosa all ' in­
t e rno di u n a ist i tuzione pubblica; 

come sia po tu to accadere che sia s tata 
organizzata u n a così grave s t rumenta l iz ­
zazione del persona le d ipendente dell 'Ente 
a u t o n o m o tea t ro comunale , facendo appa­
r i re tut t i i d ipendent i f i rmatar i di u n do­
cumen to di cui invece la quasi totali tà dei 
medes imi n o n era n e p p u r e a conoscenza; 

se non ri tenga di intervenire per fare 
luce su q u a n t o sopra esposto e per chiar i re 
se il sovra in tendente del t ea t ro comuna le 
fosse a conoscenza e avesse au tor izza to la 
d is t r ibuzione di tale documen to e in caso 
affermativo conoscere la sua opinione e 
relativi, conseguenti provvedimenti . 

(4-05958) 

RISPOSTA. — A seguito dei quesiti posti 
con l'interrogazione in oggetto, si forniscono 
gli elementi richiesti. 

Dalla documentazione trasmessa risulta 
che effettivamente la divulgazione in sala 
del volantino in questione venne autorizzata 
dal Sovrintendente dell'Ente a seguito di 
verbale richiesta fatta dal segretario provin­
ciale del Sindacato FIALS CISAL, il quale 
assicurava di essere il portavoce delle altre 

organizzazioni sindacali, non presenti a suo 
dire in quel momento, stante la ristrettezza 
dei tempi. 

Poiché la richiesta venne formulata alle 
ore 16 circa del 23 novembre 1996 a poche 
ore dall'inizio (ore 20,20) dello spettacolo 
inaugurale della nuova stagione lirica, la 
dirigenza dell'Ente si trovò nell'impossibilità 
di verificare l'adesione del personale all'ini­
ziativa. 

Il dissenso manifestato successivamente 
sia sull'episodio che sul contenuto del vo­
lantino dalle OO.SS. e da dipendenti del 
Teatro, ha indotto la Dirigenza dell'Ente al 
fine di prevenire il reiterarsi di ulteriori 
similari fatti ad approfondire quanto era 
successo convocando le parti che conven­
nero si era trattato di iniziativa personale di 
qualche responsabile sindacale e sulla non 
correttezza del metodo usato. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

MUSSOLINI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

dall 'apri le 1995 l 'attività di sostegno 
f inanziario a l l 'esportazione (legge Ossola) è 
bloccata per ca renza di fondi; 

presso il Mediocredi to centra le giac­
ciono inevase più di 700 richieste di in­
tervento relative a cont ra t t i pe r circa 
15.000 mil iardi di lire, st ipulati a suo 
t e m p o nel r ispet to della normat iva vigente 
i tal iana e in ternazionale : b u o n a pa r t e di 
queste commesse r ischia la cancel lazione 
da pa r t e dei commit tent i esteri, a favore 
della concor renza in ternaz ionale , se il fi­
nanz i amen to non venisse confermato in 
tempi brevi; 

le richieste di aff idamento per con­
t ra t t i in corso di negoziazione a m m o n t a n o 
a circa 30.000 mil iardi di lire e, in m a n ­
canza di certezze circa il f inanziamento, le 
imprese i taliane non p o t r a n n o r i su l ta rne 
aggiudicatarie; 

nel 1994 il Mediocredi to centrale , con 
u n impegno di soli 783 mil iardi di lire, ha 
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agevolato espor taz ioni per 16.800 mil iardi 
con effetti positivi sulla stabilità occupa­
zionale e conseguent i maggiori en t ra te fi­
scali r ispet to alla relativa spesa sostenuta; 

il m a n c a t o sostegno al l 'esportazione 
penalizza il processo di in ternazional izza­
zione del l 'azienda Italia e falsa la compe­
tizione - : 

quali iniziative il Governo in tenda 
assumere al fine di r ipr i s t inare l 'operat i­
vità della legge Ossola, per m a n t e n e r e la 
giusta competi t ivi tà sui merca t i in te rnaz io­
nali e sa lvaguardare , di conseguenza, gli 
at tuali livelli occupazional i . (4-01701) 

RISPOSTA. — Si risponde alVinterroga­
zione indicata in oggetto, con la quale ven­
gono posti quesiti in ordine alla politica di 
sostegno delle esportazioni (Legge Ossola 
n. 227 del 1977) al fine di salvaguardare la 
competitività delle nostre imprese sui mer­
cati internazionali 

Al riguardo, si precisa che l'incremento, 
superiore alle previsioni, del volume delle 
domande presentate a Mediocredito Centrale 
per l'intervento agevolativo ha determinato, 
nell'aprile del 1995, l'esaurimento dei fondi 
disponibili, peraltro superiori all'impegno di 
spesa registrato nell'intero 1994, tanto che 
Mediocredito ha dovuto sospendere l'acco­
glimento delle nuove richieste. 

L'intervento finanziario, previsto dalla 
legge 24 maggio 1977 n. 227, rappresenta un 
sostegno necessario al sistema agevolativo, 
che consente agli esportatori italiani di 
competere con la concorrenza estera, so­
prattutto con quella dei Paesi che dispon­
gono di analoghi strumenti di sostegno. 
Numerose sono le iniziative allo studio per 
garantire il mantenimento del livello di 
competitività degli esportatori italiani sui 
mercati esteri 

In particolare, è stato registrato presso la 
Corte dei Conti e sarà pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale quanto prima un prov­
vedimento amministrativo volto a discipli­
nare le condizioni e i tempi dell'intervento 
agevolativo del Mediocredito Centrale, nel­
l'ambito del contenimento del relativo onere 
a carico dello Stato, che prevede, tra l'altro, 
una soluzione di contenimento orizzontale, 

con la determinazione di una percentuale 
massima di « spread » ammissibile all'age­
volazione. Lo stesso provvedimento prevede, 
altresì, disposizioni che contribuiranno, at­
traverso una più efficiente gestione dei fondi 
gestiti da Mediocredito Centrale, al ripri­
stino dell'attività agevolatila. 

Parallelamente il Tesoro e Mediocredito 
stanno definendo congiuntamente i criteri di 
operatività del citato provvedimento. 

Sono, altresì, allo studio le direttive per 
le operazioni di copertura dei rischi sui tassi 
di interesse e di cambio « swap ». Va, in 
proposito, segnalato che le operazioni am­
messe all'agevolazione producono un impe­
gno di spesa che si riflette anche sugli anni 
futuri, pertanto, il Mediocredito Centrale, 
fin dal momento della concessione dell'age­
volazione, è costretto ad effettuare gli ac­
cantonamenti per gli impegni di spesa fu­
tura. Poiché l'impegno di spesa futura per 
operazioni a tasso variabile non è esatta­
mente predeterminabile, è stata attribuita a 
Mediocredito Centrale la facoltà di scam­
biare con controparti di mercato gli impegni 
a tasso variabile con impegni ad un tasso 
fisso noto fin dall'inizio dell'operazione, così 
da poter determinare con certezza l'ammon­
tare ed anche i flussi necessari all'eroga­
zione dei contributi concessi che vanno 
impegnati in relazione ad ogni singola ope­
razione. In tal modo si avrà la liberazione 
immediata di risorse attualmente accanto­
nate, con notevole vantaggio in termini di 
razionalizzazione delle disponibilità, tesa al 
miglioramento dell'efficienza della gestione 
dei fondi pubblici. 

Per quanto concerne, infine, altre inizia­
tive atte a ripristinare i meccanismi di so­
stegno finanziario all'export, previsti dalla 
« Legge Ossola », si fa presente che nella 
legge 23 dicembre 1996, n. 662 all'articolo 
2, comma 100, nonché nel bilancio di pre­
visione triennale, è previsto il rifinanzia­
mento di Mediocredito Centrale da destinare 
alla stabilizzazione dei tassi di interesse. 

L'utilizzazione di tale accantonamento è, 
tuttavia, subordinata all'emanazione di un 
provvedimento legislativo ed il Ministro del­
l'industria ha già provveduto a predisporre 
il relativo disegno di legge (Atto Senato 
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n. 2071) attualmente all'esame del Senato 
della Repubblica. 

Si è dell'avviso, pertanto, che Mediocre­
dito dovrebbe riprendere la propria opera­
tività entro brevi termini. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
tesoro: Pennacchi . 

NOCERA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro del lavoro e 
previdenza sociale. — Per sapere — p re ­
messo che: 

PAgro-Nocerino-Sarnese è te r r i tor io 
no tor iamente connota to dalla crescita co­
stante della disoccupazione, dalla m a n ­
canza di nuovi investimenti , del l 'endemica 
sofferenza sociale e dalla crisi del l 'appa­
ra to produtt ivo; 

tale si tuazione, di sempre maggiore 
precar ie tà occupazionale e di instabil i tà 
produtt iva, si è resa ancore più evidente 
nel set tore mani fa t tu r ie ro ed in quello 
agricolo a l imentare anche a causa di pa r ­
ticolari regimi di pro tez ione del costo del 
lavoro e del t r a spor to dei prodot t i ; 

il Governo si è impegnato a cos t ru i re 
nelle aree in r i t a rdo di crescita economica 
un ambien te favorevole ad iniziative im­
prendi tor ia l i nuove ed alla creazione di 
possibilità occupazional i con u n impiego di 
r isorse che consenta di agganciare le a ree 
deboli e di crisi con maggiore rapidi tà , al 
ciclo di sviluppo del l 'economia nazionale ; 

il recente accordo t r a Governo e pa r t i 
sociali ha stabilito la necessità di r idefinire 
comple tamente le modal i tà di in tervento 
nelle a ree di crisi sopra t tu t to per quelle del 
Mezzogiorno a più basso tasso di sviluppo; 

l 'accordo Governo-par t i sociali indi­
vidua nel « cont ra t to d 'area » u n efficace 
s t rumen to per intervenire nelle s i tuazioni 
di crisi ed in r i t a rdo di sviluppo, essendo 
volto a garan t i re u n a maggiore tempest i ­
vità degli interventi finalizzati al sostegno 
dello sviluppo e della coesione economica 
del Paese; 

lo s t rumen to del « con t ra t to d 'a rea » 
può essere appl icato laddove sia maggior­
men te accer ta ta la disponibili tà di a ree 
industr ial i e la par tec ipazione di organiz­
zazioni sociali produtt ive, professionali e 
del sistema creditizio; 

i « contra t t i d 'area », congiun tamente 
ai « pat t i terr i tor ial i », sono s t rumen t i ne­
cessari ed indispensabil i per la r ipresa 
produt t iva ed occupazionale nelle a ree in 
r i t a rdo di sviluppo —: 

se il Governo non ri tenga p e r t a n t o di 
dover intervenire, secondo compit i e com­
petenze, ma con l 'urgenza e la decisione 
necessaria, per r iconoscere la gravità della 
specifica s i tuazione terr i tor ia le e quindi ad 
individuare PAgro-Nocerino-Sarnese come 
area di crisi in cui sia possibile far r icorso 
al con t ra t to d 'area, per la d ich ia ra ta di­
sponibili tà delle Istituzioni, dei da tor i di 
lavoro, delle banche , delle pa r t i sociali e di 
altri soggetti interessat i a favorire migliori 
condizioni per l 'a t tuazione di nuovi inve­
st imenti , la mobil i tazione di finanziamenti 
e l ' ampl iamento di attività produt t ive . 

(4-04304) 

RISPOSTA. — Con delega conferita dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri si ri­
sponde alla interrogazione in oggetto, fa­
cendo presente preliminarmente che « patti 
territoriali » e « contratti di area » sono 
strumenti diversi e non sovrapponibili, 
preordinati per adattarsi alle diverse realtà 
del Mezzogiorno secondo le definizioni ora 
datene dall'articolo 2, comma 203 e seguenti 
del collegato alla finanziaria 1997 (legge 
n. 66211996). 

In particolare, il « contratto di area », al 
quale l'Onde Interrogante ha fatto specifico 
riferimento in relazione alla sua possibilità 
di attuazione nell'agro Nocerino-Sarnese ha 
tratto origine dagli impegni assunti nell'ac­
cordo per il lavoro del 24 settembre 1996 e 
consiste in uno strumento di stimolo per 
comprensori territoriali limitati, laddove è 
esistita già una infrastrutturazione indu­
striale ed è presente una società di gestione 
per la utilizzazione di eventuali sovvenzioni 
globali. Tali « aree di crisi » non potranno 
che riguardare limitate zone del Mezzo-
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giorno, che saranno individuate con appo­
sito procedimento sulla base di criteri e 
valutazioni specificamente indicate dai citati 
commi dell'articolo 2 della legge n. 6621 
1996 (collegato alla finanziaria 1997). 

In tale competente sede sarà valutata la 
possibilità di attivare un contratto d'area 
che comprenda l'agro Nocerino-Sarnese, il 
quale comunque già rientra nel regime di 
aiuti di cui all'obiettivo 1, per il quale 
sussiste una ampia disponibilità di fondi a 
disposizione dell'ente Regione, sia per inter­
venti cofinanziati dalla Comunità che per 
interventi finanziati interamente da risorse 
nazionali. Per il loro utilizzo potrebbe 
quindi essere realizzato localmente lo stru­
mento più generale del « patto territoriale » 
che, tenuto conto dell'economia della zona, 
potrebbe riguardare progetti nel settore 
agroalimentare, per i quali però occorre 
quella iniziativa autopropulsiva da parte 
delle energie locali che è alla base di que­
st'ultimo strumento di sviluppo. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per il 
bi lancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Macciotta. 

NOVELLI e GAMBALE. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
conoscere: 

se sia al cor ren te delle r ichieste avan­
zate dall 'ente Poste i ta l iane nei confronti di 
associazioni di volontar ia to , finalizzate ad 
ot tenere il pagamen to della tariffa in tera 
(quat t ro volte quella r ido t ta ai sensi del­
l 'articolo 27 della legge n. 549 del 1995) 
per il per iodo in cui le stesse associazioni 
p u r avendo p resen ta to la relativa do­
manda , non abb iano comple ta to tu t ta la 
documentaz ione . La deco r r enza è s tata 
stabilita dall 'ente poste alla da ta del 1° 
aprile 1996, con t e rmine al g iorno di com­
ple tamento della documentaz ione . Al r i ­
guardo si osserva che l 'ente poste, t enu to 
conto della complessi tà dei document i r i ­
chiesti, aveva cercato t re p ro roghe succes­
sive, l 'ultima delle qual i con scadenza al 17 
giugno 1996. La complessi tà delle pra t iche 
dirette a l l 'o t tenimento della r iduzione ta­
riffaria è comprova ta da l l ' emanazione , in 

da ta successiva al 1° apri le 1996 (e pra t i ­
camente il 24 dello stesso mese) della 
circolare dell 'ente poste protocollo 9912/ 
DSP/PTT a f irma del d i re t tore dei servizi 
postali in cui, fra l 'altro, e ra precisato che 
« in sost i tuzione della copia dello s tatuto, 
po t rà essere p resen ta to u n certificato uf­
ficiale (atto costitutivo, iscrizione alla can­
celleria del t r ibuna le , al registro nazionale 
della s tampa , alla Camera del commercio , 
eccetera) dal qua le risulti espressamente 
che il soggetto è edi tore di periodici ». Per 
la p resen taz ione della documentaz ione il 
t empo necessar io si è p ro lunga to anche a 
causa del rifiuto della cancelleria del t r i ­
bunale di Tor ino di fornire certificati in­
dicanti che i p ropr i e t a r i delle testate gior­
nalist iche ne e r a n o anche editori, e della 
m a n c a t a accet taz ione da pa r t e dell 'ente 
poste dei certificati r i lasciati dalla cancel­
leria del t r ibuna le con l ' indicazione della 
sola pe r sona o ente p ropr ie t a r io della te­
stata. Ne è der ivata la necessità per alcune 
organizzazioni di dover convocare un 'as ­
semblea s t r ao rd ina r i a dei soci per appor ­
t a re le modifiche s ta tu ta r ie richieste dal­
l 'ente poste; 

t enu to conto che l 'ente poste non ha 
inviato a lcuna comunicaz ione scrit ta alle 
organizzazioni che avevano presen ta to una 
documentaz ione incompleta , se la tariffa 
r idot ta di cui al c o m m a 27 della legge 
n. 549 del 1995 possa essere concessa agli 
enti che h a n n o comple ta to la documenta ­
zione stessa en t ro la fine del mese di luglio 
1996, so t to l ineando che sa rebbe grave se le 
organizzazioni di volontar ia to , che ope­
r a n o a livello gratui to , dovessero anche 
soppor ta re oner i economici gravosi e im­
previsti. (4-06870) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. onde nel­
l'atto parlamentare in esame - ha comu­
nicato che in considerazione delle difficoltà 
incontrate da alcune associazioni di volon­
tariato nell'approntare la documentazione 
richiesta per poter usufruire delle agevola­
zioni tariffarie per la spedizione delle loro 
pubblicazioni previste dalla legge n. 549/95, 
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ha disposto che i suddetti benefici vengano 
concessi a tutte le associazioni che hanno 
presentato la documentazione completa en­

tro il 31 luglio 1996. 
È stata, altresì, stabilita la restituzione 

alle associazioni interessate delle somme 
eventualmente corrisposte in eccedenza. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca­

nico. 

NICOLA PASETTO. ­ Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­

messo che: 

a Forlì esiste l 'Istituto tecnico aereo­

naut ico « F. Baracca », che r app re sen ta 
uno dei t re istituti aereonaut ic i present i in 
Italia; 

a tale is t i tuto esistono iscritti migliaia 
di giovani (si t r a t t a di circa millecinque­

cento studenti) , che h a n n o invocato quella 
s t rada piut tos to d u r a — esistono ferree 
selezioni per mer i to — per ar r ivare a co­

r o n a r e il loro sogno di ot tenere un brevet to 
di volo; 

nel bel mezzo degli studi è arr iva ta 
una comunicaz ione da par te del minis tero , 
da ta ta 18 luglio 1996, protocollo n. 3011, 
con la quale si comunica, a firma del 
dire t tore generale , dot tore Giuseppe Mar­

tinez, che vengono sospese le erogazioni 
dei contr ibut i per l ' anno 1997 volte a fi­

nanz ia re gli addes t r amen t i al volo per i 
giovani iscritti all ' ist i tuto tecnico a e r o n a u ­

tico; 

appa re s o m m a m e n t e ingiusto che, 
duran t e il corso di studi, u n giovane venga 
a conoscenza del fatto che l ' istituto presso 
il quale si era iscri t to non è più in grado 
di fornirgli prop r io ciò che desiderava — : 

se non in tenda provvedere immedia ­

t amen te al fine di r if inanziare, con ade­

guato contr ibuto , i piani di volo degli isti­

tuti tecnici aereonaut ic i per l 'anno scola­

stico 1996­97, ed eventualmente dispor re 
una forma di o p p o r t u n a conoscenza af­

finché in u n futuro chi si iscrive a tali 
istituti sappia della incer tezza circa il com­

ple tamento degli studi stessi. Però a p p a r e 
evidente, a giudizio dell ' interrogante, che 
per coloro i quali h a n n o già in t rapreso il 
corso di studi quest 'u l t imo debba essere 
por ta to a t e rmine nel modo più completo 
e nei tempi indicati nel piano di studi. 

(4­03880) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­

zione parlamentare in oggetto indicata, con 
la quale si chiedono iniziative atte ad ov­

viare alle conseguenze derivanti dalla so­

spensione ­ disposta nei confronti dell'Isti­

tuto Tecnico Aeronautico « F. Baracca » di 
Forlì ­ del finanziamento dei voli di adde­

stramento per l'anno scolastico 1996/97. 
Al riguardo occorre, anzitutto premettere 

che negli istituti tecnici aeronautici sono 
attivi due indirizzi « navigazione aerea » e 
« assistente alla navigazione » che adde­

strano, rispettivamente, due figure profes­

sionali « perito aeronautico aspirante al co­

mando di aeromobili (pilota) » e « perito 
aeronautico aspirante al controllo della na­

vigazione aerea ». 

Per ciascuno dei due indirizzi sono pre­

viste materie di insegnamento e quadri ora­

rio specifici. 
I programmi relativi alle III e IV classi 

di tali indirizzi si differenziano esclusiva­

mente per la pratica di volo e per l'esigenza 
del conseguimento dei brevetti di pilota di 
primo grado e di pilota civile di secondo 
grado per l'indirizzo « navigazione aerea ». Il 
conseguimento del brevetto di pilota civile 
di secondo grado non influisce sugli esami 
di maturità tecnica e gli alunni potranno 
conseguire tale brevetto per proprio conto, 
anche dopo il completamento del ciclo di 
istruzione. 

Quanto sopra premesso e tenuto conto 
che, da stime effettuate dalla competente 
Direzione Generale per l'Istruzione Tecnica, 
i costi sostenuti dai singoli istituti per le 
attività in questione sono da ritenere note­

volmente superiori al costo medio praticato 
per le stesse attività da parte dei privati, la 
medesima Direzione Generale, ai fini di una 
opportuna razionalizzazione della spesa, ha 
invitato, in data 18 luglio 1996, tutti gli 
Istituti Tecnici aeronautici a voler riconsi­
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derare, ai fini di cui trattasi, la necessità di 
un investimento così significativo e la sua 
effettiva efficacia didattica. 

Nella stessa nota gli istituti sono stati 
altresì invitati a non assumere impegni con 
le Società di addestramento al volo, in 
quanto l'erogazione del contributo per i 
piani di volo a finanziamento ministeriale 
deve intendersi sospeso per l'anno 1997. Agli 
istituti in questione è stato chiesto quindi di 
impegnarsi ad esercitare il massimo potere 
contrattuale con le scuole di volo per una 
riduzione dei costi, al fine di poter garantire 
agli allievi iscritti attualmente le attività 
relative al conseguimento dei brevetti di 
pilota civile. 

Con tale decisione la Direzione Generale 
suddetta non ha certo inteso sospendere 
quelle esercitazioni di volo necessarie al­
l'acquisizione delle esperienze, previste dal 
piano di studio del settore aeronautico per 
il conseguimento del diploma, ma, invece, 
puntualizzare come le iniziative relative al 
conseguimento dei brevetti anzidetti non 
siano necessarie ai fini degli esami di ma­
turità. 

Per completezza di informazione si ag­
giunge che l'Istituto Aeronautico di Forlì, a 
seguito del ridimensionamento dei costi, ha 
già ricevuto comunicazione sulla disponi­
bilità ministeriale a confermare il contri­
buto finanziario nella misura ridimensio­
nata. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

PEZZOLI. - Al Pres idente del Consiglio 
dei ministr i . — Per sapere — premesso che: 

si sia a conoscenza del fatto che non 
si è ancora provveduto allo sblocco dei 
fondi necessari per l 'erogazione dei con­
tr ibuti previsti in base alla legge n. 83 del 
1989, re la t ivamente a l l ' anno 1995, delibe­
rat i dal comita to tecnico r iuni tosi nei mesi 
di o t tobre e novembre 1996 presso il mi­
nis tero del commerc io estero e per i quali 
esiste già pa r e r e favorevole del tesoro, 
emana to in da ta 23 o t tobre 1996 e relativo 
al capitolo 1173, par i a 46.720 miliardi , 
foglio n. 186998, da dest inars i al minis tero 

del commerc io estero; in carenza di un 
provvedimento urgente di spesa, che il 
Pres idente del Consiglio dei minis tr i do­
vrebbe e m a n a r e en t ro il 31 d icembre 1996, 
il sudde t to minis tero non sarà in grado di 
p rocedere all 'erogazione dei contr ibut i ex 
legge n. 83 del 1989, approvat i sulle spese 
1995 - : 

quale ostacolo impedisca al Presi­
dente del Consiglio dei minis tr i di a p p o r r e 
la p rop r i a firma sul provvedimento illu­
s t ra to . (4-06098) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente quanto segue. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
sentito il Ministero del Tesoro, ha autoriz­
zato, con provvedimento U CAI1758 7III 
4.18.2.5. del 16 dicembre 1996, l'assunzione 
di impegni di spesa concernenti l'assegna­
zione di contributi ad Imprese ed Enti, 
finalizzati alla promozione ed allo sviluppo 
degli scambi con l'estero. 

Tale provvedimento autorizzatilo è stato 
disposto, a seguito di richiesta formulata, in 
data 5.8.1996, dal Ministero del Commercio 
con l'Estero ed in deroga a quanto previsto 
nel primo capoverso del comma 11, articolo 
3 (« Riduzione stanziamenti e blocco impe­
gni ») del decreto-legge 20.6.1996, n. 323 
dettante misure urgenti per il risanamento 
della finanza pubblica, convertito in legge 8 
agosto 1996, n. 425. 

I predetti impegni di spesa sono stati 
imputati sul capitolo 1173 dello stato di 
previsione del Ministero del Commercio con 
l'Estero per il 1996, nell'ambito delle di­
sponibilità esistenti e nel limite complessivo 
di lire 46.720.000.000 sulla competenza 
1996. 

Un decreto emanato dal Ministro del 
Commercio con l'Estero, di concerto con il 
Ministro del Tesoro, in data 16.10.96, aveva 
destinato parte di tale importo alla realiz­
zazione delle finalità di cui alla legge 
21.2.1989, n. 83 « Interventi di sostegno per 
i consorzi tra piccole e medie imprese in­
dustriali, commerciali ed artigiane ». 

Di conseguenza, intervenuto il provvedi­
mento autorizzativo del Presidente del Con­
siglio dei Ministri, il Ministro del Commer-
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ciò con l'Estero ha predisposto n. 307 de­
creti di impegno di spesa, per un totale di 
lire 24.222.097.900, che sono stati inviati, 
entro il 31.12.1996, per il seguito di com­
petenza, alla Ragioneria Centrale, presso il 
Ministero del Commercio con l'Estero. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

PITTELLA, GIACCO, GATTO e OLIVO. 
— Al Ministro della pubblica istruzione. — 
Per sapere - p remesso che: 

il decreto minis ter ia le n. 334 del 
1994, r iguardante la classe di concorso 
A047-Matematica, ha incluso t r a i titoli di 
accesso la laurea in ingegneria; 

i laureat i in ingegneria n o n h a n n o 
una formazione adeguata per l ' insegna­
mento della Matemat ica , m a n c a n d o nel 
p iano di s tudio del corso di l aurea esami 
di algebra, di logica matemat ica , di topo­
logia, di geometria euclidea e non euclidea; 

ciò de te rmina una penal izzaz ione 
della quali tà dell'offerta formativa a d a n n o 
degli s tudenti ; 

ciò provoca, altresì, l 'espulsione dal 
circuito dei docenti , di opera to r i forniti del 
titolo di s tudio specifico ( laurea in ma te ­
matica) che sono r imast i d isoccupat i — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o att ivarsi per 
la modifica del Decreto Ministeriale n. 334 
del 1994, in modo da escludere, fra i titoli 
di accesso, la laurea in ingegneria. 

(4-03744) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, si 
ritiene opportuno premettere che, nell'indi­
viduazione dei titoli di studio universitari 
validi ai fini dell'accesso all'insegnamento 
nelle scuole d'istruzione secondaria, l'am­
ministrazione si è dovuta anzitutto preoc­
cupare di assicurare all'utenza docenti ido­
nei e professionalmente preparati, in rela­
zione alle specifiche discipline da impartire. 

A prescindere, pertanto, dalle possibilità 
occupazionali dei singoli aspiranti - obiet­

tivo questo indubbiamente meritevole di 
attenzione ma che non rientra, com'è noto, 
nei fini istituzionali di questo Ministero - la 
modifica e l'aggiornamento delle classi di 
concorso sono state effettuate sulla base di 
un esame accurato dei corsi di laurea e, in 
particolare, della loro più recente evolu­
zione, quale risulta dalle innovazioni inter­
venute nei piani di studio. 

Sulla base di tale esame la commissione 
di esperti, istituita per stabilire tipologie ed 
accessi alle nuove classi di concorso (ap­
provate poi con il decreto ministeriale n.334 
del 24.11.1994) ha individuato tra i curri­
coli universitari in grado di formare buoni 
docenti per l'insegnamento della matema­
tica (ci. 47/A) anche il corso di laurea in 
ingegneria, che peraltro non è stato ritenuto 
valido, ad esempio, per la ci. 491 A (mate­
matica e fisica) di più ampio respiro. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer . 

ROMANO CARRATELLI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che: 

l 'accademia di belle ar t i "Fidia", con 
sede a Stefanaconi ( W ) , via San ta Cate­
rina, ha prodot to , secondo le indicazioni 
fornite dal minis te ro della pubbl ica is tru­
zione, la documen taz ione di ri to, r ichie­
dendo l ' emanazione del decre to di r icono­
scimento legale ai sensi della legge n. 86 
del 1942; 

ai sensi dell 'art icolo 9 della legge 19 
gennaio del 1942, n. 86, la sudde t ta scuola 
è stata sot toposta a visita ispettiva dal­
l ' ispettorato del l ' is t ruzione art ist ica; 

sono state adempiu te le prescr izioni 
indicate a seguito della visita; 

sono state richieste, altresì, ai sensi 
della legge n. 241 del 1990, notizie degli 
atti relativi alla prat ica , senza per al t ro 
ot tenere a lcun esito — : 

quale sia lo s ta to della pra t ica e gli 
eventuali motivi che os tano al r iconosci­
men to r ichiesto e, nel caso la p r o c e d u r a sia 
compiuta , per qual i motivi venga r i t a rda ta 
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l ' emanazione del decre to di r iconosci­
mento . (4-03654) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente quanto segue. 

A seguito di richiesta di riconoscimento 
legale della scuola denominata Accademia di 
Belle Arti « Fidia » operante in Stefanaconi, 
questo Ministero ha disposto i necessari 
accertamenti ispettivi. 

L'ispettore incaricato ha tuttavia eviden­
ziato diverse irregolarità esprimendo parere 
negativo al riconoscimento. 

In data 8.2.1994 il gestore della succitata 
scuola, a corredo della documentazione già 
trasmessa, ha fatto presente di aver prov­
veduto a sanare le irregolarità rilevate. 

Tali adempimenti tuttavia non hanno 
consentito di poter dar luogo al riconosci­
mento legale richiesto, in quanto successi­
vamente il decreto legislativo 14.4.1994 
n. 297 con il quale è stato approvato il testo 
unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia d'istruzione, ha previsto all'articolo 
376 che soltanto «gli istituti mantenuti da 
pubbliche amministrazioni o da enti forniti 
di personalità giuridica possono ottenere il 
pareggiamento delle accademie di belle arti 
statali o il riconoscimento legale ». 

Comunicazione in tal senso è stata già 
data al gestore della scuola con nota del 
15.10.1996 n. 1713. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

SANTORI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

da molti ann i il c inquan ta per cento 
della popolazione del Comune di Gorga 
(RM) non riceve i canal i Rai, nella fattis­
pecie Raiuno, Ra idue e Raitre; 

l ' isolamento al qua le sono costret t i gli 
abi tant i di Gorga, a causa della m a n c a t a 
r icezione dei p r o g r a m m i t rasmessi dalle 
suddet te reti, c o m p o r t a notevoli disagi e 
problemi a g ran p a r t e della popolazione; 
infatti t r a t t andos i di u n comune mon tano , 
cara t te r izza to da u n a forte p resenza di 

anziani , ove in questi anni è a n d a t o ac­
cen tuandos i il « pendola r i smo », la televi­
sione svolge u n ruolo pr ior i ta r io n o n solo 
come fonte di informazione, m a anche di 
svago; 

è altresì evidente che il disservizio 
a p p a r e for temente ingiustificato ed ingiu­
stificabile, sopra t tu t to alla luce della cor­
respons ione del canone cui n o n corr i ­
sponde il dovuto servizio di informazione; 

il disservizio po t rebbe essere facil­
men te sanato , se solo vi fosse la volontà di 
p o r r e in essere dei semplici accorgimenti 
tecnici, così come già rilevato dal compe­
ten te servizio tecnico della Rai, più volte 
sollecitato da l l ' amminis t raz ione comunale 
di Gorga, con il pos iz ionamento di una 
« griglia », in località Casale, a t ta a riflet­
tere il segnale proveniente dal r ipet i tore di 
Segni; 

l 'operazione, è evidente, avrebbe costi 
contenut i e si svolgerebbe in t empi rapi­
di - : 

se n o n ri tenga asso lu tamente dove­
roso in tervenire presso i competen t i uffici 
della Rai al fine di ass icurare a tut t i gli 
abi tant i del comune di Gorga la r icezione 
del l ' intera p rog rammaz ione di tut t i i canali 
del servizio pubblico radiotelevisivo, 
nonché al fine di evitare inutili episodi di 
« d isubbidienza amminis t ra t iva » con l 'ap­
pross imars i della scadenza per la corre­
sponsione del canone per l ' anno 1997. 

(4-03630) 

RISPOSTA. — Al riguardo la concessiona­
ria RAI ha riferito che circa il 60 per cento 
della popolazione del comune di Gorga 
(RM) riceve il segnale delle 3 reti televisive 
dal ripetitore di Segni; la restante popola­
zione si trova, effettivamente, in condizioni 
di ricezione precaria a causa della com­
plessa conformazione orografica della zona 
la cui consistenza demografica risulta pe­
raltro inferiore ai 300 abitanti. 

La soluzione al problema, indicata nel 
posizionamento di una griglia « atta a ri­
flettere il segnale proveniente dal ripetitore 
di Segni » risulta, a giudizio della RAI, priva 
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di fondamento tecnico, e pertanto esclude 
possa essere stata suggerita da proprio per­
sonale tecnico. 

La concessionaria non ha escluso, in­
vece, la possibilità di inserire la realizza­
zione di un impianto nella zona segnalata 
nel « contratto di servizio » relativo agli anni 
1997-1999, in corso di definizione tra il 
Ministro delle poste e delle telecomunica­
zioni e la società. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

SBARBATI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con decre to minis ter ia le del 3 set tem­
bre 1982 (supplemento ord inar io n. 1 alla 
Gazzetta Ufficiale 15 o t tobre 1982) la lau­
rea in musicologia, conseguita presso la 
sede di Cremona dell 'università di Pavia, 
con oppor tun i piani di studio, consentiva, 
oltre a l l ' insegnamento del l 'educazione mu­
sicale, di pa r tec ipare ai concorsi a ca t tedre 
di i taliano, storia e geografia nella scuola 
media e di mate r ie le t terar ie negli istituti 
di i s t ruzione secondar ia di secondo grado; 

con le nuove classi di concorso (de­
creto minis ter ia le n. 334 24 novembre 
1994), a pa r t i r e da l l ' anno 1995-1996 è stata 
soppressa la possibilità di pa r tec ipare al 
concorso a ca t tedra di mater ie le t terar ie 
negli istituti di i s t ruzione secondar ia di 
secondo grado, con grave d a n n o per gli 
s tudent i di musicologia che si sono iscritti 
p r ima del l 'anno 1995-1996, per i quali , 
all 'at to dell ' iscrizione, e ra s tata garant i ta 
dall 'universi tà tale possibilità - : 

se non r i tenga di pe rme t t e re a chi 
conseguirà il d ip loma di laurea en t ro 
l 'anno 2000 di conservare tale dirit to, come 
del res to è già avvenuto per tut t i coloro 
che, con il decre to minister iale del 1982, si 
e r ano visti esclusi da alcuni insegnament i 
per esami non previsti nel loro p iano di 
studi (ad esempio era s tata spostata al 
1987 la possibilità di insegnare mater ie 
le t terar ie nella scuola media anche senza 

aver sos tenuto l 'esame di le t te ra tura lati­
na) . (4-03383) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
sente che la laurea in musicologia è stata 
esclusa, quale titolo d'accesso all'insegna­
mento di materie letterarie negli istituti 
d'istruzione secondaria di secondo grado, a 
seguito di uno specifico parere, espresso in 
proposito dagli ispettori tecnici competenti 
per settore in sede di riforma delle classi di 
concorso (approvata con decreto ministe­
riale 24.11.1994 n. 334) allo scopo di ga­
rantire l'indispensabile qualità della presta­
zione resa all'utenza. 

Ciò in quanto detto titolo non è stato 
ritenuto idoneo per i succitati insegnamenti, 
indipendentemente dal piano di studio in 
esso compreso. 

Il Minis t ro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

SCRIVANI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

u n ' a l u n n a f requentan te la scuola m e ­
dia s tatale « Ranal l i » nel c o m u n e di San­
t 'Omero (Teramo), affetta da ipoacusia bi­
laterale , con conseguente difficoltà di ap ­
p rend imen to , trovasi sprovvista di inse­
gnante di sostegno; 

tale c i rcostanza provoca a l l 'a lunna 
u n a accen tua ta regressione del l ' apprendi­
m e n t o scolastico nonché r ipercussioni di 
ca ra t t e re psicologico; 

il provvedi tore agli s tudi di Teramo, 
in teressa to alla vicenda dal s indaco del 
c o m u n e di San t 'Omero , ha d ichiara to che 
l ' isti tuzione scolastica n o n f4 nelle condi­
zioni di po te r assegnare a l l 'a lunna u n in­
segnante di sostegno — : 

qual i iniziative in tenda a s sumere al 
fine di p o r r e t e rmine alla s i tuazione r a p ­
p resen ta t a in premessa , onde evitare ul te­
r ior i dann i a l l ' a lunna interessata . (4-06634) 
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RISPOSTA. — In ordine all' interrogazione 
parlamentare in oggetto indicata, il Provve­
ditore agli Studi di Teramo, al riguardo 
interessato, ha fatto presente che, in rela­
zione al limitato numero di docenti utiliz­
zabili nei posti di sostegno costituiti nelle 
scuole medie di quella provincia — alcuni 
dei quali istituiti anche in deroga al rap­
porto medio di 1 a 4 previsto dalla vigente 
normativa - è stato possibile assegnare alla 
scuola media di Sant'Omero soltanto due di 
tali docenti, per un totale di 27 ore, a 
copertura delle ore di sostegno assegnate a 
due alunni frequentanti le prime classi della 
scuola medesima. 

Uno di detti alunni risulta essere ap­
punto la ragazza affetta da hand icap uditivo 
di cui è cenno nell'interrogazione ed alla 
quale sono state assegnate n. 18 ore di 
sostegno. 

Un intervento di più vasta portata a 
favore della predetta alunna non è stato 
ritenuto possibile, per il corrente anno sco­
lastico, tenuto conto che nella provincia di 
Teramo risultano esaurite le graduatorie dei 
docenti in possesso del titolo di specializ­
zazione, tanto che il dirigente di quell'ufficio 
scolastico si è trovato nella necessità di 
utilizzare nelle attività di sostegno anche 
alcuni docenti di ruolo, di Educazione Tec­
nica e di Educazione fisica, in posizione di 
soprannumero. 

Lo stesso Provveditore agli Studi ha co­
munque assicurato di seguire personal­
mente la situazione rappresentata dalla SV. 
Onorevole e di aver chiesto alla scuola di 
Sant'Omero l'impegno di tutte le compo­
nenti al fine di recuperare il rapporto e 
l'apprendimento dell'allieva in parola. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro per i beni cultu­
rali ed ambientali. — Per sapere : 

se abb iano disposto tempest ive inda­
gini volte ad a p p u r a r e le ragioni che h a n n o 
indot to i responsabi l i del t ea t ro della 
« Scala » di Milano a negare l 'accesso a 
quello che, g ius tamente , viene cons idera to 

il « tempio della lirica » nel nos t ro paese, 
agli a lunni della scuola media « Giovanni 
Pascoli » di Ceglie Messapica (Brindisi), con 
la motivazione che alla Scala possono ac­
cedere sol tanto gli a lunni delle scuole lom­
barde ; 

se non r i tengano, u n a volta acquisiti 
tutt i i possibili e lementi di conoscenza per 
i n q u a d r a r e la vicenda in u n adeguato con­
testo is t rut torio, di in tervenire in man ie ra 
decisa per far valere eventuali responsa­
bilità degli addet t i al t ea t ro coinvolti nella 
sconcer tante vicenda; 

se non r i tengano di p red i spor re una 
sor ta di decalogo valido pe r tut t i i luoghi 
di r i levanza s tor ico-ar t i s t ico-ambienta le vi­
sitabili nel nos t ro paese, affinché i poten­
ziali visitatori vengano posti nella condi­
zione di conoscere prevent ivamente ter­
mini e modal i tà cui adeguare le p ropr ie 
richieste, così da evitare abusi disdicevoli e 
deprecabil i t endenze a cons idera re in una 
visione o t tusamente privatist ica beni che 
sono invece pa t r imon io di tut t i . (4-07009) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto indicata, sulla base dei 
chiarimenti forniti dalla direzione dell'Ente 
di che trattasi, si rappresenta quanto segue. 

Il Teatro alla Scala, al fine di assolvere 
al meglio la propria funzione di promozione 
culturale, annualmente offre a tutti gli stu­
denti, senza discriminazione alcuna, la pos­
sibilità di assistere ai concerti ed agli spet­
tacoli d'opera e di balletto sulla base di un 
programmai calendario pubblicato su tutti i 
quotidiani nazionali il giorno seguente la 
conferenza stampa di presentazione della 
Stagione. 

Le richieste in tal senso debbono essere 
effettuate da parte degli istituti scolastici 
interessati entro il mese di ottobre di ogni 
anno e vanno corredate, peraltro, dal pro­
getto di preparazione culturale indispensa­
bile per una corretta ed utile fruizione dello 
spettacolo. Eventuali richieste prodotte oltre 
detto termine, vengono comunque soddi­
sfatte, subordinatamente, ovviamente, alla 
disponibilità di posti. 

Ciò premesso, come già chiarito da un 
comunicato stampa della Scala in data 
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20.1.1997 e da una nota esplicativa inviata 
alla Gazzetta del Mezzogiorno, l'Istituto 
Scolastico di Ceglie Messapico aveva scelto, 
per una precisa data dell'aprile 1997, una 
rappresentazione che già dall'ottobre 1996 
era stata esaurita. La direzione del Teatro, 
pertanto, non ha potuto far altro che pro­
spettare tale difficoltà. 

Si fa presente, inoltre, che a seguito di 
successivi contatti con il Preside dell'Istituto 
sono stati riservati n. 53 posti per la rap­
presentazione del 4 maggio 1997 dell'Opera 
« Faust ». 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

TABORELLI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

la sezione enti locali Corte dei coirti 
ha ind i sc r imina tamente assoggettato, con 
del iberazione n. 7/1996, tut t i i comuni con 
popolazione inferiore agli 8.000 abi tant i 
alla verifica sul conto consuntivo chiuso al 
31 d icembre 1995; 

tale iniziativa esula dagli obblighi di 
legge cui la Corte dei conti è s ta ta fino ad 
oggi preposta ; 

per effetto di tale o rd inanza i comuni 
sono stati costret t i a compi lare u n que­
st ionario assai complesso; 

tale operaz ione ha r ichiesto uno 
sforzo supp lemen ta re nel per iodo contem­
poraneo alla predisposizione del mater ia le 
necessario a l l 'approvazione dei bilanci p re ­
ventivi per il 1997 e nei comuni più piccoli 
l 'aggravio di lavoro è r icaduto su di una 
s t ru t tu ra spesso r idot ta ad u n solo adde t to 
di ragioneria — : 

se non r i tenga più o p p o r t u n o nell 'ot­
tica di una politica di deburocra t izzaz ione 
del r a p p o r t o t r a uffici central i e ammin i ­
s trazioni locali e quindi di federal ismo 
amminis t ra t ivo che la Corte dei conti t ra ­
sformi la r ichiesta di cui sopra in dispo­
sizione non obbligatoria, r i se rvando co­
m u n q u e u n dir i t to di r ichiesta, nel p re ­
supposto che l'obiettivo di r i levare il con­

sol idamento dei conti viene m e n o al lorché 
vi sono numeros i Comuni, specialmente 
nelle province lombarde , che già ch iudono 
con un avanzo di amminis t raz ione . 

(4-04351) 

RISPOSTA. — La Sezione enti locali della 
Corte dei Conti, sulla base di quanto di­
sposto dall'articolo 13 del decreto-legge 81, 
n. 786 dettante « Disposizioni in materia di 
finanza locale» convertito in L. 26.2.1982, 
n. 51, riferisce annualmente al Parlamento, 
con apposita deliberazione ed unita rela­
zione, i risultati dell'esame compiuto sulla 
gestione finanziaria e sul buon andamento 
dell'azione degli enti locali. 

Tale relazione che viene predisposta 
sulla base delle rilevazioni previste da un 
apposito « piano », approvato dalla Sezione 
stessa e comunicato, sempre ai sensi del 
citato articolo 13, ai Presidenti delle due 
Camere, offre annualmente al Parlamento 
un quadro aggiornato di informazioni e 
valutazioni in ordine alla situazione finan­
ziaria degli enti locali. 

Fino al 1994 il suddetto quadro, carat­
terizzato da esclusività rispetto ad ogni altra 
fonte ed i cui dati sono direttamente desunti 
dai conti consuntivi degli enti, riguardava 
tutte le Province e Comunità montane, 
mentre, per quanto concerneva i Comuni, 
solo quelli con popolazione superiore agli 
8.000 abitanti (in numero di 1325) o quelli, 
con popolazione inferiore, in situazione 
« deficitaria ». 

Successivamente le disposizioni norma­
tive contenute nella legge 14 gennaio 1994, 
n. 20 dettante « Disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei 
Conti» e nel D.lgs. 25.2.1995, n. 77 con­
cernente l'« Ordinamento finanziario e con­
tabile degli enti locali » hanno esteso le 
rilevazioni della Sezione enti locali della 
Corte dei Conti anche ai conti consuntivi dei 
Comuni con popolazione inferiore agli 8000 
abitanti (in numero di n. 6777). 

Precisamente l'articolo 69 del D.lgs, 
77195 prevede espressamente, al 4° comma 
che « ai fini del referto di cui all'articolo 3, 
comma 4 e 7 della legge 14.1.94, n. 20 e del 
consolidamento dei conti pubblici, la Se­
zione enti locali potrà richiedere i rendiconti 
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di tutti gli altri enti locali ». Nel contesto di 
tale nuovo ambito normativo, La Sezione 
enti locali della Corte dei Conti ha adottato 
la delibera n. 7 del 1996, contenente la 
richiesta a tutti i Comuni con popolazione 
inferiore agli ottomila abitanti dei conti 
consuntivi per l'esercizio 1995 e dei docu­
menti integrativi. 

Una deliberazione con contenuti analo­
ghi era stata adottata nel 1995 (delib. n. 71 
95) e ad essa gli enti destinatari hanno dato 
attuazione. 

Pertanto, la disponibilità, a partire dal­
l'esercizio 1994, dei conti consuntivi di tutti 
i Comuni e la possibilità di una diretta 
« lavorazione » degli stessi insieme ai conti 
delle Province e delle Comunità, ha con­
sentito alla Sezione enti locali ed alle strut­
ture regionali della Corte di elaborare ed 
esporre analisi più significative e sinossi di 
dati finanziari complessivi e/o variamente 
aggregati (per aree, per servizi per categorie, 
ecc..) sempre meno fondate su mere proie­
zioni o stime legate a dati incompleti. 

Tutto ciò permette di riferire alle Camere 
in maniera più puntuale e precisa sulla 
situazione dell'intero comparto. 

Per quanto concerne, poi, il questionario 
cui fa riferimento l'Onde interrogante, che i 
Comuni hanno dovuto predisporre, in ot­
temperanza a quanto richiesto nelle delibere 
n. 7/95 e n. 7/96, è opportuno evidenziare 
quanto segue. Trattasi di uno schema di 
riclassificazione (limitato ad alcune poste 
del consuntivo), la cui compilazione risulta 
peraltro necessaria perché la Sezione enti 
locali possa effettuare, con tempestività ri­
spetto all'arrivo dei conti, imprescindibili 
analisi per categorie economiche, come ad 
esempio quelle relative alla formazione ed 
allo smaltimento dei residui nel comparto 
della gestione degli investimenti 

È, comunque, da tenere presente che le 
richieste di tali dati ai Comuni sono state 
modulate per renderne meno gravoso pos­
sibile l'adempimento. 

Si evidenzia, infatti, come le suddette 
richieste siano state, dalla delibera n. 7/96, 
unificate alle richieste di dati preordinate al 
« giudizio necessario di conto » che compete 
alle Sezioni giurisdizionali regionali: di con­
seguenza i Comuni possono effettuare un 

unico invio della richiesta documentazione 
alle più vicine strutture decentrate della 
Corte dei Conti (Sezione o delegazione re­
gionale di controllo) che funziona come 
centro polifunzionale di raccolta. 

La richiesta di tali dati è preordinata, al 
fine di ricostruire andamenti significativi a 
livello di tutta la finanza locale, ad una 
visione complessiva dei principali comparti 
dell'entrata e della spesa di tutti gli enti 
locali, e non esclusivamente ad analisi re­
lative a situazioni di disavanzo o di debiti 
extrabilancio: di conseguenza la predetta 
richiesta viene formulata anche a quei Co­
muni che chiudono l'esercizio con un 
avanzo di amministrazione. 

Peraltro non è da escludere che, in un 
prossimo futuro, gli aggravi di lavoro cui 
sono stati sottoposti specialmente gli addetti 
di ragioneria dei Comuni più piccoli, pos­
sano essere eliminati dall'adozione, da parte 
della Sezione enti locali, grazie alla diffu­
sione di collegamenti informatici, di criteri 
diversi di rilevazione integrativa. 

Concludendo, infine, si deve sottolineare 
come il sistema di verifiche e valutazioni 
affidato alla Sezione enti locali abbia su­
perato più volte il vaglio della Corte Costi­
tuzionale. 

Al riguardo è opportuno menzionare la 
sentenza n. 378/96 con la quale la Corte 
Costituzionale ha confermato che a detta 
Sezione risulta affidato il riscontro sulla 
gestione finanziaria degli enti locali, in una 
visione organica e complessiva dell'intero 
contesto della finanza pubblica. 

Il Sot tosegretar io di Sta to alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

ZACCHERA. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

r isul ta che molti insegnant i supplenti , 
sopra t tu t to con incar ico annua le , sia nelle 
scuole e lementar i che medie s iano in ar ­
r e t r a to di diversi mesi nel l 'erogazione dello 
s t ipendio; 



Atti Parlamentari - XXXVI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DELL'11 APRILE 1997 

r isulta al l ' interrogante che nelle p r o ­
vince di Novara e Verbania il r i t a rdo com­
prende il pagamen to delle indenni tà per le 
ferie estive e gli st ipendi di se t tembre , 
o t tobre e novembre 1996, ma si r i t iene che 
il fenomeno sia diffuso in al tre par t i d 'Ita­
lia - : 

quali s iano i motivi che abb iano por ­
ta to a questo r i ta rdo, già in passa to se­
gnalato dal l ' in terrogante; 

cosa si in tenda fare per ovviare alla 
p rede t t a s i tuazione; 

se, in attesa, s iano state inviate op­
po r tune is truzioni ai provveditori al fine di 
a lmeno r i d u r r e il fenomeno e/o p rocede re 
al pagamento a lmeno di acconti sulle spet­
tanze dovute. (4-06102) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare, indicata in oggetto. 

I ritardi nella corresponsione degli emo­
lumenti al personale docente con contratto 
di lavoro a tempo determinato, agli inizi del 
corrente anno scolastico sono stati causati 

dall'intervenuta mancanza di fondi riferiti 
all'anno finanziario 1996 nell'apposito ca­
pitolo di bilancio destinato a tale tipo di 
spesa. 

Si è reso necessario, pertanto, richiedere 
al Ministero del Tesoro una integrazione che 
è stata effettuata, in termini di competenza 
e di cassa, in data 28 ottobre 1996. 

Nel contempo per far fronte alle esigenze 
di funzionamento delle scuole i Provveditori 
agli Studi sono stati autorizzati ad integrare 
i finanziamenti già assegnati alle istituzioni 
scolastiche mediante ricorso al pagamento 
in conto sospeso fino alla concorrenza di 
ulteriori risorse messe contestualmente a 
disposizione. 

Appena avuta la disponibilità dei fondi il 
Ministero ha provveduto a ripartirli tra gli 
uffici scolastici provinciali, i quali a loro 
volta hanno messo a disposizione delle sin­
gole istituzioni scolastiche le somme neces­
sarie per provvedere al pagamento delle 
retribuzioni del personale di cui trattasi. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 
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